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| | :ISociatistI AUMENTANO LE LORO PRETESE AGGRAVANDO LA GRISI IN ATTO | NUOVE PREOCCUPAZIONI PER LA. SALUTE DEL BIANCO VEGLIARDO 


| DURE CONDIZIONI DI NENNI Il Pontefice ha subito 
| PERL'APPOGGIO AL GOVERNO nn oe ron 


Valdoni in Vaticano nella notte tra lunedì e martedi - Ieri sospesa 
Riforme agrarie, legge urbanistica Sullo e regioni sono le prineipali richieste | allalimo momento l’udienza in San Pietro - Il Papa deve riposare 
sul programma - Proposta la riconterma di Fanfani senza però preclusioni per Moro 
Invece Saragat insiste su riforme sociali più urgenti e sulla difesa della moneta 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Vaticano, 22 
Per la prima volta Papa Gio- 
vanni è mancato all'appunta- 
7 È i > 2 mento in San Pietro con i fe- 
3 Roma, 22 ‘un tale atteggiamento, salvo af hanno senso in una situazione | sponsabilità quel partito politi-| terne, data l'imminenza del con- - i o . SPE CA 
La giornata odierna ha visto | porsi in una Situazione polemi- | così fluida. Resta da vedere se | co ‘che adotterà atteggiamenti | gresso. Ma è chiaro che tale in: | { : . S ledì. Fino di eolie 
sviluppi tali che forse saranno | ca che difficilmente gli sareb-! l’impennata socialista ha uno di rigida intransigenza» sul pro-|iransigenza non favorisce gli = SI È È erto negli uffici 
decisivi. Segni ha continuato le | be perdonata non solo dai do-| scopo tattico o no. Alcuni por-|gramma del futuro Governo.|sviluppi della situazione poli- com; SALE della Sartta Sede 
sue consultazioni ricevendo i|rotei, ma anche dai mototei. | tavoce di Nenni, stasera, anda-|Infatti — affermano gli stessi | tica. ùj 7 oi DEE, nvtebbL regglat 
missini, i socialdemocratici e | Dove, dunque, vuole arrivare | vano dicendo che non è il caso | ambienti — è dai socialisti chej Taluni ritengono. che il com- RE TDO, E Tca. 


Ci se no inni iN aiz 
pedet TI+ENRI 


Iocialisti. Orbene, sì ha ragio- | Nenni? Vuol veramente costrin- | di allarmarsi per quanto Da | vengono le maggiori difficoltà | pito che dovrà affrontare Moro | |. . - az ERRO: DI 
‘ne di ritenere che i suoi collo- | gere la DCO a buttare a mare il | detto il leader socialista, che è | per l'accordo sul nuovo Gover- nella prossima settimana sarà = i lotetti si 7 Pascetsone) Ro 15. 
qui con Nenni e con Saragat tentativo Moro? Ha dato a Mo-| sempre del parere di fare una |no, Tali difficoltà non sono so-|quello di mantenere aperta la 5 - di Ù pr PU no: 
siano avvenuti sulle seguenti | ro garanzie che adesso ha riti- politica realistica. In altre pa-|}o programmatiche. I rappre via a Nenni per la prosecuzio- si to si icontron SA L'udienza 
| r, basi: tato? O più semplicemente, |role, secondo’ costoro Nenni |sentanti del PSI hanno chiara-|ne della politica del congresso vas È 


Nenni avrebbe insistito sul|Dluffa? Sono interrogativi che avrebbe semplicemente fatto la | mente affermato, dopo essere|di. Milano; in altre parole, di i 


Ù rinvio del Governo Fanfani al| solo nei prossimi giorni si po-| voce grossa per cercare di ot-|stati ricevuti da Segni, che|metterlo in condizione di pre- 5 : affacciato alla finestra del suo 
7 giudizio del Parlamento in at- tranno chiarire. Non va dimen- tenere il più possibile, ma sen- | avrebbero preferito la riconfer- sentarsi:al suo partito con qual- - S studio alle 10.30 per benedire 
fesa del congresso socialista | ticato che Moro è un uomo ec- | za voler rompere. Saragat sta-|ma di Fanfani. E queste paro- che concessione sul programma. - : 3 


gl I dopo del quale si potrà riesa- cezionalmente prudente e cau-| sera, dal canto -suo, si è detto | le non sono fatte certo per ren- Progrio in. questi giorni si stan- Iaie A suscitava emozio- 
$ | minare la situazione; però Nen-|t0, ed è da credere che difficil. | ottimista. dere più facile un accordo con|no intensificando le. prese di ne: costituiva, infatti, la con- 


contatto tra esponenti dei due 
partiti per la ricerca di un com- 
promesso. Secondo alcuni am- 
bienti socialisti e democristi 


h ni non avrebbe posto preclu- | mente si sarebbe avventurato | Secondo indiscrezioni di am-|Moro. Tutto sta comunque a 
1 sioni alla. candidatura Moro, nell’accettazione della designa. bienti socialdemocratici, il sen.| dimostrare, secondo gli ambien- 

i facendo presente tuttavia che | zione se non avesse avuto delle | Lami Starnuti ha voluto allude-|ti del PSDI e anche dorotei, 
Hi non sarà facile, a suo parere, | garanzie da parte di Nenni, Per | re al PSI quando ha detto, do-| che il PSI sta assumendo posi- 
risolvere le questioni program: | il momento non è il caso dilpo il colloquio con Segni, che |zioni di intransigenza. Lo fa, ni, un terreno concreto su cui 

‘matiche attinenti al nuovo Go- andare oltre. Le previsioni non l«si assumerebbe una grossa re-|probabilmente, per tagioni in-|potrebbe raggiungersi l’accordo 

verno. Nenni ha posto tre pre- sarebbe quello di mettere subi- 

ra sa per Labporeio so- = _ ==" | to sn cantiere i Dov iRR nt 

cialista ad un nuovo Governo; per la creazione degli enti di 

fa rorma della mezzadria, la! IL CAPO DELLO STATO STA PER CONCLUDERE LE CONSULTAZIONI |sviluppo in agricoltura, così da 

lege urbanistica in base al pro- gettare le basi per una radicale saria una trasfusione di sangue. 

n getto Sullo, l'istituzione delle riforma delle strutture in que- E° impossibile, però, dare una 


IS I f ì 

regioni. 5 Sto settore, magari accantonan- informazione esatta sulla ma- 

Fin qui la posizione sociali > È done qualche aspetto più ostico lattia che il’ giornale vaticano 

sta. Vediamo ora quella social. e non di immediato rendimen- : definì a suo tempo «gastropa- 

democratica, Saragat ha insi- to. Il piano dovrebbe compren- tia», un termine troppo gene- 
dere anche una riforma organi. : 


stito perchè si faccia un «nuo- rico per poterne derivare utili x 
D' 


fi o ce 5 | \ Ca RR invece i o. (Telefoto A.P. al «Piccolo») AO A ogni molo» i 

con richieste programmatiche er, qui guarda È sari n ; ; anemia dovrebbe essere i fat- 
: ‘che sona Sn pi lr l'attuazione dell’ordimamento re- Roma — Ecco come il Papa è apparso ieri alla finestra del suo studio dopo la ROSDCDEMRE fore immediatamente più gra- 
| se rispetto a quelle socialiste, gionale, sì fa notare che i ri-| dell ‘udienza: generale in seguito, a quanto si è appreso, all’aggravarsi delle sue, condizioni | i | me, contro il quale debbono com- 
3 riguardando le pensioni, la 4 4 i sultati elettorali sono stati in- salute, Durante il discorso che ha pronunciato Giovanni XXIII è apparso pallido.e smagrito |pgttere i medici curanti anche 


È ti scuola, le case, la difesa della vece tali da aumentarne an in considerazione del fatto che, 

stabilità della moneta e via di- ] chè Ce î rischi, sorda: per la età del Ue 
cendo. Ma se un Governo di î . è « e NET . i mente in quelle regioni dove 1 si può pensare ad un eventuale 
condo. Ma se un Soieoc] Nel«collognio» con il Presidente, Nenni ha tentato ieri il rilancio |comunisti hanno conseguito Ja intervento. 


bile per le richieste ialist co a dle asse n E - + .| maggioranza quasi assoluta. In Im Vaticano, dopo l'annuncio 
ile per le richieste socialiste! di Fanfani - Le dichiarazioni del leader del PSDI e dei missini 


in materia programmatica, co- sostanza, secondo alcune voci, pa della sospensione della udienza 
. tentativo di compromesso per tre indicazioni. Stasera, comun- 
i cercare di appianare i contra- que, l'atmosfera è più sollevata 
sti fra DC e PSI sarebbe com- e oltre le Mura Leonine sì ten- 
piuto sulla base di un baratto: 


ferma più evidente delle voci e 
delle indiscrezioni secondo ‘le 
quali, negli ultimi giorni, sì era- 
no. nuovamente manifestati i 
fatti clinici che determinarono 
viva preoccupazione nel mondo 
cattolico, nello scorso ottobre. 
Si è trattato, a quanto sembra, 
di emorragia nell’apparato  di- 
gerente che avrebbe reso neces- 


ALLA CONFERENZA DELLA N.A.T.0. DI OTTAWA 


me si comporierà il PSDI? Ap- ‘peraltro non confermate, un generale non sono state date al- 
poggerà eventualmente un. Go- 
verno monocolore? Pare che 
questa domanda sia stata po- 


fo sta da Segni a Saragat; dicia- a de a considerare l’attuale stato 
(E mo pare, perchè le indiscrezio- le ‘regioni contro la riforma del Papa come una jase acuta 
i ni in questo campo sono facili, i agraria. I socialisti, 0 quanto ma transitoria del male: non 


ma sulla loro fondatezza non i meno Nenni che pretende dai dell a Forz a nucle ar e sono previsti comunicati medi- 

fi; si può giurare. Ad ogni modo, democristiani qualche concessio- cie V'«Osservatore Romano», in 

% A Saragat avrebbe risposto che ne per tacitare la sua opposì È un’ampia cronaca della manife- 

ì Oa A Onu pd accantonare per il SUASIonE one fice in piazza San 
un monocolore che non fosse lotti ad ac . x +4, . st ‘ : . Li 

TRS ‘appoggiato dal PSI e dal PRI. I| momento, ii problema delle e: Il primo nucleo sarà costituito. dai. sottomarini «Polaris» americani ii. 

Dalle due tesi esposte si può EODOTO È SR) ù I % Saf ; iS: De 

avere una idea della complessi. | e o dai bombardieri «V> britannici - La Francia non ha fatto opposizione |tono esereno», s6 enuein 
tà degli sviluppi politici in at- il Hizzazione della Fed deo 


affaccerà di nuovo per benedi- 


to, delle difficoltà che ci sono GI È; 
s h Ù ‘fRimarrebbe in sospeso — se- 3 ci h re la folla. A î 
chi RG - i|condo fonti democristiane: su Ottawa, 22 }struire, il primo dei qualì pe- sociarsi alla torza interalleata. | IL bollettino del servizio stam- 3 
l’on.i Moro si appresta a fare. questo punto però Saragat sem-| Gili stati Uniti e la Granbre-|taltro non potrà essere varato | Successivamente il Ministro | Da vaticano nella breve crona- 
A questo punto va detto che il ° bra pensarla diversamente —|tagna, secondo attendibili fon-|prima del 1968. I «Canberra» americano per la Difesa Robert |ca di quanto è avvenuto stama- 
segretario democristiano si sta . JÎla questione della mezzadria. {SU 5500. oggi formalmente | ed'i «Valiant» sono bombardie-| Mcnamara. ha comunicato al|me si limita a dire che ìl Papa 
14 Se a Sa ficolia i <S < Ad ogni modo Moro, se sarà impegnati si porre ‘a disposizio- a medio raggio d'azione e Consiglio che ufficiali. di colle- ha rinunciato forzatamente al 
i È ‘non del tutto previste, riguar. designato sabato, inizierebbe St |ng della costituenda Forza nu-ldi impiego tattico, mentre i gamento di nove Paesi verran- |1@ udienea nella basilica, «se: 
sé danti i socialisti. Come ricor- - bito lunedì le consultazioni con | cieare della NATO rispettiva: | bombardieri «V» "sono aerei |n0 distaccati dai rispettivi Go- guendo il suggerimento del me- 
Sh | ‘cina di giorni È _..- i presidenti dei gruppi parla- re ; se tei | Verni presso il Quartier gene-| dico». Poiché il prof. Gasbarri- 
derete, una decina di giorni fa è i i Si riti i mente sottomarini a propulsio-| strategici a grande autonomia. Sen dall'eno: 
RI È ci fu un incontro Moro-Nenni. | i - ‘imentari. Si ritiene che il se-|ne atomica armati di missili tia rale del Comando dell’Aviazio- | ni dal.10 maggio e cioé lall’epo: 
| “E Fu dopo questo incontro che - ; <C- gretario della DO non si incon-|polaris» e aerei da bombarda- Lord Home ha dichiarato al | ne strategica USA (S.A.C.) ad|ca delle cerimonie ner, il «Pre- 
pa prese consistenza la candidatu- - - = trerà con i presidenti dei gIUP-|mento . strategico ‘armati di Consiglio ministeriale della Omaha, nel Nebraska, e parte- mio Balzan» non è stato più vi- 
<A 8 Ta Moro e pertanto si deve ri- i i pi parlamentari-e con i segre-!pombe nucleari. Contempora- NATO che la Granbretagna sta |ciperanno in comune al lavoro | sto in Vaticano, si dovrebbe pen 
dg io È tari di partito che, nei suoi Di Li trattando con il generale Lem- | relativo ‘alla fissazione degli | sare che iL «suggerimento» sia 
ci BE tenere con un certo fondamen- ; I, pa: È neamente anche il Canada, ha 5 ARIDI cha g i chi 
È to che Nenni in quella occasio- | : ; _ progetti, non faranno parte del- | rinunciato che la sua divisio- | nitzer le ‘modalità ‘principali | obiettivi ed ai piani operativi. venuto dal prof. Mazzoni, che 
À n dui Si SE 3 la i ; n é il i i | Fonte britanni ha rivelato | ormai, dal mese di ottobre, è 
SE ne diede degli affidamenti, Co- . . - MASEIOIAR ZI: ne aerea’ di stanza in Europa, | concernenti, l'assegnazione .Gei |-Fonte, britannica Da Diveas | di casa în Vaticano. 
me e perchè dopo le cose ab. ; REIIESS Un articolo dell'on. Pierac-|forte di 144 caccia-bombardie- bombardieri «V». La condizio- che tali ufficiali di collegamen- ora nsiont ]Ondl 
da SEO RO ei ; È i Crelefoto AP. al «Piccolo» ‘| cini che sarà pubblicato doma: |ri, è pronta per passare agli| ne fondamentale, culi è subor to Saranno inviati dal Governi | 1 "la crisi più forte nella salu- 
dd Ro peo, 0 Ape E | saggi en ln 1 ro ditiraioni a imp depo 50 Confrio on Beea [Sgh è me rd fmi 9 Sila Lr (dota conepe dd [lino Sg, vie, | EA EI ima 
; dd Può darsi che Nenni abbia | —— _———————__—_ZxZxYv\v—xy-yw=<v<T|<T<TÈ®*€*+€,,, ell’intransigenza e del, massi | man smnitzer, comandante | È i (DE. l'tirco ecanades 2 » | nella notte tra lunedì e marte- 
N 7 Ù Ù a si malismo che animano i socia-1supremo alleato in Europa. Co- ritto a riprendere la disponibi- 2 lese. Sa di ù 
) Ù OSE E Nea Roma, 22 | nî e il permanere di una for-| Infine è toccato a Nenni. «Vi listi. «I centristi,i conservato: soitrazioni in tal SSR ‘sono | lità ed il comando degli appa-{ Il Ministro degli Esteri fran- La i n 
1 zione al prossimo congresso Ton, Segni ha praticamente | mula, la quale ‘mantiene le sue | posso dire ben poco — ha det-|i moderati di ogni colore —|state fatte oggi — dicono le Tecchi in caso di grave perico- | cese, Couve De Murville, halgoni per un esame delle condi- 
i } SOI partito! è che finga di es-| concluso le consultazioni rice: Tulle, 1a dee dizioni che han-|to si giornalisti —, perchè lo-|scrive Pieraccini — giuocano | fonti — nel corso delle prima lo nazionale, ‘come, ad esem- |dichiarato\ al Consiglio che il| zioni di Giovanni XXIII. L'il 
MICRA sere rigido. per poi, nella real. | vendo ‘Nencioni e Roberti dell| no imposto all'on. Moro, 18|T0 conoscono Déerfettamente | Sulle garanzie da chiedere «ai | seduta a porte chiuse dei Con-| DIO Una eventuale minaccia al-|suo Paese non ha obiezioni ‘ad | Jystre clinico avrebbe insistito 
i n SI mere un atteggiamento | MSI Lami Starnuti e Saragat | gennaio di quest'anno, un alt |qual è la posizione del PSI. E' socialisti e spingono avanti Mo- | siglio ministeriale della NATO ARS di petro-|una serie di azioni che diano | ner un immediato periodo di ri- 
i 5 più «morbido». Può anche dar- | del PSDI, Barbareschi e Nenni | all'attuazione del. programma |Jla posizione che abbiamo pro- To ‘per giocare Sul suo even-|a Ottawa. 105 Ro o Oriente. -|un muovo assetto: alle risorse | noso e per una riduzione della 
DU si che Nenni abbia cambiato del PSI. Domani, giornata fe-|del Gabinetto Fanfani. Pertan- spettata al corpo elettorale e tuale fallimento, Attendono da) Il Ministro: degli Esteri bri- Il Segretario di Stato ameri-|nucleari dell'Alleanza. In tall;niensa attività in futuro. 
0 di idulumento sotto la pressio- | stiva, non vi saranno consulta- |to, in questa situazione non oa Stat ribadita m questi | questo fallimento la restaura» | tannico ha aperto la discussio. cano Dean Rusk, prendendo a|modo la Francia ha lasciato | stamane, dopo le voci che 
Hi 31 ne di Riccardo Lombardi, in|zioni; venerdì ‘mattina il Presi-| vi è, a nostro avviso, che una| ultimi giorni dal Comitato cen- zione centrista pensando di ad-|ne sulla. riorganizzazione delle se volta o parola, ha annun-|libera. la strada. alla  creazio- | erano corse, migliaia di romani 
/ S questi giorni. Certo è che ha dente della Repubblica riceve:| soluzione, quella che la DO ri-|trale del mio partito. Siamo | dossame la colpa ai socialisti. | forze nucleari della NATO an-|Z200, formalmente che gli Stati] ne di una Forza nucleare iîn-|s<; sono recati în San Pietro in- 
i È questi ato modificato la si- |tà i rappresentanti dei gruppi | veda presto la sua. posizione, | pronti 2 sostenere un Govermo | Essi — continua, il quotidiano | nunciando che il Governo di Uniti mettono a disposizione |teralleata che si fondi sulle | s;eme qi visitatori stranieri, per 
i i È Tuogione, chiedendo, ad ‘esem-| Misti; poi avrà un colloquio | la posizione che è scaturita dal | di centro-sinistra, l'abbiamo | SOcialista — danzano sul filo | Londra ha deciso di passare a della NATO i tre sottomarini a| poderose formazioni di urto | vedere di persona il Papa: ver- 
af; Mi Dio, la légge urbanistica, richie. | riepilogativo con Merzagora e | congresso di Napoli». sempre detto, il quale sì costi-|'e. sotto hanno il vuoto, Sospe-|disposizione del .«SACEUR» propulsione atomica, armati|americane e britanniche. so le 10.30. dopo l'annuncio del- 
* RIGESIETO Pea che finora i socialisti non| Leone. Sabato quasi certamen-| E’ stata, poi, la volta di Sa- Miieei ci posizioni DIVI avanza: | Si nell'aria/mon \Sentono” Hl'ri | (Domando- quoleare Îielia, NA-|ciascuno di 16 missili «Polarisn | Couve De Murville ha detto |:Ja sospensione dell'udienza nel 
: avevano mai presentata, L'insi. | te chiamerà al Quirinale la DEr- | ragat. «Ho avuto l'onore di te e meglio garantite. Per po-| more della folla. Giostrano tra |'TO in Europa) le seguenti con IS che già.si/che il ,suo Governo non ha 7a basilica, la piazza nella zona 
si | stenza, d'altra parte, nel voler | SOnalità designata, che certa-|re al Presidente della Repub-|Sizioni più avanzate intendiamo | le formule: si palleggiano Jo | forze: 1) 62 bombardieri del ti- ROVAGOE PETRAN cor) obiezioni nei riguardi: 1) del-| centrale intorno all’obelisco era 
i presentare Fanfani come osteg- | mente sarà l’on. Moro. blica — ha dichiarato — che |\il programma che ‘prenda come isolamento” comunista, chie-|po «Canberra» e del tipo «Va-|, I rappresentanti di sei dei |l’assegnamento dei sottomari-| gremita. Sul volto di tutti aleg- 
[EFMGSCI giato e danneggiato dalla posi | Non sono mancate, al termi-|la maggioranza di. centro-sini- punto di partenza gli impegni | dono 1a ,Niaffermazione della | liant», già dipendenti dal «SA: | indici Paesi della NATO han-|ni «Polaris», americani e deilgiava un senso dì preoccupa 
! ii a Sione essunta dalla DC a segui, ne di ogni udienza, le consuete | stra ha il doyere di formare Che non furono mantenuti nel | ideologia” atlantica (anche se | CEUR» per quanto riguarda il|no, dal'canto loro, espresso la|bombardieri «V» britannici, all zione e di attesa. Papu Gio- . 
i fo delle elezioni, è solo in teo-| dichiarazioni degli uomini poli- | un Governo tripartito con l'ap- corso della precedente legisla- | Nessuno 5a che cosa mai sia), |dislocamento;. 2) l’intera  for-|approvazione dei rispettivi Go-|generale Lyman Lemnitzer, co-|wanni è apparso nel vano della 
d I i tia favorevole al Presidente del | tici interpellati. Nencioni ha:|.poggio dei. socialisti. Tale Go- tura e che riguardavano le leg- doverlo sempre nuove pre-|mazione dei. bombardieri bri- |verni al progetto BIURESCSLO di mandante supremo. alleato in; finestra alle 10.35 applaudito a 
a Consiglio dimissionario. In real. | detto, fra l’altro, ai giornalisti: | verno sarebbe l’espressione | gi agrarie, la legge urbanistica giudiziali. Intanto il Paese è |tannici «Y», armati con ‘bombe | una forza nucleare interalleata | Europa; 2) alla, nomina, di un| lungo, It volto, inquadrato dai 
pi tà, il tentativo di porre Fanfa-' «Posso dirvi che a nostro av.|della grande maggioranza della | li iegioni e ehe \si estende, | sempre più inquieto,’ stanco, | all'idrogeno,  pSr ua Compies: MellassN ATO. L'APRTo Nan oe |vicecomazidanto agli ordini del binocoli, è apparso più pallido 
Îi (i 8 : î ni contro la DC è ingenuo; è| viso la crisi ha ragioni profon-| Nazione e cioè del 60 per cento TRO: ch ont che vanno ROIEE O, RE E E iaia FORINO RE oo So IR SCMDI Rel De e più smagrito fel consueto; la 
id d ato a evidente, infatti di isi non si ri a ilo ini i sol nome di programma- 1 ? 1 Se i h $ RSS 9 algramm: mami lea- | voce meno squillante era spez- 
i o dine ER a a stabilendo un A a o na PROSE CO RIST To gneligranito n I RO, Doe a qualche colpo di tosse 
H\ E l'quella grande parte del ceto ordine di priorità, Per posizio- | * *UDNa», s AGTRNPLIASA ì ch -| ‘Infine il Consiglio della NATO l e da ur più affannoso respiro, 
i i ì | medio che si pone sul terreno | Dì più garantite intendiamo, — - ha deciso la creazione di unalma subito si è ripresa. — 
di È 56 SA ‘di una coraggiosa politica so- ha aegiunto nr Ta Sa Lac: a F forza nucleare alleata che avra | Il Papa ha detto asorriden- 
è SE i.DI na SI È uazione ciale e di quelle larghe zone como e Li on È on Ò a sua disposizione i suddetti|do» — mota «Osservatore» — 
; di operai e contadini che accol-| sno A al Ia Di a di contingenti di sottomarini ato- | che le udienze generali dei gior- 
; “<—e nnwr gono senza riserve la demo- e è da DoS sione che ab. . mici e di bombardieri forniti | mi festivi si svolgono di mezzo: 
Il Capo dello Stato Segni ha | ben diverse e assai più mode. || Tazio». | | amo presente. nella sostanza . - dagli Stati Uniti © dalla Gran-|giorno, quello odierno invece è 
VIE concluso! le consultazioni con i | rate. Saragat ha poi detto che .il O (Rete RENE bretagna, Il piano è stato ap-|nticipafo: «Le udienze genera” 
v Rei Rn A e) novo FGOVeroo doviki aftzon. | DISSbERata fall nesidenie (cella provato al termine delle’ due |lî si svolgono nella Basilica Va- 
UE camente; infatti venerdì riceverà Il compromesso fpore ad un ||tare i «problemi sociali e di REDOECO brevi sedute del Consiglio atlan. | ticana, quella odierna in piazza. 
Li DS a O O e n i IO Da Nano lori Quanto ai nomi ha detto: «La . tico. L'ostacolo' finale sulla via | Ma dentro o fuori San ici 
(NES sti e subito dopo avrà un col- i A Li no di 0 te soprattutto, la scuola in ogni | Posizione dei nomi è evidente. dell'accordo è stato rimosso|sî sta sempre bene: perchè il 
nti) Ri 0 squio riepilogativo con. Leone: e. |. ce secondo cui ira Moro e Nen- || SUO grado ‘a tutti i giovani| mente la questione più delicata i quando la Francia ha annun- Signore è con noi ed egli forti- 


volenterosi indipendentemente | nel corso Ea Cioni - - ciato di accettare il piano pro- ICT Sa Ron Ina Deb 
dalle condizioni economiche; | quella che logicamente deve es i S - S i i | vi | di 
3 posto dalle due massime poten la recita dell'antijona «Regina 


veagora. Procederà quindi al- 


«mi si arriverebbe ad un compro- 
designazione, che dovrebbe si 


messo; il PSI accantonerebbe 


3 to Ù i 7 FEES occorre daré una casa decente | Sere trattata con un massimo - ò - identali. 1 a 
TE CARS nogo sabato, i javorito è | la richiesta delle regioni in come. || ‘tutte le famiglie dei lavorato. | di discrezione. Così mi limite ||| LOCRI Coeli», Papa Giovanni ha anco- 
dip VEGA Eadona iancof roi bio della riforma agraria. Secon- || ri. occorre assicurare le cure Tò a dire due cose, del resto 2 n CAIIIERE ‘ra parlato brevemente: «Nella 
tE Mi I do su ambienti, Nenni avrebbe || mediche più adeguate a :tutti abbastanza note: la prima che, > di î 3 È sd Kuovi Arresti In Siria esultanza del Monte Oliveto — 
LARE SR o do Sl program-. || j cittadini; occorre assicurare | mon facciamo, questione di no- Ò ; di - . . H ha detto — da dove il Salvato» 
ARTI pe 1 boia cisssiassanio matica rigi i DI in Junzione || na pensione decorosa a tutti| mi ma questione di cose; la 3 $ - s GENE re tornò al Padre, chi non vor- 
184 da tons mp si Ogni MoEo i vecchi lavoratori. Il Governo | seconda che in ‘una situazione i N di esponenti nasseriani  |rebbe seguire i Divino Maestro 
Ù ni n sà gi iariranno Do dovrà inolire impedire che i|in cui riteniamo ci sia da ri- NE È i 3 : È £ e: che sale nella gloria sempiter- 
Teli Ud: È _ddria. Ha inoltre det RUSSO: salari della classe lavoratrice prendere e da portare avanti il 1 AIAR 6 S 3 v Beirut, 22. |na? Ma, dovendo rimanere sul- | 
È i socialisti non pongono Il Pontefice non ha tenito la |{vengano ridotti con. l'aumento discorso interrotto 1’8 gennaio s i È 3S Il Governo siriano di Salah |la terra, nella Chiesa militante | 
IRER a) da candidatura Mo. | "udienza generale in programma, ||dei prezzi, dovrà quindi difen- scorso, ci pareva e ci pare il| 4 ; - Bitar, secondo quanto hanno |quaggil, ecco un impegno natu- 
di; Ti Valisimenperolipia conse \ Seria Salr Pietro, limitandosi ad || dere il potere d'acquisto della migliore interlocutore, almeno ù 0Ò - i. | dichiarato fonti dell’opposizio- rale per ogni cristiani imitare 
Bet trattare con ‘Fanfani. | ©PParire alla finestra ‘de suo || moneta, favorire lo sviluppo| Per noi, per la ripresa di que: L- g . i S il | ne, ha preso nuovi provvedi cioè gli Apostoli che si aduna- 
RIDI ‘alisti, infine, nel perio: studio mer benedire î fedeli. Ciò || economico della Nazione, elimi- sto discorso, l'on. Fanfani che 3 ; i ; menti contro gli elementi filo- no mel Cenacolo, chiedendo ed 
if: ‘8a del loro congresso, | "6 aumentato le. preoccupazioni ||'nare la ‘disoccupazione, garan: Sella rottura verificatasi. nel| ) L i $ RE a O e 
Ò ebbe ondare avantilcon. | Porte ste condizioni di salute. tire un migliore equilibrio nel-| Sennalo scorso e delle conse- Il Papa ha concluso il discor- 


stesse fonti, dalla fine della 


È i Goberno: E’ evidente che il Santo Padre si. |\la ripartizione del reddito, dare | SUSnze elettorali che quella rot- so, che l'«Osservatore» defini 


scorsa settimana sarebbero sta- 


E trova in condizioni fisiche efet- || un impulso decisi la indu. | tura ha potuto avere non era | : Sta- | sce «amabile e sereno», con un 
ti ECO di Ln hi tivamente instabili, contro le FR Moi responsabile». È i - F È ti ARES) GLEICST 25 QACzE accenno alla lettera apostolica 
È SEO e cliché. \\gualei reaglaconi corug possente affrontare e risolvere la crisi, ‘I giornalisti, gli hanno chie |; - . > . cap Doro TR sino si che ha inviato a tutti i Vescovi 
Bic “Lilo aaa ind DIE costo e || dell'agricoltura, la trasforma-|sto: «Ha parlato della legge | + ; . . ME aa tota she Fr Log invitarli alla preghiera du- 
finchè possibile, nell'opera del ||zione della mezzadria in picco-| urbanistica; si riferiva al pro- = Î | leader del Fronte arabo unito, |rante il ritiro che effettuerà a 


l PSI non aveva:mai avan 
richiesta della legge ur- 


la proprietà contadina. «Questo | getto Sullo?», «Il progetto S = 2 3 s S Ratib Husami, e il membro del- | cominciare da domani. «Ama- 


suo altissimo magistero. È Rea 5 : ri T 
— ‘ha concluso Saragat — è îl|lo doveva evidentemente costi- i S l'Unione socialista Hussainibile e sereno»: i due aggettivi 


fi ‘I ‘crisi. Dal canto loro i so- | africani per l'esame dei proble: 


T 

i ia inquadrata nel proget A Ottawa si è aperta la con- || govere della ‘maggi pa vasi È È l'ichalak, ambedue accusati di|non sono stati scelti a caso dal- 
ir ; e maggioranza di|tuire la base sulla quale in Par- . —-. - Ù i 1 i g 

vie {0) e una fiala ma Mi DAR a || centro-sinistra, che dovrà pure} lamento si sarebbe affrontata . è | complotto contro il Governo. |l'«Osservatore Romanos; sett 

s Ca no a iooi | della NATO, Ad Addis dbeva si perseguire una politica estera | la discussione di questa impor. ) Sembra inoltre che il Gover: | nea Re E di volonia e 

SR CE e imicone ISO n "tenui stan || dt SONdarietà con le grandi de- tante materia». . ) no stia ricercando altri dirigenti | SÎT90rdinaria io i volontà e 

dd $' ‘certamente la soluzione DI convegno degli Sta mocrazie per la salvaguardia di| Dichiarazioni sono state rila- politici filonasseriani, fra cui |COT spirito indomito, sa reagire, 
? 


quei beni preziosi che sono la|Ssciate anche dall’on. Roberti _‘ . l’ex Ministro della pianificazio. | Rella piena remissione alla vo: 


o ò >mocratici sono a favore | mi generali del continente nero. |! sicurezza e la pace. Dovrà, in- (MSI) e dal senatore socialde- ne del precedente Governo E: fontà di Dio, al dolore che gii 
: i candidatura Moro e pon- | De Gaulle visiterà în luglio la | fine, condurre un'azione che, mocratico Lami Starnuti, chel > CFolefoto AP. al «Piccolo»). | itar, Hami Hindi, e l'ex membro| | A. Paglialunga 

| richieste programmatiche | Germania Ovest. largando la base democratica, | hanno ribadito le posizioni dei | Addis, Abeba — Si è aperta nella capitale etiopica la conferenza dei capì di Stato africani, Nella |del Consiglio nazionale della ri- erano 
o IE ZI Le se _l|consolidi le libere istituzioni». | rispettivi partiti. DA foto l’arrivo del Presidente del Mali, Moibo Keita (a sin.), accolto da Hailé Selassié (a destra) |voluzione Fawez Mohareb. (Continua in 2.4 pagina) 


RS SRABIRA] 


‘sta la’ diffusa ‘ignoranza di ciò 
“che il comunismo veramente è. 
* Gli operai. inglesi, e ‘americani 
“sono ‘vaccinati contro il’ comu- 
‘nismo perchè hanno capito che 
“cosa è il comunismo. Gli ope- 
‘rai ‘tedeschi ‘sono. anticomuni- 


* ci-ha battuti la propaganda co- 
’munista, che' è riuscita a dif 
“fondere un’imimagine seducen- 


‘3 nostri sforzi per far conosce» 
‘re del comunismo: l’immagine 


cominciare, 
‘confondono con. il maccartismo, 
‘che è tutt'altra cosa». 

“dell'‘Avvenire d'Italia» 


"di far diminuire le ragioni di 
LT6, 
‘onestà e una integrità assolu- 


ite, perchè, sono, e giustamen- 
‘ite, soprattutto i capi di accu- 


LA MALATTIA 


-* per un solo minuto la sua tran- 


‘i prelati della sua anticamera e 


pente 


Giovedì, 23 maggio 1963 


erÈ arl spin 


IL PICCOLO 
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LE CONCLUSIONI DI UN DIBATTITO ALLA RADIO VATICANA 


Moralizzare la vita pubblica 
per bloccare il comunismo 


Secondo il direttore di “Civiltà Cattolica,, il 28 aprile è frutto di colpe piuttosto che di errori 
Non bisogna aver timore di chi giudica l’anticomunismo come un atteggiamento “inelegante,, 


Città del Vaticano, 22 

La Radio vaticana ha trasmes- 
so questa sera ,nella rubrica 
«Sette risposte a una doman- 
da», le opinioni di varie perso- 
nalità in risposta al quesito; 
«Come si può contenere l'’avan- 
zata comunista in Italia?» 

L'on. Luigi Barzini ha affer- 
mato che le radici del comu- 
nismo non sono soltanto eco- 
nomiche, ma psicologiche e mo- 
rali. Non basta cioè che il pae- 
se avanzi verso la piena occu- 
pazione, lo sviluppo economi. 
co in' progressione geometrica, 
una maggiore sicurezza; sociale, 
perchè i voti. comunisti dimi- 
nuiscano. Invece i comunisti 
scemano o non esistono affat- 
to nei paesi (anche non fiori- 
dissimi) in cui. esiste lo stato 
di. diritto, in cui la legge è 
esercitata dalla maggioranza, 
i violatori della legge fini 
scono in galera, e la burocra- 
zia è efficiente e onesta. «Io 
penso, quindi — ha aggiunto — 
che la sola maniera che abbia- 
mo per combattere il comuni- 
smo è la ricostruzione dell’ap- 
parato statale, prima di tutto 
nelle sue funzioni tradizionali, 
‘perchè: il cittadino si senta di- 
feso e protetto dalla legge con- 
tro i soprusi dei potengi e le 
incertezze del destino». 

Enrico Mattei, direttore  del- 
la «Nazione» di Firenze, ha af- 
fermato che è necessaria una 
opera di illuminazione e di 
convinzione incessante. E’ ne- 
cessaria. quest'opera — ha det- 
to Mattei — perchè è chiaro 
che alla base dei successi che 
il comunismo consegue tra noi, 


sti, perchè il comunismo l'han: 
no: visto: da ‘vicino. Il-28 aprile 


te del comunismo. Sono falliti 


vera, E’ di qui che bisogna ri- 
senza ‘aver, paura 
di coloro che giuditano l'anti. 
comunismo poco elegante e lo 


direttore 
ha af 
fermato: che occorre prima di 
tutto ben governare, in modo 


Raniero La Valle, 


opposizione, e. gestire. il. pote- 
a tutti i livelli; con una 


sa di carattere morale che-fan- 


del Pontefice 


procura l’infermità. Quant: lo 
avvicinano sono unanimi nel 
sottolineare che egli non perde 


quillità, la sua serenità. Certo, 


i medici hanno dovuto lottare 
un po’ contro la sua decisione 
di non arrendersi al riposo for- 
zato: ed egli solo a malincuore, 
a quanto si è appreso, ha cedu- 
io e solo nella speranza di «po- 
tersi rimettere», in vista: del la- 
voro che lo attende nel prossi- 
mo mese di giugno, 

Che qualche cosa di nuovo 
ci fosse nelle condizioni di sa- 
lute del Papa era apparso chia- 
ro fin da sabato scorso quando, 
all'improvviso, ‘fu annullato il 
breve viaggio fino al Collegio 
di San Pietro al Gianicolo; 
poi, venne la sospensione di 
tutte le udienze private. Ma 
ecco, ancora una volta appare 
la grandezza morale e spiri- 
tuale di Papa Giovanni: non 
ha voluto rinunciare alla udien- 
za. al' Cardinale. Wyseynski. Il 
porporato polacco sta per rien- 
trare in sede dopo una perma- 
nenza di due settimane a Ro- 
ma: non doveva partire senza 
che il Papa gli dicesse almeno 
una parola, e Giovanni XXIII 
lo ha intrattenuto per un’ora u 
colloquio, e- con lui gli altri 
vescovi polacchi. 

Anche la lettera aì Vescovi, 
in vista della Pentecoste, com- 
pleta il ritratto. spirituale del 
Papa in questo momento. E’ 
un pastore che pensa a Dio, 
alla ‘preghiera, all’apostolato. 
Dopo aver sottolineato che il 
tempo del Concilio ecumenico! 
Vaticano II ripropone la scena 
toccante della Pentecoste degli 
Apostoli, it Pontefice afferma 
che la «famiglia cattolica» si 
riunirà in preghiera. «Rispon- 
dendo pertanto prontamente 
come ‘èinostro costume — con- 
tinua — ad una buona ispira 
zione, anche quest'anno l’'umi- 
le Vicario: di Cristo, memore 
nell'annuale. corso. di esercizi 
‘cui-soleva partecipare coi suoi 
confratelli della provincia ec- 
clesiastica veneta, si raccoglie- 
tà in solitudine di spiritual: 
ritiro durante la menzionata 
novena. La ricca effusione dei 
doni dello Spirito vuole aperta 
disposizione alle sue mozioni, 
interiore ricerca di perfezione 
sempre maggiore, sereno ab- 
bandono ai cenni della divina 
volontà. Per questo, in. questi 
giorni, lasceremo il ritmo con- 
sueto del servizio pontificale 
per attendere, in silenzio e spe- 
tanza, la mistica. venuta del 
divino! Paraclito che scende @ 
rinnovare nella Chiesa i prodi- 
gi come in una novella Pen- 
tecoste». 

Papa Giovanni inizierà doma- 
ni il ritiro spirituale nel palaz- 
zo apostolico 0, più probabil 
mente, nella «terre di San Gio- 


no grandi le forze di opposi- 
zione. Esiste inoltre un proble- 
ma di carattere pastorale; oc- 
corre inserire nelle strutture 
della società industriale quei 
valori cristiani che la Chiesa 
seppe inserire alle origini nel. 
la civiltà contadina, trasforman- 
dola da pagana in cristiana. 

Premesso che i risultati delle 
elezioni hanno dimostrato che 
al miglioramento generale del- 
le condizioni di vita non si ac- 
compagna necessariamente l’in- 
debolimento del comunismo, il 
sen. Eugenio Reale ha afferma- 
to che occorre fare buone leg- 
gi, pagare la giusta mercede 
agli operai, combattere la di- 
soccupazione, costruire case, 
scuole, ospedali, punire i diso- 
nesti .e i prevaricatori, difen- 
dere î sudati risparmi dei cit- 
tadini: ma occorre anche iso- 
lare i comunisti e ricordarsi 
che delle libertà democratiche 
i comunisti sì sono serviti e si 
servono per impadronirsi del 
potere per abolire spietatamen- 
te tutte le libertà. 

L’on, I-uigi D'Amato, ha det- 
to che — secondo una espe- 
Tienza storica che non può es- 
sere sottovalutata — non ci si 
deve mai allontanare dai prin- 
cipi, considerando che la bat- 
taglia contro il comunismo è 
innanzitutto battaglia ideologi- 
ca e poi battaglia economica e 
sociale. «Quindi — ha aggiun- 
tu — sotto questo —rofilo io con- 
siglierei di respingere la ine- 
satta equazione: miseria ugua- 
le comunismo, perchè altrimen- 
t. come spiegare il fatto che 
in Italia, dove si è operato il 
miracolo economico, noi abbia- 
mo il triste privilegio di avere 
il più forte nartito comunista 
del mondo dopo il partito co- 
munista russo?». Egli ha con- 
cluso sostenendo che in Italia 
l’impostaziore della lotta al co- 
munismo è da rivedere, a co- 
minciare dal piano strategico 
che non. ‘. e che invece biso- 
gna avere, perchè la storia in- 
segna che senza strategia si 
può anche combattere e mori- 
Te con onore, ma certamente 
mon si vince, nella lotta con- 
tro il comunismo. In ruesta 
lotta noi non abbiam» bisogno 
della gloria — egli ha detto — 
bensì del successo. 

Lo scrittore Bonaventura Tec- 
chi ha rilevato c'e spesso, spe- 
cie negli intellettuali, il primo 
passo verso il comunismo, co- 
ime teoria del materialismo, è 
stato la perdita della religio 


ne. 

‘L'on, Luigi Silipo ha espres- 
so l’opinione che la lotta con- 
tro il comunismo presuppone 
un completo superamento di 
esso: da un lato svelandone il 
carattere reazionario, insito nel. 
la sua visione totalitaria della 
vita e nel voluto asservimento 
della classe . lavoratrice agli 
schemi della politica imperia- 
listica di uno Stato straniero, 
il che vuol dire sacrificaria per 
la difesa di interessi che le so- 
no estranei; dall'altro, \com- 
battendo con rapidità e con fer- 


mezza i due mali che favori 
scono lo sviluppo e determina 
no l’influenza del comunismo: 
miseria e ignoranza. Inoltre, 
bisogna ‘finirla col dilettanti 
smo. della propaganda, con lo 
Chiesa; poi, un’efficiente rifor- 
ma della pubblica. amministra 
anticomunismo spicciolo fatto 
per mestiere (il che vuol dire 
con l’uso di un materiale di 
secondo ordine e chiaramente 
acritico), con la discontinuità 
della lotta, con la eterogeneità 
stessa dei modi (per cui vi so- 
no taluni che si ritengono au- 
torizzati perfino a falsificare la 
realtà delle cose o a nascon- 
derla), e bisogna finirla di con- 
siderare la lotta al comunismo 
come mezzo per la conservazio- 
ne di qualche cosa, che nell’in- 
teresse di tutti, è invece neces- 
sario eliminare al più presto. 


Dopo aver riassunto e com- 
mentato le varie dichiarazioni, 
Padre Roberto Tucci, direttore 
della «Civiltà Cattolica», ha 
affermato che per frenare la 


avanzata comunista è necessar 


rio, anzitutto la insistenza nel. 
la realizzazione della giustizia 
sociale, secondo l'insegnamento 
della dottrina sociale della 
zione; ‘infine, e soprattutto, una 
decisa opera di moralizzazione 
della vita pubblica e del co- 
stume. È 


Questi rimedi tuttavia sareb- |° 


bero in gran parte inefficaci 
senza un ritorno da sarte di 

particolarmente dei cat- 

che hanno responsabilità 
politiche e sociali, grandi o pic- 
cole che siano, ad una vita 
cristiana più chiaramente vis- 
suta, in modo che la vita pub- 


blica e privata d’ognuno si ac-|. 


cordi con la. propria fede. La 
avanzata comunista è infatti il 
segno di un decadimento dei 
valori religiosi e morali non 
solo in quelli che abbracciano 
il comunismo, ma anche in 
coloro che con la loro vita spin- 
gono larghe masse in braccia 
al comunismo. La data del 28 
aprile 1963 è piuttosto frutto 
comune di colpe che non di 
errori, n 


(Telefoto A.P. «Piccolo») 


DETERMINATI DAI MINISTERI COMPETENTI 


I capitali 


‘Roma, 22 
Il Ministero del ‘Tesoro — 
quanto risulta — ha comunicato 
alla presidenza dell'Enel ij cri- 
teri seguiti per determinare la 
‘media dei valori del capitale del- 
le società elettriche quotate in 
borsa e trasferite all'ente, 


A termini dell’art. 1 del de-lsocietà emittente; 


creto del Presidente della Re- 
pubblica 25 febbraio 1963, n. 138, 
îl Ministro per il Tesoro, di 
concerto con il Ministro per 
l'Industria ed il Commercio, ha 
determinato — precisa la nota 
— con i decreti pubblicati nel- 
la Gazzetta Ufficiale n. 123 del 
10 maggio 1963, la media, dei 
valori del capitale da corrispon- 
dere alle società cui appartene- 
vano le imprese trasferite al 
Enel a venti azioni quotate in 
borsa, che hanno variato il ca- 
pitale nel triennio 1959-1961. 

Il metodo adottato per ope- 
rare la rettifica, per la parte del 
periodo precedente l’operazione 
sul capitale, rettifica prevista 


i |dall’art. 5, n. 1 della legge 6 di- 


cembre 1962, n. 1643, è stato ri 
cavato da quello indicato nel 


Roma — La folla in piazza S. Pietro durante il discorso del Papa bollettino della Banca d’Italia, 


IL PRESIDENTE DEL MONOPOLIO AVREBBE LUCRATO 120 MILIONI. 


Una misteriosa donna sullo sfondo 


del 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 22 

Quando, questa mattina, voci 
e mormorii hanno trovato loro 
evidentissima conferma nei ti- 
toli dei giornali al Ministero 
delle Finanze e negli uffici del- 
la più direttamente interessata 
Azienda monopolio banane, 
quasi si stentava a credere. 
Capita sempre che corrano vo- 
ci, che nei corridoi sì mormo- 
rino delle chiacchiere. Ma che 
i mormorii fossero veri fino al 
punto che proprio il presidente 
dell’Azienda venisse arrestato, 
questa non se l’aspettava nes- 
SUNO. 

E intanto eccoci, così al ter- 
zo caso, în ‘brevissimo tempo. 
Prima Cesare Mastrella mae- 
stro di manipolazioni doganali; 
poi Enrico Tavassi degno disce- 
polo del primo nel manipolare 
la questione dei contributi e 
delle assegnazioni all'Ente na- 
zionale cellulosa; ed ora. l’av- 
vocato Franco Bartoli-Avvedu- 
ti, presidente da non più di 
sei mesi del monopolio banane, 
già segretario particolare del 
Ministro Trabucchi e vicepresi- 
dente dell'Ente Fiera di Vero- 


BRILLANTE OPERAZIONE 


DELLA POLIZIA ITALIANA 


zecca clandestina situa 


Bolzano, 22 

La Squadra mobile di Bolo. 
gna, valendosi della collabora- 
zione della Questura di Bolza- 
no e d'intesa con l'Interpol, ha 
arrestato Umberto Rancigai, di 
33 anni, e Elmo Plankel, di 25 
anni, entrambi residenti a Bol. 
zano, Il Rancigai e il Plankel 
erano colpiti di mandato di cat- 
tura della Procura della Repub- 
blica di Bologna per associa- 
zione a delinquere e spaccio di 
moneta  falsificata. Secondo 
quanto si apprende il Rancigai 
e îl Plankel, insieme con quat- 
tro complici bolognesi — tutti 
identificati e arrestati — ed un 
complice padovano — anch’es- 
so arrestato in Germania. per 
intervento dell’Interpol — ave- 
vano avviato, da tempo, un lar- 
go smercio di dollari falsificati. 
T due arrestati sono stati tra- 
sferiti nelle carceri di Bologna 
a disposizione della autorità 
giudiziaria. 

La vasta operazione di poli- 
zia, da tempo in corso per iden- 
tificare spacciatori italiani di 
dollari falsificati (soprattutto 
in pezzi da 10 e 20), è stata por- 
tata a compimento dall’Inter- 
pol in collaborazione con la 
Mobile bolognese. Le indagini 
presero l’avvio dall’arresto, av- 
venuto qualche giorno fa nel 
Casinò di Bad-Weisse, di Arrigo 
Salviato, di 32 anni, residente 
a Padova, il quale venne tro- 
vato in possesso di dollari fal- 
si per un valore di circa cin- 
que milioni di lire. Da tempo 
agenti dell’Interpol ed. investi. 
gatori del tesoro americano era- 
no sulle tracce di una «centra- 
le» di fabbricanti di dollari fal- 
sì che presumibilmente, ha se- 
de in una località della Costa 
Azzurra e di alcune bande di 
spacciatori. Una di queste, com- 
posta di quattro bolognesi, due 
bolzanini e un padovano — il 
Salviato — è stata ora assicu- 
rata alla giustizia. 

Come si è detto, le indagini, 
condotte dalla Mobile di Bolo- 
gna, hanno condotto all’arresto 
di Umberto Rancigai e di Elmo 


vanni», nella tranquillità dei 
giardini vaticani. Lontano dalla 
etichetta di Corte sarà pratica. 
mente invisibile a tutti: con il 
ritiro coinciderà la completa 
sospensione delle udienze. 

‘. A. Paglialunga 


Plankl, entrambi residenti a 
Bolzano. Questi arresti, su man- 
dato di cattura emesso dalla 
‘Procura della Repubblica di Bo- 
logna, sono avvenuti ad opera 
della stessa Mobile bolognese, 
che ha operato di concerto con 


Arrestata una banda 
di spacciatori di dollari 


Le banconote falsificate proverrebbero da una 


ta sulla Costa Azzurra 


la Questura di Bolzano. Sono 
stati inoltre arrestati, a Bolo- 
gna, il rappresentante Olindo 
Modelli, di 50 anni, Amedeo 
Bernardi, di 43 anni, infermie- 
re presso la clinica universita- 
ria Sant'Orsola, Fernando Zi- 
toni, di 33 anni, fabbro, Giu- 
seppe Badiello, di 29, rappre- 
sentante, tutti residenti a Bo- 
logna. 

Gli arrestati, ad eccezione del 
Salviato, sono ora nelle carce- 
ti di San Giovanni in Monte a 
disposizione della autorità giu- 
diziaria. Sono stati denunciati 
per associazione 2 delinquere 
e spaccio di dollari falsi e, ben- 
chè le autorità mantengano il 
più assoluto riserbo, sembra 
che tutti gli arrestati abbiano 
ammesso le proprie responsabi- 
lità. Nei confronti del Salviato 
è stata già inoltrata richiesta 
di estradizione. 


All’asta truccata erano in gioco colossali interessi com 
L’arrestato è una personalità di rilievo: vice presidente 


na. Dì che lo si accusa? di 
aver truccato un'asta per la 
concessione di rivendita favo- 
rendo certi concorrenti ai qua- 
lì avrebbe segretamente fatto 
conoscere;in anticipo il prezzo 
segreto stabilito dal Ministero. 

Questa grave, accusa ha por- 
tato l'avvocato Bartoli-Avvedu- 
ti nel carcere di Regina Coeli. 
E non è detto che la cosa fini 
sca qui, perche la Guardia di 
Finanza che ha condotto l’in- 
chiesta va indagando ancora 
e non si può escludere che lo 
scandalo non sia destinato ad 


allargarsi. I danneggiati dallo 
imbroglio — capeggiati da un 
noto concessionario dei mercati 
generali della capitale, îl signor 
Oscar Catalano — si erano li- 
mitati a ‘chiedere, attraverso 
una serie di circostanziati espo- 
sti; che le gare di appalto. (per 
le quali ‘avevano-subodorato îl 
trucco) venissero annullate. Ma 
non prevedevano che le cose 
sarebbero andate tanto oltre 
da scatenare uno scandalo la 
cui portata non è ancora bene 
individuabile. 

La jaccenda risale al 25 mar- 
zo scorso. Quel giorno si ten- 


ne, qui a Roma, al Palazzo 
degli Esami, una gara per il 
conferimento di 132 concessioni 
di vendita di banane all’ingros- 
so. Tale gara doveva svolgersi 
sulla base di offerte da con- 
frontarsi con î canoni fissati 
în precedenza dall'Azienda sU 
scheda segreta. In sostanza i 
concorrenti dovevano formula 
te la loro offerta la quale do- 
deva essere compresa jra i due 
limiti segreti che erano stati 
fissati in un minimo di seicen- 
tomila lire e un massimo di sei 
milioni. 

Come avvenne che alcuni dei 
concorrenti -— cioè i vincitori 
— erano riusciti ad indicare al 
millesimo le cifre dei massimi 
contenute nelle buste segrete, 
o dai minimi laddove era il ca- 
so? E come avvenne che la ci- 
fra ju sul minimo esatto dove 
non esisteva concorrenza «e del 
massimo invece dove i compe- 
titori erano numerosi e agguer- 
riti? Queste domande nacque- 
to dopo l'asta, naturalmente. 
E glì esclusi pensarono che le 
cose non dovevano essere an- 
date molto pulitamente;. che 
cioè, in sostanza, qualcuno ave- 
va rivelato in anticipo a quer 
concorrenti le due cifre limi 
te e anche se sulla «piazza» ri- 
chiesta erano unici concorrenti 
(nel qual caso bastava offrire 
soltanto .seicentomila. lire),' 0 
avevano dei competitori (caso 
questo in cui eta meglio offri 
re il massimo dei sei milioni 
se si voleva essere sicuri dî de- 
bellare i concorrenti). Che co- 


sì fossero andate le cose ju 
chiaro quando sì scoprì, per, 


esempio, che la medesima dit-|9 


SCONCERTANTE EPISODIO A_MILANO 


COMMISSARIO DI POLIZIA 
MALMBNA UN POSTEGGIATORE 


Il fanzionario è stato subito trasferito 
ed è stata aperta una inchiesta giudiziaria 


Milano, 22 


La Questura di Milano ha di- 
ramato. questa sera il seguente 
comunicato: «Giorni addietro 
Cuoccio Palmo, posteggiatore 
dell'Automobile Club Milano, 
veniva ricoverato all'Ospedale 
Anea per contusione alla regio- 
ne orbitaria destra. In ordine 
alle circostanze della lesione, il 
Cuoccio denunziava che il com- 
missario di pubblica sicurezza 
dott. Pasquale Schiavone, in 
servizio alla Questura di Mila- 
no, dopo aver altercato per una 
questione relativa al costo del 
posteggio di un auto, lo aveva 
fatto accompagnare in Questu- 
ta e lo aveva percosso. In me- 
rito è in corso una inchiesta, 
mentre dell'episodio è stata in- 


formata la autorità giudiziaria. 
Frattanto è stato disposto il 
trasferimento del dott. Schia- 
vone ad altra sede». 


Conclusa l’occupazione 


, È 
dell'Ateneo patavino 
Padova, 22 
L'occupazione dell’ Università 
da parte degli studenti è finita 
oggi, per decisione dell’assem- 
blea dei goliardi, convocata nel. 
l'interno del Palazzo del Bò. Do- 
po la riunione un corteo di stu- 
denti è sfilato nelle vie intorno 
alla sede dell’ateneo, con car- 


ta aveva offerto per una certa 
«piazza» di vendita il. minimo 
e per una certa altra «piazza» 
il massimo, cogliendo nel segno 
în ambedue i casì. 

I sospetti non tardarono a 
nascere, dunque. E il Ministro 
delle Finanze provvedeva im- 
mediatamente a sospendere la 
approvazione delle  aggiudica- 
zioni d'asta, disponendo al tem- 
po stesso l'apertura di una îin- 
chiesta che veniva affidata al 
Nucleo centrule di Polizia tri- 
butaria della Guardia di Finan- 
za. Tale inchiesta appurava la 
irregolarità della gara la quale 
pertanto veniva dichiarata nul. 
la. E appunto dalle indagini ef- 
fettuate sarebbe emersa la di 
retta responsabilità del presi 
dente dell'Azienda il quale 
avrebbe rivelato gli. elementi 
necessari. a che certi. concessio- 
mari sì vedessero aggiudicata 
una nuova concessione impe- 
dendo a gente nuova di entra- 
re nel giro; e avrebbe percepi- 
to, per questo, centoventi mi 
lioni di lire (metà all'atto del- 
l'informazione e metà ad affa- 
re concluso). 

Su questa base è stato spic- 
catò il mandato di cattura se- 
condo il quale l'avvocato Bar- 
toli-Avveduti è tenuto respon: 
sabile; di aver rivelato segreti 
d'ufficio, con la divulgazione di 
notizie relative al numero dei 
partecipanti a pubbliche gare 
per il conferimento delle con- 
cessioni; di aver turbata la lì- 
bertà degli incanti; di aver 
commesso falso în atto pubbli 
co con l'attestazione di regola 
rità nei verbali che invece ri- 
specchiano situazioni e proce. 
dimenti illegali: di corruzione 
per aver ricevuto somme ed 
aver compiuto atti contrari al 
suo ufficio. 

Le accuse contestategli dal 
mandato di cattura sono state 
comunicate al Presidente della 
azienda degli uffici del Nucleo 
di polizia Giudiziaria dei cara- 
binieri i quali avevano opera- 
to l'arresto nel pomeriggio di 
ieri mentre l'avvocato Bartoli - 
Avveduti si accingeva a rien- 
trare nella sua abitazione. Di- 
cono che al momento dell'arre- 
sto egli non abbia replicato una 
parola sola, che anzi sia salito 
a bordo della macchina dei ca- 
rabinieri con una sorta ‘di pa- 
lese rassegnazione. Non ha chie- 
sio nemmeno i motivi per i 
quali l'ufficiale incaricato di ese- 
guire il mandato, lo invitava a 
seguirlo al comando, E’ chiaro 
che non aveva alcun bisoyno 
di chiedere spiegazioni. Con 
tutta probabilità sapeva che da. 
settimane era in corso una în- 
chiesta, e in ogni caso sapeva 
bene delle ‘irregolarità riscon- 
trate e. della sospensione e del- 
VPannullamento successivo della 


ara. 

Abbiamo detto all’inizio che 
1 sospetti nacquero subito dopo 
l'asta e chev‘il Ministro Trabuc- 
chi dispose per la immediata 
sospensione delle aggiudicazio- 
ni, E si è accennato all’azio- 
ne del signor Catalano. Va ag- 
giunto che fu proprio il con- 
cessionario romano a smuove- 
re le acque: «Il giorno stesso 
della gara, il 25 marzo, cioè, 
ebbi la vaga conferma di un 
sospetto che non tutto si svol- 
gesse secondo le regole della 
correttezza — ha detto il st- 
gnor Catalano parlando con i 
giornalisti — e che le buste 
con la indicazione delle offerte 
per le singole zone e piazze j0s- 
sero prefabbricate. Ma dovem- 
mo attendere i risultati della 
gara per averne la certezza. 
Fu allora che mì decisi ad ini- 
ziare la mia azione. Erano pas- 
sate appena ventiquattro ore 
dallo svolgimento della gara 
quando inviai telegrammi wr- 
genti ai Ministri che ritenevo 
potessero intervenire. E debbo 
dire che non sono stato de- 
luso». 

Per rendersi conto dell’im- 
portanza delle cose e della lotta 
che si svolge nel settore basta 
pensare al jatto che dal’ 1950 
ad oggi l'importazione di ba- 
nane ha avuto un incremento 
enorme raggiungendo da 175 
mila quintali di dodici anni or 
sono, un milione 266 mila quin- 
tali del 1962; e gli utili sono 
andati a soli 86 concessionari, 


telli recanti scritte di circo-|tanti ce ne sono ora in Italia. 


stanza. 


Questi realizzano utili assai 


considerevoli che possono es- 
sere valutati dal fatto che la 
Azienda ha avuto nel 1962 un 
utile netto di nove miliardi e 
seicento milioni di lire. L'asta 
del 25 marzo tendeva ad acere- 
scere il numero dei concessio- 
nari portandoli da 86 a 132. In 
questo è la spiegazione eviden- 
te di tutto. © 

Le indagini maturalmente 
continuano. Si cercano even- 
tuali complicità. E soprattutto 
si cerca di rintracciare una 
giovane avvenente signora. — 
la quale pare si chiami Enrica 
— che durante la confusa gara 
del 25 marzo fu vista aggirarsi 
ajfannosamente tra i competi- 
tori distribuendo u questo o a 
quello buste chiuse e consigli 
verbali. La stessa signora ‘era 
stata vista spesso negli uffici 
della ©. direzione ; dell'Azienda 
monopolio banane. Chi è que- 
sta donna? Quali sono le sue 
funzioni? Di lei non sì sa nien- 
te ela sua fig:ra porta un alo- 
ne di mistero nella colossale 
truffa, Potrebbe essere una 


emissaria dei «favoriti» e po- 
trebbe essere una: intermedia- 
ria. Certo sembra essere che co- 


srande scandalo delle banane 


merciali - La denuncia telegrafica di un concorrente battuto 
della Fiera di Verona ed ex segretario del Ministro Trabucchi 


stei non è ‘estranea al grosso 
intrallazzo. 

Nel pomeriggio di oggi una 
riunione si è svolta alla Procu- 
ra di Roma presso il Procura 
tore capo dott. Manca. Alla riu- 
nione hanno partecipato il Pro- 
curatore aggiunto dott. Calvitti, 
il sostituto Procuratore dott. 
Brancaccio, che ha emesso il 
mandato di cattura a carico 
dell'avv. Bartoli Avveduti, e dei 
sostituti Procuratori dott. Ves- 
sichelli e Bracci. 


Circa ulteriori provvedimenti 
da parte dell'autorità giudizia- 
ria, si è appreso che per ora 
sarebbero in corso sei ordini 
di comparizione e che respon: 
sabilità sarebbero state accer- 
fate a carico di due funzionari, 
di un ispettore di dogana, e di 
altri dipendenti dello Stato. Al 
tro responsabile — che avrebbe 
condotto le fila dell'illecito — 
sarebbe certo signor R. Le in- 
dagini sono condotte oltre che 
a, Roma anche a Milano, Firen- 
ze, Napoli, Torino e in. alcune 
città portuali, tra cui Civitavec- 
chia ed Anzio. 

R. R. 


spettanti 


alle società elettriche 


I criteri del calcolo comunicati all’ENEL 
Altre società consegnate all'Ente di Stato 


anno IX, n, 8 — novembre 


a|dicembre 1954 —, per il calcolo 


dell’indice del corso delle azioni, 
In particolare si è provvedu- 
to alla: 1) rilevazione dei prez- 


zi di compenso delle azioni nel- 


la borsa valori di Milano, op- 
pure, se ivi non quotate, nella 
borsa più vicina alla sede della 
2) somma 
dei prezzi di compenso prece 
denti l'operazione di aumento 
di capitale e rettificazione di 
essa, moltiplicandola per un 
coefficiente risultante dal rap- 
porto tra il prezzo di compenso 
optato ed il prezzo: di compenso 
pieno del mese precedente a 
quello in cui è avvenuta l’ope- 
razione sul capitale. Il prezzo 
di compenso optato si ottiene 
dividendo il valore delle vec- 
chie azioni al prezzo di com- 
penso pieno più i versamenti 
richiesti. per il numero. delle 
azioni dopo l'operazione, Con 
criterio analogo si procede in 
caso di riparti, assegnazioni, 
rimborsi, frazionamenti, rag 
gruppamenti, ecc. Qualora sia- 
no state eseguite nel triennio 
più operazioni, si effettua nel 
modo sopra indicato la rettifi- 
cazione dei prezzi di compenso 
precedenti a ciascuna operazio- 
ne; 3) somma dei prezzi di com- 
penso già rettificati come al pre- 
cedente n. 2) con quelli succes. 
sivi al prezzo di compenso pie- 
no o, nel caso di più operazioni 
del genere, all’ultimo prezzo di 
compenso pieno; 4) divisione 
della somma totale per 33 (nu- 
mero dei prezzi di compenso); 
5) moltiplicazione del quoziente 
ottenuto per il numero delle 
azioni in circolazione al 31 di- 
cembre 1961. 

Dal canto suo l’Enel ha, co- 
municato che in questi giorni si 
sono concluse le operazioni di 
consegna delle imprese elettri- 
che già delle seguenti ‘società: 
«Selt-Valdarno», con sede in Fi- 
renze; «Edison-Volta», con se- 
de in Milano; «Società generale 
elettrica della Sicilia», con sede 
in Palermo; «Tifeo», società per 
la produzione energia elettrica, 
con sede in Palermo; «Società 
termoelettrica siciliana», con 
sede in Palermo. 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni nord-occidentali e sul- 
la, Sardegna in prevalenza nuvoloso 
con possibilità di piogge deboli iso» 
late. Sulle restanti regioni settentrio» 
nali, sulla Toscana e sull’Umbria 
inizialmente poco nuvoloso con ten- 
denza ad aumento della nuvolosità 
locale e con possibilità di deboli 
piogge isolate verso ‘sera sulla To- 
scana. Sulle restanti regioni centrali, 
su quelle meridionali e sulla Sicilia 
in prevalenza poco nuvoloso, Tem. 
peratura senza notevoli variazioni, 

‘Temperature minime e, massime di 
ieri: Bolzano 4,26; Verona::9, 23; 
Trieste di, 21; Venezia 11, 21; Mi 
lano...9,..23; Torino,.9/ 21; Genova 
15, 21; Bologna n.p.; Firenze 9, 25; 
Pisa 10, 24; Ancona 14, 19; Perugia 
10, 23; Pescara 7, 21; L'Aquila 8; 
21; Roma (Ciampino) 8, 22; Roma 
(Urbe) 7, 24; Campobasso 7, 20; Ba- 


ri 12, 19; Napoli 10, 21; Potenza 
8, 19; Catanzaro 13, 19; Reggio Ca. 
labria 12, 22; Messina 15,. 21, 


UN NUOVO INCIDENTE TRA DIFESA E PRESIDENTE 


Le violenze di Mazzarino 
rievocate al processo d’appello 


Dalla lettura degli atti è riemersa l’allucinante atmosfera 
che gravò per anni sul piccolo centro dell’ entroterra siciliano 


Messina, 22 

E’ continuato stamane in 
Corte d'Assise di appello a Mes- 
sina il processo dì riesame per 
i fatti di Mazzarino, Il Presì- 
dente, dott. Luciani, appena 
aperta l'udienza ha ripreso la 
lettura della relazione. 

E’ stato ‘ricordato l'attentato 
contro Padre Agrippino verifi- 
catosi il 5 novembre 1956 nella 
cella del religioso nel convento 
di Mazzarino. Le indagini in 
proposito stabilirono un. colle 
gamento! tra l'episodio e l'omi. 
cidio del possidente Angelo 
Carinada. I congiunti di questo 
ultimo rivelarono che’ egli ‘era 
stato minacciato di morte se 
non avesse pagato una taglia 
di sei milioni, 

Si apprese anche che il vec- 
chio Padre Carmelo si era pre- 
sentato, qualche tempo prima, 
in casa del possidente e aveva 
riferito di avere incontrato la 
notte prima uno sconosciuto 
che gli aveva rivolto la seguen- 
te domanda: «Don Angelino vi 
ha dato qualcosa?». È 

Îl vecchio frate si recò ripe- 
tutamente in casa dei Cannada, 
dove apprese delle lettere mina- 
torie, Dopo l'uccisione del pos- 
sidente, gli inquirenti interro- 
garono ‘Padre Carmelo. mentre 
si delineavano i primi sospetti 
nei confronti dell'ortolano del 
convento, il pregiudicato Car. 
melo Lo Bortolo. | 

Intanto fu ritrovato un fuci- 
le e si accertò che l’arma era 
servita per ferire gravemente il 
vigile urbano Giovanni Stup- 


pia che per proprio conto sil. 


era «eccessivamente» interessa- 
to di quanto avveniva nella 
zona di Mazzarino e dell’ucci- 
sione del Cannada. Il fucile ap- 
parteneva a Filippo Azzolina il 
quale fu fermato € confessò di 
aver dato l'arma al cognato Gi 
rolamo. Quest'ultimo, fermato, 
a sua volta, rivelò di essere lo 
autore dell'attentato contro il 
vigile urbano, che lo aveva ac: 
cusato di alcurii reati. contro 
il patrimonio. PERdS 
Girolamo Azzolina ammise di. 
avere avuto la collaborazione 
di Giuseppe Salemi e di un 
tale Filippo. Quest'ultimo ven- 
ne poi identificato in Filippo 
Azzolina, di Barrafranca, di 16 
anni, Egli confessò con' dovizia 


ARRI 


‘|di particolari facendo il mome be concluso la relazione e subi- 


di un tal «Beppe» (che i cara-|to dopo, se necessario, avrebbe 
binieri credettero di identifica-! interrogato gli imputati. I di- 


re in Giuseppe Salemi), di Giro. 
lamo Azzolina e del Lo Bartolo, 

Proseguendo nelle indagini, i 
carabinieri ebbero in via confi- 
denziale notizia che anche il 
farmacista Colajanni di Mazza- 
tino aveva ricevuto lettere di 
estorsione, con minaccia di 
morte per il figlio. Alla farma- 
cia era stato anzi ‘appiccato il 
fuoco. La sorella del farmaci 
sta era stata invitata in con: 
vento' e, al confessionale, era. 
stata avvertita da frate Agrip- 
pino che alcuni malviventi ave- 
vano deciso di rapirle il nipo- 
tino se non fosse stato pagato 
il riscatto imposto, Successiva- 
mente Asrippino e Venanzio si 
recarono in casa dei Colajanni 
e ricevettero un milione di lire 
in due riprese, somma che dis- 
sero di aver consegnato al Lo 
Bartolo, «portavoce» dei miste- 
riosi banditi. 

Poco prima della chiusura 
dell'udienza è ‘avvenuto un in- 
cidente fra il prof, De Marsico 
e il Presidente, comm. Luciani. 
‘All’avvocato, che aveva chiesto 
di conoscere il programma delle 
udienze future, il Presidente ha 
comunicato che venerdì avreb- 


fensori, alcuni dei quali erano 
già tornati in aula, si sono op! 
posti alla decisione del Presi. 
dente, ritenendo che l’interro- 
gatorio degli imputati dovesse 
avere luogo con la, stessa am- 
piezza del processo di primo 
grado. Il dott. Luciani ha ri- 
sposto negativamente alla ti 
chiesta mentre il prof. De Mar- 
sico ha fatto dettare a verbale 
le seguenti considerazioni; ‘«Sì 
michiede che l’interrogatorio de-: 
gli imputati’ abbia luogo for- 
malmente con la stessa ampiez- 
za del primo grado, perchè nel 
giudizio di secondo grado, come 
la legge stessa dispone, si se- 
guono le regole stabilite proprio 
per la Corte d’Assise». i 

Il Presidente, in conseguenza, 
ha svolto l'incidente procedura- 
le, Il Procuratoré Generale sil 
è rimesso alla Corte mentre la. 
Parte Civile Sapio, ‘rappresen-| 
tata dall'avvocato Giuffrida, si 
è opposta all'ampliamento del’ 


nuovo. interrogatorio in \appel- 


lo, La difesa dei frati si è asso- 
ciata, e la Corte si è riservata 
di decidere a ‘conclusione della 
relazione, che avverrà appunto 
nell'udienza di venerdì. 


della pelle. 


ri 


RORDE E MERCATI 


MILANO 


Seduta abbastanza attiva con prez- 
zì in modesto eumento per i titoli 
pilota e per diverse azioni quotate 
@x dividendo. L'inizio della nuova 
liquidazione mensile non ha portato 
alcuna innovazione alla tendenza di 
‘Borsa, che è rimasta intonata a pru- 
denza, anche se diversi titoli hanno 
realizzato discreti progressi. che van= 
no oltre al normale ricupero dell’in- 
teresse di riporto. In apertura, at- 
traverso una consistente attività. di 
scambi, sì sono potuti registrare pro- 
gressi diffusi ma non omogenei, con 
‘punte superiori all’1%, Per i titoli 
pilota e per taluni valori che da ieri 
sono quotati ex dividendo o ex saldo 
dividendo, i quali hanno parzialmen- 
te o totalmente ricuperato la cedola. 
Nelle battute successive la quota ha 
accusato. qualche assestamento, ma 
le oscillazioni sono apparse piutto- 
sto contenute e il listino ha confer- 
mato quasi sempre tali basi, che 
tisultano in genere leggermente su- 
periori a quelle di martedì. Ben te- 
nute Burgo, Italcementi, Binda, Ciga, 
Marzotto, Olcese, Falck, Bianchi e i 
titoli pilota. In controtendenza De 
Ferrari, Cementir, Risanamento ed 
Eternit. Ancora molto richiesti ì sac- 
cariferi e. l’Ausiliare. Ben tenuti i 
titoli di Stato e leggermente calmi 
i Buoni del Tesoro. s 

Titoli trattati: di Stato 19 milioni; 
‘Buoni del Tesoro 99 milioni; obbliga- 
zioni 321.500.000; azioni n. 628.800. 

"Witoli di Stato: R. It. 5% 106,10 
(105,90); Red. 3,50% 92,775 (92,80); 
Ric. 3,50% 88,40 (88,375), 5% 99,60 
(99,75); Trieste 5% 99,40 (99,60); Rif. 
FP. 5% 99 (98,85) 

Buoni del ‘Tesoro: 1964 100,35 
(100,475), 1965 101,275 (101,525), 1966 
101,80 . (101,90), 1966 (sett.) 101,40 
(—), 1968 102 (102,175), 1969 101,75 
(102), 1970 103,05 (103,25), 1971 
102,35 (102,60). 

Alimentari: Certosa 2555 (—), Di- 
stillerie 2920ex (2820), Eridania 
3025 ex (2695), Es: Molini 1820 (—), 
Motta 31.700 (31.500), Romana Zuc- 
cheri 310 (200). 

Assicurativi: Ass. Generali ‘128.350 
(127.400), Ass. Milano. 38.200. (>), 
Ass. Milano priv. 29.400 (28.700), Ass. 
‘Torino. 13.810 (13.698), Ass. Torino 
priv. 8550 (8525), Incendio 12.700 
(12.650), Fond, Vita 24.995 (24,925), 
L’Assicuratrice 57.550. (57.200), Ras 
49.600 (49.010). 

‘i: Mediob. 87.900 (87.800), 


Napoli 955 (940), Erba 12.900 (12.850),, 
Erba priv. 7955 (8040), Italgas 1868 


(1800), Larderello .3100 (—), Ledo- 
ga 10.600 (10,510), Liquigas 267,25 
(265,75), Mira Lanza ‘42.800 (>), 
Ossigeno 2030. (2075), Pibicas 108 
(107,25), Rumianca 2220 (2229), Saffa 
8950. (3870), Sarom 1434 (1499); 
Elettrici ed . elettrotecnici: Sade 
1117 ex (1110), Cieli 2729 (2720), Di: 
namo 2180 (2170), Edisonvolta 2125 
(—), Bresciana 2210 (2194), Calabria, 
1610 (1594), Campania 1715 (1716), 
Sarda 3980 ex (3910), Valdarno 2915 
(2910), ; Emiliana 2042. (—), App. 
Centr. 3010 (—), Alto Veneto 1945 
(—), Subalpina 2420 (2390), Lucana 
2105. (2103), Magneti 15006 x (1510), 
Marelli 795 (—), Orobia 2221 (2210), 


Pugliese 1525 (—), Romana 2865 
(2870), Seso, 1865 (1361), Sip, 1360 
(1355), Sme 2398 .(2429), Tecnomasio 
2790, (2830), Teti 2570 ex (2600), Terni 
524,50 ‘‘(523,25),;, Unes: 2396 (2420), 
Vizzola hi 

Finanziari: Bastogi 2223 (2200), 


Breda 6070 (6000), Finelettrica 1349 
(1335), Finmare 516,50 (515.25), Fin. 
sider 1080 (1075), Generalfin 1238 
(1229), Gim 6358 (6308), Invest 3850. 
(3885), Italpi 3550 (3512), La Centrale 
11,410 (11.470), Pirelli & €. 6940 
(6925), Sifir 1320ex (1375), Stet 2860 
(2856), Sviluppo 2160 (2130). È 

Immobiliari e agricoli: Beni Stabili 
6870 x (6960), Aedes 3900 ex (3988), 
Bonifiche 725 (718), Co. Ge, 11,650 ex 
(11,670), Imm. Foma 1157 (1149,50), 
Sagi 1930 (—), In. Edilizia 3905 (+), 
Milano .Cen. 47.200 (—), Risanamen- 
to 6648 (6595), Silos Gen. 4860 (4850). 

Meeranici -e_ automobilistici: Bian- 
ghi, 425 (405,50), ;Westingh. 1385 ex. 
(--), Fiat 2729 (2709), Fiat priv. 2204 
(2186), Nebiolo! 820 ex €800), Olivetti 
8951 (3890), Tosi Fr. 1130 ex (1200). 

Minerari e metallurgici:  Accialerie 
Falck 7248 (7080), Broggi-Tzar 1330%ex 
(1360), Dalmine 2276 ex (2310), Ilssa- 
Viola. 1115 (1110), Italsider 1479 ex 
(1536), Masona 1336 ex (1383), Me- 
talli 4925 (4935), M. Amiata, 4825 ex 
(4860), Montecatini 2340 (2350), Mon- 
teponi 877 (880), Siele 4025 ex (4166), 
'Trafilerie 16206x (1650). 

Tessili e manifatturieri: Chatillon 
9070 (8970), Cot. Cantoni 26.150 ex 
(26.350), Val Ticino 41 (—), Olcese 
1305 (1250), Cucirini 9400 (9250), 
Stampati 4040 (3960), Cascami Seta 
171230 (7150), Fisac 389.50 (),, La- 
nerossi. 4350 (4311), Gavardo 3260 
(3210), Scotti 194 (—), Linificio 
"99.ex. (815), Marzotto ‘priv. 1870 ex 
(1850), Rossari 37.025 (36.990), Ro- 
tondi 43.600 6x (43.600), Man. Tosi 
3380 (—),-Cot. Merid. 340. (—), Pac- 
chetti 1500. (1497), Snia Viscosa 5113 
(5088), Snia priv. 3960 (3930), Ber- 
masconi 2600 (—), Tilane 236 (4), 
Unione Manifatture 79.400 (I). 

Diversi; De Ferrari 1195 (1128), Ba- 
toni ‘158 (155), Cart. Binda 58.800 ex 
(58.800), Cart. Burgo 29.750 (29.490), 
Cementir 6400 (6490), Cer. Pozzi 
910 ex. (940), Cer. Ginori 956 (946), 
Ciga 6800 6x (6781), Edison 3792 
(3820), Eternit. 6800 (7250), Italce- 
menti 20.520 ex (20.500), Cond. Acqua 
905 (895), Rinascente 687 (680), \Ri- 
nascente priv. 550,50 (549), Lino. 
leum 3110 (—), Pirelli S.p.A. 5059 
(5030), Rejna A. 1600 (—), Smeriglio 
260 (—), Terme Acqui 23.920 (—). 

‘Banconote (prezzi ufficiali); dollaro 
Stati Uniti | 620.70: franco svizzero 
143,75; sterlina 1740,25; franco belga 
12,32; franco francese 126,75; marco 
155,80; scellino austriaco 24; peseta 
‘spagnola, 10,39; escudo portoghese 
21,50; dollaro canadese 573,50; fiorino 
olandese 172,60; corona danese 89,93, 
svedese 119,60, norvegese 86,95; di- 
naro, taglio grosso 0,70, ‘taglio ‘pic- 
colo 0,72, 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c.'v. 6400-6300, ©. n. 
6050-6250; marengo' svizzero 5550-5750; 
oro ‘702-712; argento puro 27-28. 


TRIESTE 


Seduta attiva con valori in aumen- 
to per tutta la quota. Lievi assesta- 
menti per diverse voci che quotano 
ex dividendo. Modesti: gli scambi. 
‘Buono anche il settore dei titoli di 
Stato. Titoli trattati: 500 Fiat_ord., 
400 Catini, 200 Viscosa priv., 100 Ras. 

Ass. Generali 128.350. (127,500), Ras 
49,550 (49,000), Gerolimich 7550 (8000), 
Martinolich 20 (—), Premuda 42.600. 
(44.000), Tripcovich 28.700 (29.400), 
Snia Viscosa 5113 (5080), 5113 (5080), 
Ttalsider. 1480 (1540), . Cantieri 160 
(-—), Ampelea "000 (—), Arrigoni 
4640 (4700), Fiat 2730 (2710), 


Di NEW YORK 

La Borsa ha registrato anche 
‘una nuova, ascesa chiudendo, 
stante i realizzi. di beneficir 
guadagni generalmente conter 
tro un dollaro per azione, Sc 
scambiate complessivamente 


ll azioni. Il numero indice ? 


to di 40 cents e ha raggi 
$ 274,90, nuovo record 


l'indice stesso. 


PARIG 
Le liquidazioni hann 
duta piuttosto vivace, . 
era soprattutto apparen 
glioramento dell'ambiente 
nimo. L'unico comparte 
rialzo è quello dei lav 
stimolato dalla. prospet 
prestito sulle strade. 


L’EGONOMIA NEGL 
Du Washi 
Sviluppo delle scorte 6 
e ‘industriali e maggiori 
vernative sono stati i fatt 
nanti nell’espansione di { 
di. dollari annuali avutas 
nomia degli Stati Uniti 
trimestre di quest'anno ri 
l’ultimo trimestre dell’ann 
Nel fornire tali informazio. 
partimento del Commercio 
ieri ufficiali le precedenti s 
miufficiali secondo cui la pro 
nazionale lorda era allmentat 
tasso annuale di 572 miliardi 


lari nel primo tr di 
anno — un tasso record — c 
‘pera notevolmente “uello di 5’ 


liardi di dollari anovi raggi” 
l’ultimo trimestre del 1962, 
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BARTOLINI 
SCRITTORE 


OR CHE Luigi Bartolini è 

inopinatamente scomparso 
(pareva ancora così giovanile 
ed era ancora così battagliero, 
nonostante i settant'anni suo- 
nati), è giusto che l'immagine 
di lui scrittore ci giunga dal 
vivo delle sue pagine più sol 
levate e più libere, dove la sua 
acre vocazione polemica si pla- 
cava d'incanto e l'orco che in 
lui era una maschera o piutto- 
sto una pudica difesa si dile- 
guava scoprendo a un tratto 
l'umano volto di una gentilez- 


za segreta. 
Allora la sua voce si faceva 
straordinariamente dimessa, 


piegandosi a un accento di com- 
mozione che tuttavia conserva- 
va la tersità luminosa. del più 
puro cristallo. Come, ad esem- 
pio, in queste righe indimenti 
cabili: «Sono un marchigiano 
che non vede se non per gli 
occhi delle Marche. Quando soc- 
chiudo gli occhi miro il monte 
Sanvicino come nello sfondo 
di Jacopo da Bassano o di Ja- 
copo Tintoretto. Celeste monte 
come una tenda dinanzi ad un 
rosso crepuscolo: quando la 
terra di sera, al tramonto, ha 
perduto anche i colori, il San- 
vicino è monte che ancora sor- 
ride e veramente ti allieta. Ti 
chiama, non come il Merane- 
roff o il Bristol ma come una 
tenda, di Parnaso in Elicona». 

Quante sono le pagine di Bar- 
tolini, nelle quali parimenti si 
esprima un'ispirazione  altret- 


tanto assorta e pensosa, altret-| 


tanto. vivida e alta? 
Certamente molte, da «Pas- 
seggiata con la ragazza» a «Folk 
lonica», da «Amata dopo» a 
«Pianete», da «La pettegola» a 
«Le acque del Basento», dal 
«Molino della carne» al «Mez- 
zano ‘Alipio», da «Castelli ro- 
mani ed altre passeggiate do- 
menicali» al «Mazzetto»: tante 
pagine, da trascegliere qua e 
là, di confessione e di fanta- 
sia, di tenerezza virile e di ‘an- 
tica sapienza, di salda struttu 
ra narrativa e di lirico estro: 
tante pagine da fare un grosso 
e serrato volume, tra prose e 
poesie e pagine di diario, con 
l'aggiunta di quel romanzo per- 
fetto che è «Ladri di biciclette». 
Il quale non solo rappresen- 
ta con estrema bravura e pene- 
trazione (e il celebre film se 
n'è valso) un caso intensamen- 
te umano entro un ambiente 
altrettanto vivo e vero, ma an- 
che riesce — e qui è il segno 
della poesia più durevole — ad' 
aprirsi con assoluta naturalez- 
za nel senso di un mito poeti- 
co valido sempre e dovunque 
ossia universale. Si ricordino 
le ultime battute della vicenda, 
dove il protagonista, conclude: 
«Non v'è gusto più spttile di 
quello del ritrovamento d'una 
cosa-rubataci o smarrita. E se 
ne potrebbe, per corollario, de- 
durre che, andando in cerca, in 
tempi normali, di piaceri, buo- 
na cosa potrebbe anche essere 
Ja seguente: una qualche per- 
sona ci dovrebbe rubare una 
qualche cosa a noi cara. Ru- 
barcela, s'intende, per scherza 
Te; ma senza far supporre che 
si tratta d'uno scherzo... Non 
si tratta, vivendo, che di ri- 
trovare il perduto. Lo si può 
ritrovare una, due volte, tre, 
come io, per due volte, sono 
riuscito a ritrovare la biciclet- 
ta. Ma verrà la terza volta e 
ritroverò più nulla. Così è, ri- 
peto, di tutta l’esistenza. E’ un 
correre a ritroso, per finalmen- 
te perdere o. morire. Un \corre- 
re a ritroso fin dall'infanzia!..». 
Ecco dunque il «sugo» della 
opera di Bartolini: ritrovare 
il perduto, E’ lo stesso pro- 


gramma di vita che ci viene]. 


incontro dai versi di «Pianete»: 
Nudo — giaciglio, — aperto — 
ciglio, — aperti — campi, — 
aperto cielo; — sempre — Ci 
desto — anelo. i i 

Perfino la sua polemica, che 
magari tante volte ci ha urta- 
ti, aveva in profondo questo 
significato positivo: di costitui- 
te l’inquieto e animoso «peda- 
le» onde una tale ansia e ri- 
cerca di assoluto ‘prendeva fia- 
to e vigore. 

Il posto di Bartolini nella 
storia letteraria? E' troppo pre- 
sto per fare un bilancio, anche 
se le testimonianze critiche di 
un certo rilievo (da quelle di 
De Robertis e di Bocelli a quel: 
le di Bo e di Frattarolo) non 
sono mancate alla sua opera 
di scrittore. Volendone ad ogni 
modo azzardare una anticipata 
collocazione, potremmo . dire 
che Bartolini portò un’inquietu- 
dine e un'’incisività tutte sue 
nella colorata schiera dei no- 
stri artisti-scrittori movecente- 
schi — la schiera dei Soffici, 
dei. Viani, dei Rosai, dei De 
Pisis, dei Carlo Levi, dei Mes- 
sina, tanto per limitarci ai no- 
mi maggiori — di cui fece parte. 

Da dove gli venivano quel) 
quietudine e quell’incisività ispi- 
ratrici? In primo luogo dal tem- 
peramento, s'intende; ma an- 
che dal fatto di aver familiari: 
zato, nel pieno della sua vita 
mentale, con Berto Ricci e Di- 
no Garrone e più precisamen- 
te col severo moralismo del 
primo e con lo scarno e lam- 
pante potere di accensione fan 


tastica del secondo. L'amicizia 
con Ricci e Garrone (un’ami- 
cizia peraltro non priva di scar- 
ti e di tempestose parentesi) 
maturò in Bartolini quel lette- 
rato umanissimo ed originale, 
quello scrittore infaticabile. e 
inconfondibile che non fu certo 
da meno del celebrato incisore 
e pittore. 


Per finire, su Bartolini scrit 
tore, un episodio che ho. già 
raccontato altra volta e. che 
ricorderò nuovamente, come 
omaggio affettuoso alla memo- 
ria del grande e carissimo ami- 
co. À Firenze, in sede di com- 
missione giudicatrice di un pre- 
mio letterario, si discuteva pro 
e contro i due maggiori papa- 
bili: Bartolini appunto, che ave- 
va mandato alcuni articoli usci- 
ti sul «Corriere della Sera» (ar- 
ticoli ovvero racconti tipica- 
mente suoi, buttati giù con quel. 
l'estro, con quel tesoro di fre- 
sca e nativa saggezza, con quel- 
la forza di penetrazione, con 
quello scatto generosamente vio. 
lento, per cui sempre le pagi- 
ne bartoliniane, una volta let- 
te, rimangono impresse nella 
memoria), e Giani Stuparich 
col. suo «Giudizio di Paride», 
libro di finissima letteratura 
che ebbe poi, con lo scarto di 
un voto, la palma della vitto- 
ria. Favorevole a Bartolini, tra 
gli altri, era quel singolare 
scrittore cattolico che si chia- 
ma Nicola Lisi, il quale, pur 
ammirando la consumata peri 
zia letteraria dello scrittore 
triestino, evidentemente «sen- 
tiva» molto di più la tormen- 
tata e nondimeno limpida poe- 
sia di Bartolini. Gran buon uo- 
mo, l'autore del «Paese del 
l’anima» e del «Diario di un 
parroco di campagna». Ma per- 
se in quell'occasione la sua pro- 
verbiale pazienza, e se ne uscì 
a dire a un certo punto con 
accento più marcatamente fio- 
rentino del solito: «Guardate 
che Bartolini tra cent'anni sa- 
rà più vivo di ora». Discorsetto 
breve, che voleva dir molte co- 
se, sia in linea comparativa che 
in assoluto: ed è più che mai 
valido adesso, mentre con do- 


-lorosa repentinità le parole che 


‘dedichiamo alla vivace opera 
letteraria di Luigi Bartolini so- 
no diventate parole di posteri. 


Vittorio Vettori 


Partecinazione americana 
alla Fiera di Padova 


Padova, 22 


Gli Stati Uniti partecipano 
alla 41,a Fiera Campionaria In- 
ternazionale di Padova con un 
proprio Centro . informazioni 
commerciali, organizzato’ dal 
Consolato americano di Vene- 
zia. Il Centro, che avrà i suoi 
Uffici presso il Centro affari, 
sarà a disposizione degli ope- 
ratori, industriali, commercian- 
ti, nonchè dei visitatori in ge- 
nere interessati al commercio 
con gli Stati Uniti nei campi 
più diversi per tutta la durata 
della Fiera. 


Scopo principale del Centro è 
quello di fornire gratuitamen- 
te un efficace servizio di assi- 
stenza ‘alle aziende e agli ‘ope 
ratori che desiderino ragguagli 
circa la possibilità di importa- 
re prodotti americani e che de- 
siderino divenire agenti o rap- 
presentanti di ditte statuniten- 
si. Gli uomini d’affari in visita 
alla Fiera potranno ‘esporre i 
loro interessi specifici ai fun-| 
zionari preposti al Centro ai 
quali vanno pure presentate le 
eventuali richieste da divulgar- 
si negli ambienti economici 
degli Stati Uniti mediante pub- 
blicazione gratuita sull’«Inter- 
national .Commerce», organo 
ufficiale del Dipartimento del 
Commercio degli Stati Uniti 
largamente diffuso .in tutto il 
territorio americano. 


Brigitte Bardot fotografata mentre passeggia a piedi nudi per una caratteristica via di Capri 


Giovedì, 23 maggio 1963 


IL MONDO DELLA DONNA NEI PAESI D’OLTRECORTINA 


come alla <Belle É 


poque> 


Sopravvivono antiche tradizioni romantiche ma la vita familiare 
è meno intima di una volta - Presenza femminile in ogni settore 


DAL NOSTRO INVIATO 
Budapest, maggio 

Appena un gatto nero ci ta- 
gliò la strada, Sari fece un sal- 
to indietro, mi afferrò la ma: 
no e mi esortò a toccare il bot- 
tone di legno della sua bor- 
setta. 

«Così — commentò con un 
sorriso. — scongiuriamo la ma- 
lasorte». 

«Da noi — dissi — usiamo 
toccar ferro. Ma lei crede an- 
cora a queste cose?». È 

«Ho sempre sentito dire che 
certi presagi portano sfortuna. 
Porta male anche uscire di ca- 
sa dimenticando qualcosa, e poi 
tornare indietro per cercarla. 
E’ buon .segno invece mettersi 
Una camicetta. alla rovescia 0, 
il primo dell’anno, affacciarsi 
alla finestra e vedere un uomo. 
Saranrio manifestazioni di oscu- 
Tantismo, superstizioni retrogra- 
de e forse un po’ avvilenti — 
proseguì Sari con serietà —. Ma, 
non c’è ragazza ungherese che, 
dopo aver messo. gli occhi sul 
suo tipo, non si metta a con: 


tare le stelle quaranta notti di 
seguito. per accelerare la data 
delle nozze». 

Bruna, superstiziosa e docile, 
con gli occhi grandi e verdi, 
Sari Z. è un’interprete modello. 
Tutte le mattine, alle nove in 
punto, mi aspettava nella «hall» 
dell’albergo, mi seguiva fino al- 
Yauto e poi cominciava a de- 
cantare Budapest e il Danubio, 
gli eroi nazionali Attila (il fa- 
moso capo degli Unni) e Kos- 
suth, e altri grandi come Franz 
Liszt e Bela Bartok. 

Sari svolgeva il suo mestie- 
te con intellisenza e fantasia. 
Quando si accorgeva che ero 
stanco. di visitare stabilimenti 
e piazze o di ascoltare storie 
del passato, mi indicava qual- 
che viale tranquillo, saltava giù 
dall’auto e mi conduceva in uno 
dei .caratteristici «espressos» af- 
follati da giovani coppie. i 

«Oh, i nostri cari caffè! 
esclamava con voce squillante 
Sono ancora intimi e invi 
tanti come in certe vecchie 
stampe». 


NELLA METROPOLI SI RIFLETTE L'IMMAGINE DI UNA FRANCIA INCERTA E INQUIETA 


IN ATTESA DI TEMPI MIGLIORI 
PARIGI VIVE DI GLORIOSI RICORDI 


Lo sfogo di un innamorato deluso - Fino a quando Maxim resisterà 
suoi saloni famosi al'turismo di massa? 


alla tentazione di aprire i 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘Parigi, maggio 
Prima si poteva addossare 
la colpa ai terroristi dell'O AS. 
La genie aveva paura degli 
alteniati al plastico e scartava 
Parigi dagli itinerari turistici. 
Aì melanconici bilanci del 
Commissariato per il. Turismo 
(il 25 per cento di ‘forestieri 
in meno nel 1962 rispetto agli 
anni precedenti) si dava que- 
sta spiegazione. Flessione tem- 
porasea, dovuta a circostanze 
eccezionali. Tornata la cal 
ma Parigi avrebbe ritrovato lo 
antico primato. È 
Quest'anno, però, il fenome- 
no si è ripetuto. Nel periodo 
di Pasqua l'afflusso degli stra- 
nieri è stato soltanto un pal- 
lido riflesso delle gagliarde in- 
vasioni turistiche di altre pri- 
mavere. Semideserte le terraz- 
ze della torre Eiffel, dì dove 
si ha il panorama più genero- 
so di Parigi; semivuoti i bai- 
telli-mosca sulle acque torbi- 
de della Senna. Esigué le co- 
mitive scaricate a Pigalle dai 
pullmini del «Cityrama» (20 
franchi per vedere «Paris-la- 
nuity. consumazione compre- 
sa), stracchi e smarriti i fe- 
staioli che finivano la motte 
alle «Halles». Sulle terrazze 
del «Flore» e del «Deur Ma- 
gots» si sbadigliava, chitarristi 
svogliati intrattenevano poche 
coppie melle «caves» di St. 
Germain. Ci sono state serate 
în cui le «femmes nues» del 
«Mayoly sì sono esibite con 
dei vuoti in platea. La com- 
pagnia che interpretava, in un 
teatrino del Quartiere Latino, 


la bella commedia di Claude} 


Simon «La séparation» ha di- 
chiarato «forfait» dopo aver 
recitato davanti a dieci-venti 
person:; lo spettacolo musica- 
le «Les ‘oiseaux rates» è stato 
ritirato dal cartellone per lo 
stesso motivo. Nelle gallerie 
della «rive gauche» le vendite 
sono state scarse, alla «Butte» 
di Montmartre i «rapinsy han- 
no. dato la caccia, più affan- 
nati che mai, aì forestieri dn- 
cora disposti a comperare le 
loro «croste». Periodo di ma- 
gra anche per gli albergatori: 
la vigilia di Pasqua ho po- 
tuto trovare senza difficoltà, în 
un «hotel» deì Campì Elisi, 
una camera per un conoscen- 
te. Due, tre anni fa sarebbe 
stato immossibile. 

«Parigi è cambiata — mì 
diceva va amico sulla cin- 
quantina. — Non la riconosco 
più». Se la ricordava com'era 
nell’ estate del ‘38, fiera, ver- 
de e splendente, E confessa- 
va il suo smarrimento nell’es- 
sersì ritrovato in una metro- 
poli mortificata, rinsecchita, 
opaca, I ricordi di allora e le 
impressioni di oggi non com- 
baciavano più. Gli pareva tut- 
to diverso: il modo con cui la 
gente attraversava le strade; 
le facce dei frequentatori dei 
«bistrots» e dei ristoranti di 
lusso, î colori delle case ai 
Marais. Della 'Parigi di allora 
ricordava è fuochi d'artificio, 
i gettì delle fontane, l’onda di 
musica e di luce che daì Cam- 


‘| pi Elisì dilagava nella notte. 


Della Parigi di oggi lo colpi- 
vano le parate militari e i. col- 
pì di cannone sparati per sa- 
lutare questo 0 quel capo afri- 


Fra le celebrità presenti al Festival di Cannes: Miriam Bru con il marito Horst Bucholtz 


cano, è riflettori puntati sulle 
facciate spettrali dell’Eliseo e 
dei Ministeri, il flusso ‘ininter- 
rotto degli automezzi in mee- 
zo a nuvole di smog. E l’ag- 
gressività dei tassisti verso i 
pedoni, l’intolleranza dei «flics», 
la sporcizia degli «hotels». De- 
rubato dei suoi ricordi, mon 
la finiva di fare l'inventario 
delle delusioni. Delle vecchie 
abitudini parigine era rimasto 
soltanto — diceva — il caffè 
col filtro, che è ‘pessima. cosa, 
Il Faubourg Saint Honoré, sa 
lotto un tempo dell'eleganza 
parigina, era diventato — di- 
ceva — una succursale delle 
Galeries Lafayette. Al Lido si 
mangiava. come in un «self 
service», le «Bluebell Girls» 
mescolavano il «french can- 
can» con è ritmi jazz. Gli 
«american bars» facevano la 
guerra ai «cabarets», îl «whi- 
sky» aveva detronizzato l’cani 
sette», 


Antico fascino 


Dov'era la vecchia, cora Pa- 
rigì dei «clochards» e delle 
«Rolls Royce»? Dov'erano le 
fioraie che offrivano gardenie 
în «Place de l’Opéray? Perchè 
le «stripteaseuses» di barriera 
avevano soppiantato le «chan- 
teuses»? A. che scopo fare ‘il 
bucato ai palazzi, ripulire con 
il raschietto il colonnato della 
Madeleine e la facciata del 
Louvre se lo spirito della città 
era morto? «Addio, addio ca- 
ra Parigi». 


Gli innamorati delusî sono 
spietati. Ci guarderemo dal 
prendere alla lettera, dunque, 
lo sfogo del nostro amico. An- 
dare «en flanant» lungo la 
Senna in una fresca mattinata 
di primavera è sempre un’av- 
ventura meravigliosa. Anche se 
lo smog stinge l’azzurro del 
cielo, anche se le cassette dei 
«bouquinistes» non nascondo- 
no più edizioni rare di Dide- 
rot e autografi di Gide. Dise- 
gnata dalle luci notiurne la 
«avenue» des Champs Elysèes 
rimane, come dicono ‘e guide 
turistiche, «la. più bella pro- 
spettiva del mondo». E Saint- 
Germain è ancora tn luoqgo 
«où souffle l’esprit». Cì sarà 
sempre una svedese che sogna 
un amore alle Touileries, un 
americano che vuol vivere la 
bohème di Montparnasse, un 
tedesco cui piace mangiare la 
«soupe à l’oignon» con i «for- 
ti» delle Halles. E nel fondo 
della. nostra provincia meri- 
dionale ci sarà sempre. l’avvo- 
cato, ci sarà sempre il farma- 
cista «che sono stati a Pari- 
gi», pronti a intrattenere l'udi 
torio con i loro interminab 
racconti sui prodigi della «vil- 
le lumière». 

Però stiamo attenti. Questa 
Parigì che magnetizza ricordì 
e desideri è una città:che «vor- 
rebbe essere», ma non è miù. 
Lasciate che il vortice delle 
leggende sia svanito e trovere- 
te una città incerta jra il pas- 
sato e l'avvenire, «démodé» e 
futurista ‘ad un tempo. Una 
metropoli che riflette come 
uno specchio l’immagine della 
Francia d'oggi, sospesa fra lo 
antico prestigio e la sterile 
volontà. di nuovi primati. Nel 
mondo sorgono nuove capitali, 
come Brasilia, e Parigi asso- 
miglia ad una bella dama di 
Boldini, languida, fatale e un 
po’ ridicola. Parigìi, ormai vive 
più della rendita del suo pas- 


sato che dei titoli del suo pre- 
sente. 

Un tempo la «vie parisien- 
ney era un'aria di Offenbach, 
e uno stile di vita. Prodighi € 
raffinati gli dei del «Tout Pa- 
ris» vegliavano sulla salute 
mondana della città. Oggi, in- 
vece? Oggi i «week-ends», pro- 
lungati, le cene d'affari, i con- 
sigli d'amministrazione nottur- 
ni, le prime cinematografiche 
sui Campi Elisì hanno ucciso i 
ricevimenti negli «hotels parti 
culiers», le serate letterarie. i 
certami dell’eleganza. nei «fo- 
yers». Florende Gould, la bel- 
la e ricca mecenate che era 
riuscita a far coesistere Paul 
Leautaud e Francoise Sagan, 
prolunga î suoi soggiorni a 
Cannes. La Begum porta trop- 
po în giro, alle prime cinema- 
tografiche, il suo sorriso eter- 
namente giovane: e i saloni 
del suo appartamento parigino 
restano vuoti. I duchi di 
Windsor sono stanchi come 
facchini e amari come la cor- 
feccia di China. Cocteau è ma- 
lato, Cuevas è morto. Lopez è 
morto, Beistequi è morto. Re- 
stano Paul-Louis  Weiller e 
Philippe de Rothschild, ma di- 
strattì dagli affari. L’anno «de- 
corso il ballo delle debuttanti 
è stato sospeso. E a settembre 
un alto personaggio del mon- 
do della finanza, con famiglia 
e «yacht», ha lanciato al «Chez 
Régine» un ballo in «slip» e 
«bikini» che diceva tutta la no- 
stalgia del «Gay Paris» per le 
folli notti di ‘Saint-Tropez. 
Quando non lavora, la Parigi 
mondana sogna Juan-les-Pins 
o Megève. E* lontano il tempo 
in cui, fra due contratti, Lau- 
rence Olivier e Vivien Leight 
venivano a Parigi per scuotersi 
di dosso le nebbie del Tamigi. 
« Tempo ja Frank Sinatra, Dean 
Martin e Peter Lawford. sono 
stati visti trascinare i piedi 
sui Campi Elisì come tre po- 
veri «clochards». 


«Ahimè, — sosnirava Philip: 
pe de Rothschild, che preferi- 
sce lasciare ai familiari i pe- 
troli sahariani per badare a 
difendere la corona di re del 
«Tout Paris». — Ahimè, non ci 
sono più i saloni di Madame 
de Rambouillet, non cì sono 
più umanisti. Il francese ha 
perduto il.suv snirito cartesia- 
no, trascura l’obbialiamento e 
lavora anche di sera». Illustre 
esempio di muesto tradimento 
è il conte di Parigi, che tra- 
scura le mondanità ‘per coltiva- 
e î suoi studi di economia po- 
Utica. Ora sì sa che cosa ca- 
pita quando il padrone di casa 
‘sì mette a regime: anche la 
servità patisce la fame. L'au- 
del. «Tout-Paris» ha 
spento le luci degli «alti luo- 
ghiy della vita notturna, e la 
caligine ‘ha coperto tutta la 
città. Con il suo portiere gal- 
lonato, il suo caviale e la sua 
orchestra di violini «Maxim’sy 
resiste ancora alla tentazione 
di aprire i suoi saloni. alle 
comitive del «Citurama»: ma 
fino a cuando? Ci sono sere 
in cuì le due orchestre dello 
«Elephant Blanc» suonano per 
dieci persone. I camerieri che 
hanno servito «Bollinger 47» e 
acqua minerale ai Windsor, 
agli Ali Khan e ai Rubirosa 
già meditano di scrivere le lo- 
To memorie. 

Una visita notturna ai «ca- 
barets» e alle «boîtes» alla mo- 
da rischia dì diventare — per 
dirla con Duhamel — «un viag- 


Aridi SII ZII 


gio all’estuario della morte». 
Della noia in ogni caso. Si no- 
ta una spaventosa mancanza 
di originalità. Il calore che 
emana da questi locali è quel- 
lo di un îgloo esquimese, Sui 
Campi Elisi, al «Sexy», le cose 
più divertenti sono i nomi del- 
le stelline di turno: Ursula 


' Dorf, Gélina Teck, Scarlet Love, 


Black Wins, Al «Shako» l’at- 
trazione è una donna-orchestra 
scoperta în provincia; al «Lu- 
cky Strip» siamo ancora al 
«Carnevale di Rio». A Saint- 
Germaîn, în «Regine», che ave- 
va fama di mettere alla poria 
deì principî russi, resiste con 
con il «twist» e le divette unou- 
velle vague»; V«Epîi Club» ha 
la sua colonna portante în 
M.me Weisweiller, musa di Co- 
steau. Ma lo stile esclusiva- 
mente parigino non basta più 
per attirare la clientela. Sì cer- 
ca così di catturare i forestie- 
ri con il folclore e la ‘gastro- 
nomia di altri paesi: il «Gas- 
light Club» promette un pezzo 
di Far West agli americani a 
Parigi; la «Dolce Vita». pro- 
pone pizze e «strip-tease» agli 
italiani di passaggio; da «Pé- 
irouchka» i russi possono scal- 
darsi il cuore in un'cisba» ri- 
costruita în ogni dettaglio. 


I.quattro pilastri 


Tuitì questi locali esotici e 
noiosi sono riservati alle «éli- 
tes», La massa bonacciona dei 
turisti continua ad andare @ 
Pigalle, e a Pigalle trova gli 
spettacoli dì «striptease» per- 
manente a 3 franchi, i piccoli 
hotels delle «rispettose» illu- 
strati daì film di Carné e Du- 
vivier, le baracche delle «fri- 
tes», î mangiatori di juoco, 
venditori di foto «pornò». E il 
«Moulin Rouge», quest’indu- 
stria dello spettacolo che con- 
tinua a macinare le folli not- 
tì di Parigi. I francesi non s0- 
no riusciti a pianificare la pro- 
duzione delle barbabietole, ma 
il «French Cancan» sì. Il «Mou- 
lin Rouge», il «Casinò de Pa- 
ris» (mille rappresentazioni di 
«Plaisîrs», con. Line Renaud), 
le «Folies Bergère» (ottanta mi- 
lioni di costumi per una sola 
rivista), il «Lido» (mille coper- 
ti e le «Bluebell» alla portata 
di tutte le borse) restano î 
quattro. pilastri del. turismo 
notturno. Ma qual è la loro 
formula? Un «pasticciaccio» di- 
rebbe Gadda, con fondali alla 
Toulouse Lautrec e alla Utril- 
lo, «couplets» alla Aristide 
Bruand, «soubrettes» che imi- 
tano la Baker e Mistinguette 


e cantanti che rifanno la Piaj|' 


e la Greco. Molte piume dî 
struzzo, molti nudi, la fonta- 
na di Trevi, il tempietto gre- 
co con le silfidi, «o sole mio» 
eil Cancan finale. 

La stessa «pianificazione» est 
ste nel mondo della canzone: 
«Olympia», «Alhambra», «Etoi- 


le», «Bodino». Brassens è diven- || 


tato l’anarchico del sabato sera, 
Ferré canta poemetti digesti- 
vi per la borghesia. Anche è 
giovanî ribelli che si esibisco- 
no nei piccoli «cabarets» della 
«rive gauche» non sfuggono al- 
la pianificazione. Imitano Bras- 
sens e Ferré, Becaud e Breal; 
recitano Apollinaire ed Eluard 
pizzicando una chitarra; ‘fan- 
no la parodia dell'ultimo di- 
scorso di De Gaulle come Tisot. 

Erotismo dopolavoristico, vol- 
garità e cattivo «champagne». 
La «Belle Epoque» è morta. 

Ugo Ronfani 


Nella penombra, fra le luci 
tosse e verdi, î massicci tavoli 
di quercia, gli orchestrali in co- 
lori regionali e le decine di cop- 
pie bisbiglianti, Sari perdeva 
quell'aria distaccata, propria 
delle guide, e, si rivelava più 
cordiale. «Questi locali — dice- 
va — sono ancora i rifugi idea- 
li dei giovanissimi. Gli adulti 
preferiscono le rovine dell’isola 
Margherita o le colline boscose 
di Buda». 

Negli «espressos», infatti, gli 
studenti imberbi e le. ragazze 
acerbe si concedevano qualche 
bicchierino di liquore e tuba- 
vano e danzavano discretamen- 
te senza stare avvinghiati. Lo 
amore libero, introdotto da Sta- 
lin, in Ungheria ha fatto il suo 
tempo. Nel. dopoguerra era in- 
coraggiato l’incremento delle na- 
scite e si soleva dire che se per 
una donna sposata era un do- 
vere avere figli, per una nubile 
era, un onore! Oggi le coppie che 
si baciano in pubblico sono pas- 
sibili di contravvenzione. 


‘Anche le più evolute ragazze 
di città, che vivono întensamen- 
te, senza riserve, vogliono esse- 
te corteggiate, preferiscono i 
romantici e mirano soprattutto 
al matrimonio. 

Di solito le ungheresi non por- 
tano tacchi alti nè abiti eccen- 
trici. Sono semplici e poco truc- 
cate. Fanatiche sportive, han- 
no le gambe più snelle delle 
moscovite e i fianchi più sotti- 
li delle berlinesi. Alcune sono 
molto brune come andaluse; al 
tre bionde come finlandesi; al- 
tre hanno gli occhi a mandorla 
e gli zigomi sporgenti delle tar- 
tare. Parlano una lingua com- 
plessa che, come la loro razza, 
è un miscuglio di finlandese, di 
russo, di turco, 

Quelle che possono, reagisco- 
no alla lunga dittatura della 
moda e nelle grandi occasioni 
indossano il «modello esclusi 
vo». Le: altre portano ancora 
abiti confezionati in serie. Non 
è raro incontrare in un autobus 
due o tre donne vestite ugua- 
li. «E’ solo da qualche anno — 
mi confidò Sari — che è stato 
allentato il rullo compressore 
della moda. Chi porta un abito 
capriccioso, confezionato a Pa- 
rigi o a Firenze, non è più ac- 
cusata di ‘’formalismo occiden- 
tale”». 

Anche nel campo dell’esteti- 
ca si notano distensive novità. 
I politicanti non si curano più 
dei tipi di belletti che usano le 
donne, non protestano se le gio- 
vani frequentano . l’Università 
con gli occhi truccati e hanno 
concesso alle case di bellezza 
di riaprire i battenti. Alcuni 
parrucchieri lavorano sino alle 
dieci di sera. 

In sedici anni, le ungheresi 
son riuscite a raggiungere una 
posizione solida nell’apparato 
del partito nazionale operaio, 
che è il solo autorizzato in Un- 
gheria. Hanno conquistato posti 
di responsabilità nei Ministeri, 
nelle industrie, nelle fabbriche, 
nei giornali. Oltre quarantami- 
la donne sono laureate (di cui 
tremila in ingegneria), e un mi. 
lione e mezzo svolgono attività 
in tutti i campi, a volte con 
una severità che fa rimpiange- 
re a taluni l’anteguerra, epoca 
în cui si usava dire che. «la don- 
na doveva aprire bocca soltan- 
to dopo che il marito aveva 
espresso la sua opinione». 

Ma anche se la vita familiare 
non è più intima come un tem- 
po (i ragazzi crescono negli isti- 
tuti di Stato) regna ancora nel 
focolare ungherese un atavico 
rispetto. Il divorzio è raro — 
anche perchè il marito non è 
mai condannato a mantenere la 
ex moglie ma soltanto la prole 
— e rari sono (sempre secondo 
le statistiche) ì giovani bruciati. 

«La sera, quando siamo tutti 
a casa, in cucina; dinanzi a un 
buon piatto d «gulasch» o di 
scaloppe alla paprika — di dice- 
va Sari — mi sembra di tornar 
bambina. Mi piacciono ancora 
i modi semplici di mio padre, 
i suoi discorsi sulle piccole co- 
se tenere, comiche, malinconi- 
che di ogni giorno, Mi piace an- 
che lo sguardo sereno di mia 
madre, che a sessant’anni, fa 
qualche progetto per il futuro». 

Il nuovo regime, gli inconve- 
nienti della coabitazione e il la- 
voro in fabbrica o in cantiere 
non hanno distolto le ungheresi 


dalle case, che purtroppo sono 
strette e ancora poco provviste 
di elettrodomestici. 

Scomparsi i grandi industriali 
e i latifondisti, i cocchieri con 
i «Kepì» e le carrozze da cui 
facevano capolino aristocratiche 
dame, sono ancora vivi in Un- 
gheria — nazione per mille an- 
ni abituata alla grandezza e al 
comando e ora comunistizzata: 
contro la sua volontà — certe 
abitudini, raffinatezze e costu- 
mi refrattari ad ogni ideologia. 

La civiltà industriale (da cui 
però l'Ungheria trae relativo 
profitto), più disumana di quel- 
la agricola, non ha distrutto il 
calore della famiglia patriarca- 
le. La donna che lavora nell’ac- 
ciaieria riveste sempre il suo 
ruolo principale. Non si è di- 
staccata dai suoi doveri. E in 
viò è aiutata dall'uomo, che la 
tiene sempre su un piedistallo 
e le dà l’illusione di essere con- 
siderata e rispettata come alla 
«Belle époque». A teatro, al caf- 
fè o per la strada la donna 
magiara è trattata con galante. 
ria. L'uomo s’inchina per ba- 
ciarle ancora la mano. 


Franco La Guidara 
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CRONACA DELLA CIT EIA 


TORNA ALLA RIBALTA IL PROBLEMA DELL’ACQUEDOTTO 


IL PICCOLO 


L'EROGAZIONE DELL'ACQUA 
NORMALIZZATA A SAN GIOVANNI 


Una nuova e grossa condoffa da Barcola a Rozzol 
per assicurare il fabbisogno del Porfo industriale 


Un po’ dappertutto in Italia 
sì vanno accentuando da qual- 
che tempo i primi sintomi di 
carestia di una materia prima 
fondamentale: l’acqua. E dle 
cause della diminuita disponi- 
bilità del prezioso elemento so- 
no complesse. Alla determina- 
zione di tale fenomeno, che è 
di tutte le grandi ‘città inclusa 
"Trieste, infiuiscono in misura 
dominante gli enormi consu- 
mi, per le esigenze della popo- 
lazione in continuo aumento, 
del rapido sviluppo industriale 
e della continua espansione 
dei centri abitati. Così anche 
a Trieste — e del problema è 
stato fra l’altro investito, du- 
rante l’ultima seduta del Con- 
siglio comunale, l’assessore ai 
servizi industriali, dott. Verza 
— sta verificandosi, e in note- 
vole anticipo sulla stagione del- 
le prolungate calure e della sic- 
cità, una certa carenza nell’ero- 
gazione d’acqua alle zone alte 
della periferia; già da aprile, 
come ha rilevato l’autore’ del- 
l'interrogazione in tal senso, il 
consigliere democristiano Spac- 
cini, le famiglie che abitano 
nella. zona della Rotonda del 
Boschetto sono costrette .ad 
approvvigionarsi con mezzi di 
fortuna, dato il carente rifor- 
nimento idrico tra le ore 10 e 
le 20. 

Dell'inconveniente era già 
edotta l’Acegat, che aveva mes- 
so allo studio il rimedio. Si 
tratta di una zona — quella tra 
la Rotonda e piazzale Giober- 
ti — di forte incremento edili- 
zio, fenomeno cui consegue un 
forte incremento pure nei con- 
sumi, per cui l’emunzione dai 
serbatoi idrici avviene sensibil- 
mente. esaltata. Nel caso par- 
ticolare del rione di S. Gio- 
vanni, i forti consumi — che 
preannunciano anticipatamente 
‘una situazione che finora so- 
leva delinearsi appena nei mesi 
caldi — portano ad un ab- 
‘bassamento della pressione ne- 
gli ultimi piani di singole abi- 
tazioni. L'acqua in altri termi- 
ni non raggiunge il grado di 
pressione che le consenta di 
salire dai primi piani a quelli 
più elevati. Ieri l’Acegat ha 
quindi provveduto a ripristina- 
re le condizioni di pressione 
mediante un travaso dell’acqua 
da un’altra zona della città, di- 
pendente da un serbatoio si- 
tuato a quota maggiore. 

Senonchè, dato il limite di 
potenzialità dell’attuale. acque- 
dotto che porta l’acqua a Trie- 
ste, nel caso di un’accentua- 
zione di una calura prolungata 
il sistema di ovviare all'incon- 
veniente accennato mediante i 
travasi d’acqua. dall’una all’al- 
tra zona, diventerebbe incom- 
patibile: il rifornimento idrico 
sì rivelerebbe precario per tut- 


t'e due le zone. Comunque, al-|«5» e «11». 


meno provvisoriamente, il di. 
sagio sofferto dagli abitanti di 
S. Giovanni può considerarsi 
ovviato. Esso si ripresenterà ine- 
vitabilmente d’estate, esteso 
anche ad altre zone cittadine, 
e ciò finchè non si sarà supe- 
rato il principale problema del 
rifornimento idrico di Trieste, 
collegato con la sostituzione 
dell’attuale conduttura del dia- 
metro di 900 millimetri, attra- 
verso la quale viene convoglia- 
ta l’acqua in città, con una di 
diametro superiore, come pre- 
visto dal progetto per il nuovo 
acquedotto, la cui realizzazione 
non appare purtronpo come 
prossima. 


sensi unici, 


se innovazioni nel settore della 
pubblica viabilità avrebbe do- 
vuto avere pratico effetto fin 
dalla giornata odierna. Ma la 
ordinanza relativa non è stata 
ancora firmata in attesa del su- 
peramento delle regolarità bu- 
Tocratiche. Si è reso così ne- 
cessario il rinvio dell’attuazione 
ancora di qualche giorno, Le 
difficoltà tecniche, come noto, 
sono state superate, anche quel-|ranno un indirizzo di saluto al- 
le in ordine alla modifica del 
percorso filoviario, per cui nel 
la giornata di sabato sarà pos- 
sibile riferire sulle definitive 
modifiche e sull’attuazione dei 


L'ORDINE DI MALTA | iti 


ACCOGLIE IL GRAN MAESTRO 


Solenne cerimoniale per l'incontro con le autorità 


E’ giunto ieri ‘sera a Trieste, 
in forma privata proveniente da 
Gorizia, il Gran Maestro del So- 
vrano Ordine Militare di Malta, 
principe frà Angelo Mojana di 
Cologna che sta compiendo un 
giro d’ispezione nella Regione. 
Oggi egli parteciperà a una se 
tie di incontri che caratterizze- 
ranno la sua giornata triestina 
Alle 8.55 assisterà alla celebra- 
zione di una S. Messa nella 
Cappella S. Giovanni Battista a 
S. Giusto; alle 9.45 nella sala ve- 
neta del Castello di San Giusto 
avrà luogo il ricevimento e la 
presentazione al Gran Maestro 
delle autorità locali. I rappre- 
sentanti dell’Acismom rivolge- 


l'illustre personalità e procede- 
ranno al conferimento della cro- 
ce al merito alle signore pre- 
senti. Il Sindaco, dal canto suo, 
farà dono al Gran Maestro del 
sigillo trecentesco in oro della 


Si ha nel frattempo notizia 
del. favorevole proseguimento 
di un altro progetto, quello re- 


ANIMATA VIGILIA DEL CONGRESSO NAZIONALE 


lativo alla posa di una nuova 
conduttura che collegherà il ca- 
valcavia di Barcola con la zo- 
na di Rozzol mediante una tu- 
‘batura di 900 millimetri, ben 
più adeguata che non quelle di 
soli. 700 millimetri che. caratte- 
Tizzano. l’attuale rete. Con la 
realizzazione di tale progetto, 
la cui approvazione ministeria- 
le era attesa proprio in que- 
sti giorni, sarà consentito di 
addurre l’acqua fino alle zone 
più distanti, quale il Porto in- 
dustriale di Zaule, e verrà ri- 
solto l’annoso problema del 


Oggi a Trieste 
i mille del Lions 


Stamane i Governatori in visita dal Sindaco 


Nella. giornata odierna, che 


gresso nazionale Lions e dal 


fabbisogno idrico dei numero- 
complessi indu- 
striali ivi sorti. La' stessa si 
tuazione lamentata nella zona 
di S. Giovanni, troverà così un 
‘sensibile miglioramento, seppu- 
Te non radicale e definitivo co- 
me potrebbe essere solamente 
con il necessario ampliamento 
condutture principale, 
quella che ha una portata mas- 
sima di 130 mila metri cubi al 
giorno, una portata che già lo 
scorso anno si è dimostrata in- 
sufficiente avendo consumato 
la città più acqua di quanta 
ne sia stata condotta, cioè più 
di 130 mila metri cubi (e que- 
sto nei mesi di luglio e agosto). 
Timediata dall’Ace- 
gat con l’affannoso riempimen- 
to dei serbatoi idrici ‘nelle gior- 
nate domenicali, quando ì con- 
sumi subiscono un ingente ca- 
lo, e con l'erogazione negli al- 
tri. giorni. anche. delle. riserve 
così accumulate, fino al quasi 
totale esaurimento del sabato 


sì e grossi 


della 


Situazione 


sera. 


Domenica il senso unico 


nelle vie Crispi e Ginnastica 


Entrerà in vigore alle ore 0 
senso 
unico in via Ginnastica ‘e in 
via Crispi e conseguentemente 
le variazioni previste per il 
percorso filoviario delle linee 
Una delle più atte 


di domenica: prossima il 


precede l'inaugurazione ufficia- 
le dell'XI Congresso nazionale 
dei Distretti 108 - ITALY del 
Lions International, avrà luo- 
go, all’albergo Savoia Excelsior, 
il Consiglio dei Governatori dei 
cinque Distretti italiani. I la- 
vori sì protrarranno pratica 
mente per quasi tutta la gior- 
nata, e costituiranno la riu 
nione preparatoria prevista alla 
vigilia. di ogni Congresso na 
zionale del Lions. Nel corso 
dell'incontro saranno trattati 
tutti quei problemi che hanno 
una più stretta attinenza con 
l'importante assise e gli argo- 
menti ad essa connessi, che sa- 
ranno poi più dettagliatamente 
esaminati e discussi durante 
i lavori del Congresso stesso. 

Alle ore 12.15, inoltre, i cin- 
que Governatori saranno rice. 
vuti dal dott. Franzil, nella 
sua qualità di Sindaco della 
città che ospita per la prima 
volta il Congresso nazionale 
del Lions International; il dott. 
Franzil, assieme a varie altre 
autorità e personalità, cittadi- 
ne, fa anche parte del Comi. 
tato d'onore del Congresso che, 
com’è noto, si tiene sotto l’alto 
patronato del Presidente della 
Repubblica, Segni, 

I cinque Governatori del Di- 
stretto 108, quello assegnato al 
nostro Paese, e che viene ad 
assumere le sigle di «ITALY», 
sono rispettivamente: il prof. 
arch, Pepp. Calderara, il. prof. 
Oliviero Olivi, l'ing. Giovanni 
Marchi, il col, C.C. (r.) Vincen. 


PRESENTATO IL BILANCIO AL CONSIGLIO 


Anche a Muggia 
deficit in aumento 


Rinviato il dibattito sulle nuove tariffe 


Alcune interrogazioni si pro- 
‘blemi di viabilità, illuminazione 
stradale e vari argomenti han- 
no aperto la seduta del Consi. 
glio comunale di Muggia tenu- 
tasi ieri sera. Tra le altre il 
consigliere Nicolini ha interro- 
gato il Sindaco per sapere se 
corrisponde a verità che il Can 
tiere di San Rocco dell’Arsena- 
le Triestino sta in questi: gior- 
ni licenziando gli operai quali 
ficati assunti con contratto a 
termine, proprio in un periodo 
in cui il cantiere lavora a pie- 
no regime tanto che lo stabili 
mento è costretto a rifiutare 
altre offerte di lavoro. 


Ha fatto seguito una ponde- 
rosa relazione del Sindaco Pac- 
co sul bilancio preventivo per 
l’esercizio 1963. Da essa si ri 
leva che il disavanzo previsto 
è di 99 milioni con un aumen- 
to rispetto allo scorso anno di 
circa 17 milioni di lire. (L’an- 
no scorso le passività previste 
ammontavano a 82 milioni di 
lire circa, dei quali appena 40 
erano stati integrati). Per ri 
solvere la grave situazione del 
Comune il Sindaco nella sua 
relazione auspica con urgenza 
fa riforma della legge sulla fi- 
nanza locale in base all’odg ap- 
"provato dall'assemblea genera- 
le dellANCI tenutasi a Vene- 
zia nell'ottobre 1961. Punti fon- 
damentali di questa legge do- 
vrebbero essere: attribuzione 
ai Comuni di nuove e maggiori 
entrate, stabilimento di un’equa 
giustizia tributaria, potenzia- 
mento delle industrie e delle 
attività produttive, in modo da 
rendere gli enti locali autosuf- 
ficienti e nelle condizioni di 
assolvere ai loro compiti. 


Sul problema della. Regione 
il Sindaco dopo essersi com- 
piaciuto per la sua istituzione, 
ha presentato un-o.d.g. che 
stato approvato all'unanimità 
dai consiglieri presenti. In esso 
ci si rivolge ai presidenti dei 
due rami del Parlamento e ai 
capi dei gruppi parlamentari 
dei partiti regionalisti chieden- 
do il loro intervento nelle sedi 
appropriate affinchè uno dei 
primi provvedimenti della quar. 
ta legislatura sia l'approvazione 
della legge elettorale per l’ele- 
zione del primo Consiglio re- 
gionale della Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia. 


l’ACNA. Non si è avuto però 
jeri sera nè discussioni sulla 
relazione nè sul bilancio rela- 
tivo ed il Consiglio si è aggior: 


nato a mercoledì prossimo. 


Gara per. enalisti 
di tiro al piattello 


Sabato 25 maggio alle ore 14 
avranno inizio le gare di tiro 
al piattello organizzate dalla 
Delegazione provinciale Enal- 
Cinofili e Amatori caccia e ti- 
to con la collaborazione del 
l’Enal Dopolavoro provinciale 
di Trieste, della Società ‘trie- 
stina di tiro a volo e l’approva- 
zione della FITAV, Il campio- 


dre, 30 piattelli a 13 metri, con 


due serie di 15 piattelli. 


zo Barile e l'avv. Manlio Serio. 
Gli onori di casa ai colleghi 
saranno fatti dal Governatore 
del Distretto 108 T, il prof. 
Olivi, di cui fa. parte pure 
Trieste, in quanto il Congres- 
so si svolge nella nostra città. 

I congressisti, oltre un mi- 
gliaio, giungeranno a Trieste 
quasi tutti nella giornata odier- 
na, in treno o in macchina; 
in quest’ultimo caso parteci- 
peranno alla. marcia d'avvici- 
namento, un’indovinata compe- 
tizione che darà luogo ad una 
statistica oltremodo interessan- 
te, relativa al numero delle 
macchine facenti parte di un 
determinato Club e dei chilo- 
metri complessivamente  per- 
corsi. 

Come reso noto in preceden- 
za, le manifestazioni congres- 
suali prevedono per oggi, nelle 
prime ore del pomeriggio, l’ar- 
fivo dei congressisti parteci 
panti all’accennato concorso 
automobilistico frai Club, e alle 
16.30 una gita in mare con 
la motonave «Edra», offerta 
dall'Ente provinciale per il tu- 


un pranzo di gala al Grand 
Hotel de La Ville, offerto dal 
Governatore del Distretto 108 T 
ai membri del comitato d’onore. 

Un netto successo, intanto, 


ziativa di arredare le vetrine 
dei principali negozi cittadini 


nato sarà individuale e a squa- | s. profila per la simpatica ini- 


Le gare si svolgeranno a Mug- 
gia nello stand della Società 
triestina di tiro a volo. 1 tiri 
di prova potranno aver luogo 


dalle ore 12 alle 13.45. 


Possono partecipare alle gare 
tutti gli enalisti tesserati alla i i 
FITAV. per la 2.a categoria e e eee 
distanziamento 
federale, esclusi i tiratori che 
abbiano raggiunto i 14 metri 


compresi nel 


con i motivi ed i colori che 
contraddistinsuono il Lions, 
giallo e blu. Vi hanno aderito 
molti gerenti dei negozi parti 
colarmenta del centro, avendo 
facilmente compreso lo spirito 
della. manifesta- 
zione, promossa dall'XI Con 


rismo; alle ore 21 avrà luogo 


l'Azienda di soggiorno e turi- 
smo, con l’appoggio dell’Asso- 
ciazione commercianti al detta 
glio: presentare, innanzitutto, 
le vetrine in una veste digni 
tosissima, invitante e altamen- 
te positiva ver il grosso pub- 
blico, e costituire pure un var 
lido incentivo agli acquisti da 
parte degli oltre mille congres- 
Sisti che stanno per affluire 
nella nostra città. 

La premiazione dei vincitori, 
sia del concorso automobilisti 
co fra i Clubs, sia del concor- 
so vetrine, avrà luor) sabato, 
alle ore 18, nel corso del rice. 
vimento offerto dall’Azienda 
autonoma di soggiorno e turi 
smo al Castello di San Giusto. 


Aperto agli indigenti 
l'ambulatorio Columbus 


L'ambulatorio medico gratui- 
to Columbus presso i Padri 
Francescani della Madonna del 
Mare in piazzale Rosmini n. 6, 
dopo due settimane di sospen- 
sione, riprende l’attività il 25 
‘corrente e sarà ‘aperto ogni Sa- 
bato, alle 14.30. Vi potranno ‘ac- 
cedere tutti indistintamente co 
loro che abbisognano di cure 
mediche, non godono di altra 
assistenza e sì trovano in con 
dizioni d’indigenza. In cuso di 
bisogno in altre giornate telefo- 
nare dalle 14 alle 15 al presi 
dente dell’Associazione Colum. 
bus al numero 64484. 


RR ARI 
Il principe Fra’ Angelo Mojana 
durante la sua visita a Gorizia 


città, La cerimonia si conclude- 
tà con un indirizzo di saluto ai 
presenti del Gran Maestro. 

Il Vescovo mons. Santin sarà 
presente all'incontro delle auto- 
Tità alle ore li. Alle 11.25 il 
principe Mojana di Cologna vi- 
Siterà l’ambulatorio dell’Aci- 
smom, in via Carducci 5. Il po- 
meriggio egli proseguirà nella 
sua serie di incontri e visite in 
forma privata. Alle 17.25 lasce. 
tà la nostra città alla volta di 
Milano partendo dalla stazione 
centrale. 

Ieri sera l'illustre ospite è 
stato ossequiato, all’arrivo a 
Trieste, dal prof. Guido Gerin, 
rappresentante del Ministero 
degli Esteri. 


Quaranta all’Alpe-Adria 
le ditte triestine 


Saranno una quarantina le 
ditte commerciali triestine che 
parteciperanno alla Fiera Alpe- 
Adria di Lubiana. Nel corso di 
una riunione alla Camera di 
commercio tenutasi ieri il dott. 
Vatta ha informato i titolari 
delle ditte stesse sulla conclu- 
sione dei colloqui avuti a Lu- 
biana. Si attende ora l’appro- 
vazione ufficiale dell'operazione 
finanziaria riguardante la par- 
tecipazione delle ditte da parte 
del Ministero del Commercio 
con l’Estero. 


r—________—_— 


OGGI il nostro ‘ufficio 
pubblicità (U PI — 
via Silvio Pellico n. 4 


rimane aperto 


dalle ore. 9 alle 12 e 
dalle 16.30. alle 18.30 


ggi gli studenti triestini 
usufruiranno della vacanza par- 
tecipando al pellegrinaggio a 
Redipuglia, organizzato dalla 
Lega nazionale; stamane i gio- 
vani celebreranno così con un. 
giorno di anticipo la storica da- 
ta del XXIV Maggio, deponen- 
do corone d'alloro al Sacrario 
dei Caduti della prima guerra 
mondiale, E domani avrà luogo, 
in forma solonne e con la parte 
cipazione delle massime autorità 
cittadine, la cerimonia dello 
scoprimento del busto della 
Medaglia d’Oro Mario Coder- 
matz, collocato nell’atrio dello 
Istituto scolastico che si intito- 


la al suo nome, 

Frattanto la Compagnia vo- 
lontari giuliani e da'mati ha 
diffuso un nobile manifesto, in 
occasione del XXIV Maggio, in 
cui «rivive luminoso il ricordo 
della grande primavera italiana 
di quarantott’anni or sono» e si 
accenna insieme alla tristezza 
degli istriani e dei dalmati che 
quella guerra, aveva riunito ai 
fratelli d'Italia. 

ro re 

Un paio di occhiali da vista, con 
custodia di pelle, è stato rinvenuto 
in via S. Lazzaro. Chi ha smarrito 
può presentarsi alla nostra reda- 
zione. 

n 


ANCORA PERÒ IN MISURA INSUFFICIENTE 


I TRAFFICI PORTUALI 
SUI LIVELLI DEL '62 


È: migliorato il volume degli sbarchi 


Nello scorso mese di aprile 
— secondo i dati ufficiali dira- 
mati dalla Camera di commer- 
cio-— le manipolazioni globali, 
effettuate dalle varie sezioni del 
porto di Trieste, sono ammon- 
tate a 424.696 tonn. (contro 
432.823 nell'aprile del ‘’62), di 
cui 307 mila 229 tonn. (300.475 
nell'aprile ’62) allo sbarco e 
117.467 (132,348) tonn.  all’im- 
barco. 

Quanto al traffico ferroviario, 
questo è ammontato in aprile a 
188.139 tonn., contro 192.146 nel- 
lo stesso mese del 1962, di cui 
72.133 (85.251) in arrivo e 166.006 


(106.895) tonn., in partenza. 
Il movimento marittimo affe- 
rente ai primi quattro mesi ve- 


de un totale di 1.688.840 ton. 
manipolate, 
contro un milione 721.742 tonn. 
nel periodo, di raffronto del 
1962. La corrente degli sbarchi 
risulta in lieve progresso sui 
dati dello scorso anno essendo 
essa ammontata a 1.237.335 ton- 
nellate contro 1.223.808, mentre 
gli imbarchi con 449.505 contro. 
497.934 tonn. evidenziano un di- 


nellate di merci 


screto regresso. 


Nel comparto ferroviario il 
movimento ha totalizzato nei 


Pag. 


pn 


NIDDISDNIIIDNDIIDIDA 


Uomini e donne 
N 8 giorni. 
sarele più giovani 


Eliminate i capelli grigi che 
vi invecchiano. Usate anche voi 
la famosa brillantina vegetale 
RI-NO-VA, composta su formu- 
la americana, ed entro pochi 
giorni i vostri capelli bianchi 0 
grigi ritorneranno ‘al loro pri 
mitivo colore naturale di gio- 
ventù, sia esso stato castano, 
bruno u nero, RI-NO-VA si usa 
come una qualsiasi brillantina 
con un risultato garantito e 
meraviglioso, RI-NO-VA non è 
una. tintura, non unge, non 
macchia, elimina la forfora. 
Rinforza e rende giovanile la 
capigliatura. 

Trovasi nelle profumerie e 
farmacie, oppure inviare vaglia 
postale di L. 450; ai «Laboratori 
Vaj» . Piacenza. 


DOMENICA 


primi quattro mesi 753.584 tonn. 


contro ‘844.840 tonn., con tegres- 
(276.464 
tonn. contro 363.851) che per le 
partenze (476 mila 120 contro 


si sia per gli arrivi 


480.989 tonn.). 
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UN SINGOLARE INCIDENTE IN VIA MOLINO A VENTO 


Accartocciata un'auto 
compressa fra due camion 


Trascinata nella morsa da un mezzo della Nettezza Urbana 


rimasto senza freni - Per fortuna non c'erano persone a bordo 


S. Cresima 


nella chiesa della Beata Vergine 
delle grazie di via D. Rossetti 


ore ‘10 fanciulle 


nella chiesa del Sacro Cuore 
Ronco 


di Gesù di via del 
ore 16 fanciulli 
I DONI-RICORDO 
dal meraviglioso 


assortimento 
della 


Una utilitaria è rimasta ieri 
completamente schiacciata tra 
due autocarri. Lo spettacolare 
incidente si è verificato poco 
dopo le 11, in via del Molino 2 
Vento, a causa! dell'improvvisa 
rottura dei freni di un camion 
della Nettezza urbana. 

L’autocarro comunale, targa- 
to TS 25025, si trovava in sosta 
all'altezza dello stabile n. 15 
per consentire lo svuotamento 
dei bottini sistemati in quelle 
case. Ultimato il Javoro in quel 
la via, l'autista Aretino Martera 
ha avviato il motore del ca- 
mion degli spazzini, ma appena 
si è scostato dal marciapiede 
egli si è accorto, con terrore, 
che i freni non rispondevano 
più ai suoi comandi e che il 
pesante automezzo indietreggia 
va paurosamente aumentando 
di metro in metro la velocità. 
Dopo una ventina di metri, lo 
autocarro, ormai incontrollato, 
è andato a cozzare con estrema 
violenza. contro. la parte ante: 
riore dell’utilitaria. targata "TS 
56670. di proprietà della. sessan-, 
taduenne Maria Zalzer vedova 
Scandurra, abitante in via. Gi. 
raldi 3. L'urto è stato così for- 
te che l'utilitaria è andata a 
sua. volta a cozzare contro un 
altro camion (TS 52813) che si 
trovava in sosta dietro alla vet- 
turetta. 

Nel fragoroso urto l’utilitaria 
è uscita completamente accar- 


UNA INIZIATIVA GIÀ CORONATA DA SUCCESSO 


Si chiamerà «Galilei» 
il nuovo Liceo scientifico 


In sede di tutela la. Giunta 
provinciale amministrativa ha 
esaminato recentemente tra le 
varie deliberazioni prospettate 
anche quella relativa al nuovo 
Liceo scientifico in cui si ap- 
prova l’assunzione di oneri sta- 
biliti dalla legge da parte del- 
l’Amministrazione provinciale. 
Si tratta di oneri riguardanti il 
personale, i mezzi didattici del- 
l’Istituto ,e la sede. dello stes- 
so. Come noto il nuovo Liceo 
scientifico trova attualmente lo- 
cazione nello stesso edificio di 
via Madonna del Mare in cui 
svolge la sua attività l’Istituto 
magistrale «G. Carducci». Si 
compone di cinque classi com- 
plessivamente così suddivise: 
‘una prima, due seconde e due 
terze. 


Complessivamente un centi 
naio di allievi costituisce oggi 
l'entità studentesca del nuovo 
Istituto. L'esigenza di un secon- 
do Liceo scientifico nella no- 
stra città si era fatta sentire 
da tempo ed anche l'affluenza 
degli studenti a quello già esi- 
stente, l’«Oberdan»; aveva sot- 
tolineato l’opportunità di apri- 
re una seconda scuola del ge- 
nere. Con l'apertura dell’anno 
scolastico tuttora in corso il 
nuovo Liceo scientifico, che si 


e i vincitori dei campionati na- 
zionali e regionali federali nel 
triennio 1960-62; gli enalisti 
non tesserati alla FITAV, in 
possesso del cartellino sportivo 
Enal 1963. I concorrenti non 
iscritti alla FITAV godranno 
dell’assicurazione collegata al 
la tessera-cartellino Enal 1963. 


La partecipazione per squa-|le 20.01. 


[cana NIETO ] 


Ieri: temperatura massima 21; mi 
nima 10,7; umidità 56%; 
mb. 1010,8 in diminuzione; tempera- 
tura del mare 16,8; vento km. 5 O. 

Oggi: Ascensione N.S.G.C. Il sole | Aldo a. 39; Jerina Giuseppe a. 79; 
sorge alle 4.27, tramonta alle 19,37. 
La luna nasce alle 4.54, tramonta al- 


‘pressione 


STATO CIVIL | 


dei giorni 21-22. maggio 1963 


MORTI: Assalini Arrigo a, 77; Ses. 
sì Ernesto a. 62; Paties Montagner 


Giordani Dante a. 84; Cociancich in 
Coretti Maria a. 77; Burni Mario a. 
42; Mahnie ved. Baisero Anna a. 76; 


dre è riservata ai Circoli-Do- 
polavoro e fiduciariati Enal di 
enti ed aziende ai quali è ri- 
servato un numero, anche illi- 


Maree — OGGI: alta alle 9.45, cm. 
35 e valle 21.06, cm. 57 sopra il 1, m.; 
bassa alle 15.14, cm. 24 sotto il lm. 

Farmacie aperte oggi: INAM, Al 
Cedro, piazza Oberdan 2, tel. 36120 e 


mitato di squadre da iscrivere. 136274; Cipolla, via Belpoggio 4, tel. 


Ogni squadra sarà composta da 
tre elementi appartenenti al 
è | massimo sodalizio. Per la var 
lutazione delle squadre di rap- 
presentanza, ai fini della ‘gra- 
duatoria per la premiazione, 
sarà fatta in base alla classi. 


35602; De Colle, via P. Revoltella 42, 
tel. 41447; Depangher, via San Giusto 
1, tel, 94115; Manzoni, via Settefonta- 
ne 2, tel. 90965; Marchio, via Ginna- 
stica 44, tel. 95417; All’Angelo d'Oro, 
via S. Pellico, tel. 38009; S: Anna, 
Strada di Fiume 63, tel. 55919. E 
dalle ore 8 alle 13 dott. Miani, Bar. 
cola; tel. 35728; Nicoli, Servola, tel. 


fica riportata da ciascuno dei Sa 


tre tiratori. 


—_______+—_—_—_& 


Secondo saggio del Tartini 


Questa sera, con inizio alle ore 21, 


Farmacie in servizio notturno: Al- 
la Redenzione, piazza Garibaldi 5, tel. 
90015; Benussi, via. Cavana 11, tel. 
35272; Alla Minerva, piazza S. Fran: 
cesco 1, tel. 36862; Ravasini, piazza 
Libertà 6, tel. 38981; Al Galeno, via 


si svolgerà, nella Sala del Circolo |S. Cilino 36 (S. Giovanni), tel. 96252; 


della Cultura e delle Arti in via San 
Carlo 2, il II saggio di studio degli 
| allievi. Il saggio è dedicato alle scuo- 
Nella. relazione si fa cenno|le di pianoforte, violino, violoncello, 


dott. Miani, Barcola, tel. 135723; Ni. 
coli, Servola, tel. 93245. 

Chiamate d’imbarco per il giorno 
24: corr. alle ore 10 — Turno «Lloyd 
Triestino»: 1 marinaio, turno 29. Tur- 


pure alle ventilate voci di au-|composizione, al corso di musica dano «Generale»: 1 2.0 uff. macchina 


‘mento dei costi dell’acqua e dei | camera e al corso straordinario di 
biglietti delle autocorriere del: timpani e strumenti a percussione. 


patentato; 1 giov. coperta, turno 
1978; 1 garzone di cucina, turno 790. 


Fachinelli ved. Moratti Amalia a. 79; 
Danieli Carlo a. 67; Radin ved. Giu- 
govaz Giovanna a. 90; Serafini ved, 
Dubbini Angela a. 92; Ratissa ved. 
Zoppolato Beatrice a. 81; Haulik Ar- 
cangelo a. 55; Mazzero in Zacchigna 
Virginia ‘a. 59; Zeno Vincenzo a. 78. 


Nati 31. Morti 16. 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti - Vist 
Piazza Unità, tel. 24793 
Staz. Autolinee, tel, 24006 


È Î Staz, Centrale. tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI: | 


FIUME giornaliera ‘ore 8 e 18. 
GENOVA via Mantova, Cremo: 
è na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21, 
MILANO giorn. ore 8,19.e 21. 
VENEZIA 7.15. 8.15. 12 17.30. 
Per ogni altro orario (autol» 
nee, treni, aerei ecc.)_informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 


ai suddetti Uffici CIT, 


intitola a «Galileo Galilei» ha 
iniziato il suo primo anno di 
vita. Il prossimo anno scolasti- 
co però determinerà la sua in- 
dipendente realtà in seno allo 
ordinamento scolastico con il 
riconoscimento da parte del Mi- 
nistero della Pubblica Istruzio- 
ne, a seguito della proposta che 
verrà avanzata dall’Amministra- 
zione provinciale circa la for- 
mazione del nuovo -Liceo in at- 
tività ormai autonoma dal Li- 
ceo scientifico esistente e. con 
il riconoscimento del nome con 
cui è nato. - 

Inoltre il nuovo Liceo amplie- 
tà. le sue classi arricchendosi 
di due quarte e possibilmente 
anche delle classi quinte. Il 
problema dello spazio troverà 
quasi certamente un compenso 
nella diminuzione delle classi 
dell'Istituto magistrale che fun- 
zionerà Su soli due corsi, A e 
B, di 8 classi complessive, men- 
tre attualmente l’Istituto fun- 
ziona su. 10. classi. La contra- 
zione appare inevitabile in con- 
siderazione della costante dimi- 
nuzione delle. iscritte. agli isti 
tuti magistrali. 

E’ Preside incaricata del Li- 
ceo. scientifico «Galileo Galilei» 
e dell’Istituto magistrale . «G. 
Carducci» la prof. Miriam Mo- 
gno che ha sostituito nell’inca- 
rico direttivo il. Preside prof. 
Cesare Brumati, chiamato a ri. 
coprire la carica di Provvedi- 
tore agli studi di Rieti. La na- 
scita del Liceo scientifico «Ga- 
lileo Galilei» che nel breve giro 
di un anno, e ancor prima di 
un riconoscimento completo, ha 
già assunto una sua precisa fi- 
sionomia nella vita scolastica 
locale, è indubbiamente un me- 
Tito del prof. Brumati e della 
fattiva comprensione che in tal 
senso è venuta dal Provvedito- 
re agli studi di Trieste avv. Vi- 
gneri e dalle autorità della Pro- 
Vvincia. 

TI lavoro compiuto ed avvia 
to a buon proseguimento è sta- 
to ora raccolto dalla prof. Mo- 
gno che è da circa due mesi 
impegnata nel suo compito di 
Preside incaricata. Il prof. Bru- 
mati ha invece preso possesso 
del suo. ufficio. di Provveditore 
a Rieti il 1 aprile scorso river: 
sando in quel compito l’espe- 
rienza di vari anni di insegna» 
mento e di attività pratica in 
vari ‘Istituti. ‘(Già insegnante 
supplente a Trieste, il prof. 
Brumati aveva insegnato a Sas- 
sari, quindi era ritomato fra 
noi in qualità di Preside della 
Scuola media di via G. Corsi. 
Dall'ottobre del, 1961 aveva ret- 
to la presidenza dell'Istituto 


magistrale: «Carducci» ed aveva 
determinato con la sua costan- 
te volontà la nascita del nuovo 
Liceo scientifico assumendone 
«nel contempo la presidenza. Lo 
avanzamento nella carriera non 
ha troncato tuttavia i suoi con- 
tatti con la scuola triestina cui 
è ritornato di frequente per 
constatare di persona gli svi 
luppi nell’attività e prendere 
contatto con i problemi insor- 
genti. Al prof. Brumati nuovo 
Provveditore agli studi di Rieti 
giungano nell’occasione ' le e- 
spressioni delle nostre vive fe- 
licitazioni anche per il ricono- 
scimento di quelle capacità. e 
doti d'insegnamento che ‘ così 
validamente si sono af'ermate 
presso le nostre scuole, 


Licenziamenti alla Orion 
STAMANE UN'ASSEMBLEA 

Teri sera è pervenuta ai sin- 
dacati una comunicazione della 
Associazione degli industriali 
con la quale si comunicava che 
la Crane Orion ayeva intenzio- 
ne di procedere al licenziamen- 
to di ben 100. dipendenti, 85 
operai e 15 impiegati. La situa- 
zione aziendale si è pertanto 
ulteriormente. aggravata essen- 
do sul tappeto ulteriori proble- 
mi quali l’inizio dell'orario di 
lavoro, la regolamentazione de- 
gli operai addetti alla pressa. 
tura, il miglioramento dell’am- 
biente di lavoro, 

Le organizzazioni sindacali 
hanno convocato per, questa 
mattina alle ore 8.30 nella se- 
de della Camera del lavoro 
stanza 40 una assemblea dei la- 
voratori per discutere la gravis- 
sima situazione succitata. 


tocciata. L'incidente è stato ri- 
levato dai carabinieri del Nu- 
cleo radiomobile di via del 
l’Istria. 


Assemblea della Lega 


contro la poliomielite 


Si è svolta in questi giorni la 
annuale assemblea generale 
dei soci della Lega italiana per 
la lotta contro la poliomielite, 
Sezione di Trieste. Ha dato la 
relazione morale e finanziaria 
il presidente bar. dott. Giovan- 
ni Economo. Il dott. Fabiani, 
ufficiale sanitario. del Comune 
di Trieste, ha svolto una breve 
relazione sulla situazione dei 
colpiti della grave malattia. 

E’ stato ‘poi eletto il nuovo 
comitato che risulta costituito 
dalle seguenti persone: .presi- 
dente il bar, dott. Giovanni 
Economo,.. vicepresidente la 
dott, Ida Costa, membri: dott. 
Aldo Fabiani, dott. Mario Lo. 
venati, prof. Stefano Stefanini, 
marchesa Etta Carignani, Ada 
Devescovi, baronessa Guglielmi- 
na Economo, Bice Gigli, Gra- 
ziella de Mottoni, Irma Wel- 
poner e Tika Zaffiropulo. Se- 
gretario il dott. Livio ‘Bene- 
venia. 


Concorso per 32. alloggi 
dell'OAPGD in via Cantù 


L'Opera per l’assistenza ai 
profughi giuliani e dalmati in- 
forma gli interessati che ha in 
costruzione a Trieste, in via 
Cantù (Villa Giulia), un ulte- 
riore lotto di 32 alloggi da as- 
segnare con patto di futura 
vendita e riscatto a profughi 
che siano titolari di un allog- 
gio in affittanza semplice di 
proprietà di quest’Opera o di 
altro Ente, a condizione che 
l’Ente stesso conceda il nulla- 
osta. all'assegnazione dell’allog- 
gio rimasto libero ad altra fa- 
miglia profuga proveniente da 
normale graduatoria. Verranno 
costruiti tre fabbricati con al- 
loggi da 2-3-4 stanze, cucina, 
servizi, poggioli e cantine, do- 
‘tati d'impianto di riscaldamen- 
to centrale, Il costo, a seconda 
del tipo e dell'ubicazione dello 
alloggio, va da L. 3,435.520 a 
L. 5.338.608 con un costo medio 
di L. 4.500.000. 

Le domande, in carta libera, 
dovranno essere inviate a mez- 
zo raccomandata, all’Opera per 
l’assistenza ai profughi giuliani 


Prof. Domenico Longe 
Speolailsta 

in Clinica Dermosifilupati 

MALATTIR DELLA P_LLE 


VENERER ENDOCRINE 
Via i, Caterina 5 . Tel. 29977 
Orario; 1118 — 17-20 


Dott. GOLDSCHMIDT. 
PELLE e VENEREE 
Via S. Francesco 3.1 (Policlinico) 
Ore 12.30-13,20, 17-18.30 - Tel, 37260 
Abit.: (via Boccaccio 10. }.3650F 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENERE? 
ore 11,30%. 13.30 e 18. 20 
VIA TIMEUS 1 - Tel. 96384 
(angolo viale XX. Settembre) 


350 CROCIERE 
600 VIAGGI 


+ fra cui una splendida crociera di lusso a prezzi di propaganda 


La Paterniti Viaggi presenta 
una vasta gamma di viaggi e 
crociere per l’anno in corso. Gli 
itinerari abbracciano le località 
più suggestive italiane, europee, 
mondiali. Dalla breve crociera 
di 4 giorni nella vicina Dalma- 
zia ai viaggi di media durata, 
a quelli di 30 giorni e più, Tutti 
i mezzi di comunicazione; navi 


lussuose e turistiche, aerei del. 
le più esperte compagnie, treni 
speciali, autopullman. "Trascor- 
rerete le vostre più belle vacan- 
ze affidandovi a chi vi sa con- 
sigliare: esprimete i vostri de- 
sideri all'ufficio Paterniti Viaggi 
e vi verrà suggerita la combi. 
nazione che fa per voi. PATER- 
NITI VIAGGI . CORSO CA- 
VOUR 7/1 . TEL. 23-362. 


® dalmati, via del Teatro 2, en- 
tro il 20 giugno. Dovrà essere 
indicato nelle stesse il tipo di 
alloggio richiesto, l'impegno 
iformale di versare le quote pre- 
viste, notizie sulla composizione 
e sul reddito della famiglia, 
ogni altra notizia che possa 
interessare ai fini di una mi 
gliore valutazione della doman- 
da; dovranno essere allegate la 
copia della qualifica di profugo 
ed una situazione di famiglia 
vistata dall'Ufficio distrettuale 
delle imposte, dalla quale ri. 
sulti che i componenti il nucleo 
non sono proprietari di altri 
alloggi, 


OROLOGERIA 
OREFICERIA 


GAVALILAR 


VIA SAN LAZZARO 
angolo via delle Torri 


Date ‘aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


TETI] DIV II, 


UNIVERSITÀ DI VIENNA . 


Corsi estivi di lingua tedesca per stranieri 


Programmi e iscrizioni: 


Telefono ‘76316 


ALESMAR 


dal 4 luglio al ottobre 1963 
Corsi e pensione completa lire 30.000 per 14 giorni, 
lire 44.000 per 21 giorni, 
CONFERENZE, DISCUSSIONI; GITE, THATRI, CONCERTI 
INTERNATIONALE HOCH- 
SCHULKURSE - WIEN I Universitaet o dott. LAURA 


MESTRONI, Viale R. Sanzio n 2. - 
- ore 13,30-15.30 


lire. 56.000 per 28 giorni 


TRIESTE 


BOTTERI Camiceria - Corso Italia 8 - Trieste 
: Corso Garibaldi 7 


VETTORAZZO - Via S. Nicolò 15 - Trieste 


FABRIS & PERSI - 


Via Slataper 6 - Trieste 


MARINONI - Via Mazzini 11 - Trieste 
«VULCANO» di COSENTINO. 


[i 


Piazza Repubblica 18 - Monfalcone 


«LA PORTIZZA» 


con sede in piazza della, Borsa 5 
‘@é propria filiale in via Mazzini 
43 offre all’affezionata chentela, 
sino al lo giugno c 


la tazza 


di caffè a L. 30 


e uno sconto di Lire 400 
il chilogrammo su tutti 1 tostati 


er 


CONFORTO, SICUREZZA, 


EFFICACIA 


coi metodo moderno senza molle e senza pelotto 


MYOPLASTIC-KLEBER 


Vero muscolo di soccorso che 


W'ernia 


sun cavità naturale \« COME CON LE MANI » 


Imformazioni e prove gratuite: 


TRIESTE: Farm. De Leitemburg, Piazza S. Giovanni 5, venerdì 24 
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UN PROBLEMA PIUTTOSTO COMPLESSO 


Non sempre dolce 
la storia dello zucchero 


Come si è arrivati all’attuale crisi 
Ritardo nelle licenze d'importazione 


Mancherà lo zucchero nelle 
rivendite? Il problema zucche. 
Tiero è molto complesso. Non 
è solamente italiano, ma addi. 
rittura mondiale. Basta pensa: 
re, del resto, che nel maggio 
dello scorso anno lo zucchero 
raffinato francese reso in sac- 
chi di carta franco Ventimiglia 
valeva attorno a lire 51 e che 
oggi i raffinatori francesi do- 
mandano attorno a lire 140. 
Uno zucchero grana fine un- 
gherese chiedeva circa un anno 
fa lire 47-48 per kg. franco ar- 
tivo Trieste: oggi a prescinde- 
re che gli ungheresi hanno po- 
co zucchero disponibile per la 
vendita all’estero, il prezzo ri. 
sulta salito molto vicino alle 
150 lire. Ancora un esempio: 
circa tre mesi or sono, quando 
si discusse seriamente la. que- 
stione zuccheriera nazionale, 
data la tensione internaziona- 
le dei prezzi, il raffinato grana 
fine inglese ‘era reperibile at- 
torno a sterline 57 per tonnel- 
lata, resa franco. Trieste. Oggi 
i raffinatori londinesi non ce- 
dono il loro prodotto a meno 
di 90-92 sterline. 


La crisi zuccheriera in Italia 
cominciò ‘a delinearsi nell’ago- 
sto passato, quando si seppe 
che i risultati della campagna 
bieticola non avrebbero soddi- 
sfatto alle esigenze del merca- 
to nazionale, e che il «surplus» 
dei vecchi raccolti sarebbe sta- 
to immediatamente assorbito e 
consumato. C'era. pertanto tut- 
to il tempo necessario per pen- 
sare ad una soluzione confacen- 
ta ed il Governo avrebbe potu- 
to, allora, con la concessione di 
licenze di importazione in liber- 
tà di dazio, rifornire il setto- 
re nazionale a prezzi inferiori 
a quelli imposti dal comitato 
interministeriale dei prezzi. Bi- 
sogna ricordare che il prezzo 
CIP è di lire 191,80 il kg. fran- 
co destinazione grossista. 

Ma le autorità pensarono 
troppo tardi a risolvere la que- 
stione dello zucchero. Se ne 
parlò fra il gennaio ed il feb. 
braio, allorchè il Governo de- 
cise di liberare una certa quan- 
tità per l’importazione libera 
da dazio in Italia. Gli importa- 
tori attesero gli schiarimenti, 
non intendendo impegnarsi pri. 
ma di conoscere quali reali fa- 
cilitazioni avrebbe concesso il 
Governo. 


Ma le licenze d'importazione 
per i commercianti vennero 
emesse appena verso i primi di 
questo mese e con validità fino 
al 30 prossimo. Nel frattempo 
i prezzi internazionali salirono 
‘alle stelle. Un importatore che 
acquisti oggi all’estero uno zuc- 
chero raffinato potrà pagare 
dalle 140 alle 150 lire il kg. Se 
a questa cifra si aggiungono 
l'imposta di fabbricazione di li. 
re 62 il kg. e l’8 per cento di 
IGE e conguagli si arriva ad 
‘un prezzo franco magazzino im- 
portatore di lire 220 circa il 
kg. Bisogna poi rivendere al 
grossista e questo al dettaglian- 
te e si capisce rapidamente co- 
me lo zucchero importato ver- 
rebbe a costare molto di più di 
quelo nazionale finora posto in 
vendita. Non bisogna ancora di- 
menticare — ci ha detto un im- 
portatore — che il decreto del. 
l'esenzione doganale per lo zuc- 
chero straniero è stato pub- 
blicato appena sabato scorso. 


annie 


Il nuovo catasto 


edilizio urbano 
TERMINI PER I RICORSI 


L'Ufficio Tecnico Erariale di 
Trieste comunica che presso il 
Municipio, nel locale dell'Albo 
Pretorio di via Malcanton, si 
trovano depositate le decisioni 
prese dalla Commissione Cen- 
suaria comunale sui reclami 
contro i dati risultati dall’ac- 
certamento e classamento del- 
le unità immobiliari urbane. 
Chiunque vi abbia interesse può 
prendere cognizione delle pre- 
dette decisioni, le quali rimar- 
ranno ostensibili, dalle ore 8 al. 
le 14, dal 1.0 al 30 giugno 1963. 

Entro tale termine, che è im- 
prorogabile, gli interessati pos- 
sono ricorrere alla Commissio- 
ne Censuaria provinciale con- 
tro le decisioni predette. 

I ricorsi devono essere presen: 
tati all'Ufficio di pubblicazione 
per essere inoltrati alla Com- 
‘missione Censuaria provinciale, 
nei modi e nei termini stabili- 
ti dalla relativa istruzione mi- 
misteriale. 


Premi della «Dante» 
a un centinaio di studenti 


Quasi un centinaio di stu- 
denti, tra ragazzi delle scuole 
‘medie inferiori € giovani delle 
superiori, verranno premiati 
sabato prossimo nell'aula ma- 
gna del liceo «Dante» in via 
‘Giustiniano. La simpatica ceri- 
monia, organizzata dal comita- 
to triestino della Dante Ali 
ghieri, avrà inizio alle 17 pre- 
gise alla presenza delle mag- 
giori autorità cittadine, che 
provvederanno 2 distribuire i 
premi a colorò che si sono 
particolarmente distinti in Ita 
liano. : 

Nella stessa serata verrà pu: 
te reso noto il risultato dei 
lavori della giuria di insegnan- 
ti, che per vari mesi ha seguito 
le conferenze di carattere uma- 
nistico e scientifico tenute da 
studenti delle scuole medie su- 
periori, e verranno proclamati 
i due vincitori (uno per ciascu- 
na categoria). Anche gli altri 
diciotto studenti e studentesse 
che sono saliti in cattedra, ri- 
ceveranno un dono-ricordo, 

Con tale manifestazione si 
chiude praticamente l’anno ac- 
cademico 1962-63 della Dante 


di 28 anni, abitante al n. 1930 
di Borgo San Sergio. La donna, 
che è stata trattenuta al noso- 
comio con prognosi riservata, è 
stata trovata verso le otto di- 
stesa su] suo letto in stato di 
coma per intossicazione di bar- 
biturici, La madre della don- 
na, dopo aver cercato di riani. 
marla, ha chiesto aiuto ad una 
vicina, che ha chiesto l'inter- 
vento della CRI. 

Adagiata in un’autolettiza la 
Ragno è stata trasportata di 
urgenza all'Ospedale maggiore. 
Del fatto sì stanno ora interes 
sando i carabinieri della stazio- 
ne di Aquilinia, i quali devono 
appurare se la Ragno abbia in- 


gerito l'eccessiva dose di barbi 
turici per togliersi la vita op- 
pure per un fatale errore. In- 
fatti, da qualche tempo; la gio- 
vane, donna stava facendo una 
cura a base di barbiturici e non 
è escluso che, distrattamente 
abbia ingerito una dose supe- 
riore a quella prescrittale dal 
medico curante. 
Printtool ate, 

Il Commissariato di P.S. di via 
dell’Università s'è trasferito nella 
nuova sede di via San Vito n. 6 ed 
ha assunto la denominazione di Com- 
missariato di P.S. Città Vecchia fer- 
ma restando la sua giurisdizione. I 
nuovi numeri di telefono di detto uf. 
ficio: sono 35311, 29860. 


Domani nella fausta ricorrenza 
del XXIV maggio la Lega Na. 


zionale invita la cittadinanza ad 
esporre il tricolore. 


d’eccezione, Nuovi arrivi costumi da 
bagno. Faro, via Carducci 23-25. 


Symposium dell’Tris 


Si è concluso ieri a Firenze 

con una riunione a Palazzo 
Strozzi il Symposium internaziona- 
le dell’Iris; durante } lavori sono 
state svolte relazioni da parte dei 
maggiori studiosi del genere iris 
di tutto il mondo su argomenti di 
viva attualità, All’importante con- 
vegno ha partecipato il presidente 
del Garden Club di Trieste Bruno 
Natti con una comunicazione sul 
commercio del fiore reciso. 


Gite via mare 


La Navigazione Alto Adriatico 

effettuerà oggi, festa dell’Ascen- 
stone, le seguenti gite: per Grado. 
con la motonave xAmbriabella»: 
partenza dal Molo Audace alle 
ore 8.30, arrivo a Grado alle 10; 
partenza da Grado alle 18,80, arrivo 
a Trieste alle 20. Per Grignano e 
Sistiana con la motonave «Dionea»: 
partenza da Trieste alle ore 16.10, 
arrivo a Grignano alle 16.20. arrivo 
a Sistiana. alle 17; partenza da 
Sistiana alle 18.30; partenza da Gri- 
gnano alle 19, arrivo a Trieste 
alle 1920, 


Avete la lavatrice? 


In caso affermativo i vantaggi 

che da essa derivano vi sono 
talmente notî, da non richiedere 
alcun commento. Se invece non 
possedete questa meravigliosa como- 
dità, ecco l’occasione più propizia 
per acquistarla senza sacrificio: 
tivolgendovi all’Universaltecnica ot- 
terrete tali condizioni, da farvi 
senz'altro decidere per l’acquisto, 
Tutte le marche, tutti ì tipi alle 
migliori condizioni possibili. Uni 
versaltecnica, corso Garibaldi 4. 


Starà fresco... 


...l’estate prossima chi non 

acquisterà în tempo il frigori- 
fero! Le richieste saranno tanto 
numerose, da rendere difficili le 
consegne. Proyvedete subito, e sce- 
gliete il frigorifero che ritenete più 
idoneo sì caso vostro nell’enorme 
assortimento dell'Universaltecnica: 
lo pagherete con assoluta comodità, 
scegliendo voi stessi le condizioni 
che preferirete.  Universaltecnica, 
corso Garibaldi 4. 


Taillenrs L. 4.900 


in ricco assortimento colori di 
gran moda, Articoli fini a prezzi 


UN EPISODIO INGARBUGLIATO 


Inventò l'incidente 
con lo scooter rubato 


Su richiesta del P. 


M. tre mesi in più 


E° ricomparso ieri dinanzi al. 
la. Corte di Appello di Trieste, 
dopo essere stato giudicato il 
27 dicembre scorso dal Tribu: 
nale penale, il ventenne Mari 
no Franza, nato a S. Dorligo 
della Valle.e abitante in loca- 
lità Mattonaia n. 2. Il Franza 
era, stato protagonista di un 
episodio alquanto ingarbuglia- 
to, ma reso tale proprio da lui, 
che aveva tutto l’interesse di 
farlo. 

In base al capo d’imputazi 
ne, il giovane era responsabi) 
di furto aggravato dopo essersi 
impossessato nella notte fra il 
29 e il 30 settembre 1962 di uno 
scooter di proprietà di Claudio 
Luttini, abitante in S.M.M. Inf. 
2000, e di contravvenzione al 
Codice della strada per guida 
senza patente. Quella notte 
stessa il Franza si era presen- 
tato al Commissariato di San 
Sabba raccontando agli agenti 
di essere stato investito da uno 
scooterista, il quale dopo averlo 
urtato alle spalle era finito con- 
tro il parapetto: di un ponte 
nella vallata di S. Dorligo si 
era rovesciato in un prato sot- 
tostante, dandosi quindi alla 
fuga. 

Il racconto era stato infiora- 
to da altri particolari che do- 
vevano convincere ma che han- 
no insospettito gli agenti, poi- 
chè erano contradditori. Alla 
‘fine la verità era venuta 2 gal- 
Ja e così era apparso chiaro, no- 
nostante il persistente diniego 
del giovane, che Marino Fran- 
za aveva rubato lo scooter e 
aveva poi inventato la storiel- 
la dell'incidente patito dopo es- 
serne stato invece solitario pro. 
tagonista, in sella alla motoleg- 
gera sottratta al Luttini. 

TI Tribunale penale ‘aveva 
condannato il giovane a 5 mesi 
e 10 giorni di reclusione e a 20 
mila lire di multa per il furto 
e a un mese e 10 giorni di ar- 
resto nonchè a 6 mila lire di 
multa per la contravvenzione, 
più le spese con la concessione 
dei benefici di legge. La senten. 
za, era stata appellata dal P.M., 
il quale aveva chiesto l’esclu- 
sione della diminuente conces- 
sa per danno di particolare te- 
nuità. Ieri il P.M. ha chiesto 
pertanto la condanna del Fran- 
za a 8 mesi di reclusione e a 30 
mila lire di-multa, concedendo- 
gli peraltro il condono per la 
contravvenzione. La Corte di 
‘Appello ha accolto interamente 
la richiesta del P.M., aggiun- 
gendo a carico dell'imputato le 
spese per il giudizio di secondo 


grado. 


_—_— 


Precocità 


Un ragazzino di tredici anni, 
Arturo F., è stato colto l’altra 
sera in flagrante, mentre ten- 
tava di mettere in moto una 
motoretta rubata. Verso le 21, 
in piazzale Valmaura, egli sta- 
va ‘armeggiando attorno allo 
scooter targato TS 28895, quan- 
do per la piazza è transitata 
una pattuglia del Commissaria- 
to di San Sabba. La giovane 
età dello scooterista e le sue 
mosse poco, sicure, hanno mes- 
so in allarme gli agenti i quali 
gli hanno chiesto ì documenti. 
Naturalmente il ladruncolo in 
erba non ha potuto nè esibire 
alcun documento nè compro- 
vare che lo scooter era suo, 
per cui è stato accompagnato 
al Commissariato mentre i po- 
liziotti prendevano in consegna 
la motoretta. Sottoposto ad in- 
terrogatorio, dopo molte reti. 


Alighieri, che ha portato a 
Trieste validi oratori ed ha or- 
ganizzato interessantissime se- 
rate culturali. 5 


Dose massiccia 


prognosi riservata 


Tn disperate condizioni è sta- 
ta accolta ieri mattina nella 
seconda divisione medica del- 
JPOspedale maggiore la casalin- 
ga Bruna De Biasio in Ragno, 


«[la_ trattoria Stolfa, in 


cenze il piccolo Arturo ha am- 
messo di aver rubato lo sco0- 
ter poco prima all’esterno del 
strada 
Vecchia per l’Istria.. 

Oltre a questo furto egli ha 
anche raccontato di essersi im- 
possessato circa un mese fa di 
un ciclomotore lasciato in so- 
sta in piazza Venezia e di aver- 
lo quindi abbandonato in via 
dell’Istria, all’altezza di via Son- 
cinì. Data la giovanissima età, 
per cui non è assolutamente 


imputabile, il ladro è stato affi- 
dato ai genitori. Del fatto ver- 
tà informata l’autorità giudi- 
ziaria. 


Appeso al corrimano 


è trascinato dal tram 


Attimi di terrore ha vissuto 
ieri pomeriggio lo studente Lu- 
ciano Miloc, (12 anni, Santa 
Croce 6), che è stato trascina: 
to per dodici metri da un tram. 
Per fortuna, alle urla del ra- 
gazzino il manovratore ha su- 
bito bloccato il convoglio evi- 
tando il peggio. Infatti lo stu- 
dente se l’è cavata a buon mer 
cato, riportando solo contusio- 
ni escoriate alle ginocchia e al 
la gamba. sinistra. 

L'incidente è accaduto poco 
dopo le 15 in via Giulia all’al 
tezza del monumento Rosset 
quando il Miloc è balzato sul 
predellino del tram «9» che si 
era appena messo in movimen- 
to, Evidentemente il ragazzo ha 
calcolato male la distanza e il 
piede gli è scivolato dal predel- 
lino per cui è rimasto appeso 
al corrimano esterno della vet- 
tura. 

Tl manovratore, Mario Marti- 
nis, di 50 anni, abitante in via 
Politi 5, dopo aver bloccato il 
tram è sceso in soccorso del 
ragazzo, che è stato adagiato 
in una macchina di passaggio 
e trasportato all'ospedale. Alla 
astanteria del nosocomio il 
loc è stato medicato e quindi 
dimesso con prognosi di sei 
giorni. 


Messa in suffragio 


dei Reiss-Romoli 


Domani, 24 maggio, alle ore 
12 verrà celebrata una messa 
in suffragio di Giorgio e Gu- 
glielmo Reiss-Romoli, presso la 
Casa del Fanciullo di Sistiana 
(Borgo S. Mauro). Per il Gior- 
gio è il 46.0 anniversario della 
‘morte eroica sul campo di bat- 
taglia, mentre per Guglielmo 
‘Reiss-Romoli il 25 aprile scorso 
ricorreva il secondo anniversa- 
Tio della morte. 

T Reiss-Romoli, valorosi com- 
battenti della guerra di reden- 
zione, vengono onorati, dalla 
Sezione «G, Stuparich». della 
Associazione granatieri, dalla 
Compagnia volontari giuliani, 
dall’Opera assistenza profughi 
giuliani e dalmati e dalla So- 
cietà Telve, nella Casa del Fan- 
ciullo a loro dedicata, perchè 
vengano tramandate le loro ge- 
sta alle nuove generazioni. 


ANDIANNIIIDISDININ 


«Sui Colli Euganei con l'U.P. 


Incoraggiata dal successo veramen- 
te lusinghiero, con il quale cont. 
nuano ad essere accolte le nuove ini- 
ziative turistico-culturali da esso pro- 
mosse, l’Ente Università Popolare di 
‘Trieste ha programmato per dome- 
nica 9 giugno /p.v, un'altra piacevole 
e rara escursione con meta i Colli 
Euganei. 

Dopo una breve sosta alla Basili. 
ca del Santo a Padova, la comitiva 
si porterà ad; Arquà, dove visiterà 
la vetusta chiesa di S. Maria, la 
tomba e la casa di F. Petrarca, Con- 
sumato il pranzo nell’idillica sereni- 
tà dei luoghi che furono cari al 
‘grande poeta trecentesco, la comiti. 
va proseguirà per Abano dove. visi- 
terà le celebri sorgenti termali ed 
alcuni ambienti di cura e si porte 
Tà, quindi, a Praglia, dove compirà 
‘una accurata visita alla famosa Aba- 
zia benedettina, sita in un indimen- 
ticabile ambiente naturale, pieno di 
pace e di raccoglimento ‘e ricca di 
opere d’arte. 

Per le iscrizioni al viaggio, auto- 
rizzato dall'Ente provinciale per il 
turismo di Trieste con foglio n. 2563 
del 17-5-1963, gli interessati sono in- 
vitati a rivolgersi alla segreteria del. 


l’Istituto, in via del Coroneo 17, 
tel. 35435, giornalmente, dalle 17 al- 
le 19 (escluso il sabato). 


LE ORE DELLA CITTA" 


«Dinamica» nel MSI 


Nei giorni scorsi si sono riuniti 

gli esponenti, del gruppo di 
«Dinamica», una corrente che agi- 
sce nell'ambito del MSI, per esa- 
minare i risultati delle recenti con- 
sultazioni elettorali e per stabilire 
la posizione che il gruppo intende 
assumere in vista dei prossimi con- 
gressi del partito e, data la neces: 
sità di una chiarificazione, oltrechè 
auspicare una pronta convocazione 
delle assemblee congressuali, ha 
approvato la propria linea d'azione 
consistente néi seguenti punti: 1) 
grande campagna per il tessera- 
mento; 2) acquisizione di una dia- 
lettica | interna e rappresentanza 
delle correnti di minoranza; 8) 
creazione di un apparato, moderno 
e funzionale; 4) il MSI deve avere 
area ed ideologia europea ed anti- 
cipare i tempi per l’unione econo- 
mica e politica. : 


Ristorante La Bussola 


Punta Olmi - Costiera di Mug- 

gia. Ritrovo preferito da buon- 
gusta. Assortimento pesce di gior: 
nata. Al venerdì specialità brodetto 
e polenta. 


Borse e scarpe per signora 


Avete notato gli ultimi modelli 

di borsette e calzature nelle 
tinte di moda nel noto negozio di 
via Ginnastica 1? Visitateci senza 
impegno, ci farete piacere. 


Esposizione e prenotazioni 


oggi dalle 9 alle 13 e dalle 15.30 

alle 19.30 in viale Ippodromo 
n. 2 (Istituto vendite giudiziarie), 
tel. 55-771, per la vendita straordi- 
maria per liquidazione di una im- 
portante partita di mobili nuovi 
per la casa è l’ufficio e di tappeti 
persiani. Domani e sabato ultimi 
due giornì dì vendita, 


Fra i trecento 


modelli di pipe che V. Zande- 

giacomo mette a vostra disposi- 
gione troverete certamente la pipa 
che risponde alle vostre attitudini 
di fumatore e si adatta alle vostre 
abitudini. V. Zandegiacomo, corso 
Ttalia 1 e piazza Cavana 7. 


Sedie a sdraio 


‘ombrelli e poltrone da giardino, 
da Cosuni, via Mazzini 46 (in- 
terno), ‘Tel. 93628. 


Cole of California 


Mitex, Jantzen, Mavi, Maru, 
JTolene, Jersey Modeller sono 
le. marche dei costumi da bagno 
che troverete in un grandioso as- 
sortimento presso il reparto costu- 
mi da bagno della ditta Beltrame. 


Una cucina di sogno 


è la cucina a gas «Sogno» della 

Fargas, che potete comperare 
con comode rate da BALCOR, via 
San Maurizio 2, I piano. Visitate 
il negozio esposizione. di via Pietà 
n. 21, angolo via Cavalli. 


I mobilieri triestini 


espongono nella. loro Mostra 

permanente di via Settefonta- 
ne 74, (in prossimità di viale Ippo- 
dromo) un vasto assortimento di 
cucine e tinellì in formica, nonchè 
gli ultimi modelli di soggiorni, sar 
lotti, stanze matrimoniali e da sca- 
polo, oltre che mobili singoli, at- 
taccapanni, ingressi. armadi ecc. a 
prezzi molto convenienti. E’ consi- 
gliabile una visita prima di ogni 
acquisto, Orario: 9-12.30 e 1î.3U-19, 
domeniche e feste 10-13. Tel. 41-440. 


Gife e soggiorni 


C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE Domenica, 26 maggio, 


dettagliato ed. is ioni, in sede so- 
ciale di piazza dell’Unità d’Italia n. 3. 


Il ricordo più bello della Cresi- 
ma è una fotografia fatta nello 
studio dî «Giornalfoto» in Piazza 
della Borsa 8. OGGI lo stu- 
dio rimane aperto dalle 9 alle 13 
e dalle 15 alle 19.30 


IL PICCOLO 


Tutto sul voto 


Il settimanale della DC di Trie 

ste «Popolo Giuliano» esce oggi 
in tutte le edicole in edizione spe- 
ciale a dieci pagine. Il settimanale 
presenta un servizio statistico e di 
interpretazione dei risultati eletto- 
rali del 28 aprile. I dati riportati, 
«desunti dai verbali giacenti presso 
eli uffici elettorali comunali, circo- 
serizionali e regionali sono ufficiali 
‘e sono stati elaborati in modo da 
consentire il maggior numero di 
comparazioni con le consultazioni 
precedenti, «Il Popolo Giuliano» in 
dodici tavole presenta un'analisi 
comparativa dei risultati elettorali 
in Italia, nel Friuli Venezia Giulia, 
nella Provincia di Trieste, nel Co- 
mune di Trieste e nei Comuni mi- 
nori della nostra provincia dal 1949 
in poi. E’ inoltre precisato in una 
tabella statistica îl fenomeno delle 
schede bianche e di quelle nulle 
nelle ultime elezioni. Le tavole sta- 
tistiche sono illustrate da un testo 
ca interpretazione e di analisi poli- 
ica. 


Il Patrono di Buie 


‘Domani alle ore 7 i buiesi resi- 

denti nella nostra città ricorde- 
ranno San Seryolo, Patrono di Buie 
d'Istria, con una S. Messa celebrata 
da mons. Bruno  Borsatti nella 
Basilica di San Giusto. Domenica 
alle ore 17 avrà luogo una riunione 
conviviale della comunità nella Bir- 
reria Dreher. In precedenza, alle 
ore 16.30 don Albonese celebrerà 
una breve funzione religiosa nella 
chiesa di San Francesco in via 
Giulia. 


<Paradiso» dancing 


(via Flavia, filovie 20-21, telef. 

n. 99-177). Oggi dalle 16 alle 24 
— ingresso continuato — nella più 
grande e bella sala da ballo della 
regione. Si balla anche all’aperto; 
Suona l'orchestra di Salvino Saliz; | 
canta la bellissima Valnea Serafini. 
Oggi tutti al Paradiso! 


Poco cuoio, molto sole 


è la formula delle, nuove calza- 

ture estive per signore che la 
Calzoleria Viale presenta in questi 
giorni. Marche di fiducia, prezzi 
convenienti, calzature di razionale 
concezione sono gli elementi che 
fanno della Calzoleria Viale in viale 
XX Settembre 18 il negozio prefe- 
Tito da migliaia di clienti. 


Giovedì, 23 maggio 1963 
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PER UN FUTILE DIVERBIO CON UN CICLOMOTORISTA 


Nella micidiale retromarcia 
schiacciò il bimbo contro l'albero 


Modificata dalla Corte d'Appello di Trieste la primitiva condanna 


Un pietoso caso di omicidio 
colposo, per investimento auto- 
mobilistico, è stato trattato ie- 
ri mattina dalla Corte di Ap- 
pello di Trieste. Nell’incidente, 
avvenuto a Udine il 10 ottobre 
dello scorso anno, aveva trova- 
to la morte uno scolaro di 
10 anni, Gian Valentino Drius- 
si, abitante in via Mentana 5, 
per colpa di Enrico de Lauren- 
tis, di 47 anni, abitante in via 
Somma 36. 

Verso le 13 di quel giorno 


‘nella zona attigua alle vie Ma- 


grini e Marco Volpe c’era ‘un 
gran numero di scolaretti delle 
elementari che al termine delle 
lezioni stavano festosamente 
rincorrendosi. La scena che si 
registra quasi sempre in quelle 
circostanze, quando la repressa, 
esuberanza dei bambini, dopo 
essere stata contenuta a fatica 
sui banchi delle scuole trova 
modo di sfogarsi in libertà, al 
termine delle lezioni. Fra gli 
scolari c’era anche il piccolo 
Augusto de Laurentis, che il 
babbo era venuto a prelevare, 
facendolo salire sulla propria 
vettura. Dopo aver percorso l’ul. 
timo tratto della via Girardini, 
l'automobile aveva deviato a si- 
nistra verso piazzale 26 Luglio. 
Allo sbocco sulla via Marco 
Volpe il de Laurentis stava per 
investire il ciclomotorista Lui- 
gi Pilosio, che per la manovra 
dell’automobilista si era ferma. 
to con una frenata, facendo poi 
all’indirizzo del de Laurentis il 
segno tipico con una mano che 
avvicinata ‘alla fronte vuole 
esprimere il dubbio sulle capa- 
cità mentali di qualcuno. 

Il de Laurentis aveva rispo- 
sto con delle invettive, ma non 
si era accontentato di ciò, e ri- 


tenendo a sua detta di essere 
stato invitato a fermarsi. ave- 
va voluto inseguire. il ciclomo- 
torista. Ma come lo aveva fat- 
to? Poichè quello procedeva in 
senso contrario alla sua mar- 
cia, per inseguirlo aveva credu- 
to di impegnare la retromar- 
cia. Con quella manovra, de- 
finita «pazzesca» dal Tribunale 
che lo ha giudicato, il de Lau- 
rentis era in effetti riuscito a 
raggiungere e superare il Pilo- 
sio, stringendolo sotto il mar- 
ciapiede. La manovra era stata 
però oltrechè pazza anche pe- 
ricolosa, poichè il veicolo era 
stato spinto contromano, éssen- 
dosi portato in retromarcia dal- 
la mano destra a quella sini 
stra. E proprio quando stava 
accostandosi al marciapiede il 
veicolo aveva urtato una bici- 
cletta sulla quale si trovavano 
due scolari. Quello che era se- 
duto sul telaio, Roberto Bellis, 
di 10 anni, abitante in via Ca- 
stellana 16, si era fortunosa- 
mente salvato, essendo stato 
spinto a lato; l’altro povero 
bambino Gian Valentino Drius. 
si, era stato sospinto fin con- 
tro un albero esistente sul mar- 
Ciepiedo e orrendamente schiac- 
ciato. 


A seguito del grave fatto, la 
‘Procura della Repubblica ave- 
va emesso l'ordine di cattura 
del de Laurentis, immediata- 
‘mente arrestato. Due giorni do- 
po però gli era stata concessa 
la libertà provvisoria. Rinviato 
a giudizio per omicidio colpo- 
so, il de Laurentis, funzionario 
dell’Ufficio tecnico erariale di 
Udine, era stato giudicato il 
18 gennaio scorso dal Tribuna- 
le penale di Udine e condanna. 
to a un anno e 6 mesi di re- 


LA RELATIVITA” APPLICATA A UN FURTO 


Sono tante quarantamila 
per chi non nuota nell'oro 


Raddoppiata in Appello a Trieste una sentenza di Udine 


Sottrarre 40 mila lire a una 
persona che dispone di pochi 
mezzi significa arrecargli un 
danno. lieve? Tutto è relativo, 
si dice, ma una. volta precisa- 
to ‘che il derubato è persona 
povera, si è pure stabilito che 
il danno a lui arrecato è rile- 
vante. Quindi non si tratta più 
di danno lieve. Dinanzi al Tri- 
bunale, un dettaglio di questo 
genere ha il suo valore, perchè 
riflette la concessione 0 meno 
delle attenuanti, grazie alle qua. 
li si arriva ad una diminuzio- 
ne della pena di partenza. 


‘Fatta questa premessa ecco 
l’episodio. Con sentenza. C.L 
18 marzo scorso il ‘Tribunale 
penale di Udine, presieduto dal 
dott. Boschian aveva condan- 
nato tale Vittorio Pioggia, di 
52 anni, alloggiato presso l’asi- 
lo notturno di via Porta Nuo- 
va 6, a 4 mesi e 15 giorni di 
reclusione e a 30 mila lire di 
multa, più le spese processua? 
li. Era imputato di furto aggra- 
vato per essersi impossessato 
del portafogli di Olinto Cagno- 
lin, di 56 anni, abitante a Lati. 
sana, che conteneva 40 mila 
lire, il tutto dopo aver usato 
violenza al derubato, colpito al 
viso con un pugno. La senten- 
za, piuttosto mite, aveva tenu- 
to conto appunto del «danno 
lieve» causato, e per tale mo- 
tivo al Pioggia erano state con- 
cesse le attenuanti, considerate 
equivalenti alla contestata ag- 
gravante. 


La sentenza era stata appel. 
lata dal P.M., il quale si era 


soffermato proprio sul partico. 
lare del danno lieve che si era 
voluto stabilire da parte del Tri. 
bunale di Udine. Non era pos- 
sibile — aveva sostenuto il P.M. 
nei suoi motivi di appello — 
indicare come danno lieve l’im- 
porto di 40 mila lire, tenendo 
presente che il danneggiato non 
nuota nel denaro e che quel 
l'importo può rappresentare lo 
equivalente di un mese di la- 
voro di un manovale. La Corte 
di Appello di Trieste, presiedu- 
ta dal dott. Roatti, ha rifor- 
mato ieri parzialmente la sen- 
tenza del Tribunale di Udine 
ed ha esclusa l’attenuante con- 
cessa dai primi giudici. Ha per- 
ciò determinato in mesi 8 e 48 
mila lire di multa la pena da 
infliggere all’imputato, oltre al- 
le spese per il giudizio di se- 
condo grado. 

Ed ecco come erano andate 
le cose. Il 24 dicembre deilo 
scorso anno Olinto Cagnolin 
aveva denunciato alla Questura 
di Udine che la sera preceden- 
te egli era stato colpito al viso 
e privato del portafogli conte: 
nente 40 mila lire da uno sco- 
nosciuto, mentre si trovava in 
piazza Primo Maggio. Un gio- 
vane che aveva assistito alla 
scena, Antonio Rizzi, di 22 an- 
ni, abitante in via Milano 22, 
mentre stava sorvegliando gli 
abeti natalizi sistemati nella 
piazza aveva inseguito il ladro, 
ticuperando il portafogli con 
il denaro. 

Lo sconosciuto era stato iden- 
tificato per Vittorio Pioggia e 
tratto in arresto il giorno del. 


«Non sono mai ricorso alla vo- 
stra rubrica. perchè non mi sono 
mai trovato nella necessità di far. 
lo. Ho seguito però con interesse 
um’infinità di problemi esposti da 
tanti cittadini e ho constatato che 
voi esponete con fedeltà e impare 
zialità qualsiasi caso,  semprechè 
lecito sia. Per me mon è cosa fa- 
cile compilare questa lettera: sono 
un semplice pittore edile. Vedrà 
di essere breve e conciso trattando 
uno dei più gravi problemi della 
mia vita. In un articolo recente sî 
accennava all'opera dell’I.A.C.P. e 
alla legge 640, To abito in una sof. 
fitta dall’età di dieci anni; ora ne 
ho trenta e sono sposato da poco: 
mia moglie, che ha meno di venti 
anni, si trova nel quinto ‘mese di 
gravidanza. Viviamo in un unico 
‘ambiente, un quadrato di metri 
2,50 per lato; si entra chinandosi 
‘per non cozzare la testa. Manca la 
luce, il gas, il gabinetto. Piove 
dentro da tutte le parti e durante 
l’inverno è come se si vivesse al 
l’aperto, perchè non sì può accen- 
dere la stufa a causa della canna 
fumaria che è in rovina. Benchè 
da vent’annì jo non faccia che tu- 
rare buchi e fessure, la bora riesce 
sempre ad entrare. Ho fatto do- 
manda all'LA. Sono andato ad 
informarmi: mi risposero che le 
domande inoltrate dopo il gennaio 
di quest'anno non saranno prese 
in considerazione. Forse un’abita- 
zione come la mia non è più con- 
siderata malsana? Mi scuso ‘per 
l'ironia, ma sono tanto disperato. 


SISSANNNI 


merosi viaggi a Vienna per l’in- 
contro di calcio Italia-Austria 
del 9 giugno. 


spero tanto che pubblicherete que» 
sta lettera. Così mi resterà ancora 
un poco di speranza. Io saprò adat- 
tarmi ancora, ma non so dove po- 
trò mettere mio figlio, quando na- 
scerà. Aiutatemi voi, dimostratemi 
che vale ancora la pena di vivere 
în questo mondo. Virgilio Percali, 
via del Bradi 1, Trieste». 


Ss 

«Il giorno ‘17 ho. acquistato un 
cappello di paglia presso la ditta X 
al prezzo di lire 1,350, Mezz'ora do- 
po ho vista esposto presso la ditta 
Y lo stesso cappello al prezzo di 
lire 600. Ho ‘acquistato anche. que- 
sto ultimo e, con un accorgimento, 
sono riuscito a provare che i due 
cappelli erano identici. Mi sembra 
che una differenza di 750 lire sia 
esagerata. Che fiducia possiamo ave- 
re nei nostri acquisti? Non c'è nes- 
suno che s'interessa a queste cose? 
Sono in possesso dei due cappelli e 
‘posso provare quanto affermo M.P.». 

Non intendiamo mettere în dubbio 
le affermazioni del nostro lettore che 
nella sua missiva riferisce circa lo 
accorgimento messo in atto per pro- 
vare: l’identica qualità dei cappelli, 
pregandoci nel contempo di non ri- 
velare questa piccola astuzia. Diffe- 
renze di prezzo vi sono sempre state 
fra negozio e negozio e in parte sì 
giustificano con il fatto che nella 
piccola bottega specializzata l'acqui- 
rente beneficia di un servizio più ac- 
curato e di una selezione nella mer- 
ce non sempre possibili nei grandi 
magazzini. Se la differenza citata 


DI DIL 


Gite a Vienna per l’incontro 


di calcio ITALIA-AUSTRIA 


—————______m_——________Ém€Émcc 


L'U.T.A.T. ha predisposto mnu-{sere esauriti, per cui gli inte. 


ressati sono pregati di preno- 
tarsi tempestivamente presso gli 
uffici U.T.A.T. di via Imbriani 


Alcuni viaggi stanno per es-|11 e Galleria Protti 2. 


SEGNALAZ IKONTE 


dal lettore rientri in questo margine 
tollerabile o meno, sarà quesito che 
solo è competenti potranno risolvere, 


«Mi permetto segnalare quanto 
appresso: nella seconda festa di 
‘Pasqua ho dovuto effettuare insieme 
ad un’altra persona una gita ad Opi- 
cina e sia nell’andata che nel ritor- 
no il bigliettaio ci ha imposto un 
sopraprezzo di diecì lire sul bigliet- 
to per ciascun passeggero a pro del 
soccorso invernale. Come mai? Il 
biglietto che aceludo parla chiaro: 
il sopraprezzo va al fondo per il 
soccorso invernale. Desidero avere 
‘uno schiarimento, poichè ho letto 
sul vostro giornale che il soccorso 
invernale è stato abolito. R.T.». 

L’esazione del. sopraprezzo per il 
Fondo Soccorso Invernale è cessata 
il giorno 31 marzo scorso, IL giorno 
15 aprile, seconda festa di Pasqua, 
è stato applicato un sopraprezzo a 
Javore della Croce Rossa. Italiana 
per la Lega îtaliana per la lotta con- 
tro i tumori. IL motivo nobile della 
raccolta di denaro. ci sembra sia 
sufficiente a giustificarla. Se î ta- 
gliandini per il sopraprezzo sono 
stati utilizzati prelevando i blocchet- 
tì dal materiale residuo del «soccor- 
so invernale», questo va ad onore 


la denuncia. Egli aveva spiega. 
to che.quella sera si era por- 
tato con il Cagnolin, da lui ben 
conosciuto, in diversi locali di 
Udine, dove avevano allegra- 
mente bevuto. In quelle occa- 
sioni egli aveva notato che nel 
portafogli del suo compagno 
di bevute erano contenute alcu- 
ne banconote, e se ne era ingo- 
losito, decidendo di imposses- 
sarsene in qualche modo. Arri- 
vati in piazza Primo Maggio, 
il Cagnolin, certamente per ef- 
fetto del vino, era caduto, per- 
dendo il portafogli. Lui lo ave- 
va raccolto ed era filato, senza 
fortuna però perchè era stato 
visto e raggiunto dal Rizzi, che 
lo aveva obbligato a restituire 
il maltolto. 

Al dibattimento il Pioggia 
aveva affermato che entrambi 
erano ubriachi confermando 
per il resto la versione già for- 
hita durante l'interrogatorio in 
Polizia. Il Cagnolin dal canto 
suo aveva precisato di essere 
stato colpito da un pugno al 
viso, negando di essere stato 
ubriaco. Quanto al Pioggia, egli 
non lo conosceva allora nè era 
stato capace di riconoscere in 
lui quello che lo aveva colpito 
e derubato. Il teste Rizzi ave- 
va infine dichiarato che entram- 
bi erano ubriachi quella sera, 
e di aver visto il Cagnolin ca- 
dere a terra e successivamen- 
te l’altro allontanarsi con il por- 
tafogli. Aveva allora chiesto a 
Cagnolin se possedeva ancora 
il portafogli, ed alla sua rispo- 
sta negativa senza indugi si era 
messo. ad. inseguire il Pioggia, 
facendosi infine restituire il de- 
naro che aveva poi consegnate 
al suo legittimo proprietario 
Aveva pure precisato che era 
stato lui a sollecitare il Cagno- 
lin a denunciare il furto patito 
e di avere sollecitato l’inter- 
vento della Polizia dopo avere 
assistito al fatto. 


Nella sua sentenza il Tribu- 
nale penale di Udine aveva pre- 
cisato che era da disattendersi 
la versione fornita dal Cagno- 
lin, poichè era evidentemente 
ubriaco quando si era verifica- 
to il furto, al punto di non 
riconoscere il presunto aggres- 
sore. Era stata perciò ritenuta 
valida la dichiarazione del te- 
ste, e quella sola, motivando 
su tale base la sentenza, esclu- 
dendo la violenza alla persona, 
indicata invece nella sua denun. 
cia dal Cagnolin, 

Il Pioggia che si è visto qua- 
sì raddoppiare la pena, è un 
abituale frequentatore delle au- 


«le giudiziarie, con precedenti 


penali numerosissimi, sia pure 
con condanne di non grave en- 
tità. Qualsiasi sua giustificazio- 
ne difficilmente poteva trovare 
credito dunque, e per sua di- 
sgrazia, una volta che gli era 
andata abbastanza bene ha tro- 
vato chi, ‘andando a spulciare 
îi dispositivo della sentenza, 
aveva scoperto che nei suoi 
confronti i giudici erano stati 
troppo benevoli. Tutto perchè 


delle Tranvie, essendo stato attuato| il derubato era un poveretto 


così un encomiabile risparmio, 


come lui... 


Lresenta. 


clusione, alla revoca della pa- 
tente, al risarcimento dei dan- 
ni e al pagamento di 70 mila 
lire per la costituzione di par- 
te civile. 

I genitori della vittima si era- 
no infatti costituiti parte civi- 
le e a loro nome il de Lauren- 
tis aveva depositato presso la 
Cassa di Risparmio di Udine 
5 milioni più 200 mila lire per 
le spese. La somma non era 
stata accettata. 

Nella motivazione della sen- 
tenza era stato precisato che 
l'esame doveva essere portato 
non sulla colpa, già chiaramen- 
te delineata, ma sul grado di 
essa; era stato messo in risal 
to inoltre che era stato il de 
Laurentis .a voler parlare con 
îl ciclomotorista, non già il 
ciclomotorista con lui, come 
l'imputato aveva sostenuto in 
Tribunale. Era pure stato mes- 
so in rilievo il fatto che il po- 
vero Driussi era figlio unico di 
genitori ormai in età avanzata, 
rimasti gravemente colpiti dal- 
la perdita di un bene sul quale 
avevano riversato tutto il loro 
affetto. Nel disporre la con- 
danna, il Tribunale di Udine 
era partito dalla pena di 3 an- 
ni, riducendola di un anno per 
l'avvenuto risarcimento e di sei 
mesi per la concessione delle 
attenuanti generiche. 

Contro la sentenza del 18 gen- 
naio il de Laurentis si era ap- 
pellato. I suoi motivi erano 
rappresentati da vari punti, co- 
sì rappresentati: errata valuta- 
zione dei fatti e conseguente 
onerosità della pena inflitta; 
errata valutazione dello stato 
psicologico dell'imputato, deter. 
minato dall'azione del ciclomo- 
torista; mancata valutazione 
della personalità del colpevole 
(funzionario dello Stato, giudi- 
ce popolare); mancata applica- 
zione  dell’art. 133 del Codice 
della. strada, che prevede la 
concessione delle attenuanti di 
un terzo ‘delle pene da inflig- 
gere quando l'investitore presta 
soccorso alla vittima. 

Nell'udienza di ieri mattina 
la Corte di Appello, decidendo 
su una istanza del difensore 
dell'imputato ha dichiarato 
inammissibile  l’intervento in 
quella sede della parte civile, 
perchè l'imputato stesso aveva 
già riconosciuto la propria re- 
sponsabilità, limitandosi nell’ap- 
pello a richiedere la riduzione 
della pena. Nella sua sentenza 
la Corte di Appello ha ridotto 
ad un anno la pena detentiva, 
ha disposto la, sospensione del- 
la patente per 3 anni e ha con- 
donato quindi la pena deten- 
tiva, confermando per il resto 
la sentenza di primo grado, 


STERILI 
I FAMILIARI di 


— Giovanni Mulec 


commossi per le attestazioni di 
stima \ed affetto tributate al 
caro Estinto, ringraziano senti- 
tamente quanti presero parte al 
loro dolore. 


Il 24 maggio è un anno 
che ci ha lasciato il nostro 
adorato 


Bruno Padovan 


La moglie, le figlie, la ma- 
dre e la sorella Lo ricordano 
con immutato dolore. 


Una Messa verrà celebra- 
ta il 24 corr. alle ore 7.30 ed 
il 26 alle ore 11 nella Cap- 
pella di Borgo S. Sergio, 


Neì V anniversario della mor- 
te di 


Luigi Rispoli 


con immutato 
ricordano le 


rimpianto lo 
famiglie 
RISPOLI e BRIVONESE 


Nel V anniversario della scom- 
parsa de) nostro caro e indi 
menticabile 


Marcello Marino 


la moglie, i figli MARINA e 
CLAUDIO, il padre e i parenti 
tutti lo ricordano con immutato 
affetto. 

forni 


Ricorrendo il 19° anniversario 
dalla morte del caro 


Francesco Preletti 


la famiglia ‘o ricorda con af 
fetto. 

Trieste; 23 maggio 1963 
for erre 


CISTTEARIGETI ZIE 


LI 


Addì 22 maggio, munita 
dei conforti della Fede, si 
è spenta la mostra cara 
mamma 


Argia ved. Campos 
nata Stefanini 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli, i nipoti e i 
parenti tutti. 


Un grazie particolare al 
Primario prof. Mario Car- 
ravetta, al dott. Fulvio Ca- 
merini e al personale tutto 
della Casa di cura «Salus». 


I funerali avranno luogo 
venerdì 24 maggio alle ore 
11 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 maggio 1963 


CIT ENI ZINIO 


L 


Improvvisamente è man- 
cata ai suoi cari 


Teresa Musina 
nata Jordan 


d'anni 78 


Profondamente addolorati 
ne danno il mesto annuncio 
i figli VICA, OTTONE, LI 
DIA, JOLANDA e FERRUC- 
CIO, le nuore, i generi e i 
nipoti. 

I funerali avranno luogo 
oggi, giovedì 23 corr. alle ore 
17 dall'abitazione della cara 
Estinta. 

San Lorenzo di Mossa 

23 maggio 1963 


(Preschern - Tel. 9155) 
VETDIZISE ENEIDE 


i 


Dopo lunga e penosa malat- 
tia si è spento il 21 corr. 


Arcangelo Haulik 


_Ne danno il doloroso annun» 
cio la moglie LICINIA, la co- 
gnata ENRICA e i parenti tutti. 

Infihita riconoscenza vada al 
Prim, prof. Macchioro, al dott. 
Visintini e agli altri Medici, & 
Suor Bruna, Suor Mariuccia, 
Suor Mariella e al personale 
tutto della IV Medica dell’Ospe- 
dale Maggiore per le amorevoli 
cure e per l’assistenza prestate 
all’Estinto. È 


I funerali avranno luogo oggi 
giovedì alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


i Domenico Damiani 


sì è spento improvvisamente la- 
sciando nel dolore la moglie, i 
figli, i nipoti e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo do- 
mani venerdì alle ore 10.30 dalla 
Cappella del Cimitero S. Anna. 


11 20 corr. ha cessato di bat- 
tere il cuore buono di 


Angela Serafin 
ved. Dubbini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno. il triste annuncio i figli 
AMELIA (assente), PINA, LI 
SETTA e AURELIO unitamen- 
te ai parenti tutti. 


ESSEN E III 
È 1 22. corr ci ‘ha lasciati 


- Beatrice Ratissa 
ved. Zoppolato 


Ne danno il triste annuncio i 
figli DANTE e NIOCOLINA e i 
parenti tutti. 


I funerali avranno luogo domani 
24 corr. alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


PESTE TINTA 


Le sottoscritte famiglie, 
profondamente commosse 
per le attestazioni di affetto 
tributate alla loro cara mam. 
ma. e nonna 


Maria Moratti 


ringraziano sentitamente 
quanti presero così vivamen- 
te parte al loro immenso do- 
lore. 
Famiglie: 
MORATTI . VOLTOLINA 
- MAIOLA - SULLICH - 
CAMEROTTO . FURLAN. 
TIMEUS 


le cucine più <chic> 
sono in metallo 


l’unica, la più 


‘semplice, la 


SUPERAUTOMA 


lavatrice 


più 


CA 


garanzia 24 mesi - Lire 189.000 


esclusi dazio e ige 
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Giovedì, 23 maggio 1963 
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IA STAGIONE SINFONICA AL TEATRO VERDI 


Il concerto wagneriano 
diretto dal Maestro Arthur Grueber 


Fastoso e festoso banchetto 
di musiche wagneriane nel con- 
certo celebrativo del centocin- 
quantesimo anniversario delia 
nascita del musicìsta prodigo 
e prodigioso nella creazione di 
cpere sceniche che vanno da 
«Le Fate» (1834) al «Parsifab 
(1882). Concerto  wagneriano 
vuol dire successione di fram- 
menti che sono organismi au- 
tonomi quando rientrano nella 
forma sintetica di un preludio o 
di un’ouverture, o costituiscono 
un poemetto musicale per sè 
stante quale l’«Idillio di Sigfri- 
do», o contrariamente si pre- 
sentano come pezzi tagliati dal 
contesto di un’opera, senza or- 
dine logico, con finale strozza- 
to, come il «Viaggio di Sigfri- 
do sul Reno», 

Molta carne al fuoco nel con- 
certo di ieri, ricco e sostanzio- 
so di assimilazione faticosa per 
l'ascoltatore più o meno wagne- 
riano illuminato, e per il diret- 
tore Arthur Grueber che si è 
eroicamente assunta la fatica 
della concertazione con polso 
saldo e robusta condotta orche- 
strale. L'inizio col preludio del 
«Rienzi», dopo centoventi anni 
dalla sua prima apparizione a 
Dresda, ci ha mostrato non so- 
lo pagine di gonfia oratoria, non 
prive di qualche volgarità, ma 
una ricerca di forme che supe- 
Tano il vecchio melodramma 
italo-francese -di Spontini e di 
Meyerbeer e che presentiscono 
nelle prime battute gli accordi 
mistici del «Parsifal», Nel «Rien- 
zi» tutto ciò che non era pre 
determinato dal soggetto, mi fu 
ispirato — dice Wagner — dal 
melismo italo-francese. Il gio- 
vanissimo musicista voleva, se- 
condo il gusto del suo tempo, 
il fatto teatrale del grand'opè- 
Ta, il contrasto drammatico tra 
forze nobili e plebee, però mu- 
sicalmente già nel «Rienzi» mi. 
rava alla modellazione della 
complessa figura psicologica del- 
l'eroe vista dall’interno e alla 
espressione del suo amore al 
truistico per la patria romana. 
«Rienzi», prosegue Wagner, può 
considerarsi l’opera dalla qua- 
le prese inizio la mia ulteriore 
formazione. come drammaturgo 
musicale che procede dal «Va- 
scello fantasma» al wTannhau- 
sem al «Lohengrin». Se Rien- 


zi non è ancora una potente 
figura musicale come Wotan, 
Odino germanico, signore del- 
l’acqua, del vento e del furore; 
o come Brunilde, la Walkiria 
selvaggia e disobbediente al pa- 
dre, vi è tuttavia nel rappre 
sentante del popolo contro l’ar- 
bitrio della nobiltà romana 
qualcosa che appartiene al Wag- 
ner del tempo classico, il con: 
cetto del fuoco come elemento 
espiatorio e purificatore: la fiam- 
ma divoratrice, l'incendio re- 
dentore che distrugge il Walhal- 
la, il cerchio di fuoco che pro- 
*egge la vergine Brunilde,. e 
nel «Rienzi» l’incendio che fa 
crollare il palazzo capitolino 
nelle cui rovine sparisce l’eroe 
glorificato ‘dal sacrificio. L’ou- 
verture guerresco ed - enfatico 
è costruito quasi in forma di 
Sonata e rispecchia l’idea rivo- 
luzionaria dell’azione. Diversi 
temi dell’opera sono rielabora- 
ti fin dall’inizio coi tre i 
delle trombe, dal pianissimo al 
fortissimo per ridiscendere, a 
cui segue il grido di battaglia 
«Santo Spirito Cavaliere» e la 
«Preghiera» di Rienzi solenne 
e religiosa, Poi il crescendo dei 
motivi guerreschi che introdu- 
cono all’Allegro energico e la 
avanzata del popolo combatten- 
te col grido di dedizione «Santo 
Spirito Cavaliere». 

Omaggio all’eroe repubblica 
no col Rienzi; omaggio alla ma- 
ternità felice con «L'idillio di 
Sigfrido», piccolo poema musi- 
cale composto per orchestra da 
camera nel 1870. Riccardo Wag- 
ner soggiornava a Tribschen 
presso Lucerna con Cosima 
Wagner, figlia di Liszt, sua se 
conda moglie, la quale: diede 
alla luce nel verde asilo un 
bambino che venne chiamato 
Sigfrido. Il maestro, padre fe. 
lice e musicista glorificato, vol- 
le comporre un pezzo d’occa- 
sione dedicandolo a Cosima nel 
fausto giorno della nascita del 
rampollo,, Di prima mattina, 
sotto le finestre della villa, in 
mezzo al fiorito giardino, ven. 
ne disposta la. piccola orche- 
stra che suonò l’idillio famiglia. 
Te, intimo, senza accenti d’eroi- 
smo, tutto ‘intessuto su libere 
meditazioni tematiche e motivi 
del secondo e terzo atto del. 
l'opera «Sigfrido», celebrante 
l'eterno femminino, L'esecuzio- 
ne di ierì affidata alla grande 
crchestra sinfonica ha tolto un 
po’ di grazia, di lievità e tra- 
Sparenza al poemetto che tut- 
tavia nella parte centrale ha 
effuso la sua leggiadria. 

Con l'Incantesimo del Vener- 
dì Santo», mattino mistico di 
primavera, giornata cristiana di 
‘purificazione, conciliazione e re- 
denzione tra umanità e divini 
tà attraverso la morte e resur- 
Tezione di Cristo, vera «Ent- 
siinnungsweisen» dove il suono 
viene trasfigurato nell’ascensio- 
ne verso il metafisico. Valore 
trascendente del concetto wag- 
neriano e della stessa musica 
che ci ha rapito nonostante la 
sssenza delle voci di Parsifal, 


di Kundry e del custode del 
Graal, Assenza resa evidente 
anche dalle mancanti voci nel- 
l’Addio di Wotan alla Walkiria, 
ma compensata poi dall’Incan- 
tesimo del fuoco, acceso e di- 
vampato dallo scaltrissimo Loge. 

Sempre rimanendo nel decor- 
so tragico del destino nibelun- 
gico, il.concerto ci ha fatto com- 
pagni del viaggio di Sigfrido sul 
Reno ssorrente fluido e gorgo. 
gliante nel gioco coi flutti, men- 
ire l’eroe richiamato dalle voci 
lontane delle ondine reclaman- 
ti la restituzione dell’anello al 
liquido elemento, si avvicina 
alla reggia dei Gibichungi scat- 
tando il tema del corno fino 
all'incontro con Hagen, Gun. 
ther e Gutruna, Ma il viaggio 
musicale che fu per tanti anni 
la delizia delle bande munici- 
pali per il pittoresco colorito 
dello strumentale, ‘viene sgra- 
ziatamente sirozzato lasciando- 
ci sgomenti e disorientati. Ma 
Un consolante indennizzo ci 
viene da due preludi, entrambi 
di nutrite sintesi tematiche e 
di salda autonomia architetto- 
nica: «Tristano e Isotta», colle 


gato tradizionalmente alla «Mor- 
te d’Isotta», e i «Maestri can- 
tori di Norimberga». «Ho. la 
sensazione — scrisse Wagner 
— che l’opera è più musica che 
tutto il resto». Infatti egli ha 
realizzato non solo il suo dram- 
matico ideale come concetto 
poetico, ma ha sviluppato oltre 
i prevedibili confini nuovi e ar- 
diti passaggi tonali, dilatazioni 
armoniche possibili soltanto su 
basi cromatiche che trovano il 
punto focale, la cellula germi. 
Tale nel «ILiebesmotivn che si 
dispiega come circolazione san- 
guigna attraverso tutta la mu 
sica del «Tristano». Melodia in- 
finita del «Tristano», linguag- 
gio estatico, spinta romantica 
della passione d’amore verso il 
finale beato annientamento, tut- 
to ciò spezza le precedenti for- 
me dell’opera col frazionamento 
dei brevi temi e motivi già mi- 
rabilmente contenuti nel Pre- 
ludio: motivi del desiderio, del- 
lo sguardo, dell’incantamento 
amoroso, del presagio o della 
privazione d'amore, motivo del 
la bevanda di morte, del trion- 
fo d'amore o della liberazione 
o dell’annientamento, Infine il 
«lamento e morte d’Isotta» sul- 
ia soglia dell’abisso di morte, 
ancora legata al fragile corpo, 
ma tu*ta protesa verso la tra- 
sfigurazione d’amore dopo aver 
lottato col ricordo della felicità 
(motivo della felicità), col ri. 
cordo del desiderio (motivo del 
desiderio) e così di seguito. 
Dopo l’annientamento del «Tri- 
stano» il concerto ci ha porta. 
to nella prospera, gaia, popola- 
Tresca e grossolana Norimberga 
cinquecentesca, Un po’ grassa 
e ricca borghese, tra Lieder, 
Minnesang cavalleresco e Mei- 
stergesang rude e popolare, «I 
maestri cantori» musicalmente 
è l’opera di Wagner dove il ca- 
Tattere dell’azione corrisponde 
al carattere diatonico della mu- 
sica, di misure di marcia, di 
elementi canori popolari, di 
Lied e corali, di contrappunti 
bachiani, di doppie fughe. Lo 
spirito polifonico penetra e in- 
vade tutta l’opera, perfino nei 
punti più importanti delle voci 
corali sulla scena, Donde l’orir 
ginalità dello stile molteplice 
che viene determinato dall’ori- 
ginalità della vicenda, I motivi 
essenziali quali quello dei Mae- 
stri cantori, del poeta, di David, 
dell’arte, dell’ardore amoroso, 
della nostalgia, dell’allegria po- 


polare, della serenità, dell’em- 

lema corporativo, sono tutti 
concentrati e innestati mirabil. 
mente nel Preludio che ha tro- 
vato lineamenti accesi e robu- 
sti e vigore di accento nell’im- 
postazione orchestrale del mae- 
stro Arthur Grueber dotato di 
energico. temperamento wagne- 
riano, particolarmente incline 
al disegno e alle strutture di 
netto rilievo tematico e di alto 
potenziale sonoro come il «Rien- 
zi», il viaggio di Sigfrido e i 
«Maestri cantori». 

Con polso sicuro e mano 
esperta ma spesso greve Grue- 
ber ha condotto l'orchestra non 
sempre evitando l'ipertensione 
degli ottoni a scapito degli ar- 
chi. Però la sua perizia è indi- 
scutibile nel rendere ritmi, tim- 
bri e compattezza tra i settori 
strumentali. Più tecnico che 
poeta, più costruttore di suoni 
che romantico, il giovane di 
rettore Grueber non ha sempre 
effuso l’incanto ‘mistico e la 
espressione disincantata del Ve- 
nerdì Santo, nè la tenera sus- 
surrata dolcezza dell’«Idiilio di 
Sigfrido», E’ stata una serata 
di vero gaudio musicale, di 
schietto e ardente successo al 
quale ha degnamente contribui- 
to e partecipato l’orchestra trie- 
stina, 

v. t. 


«Jazz contemporaneo 
al Circolo Italsider» 


La Sezione Jazz del Circolo Ital- 
sider, in collaborazione con il Circo- 
lo Triestino. del Jazz, organizza nei 
giorni 24 e 31 maggio, alle ore 20.45, 
nella sede di via Carducci n. 24, 
due serate dedicate a «Momenti, del 
Jazz contemporaneo» (Mingus, Col. 
trane, Roach, Taylor, Coleman) a 
cura di Edoardo Kanzian. Le brevi 
note critiche saranno integrate dalla 
audizione di alcuni dischi significa. 
tivi. 


Questa iniziativa completa, il ciclo 
di tre serate dedicate a  «Lineamen- 
ti di storia critica del Jazz» a cura. 
di Giorgio Berni, Lucio Dambrosi, 
Edoardo Kanzian, che analizzarono 
în una prospettiva storico-estetica il 
Jazz dalle origini al 1950 circa. 


Il discorso su questa forma musi 
cale è stato aggiornato fino alle sue 
ultime discusse tendenze, dimostran- 
do con evidenza l'attualità reale e 
la vitalità di questo fenomeno musi. 
cale dei nostri giorni. 


NEL CENTENARIO DEL SODALIZIO 


Inaugurata la Mostra 
della Ginnastica Triestina 


Alla presenza delle autorità e con 
la partecipazione, di numerosi spor- 
tivi si è inaugurata ieri alle ore 18 la 
Mostra. del: centenario della Società 
Ginnastica, Triestina allestita in via. 
le XX Settembre 31. Nella sala della 
Mostra son convenuti il Commissa- 
rio di Governo dott. Mazza, il Sin- 
daco.Franzil, il Presidente della Pro- 
vincia ‘Delise, il Procuratore genera- 
le della Repubblica dott. Migliardi, 
il gen. Guadagni, comandante del 
Presidio, il gen. Battaglieri, coman- 
dante del Porto, mons, Fornasaro 
per il Vescovo, il Questore dott. Pa- 
ce, il prof. Combatti delegato regio- 
nale del CONI, il dott. Timeus del- 
la Società Alpina delle Giulie e il 
dott. Rozzo presidente della Com. 
pagnia Volontari Giuliani e Dalmati. 


Le personalità sono state ricevute 
al loro ingresso alla Mostra dall'ing. 
Faccanoni, presidente della Società 
Ginnastica con il direttivo ‘al com- 
pleto e il Comitato organizzatore 
della Mostra stessa, pres. col. Fon: 
da-Savio, avv. Pagnini, avv. Cecovini, 
signori Tamaro e De Meio e i co- 
niugi Viatori. Prima del taglio, del 
tradizionale nastro posto all'ingresso 
della sala maggiore l'ing. Faccanoni 
ha rivolto un breve indirizzo di salu- 
to alle autorità e ai presenti renden- 
do merito al Comitato organizzatore 
della Mostra. del lavoro svolto, con 
la preziosa collaborazione dei. civici 
musei. 


Quindi il Sindaco Franzil ha pre- 
so la parola per portare l’adesione 
dell'Amministrazione comunale. In 
realtà — egli ha rilevato — il cen- 
tenario di cui oggi sì iniziano uffi- 
cialmente le celebrazioni ha un va. 
lore e una portata che trascendono 
l’ambito sociale della Ginnastica per 
interessare direttamente l'intera. cit- 
tadinanza». Il Sindaco ha continua. 
to: «La Ginnastica, prima ancora che 
società sportiva, noi la consideria- 
mo centro vivo di patriottismo, la 
cui storia si confonde con la storia 
della città stessa e con quella delle 
lotte irredentiste del triestini. Lotte 
irredentiste dì cui la Ginnastica fu 
per decenni uno dei principali espo- 
nenti, dando anche alla storia del- 
l’eroismo italiano tanti gloriosi no- 
mi. Basterebbe qui ricordare i ‘suoi 
soci volontari della prima guerra 
mondiale ei suoi Caduti in combat 
timento», Il Sindaco ha ancora pro- 
seguito; «Se noi parliamo ‘di tutto 
questo, ciò mon significa natural 
‘mente che i suoi meriti prettamente 
sportivi. siano trascurabili: tutt'al. 
tro. Anche qui potrei richiamarmi 
alla testimonianza muta ma eloquen- 
te di tutte le coppe e di tutti i tro- 
fei che vediamo intorno». 

Il Sindaco ha infine concluso: «Per 


Proiezioni all’ USIS 


sulla Comunità atlantica 


Oggi alle ore 19, avrà luogo al 
Centro culturale di via Galatti 1, la 
proiezione di tre documentari in 
‘bianco-nero ed 8 colori sulle relazio- 
ni politico-economiche tra l’Europa e 
gli Stati Uniti. Il programma che fa 
‘parte del ciclo «Aspetti della civlità 
atlantica», organizzato dall'Associazio. 
ne italiana Fulbright - Sezione di 
Trieste, in collaborazione. con l’USIS, 
comprende i seguenti cortometraggi: 
«Questa democrazia; Inghilterra 4; 
«Domani è un altro giorno» (disegni 
animati) sull’interdipendenza tra i 
popoli quale base di benessere e pru- 
gresso; «The Near Horizon» (in in- 
glese) sull'impiego dei più moderni 
strumenti della tecnica al servizio ed 
in funzione di un miglioramento dei 
tenore di vita nei Paesi dell’Occi- 
derite, L'ingresso è libero, 


decenni e decenni, nella sua pale 
stra, migliaia e migliaia di giovani, 
mentre tempravano il proprio fisico, 
nutrivano il proprio spirito di quel 
viatico insostituibile e vivificante che 
sì chiama amor di Patria. Il cente- 
nario che celebriamo, dunque, non 
sarà soltanto una, festa dello sport 
e della gioventù, ma anche, e in 
primo luogo, una solennità patriot- 
tica. Per queste ragioni saluto la 
Ginnastica, con animo fraterno, a 
nome di una città che conserva in- 
tatto il suo indomabile spirito na- 
zionale e che oggi si stringe ideal- 
Îmente intorno a questa vecchia e 
grande ‘istituzione centenaria, in cui 
riconosce una delle sue creature più 
vitali e più care». 


Il Commissario Mazza ha quindi 
proceduto al taglio del nastro tri. 
colore e ha visitato, assieme alle al- 
tre autorità e ai convenuti, la Mo- 
stra. Il col, Fonda-Savio ha accom. 
pagnato le personalità nella) visita 
ai pannelli e alle vetrine illustrando 
il significato storico e morale dei 
documenti raccolti dalla Società nel 
corso della sua vita centenaria. 


(«Giornaljot0») 


Anche ieri sera si è rinno- 
vata la magia dell’antico e 
sempre nuovo spettacolo che 
sotto il cupolone di tela, in 
piazzale Ippodromo, ha richia- 
mato folla plaudente. Il Cir. 
co Palmiri Benneweis si ri. 
presenta nella rinnovata veste 
delle attrezzature inaugurate 
ieri l’altro a Trieste, Vi sono 
alcuni numeri che offrono al 
lo. spettatore quanto. di me. 
glio sì può oggi attendersi in 
questo genere. Primissima fra 
questi l’equilibrista Taniko 
che si arrampica, appoggian- 
dosi solamente ai suoi incre- 
dibili alluci, su due lisce per- 
tiche e che discende poi co- 
me, una saetta strisciando, 
ritta in piedi, su una fune di 
acciaio tesa dal soffitto del 
cupolone alla pista. Nancy Il- 
leneb affronta le tigri armata 
solo della sua grazia leggia- 
dra, giocolieri e saltatori alla 
bascula si alternano all’esplo- 
siva comicità dei clowns in 
una sequenza bruciata attimo 
per attimo nella frenesia del. 
lo spettacolo. Tre ore di di- 
vertimento senza un momento 
di stanchezza, senza un nume» 
ro di ripiego: ecco quello che 
promette il Circo Palmiri 
Benneweis e che noi racco. 
mandiamo di tutto cuore al 
pubblico triestino, appassio- 
nato e competente giudice di 
queste grandi rappresentazio. 
nî. Il circo nasce dal prodi. 
gioso incontro di tanti sforzi 
e di tali abilità da meritare 
il nostro sincero incoraggia- 
mento. 


LA SCHEDINA DELL'ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


BARI — Si può impostare ii 
giuoco sul gruppo X, nella cui 
serie di numeri spicca la cinquina 
consecutiva dal 31 al 35, in ritar- 
do da 82 settimane. 

CAGLIARI — Il ritardo di 9 
settimane lascia prevedere immi. 
nente l'estrazione di un numero 
compreso nel gruppo 1. Non si 
hanno indicazioni utili per quan- 
to riguarda i ritardi delle cin- 
quine. 

FIRENZE — Si suggerisce di 
impostare il giuoco su tutti e 
tre i gruppi, mancando partico. 
lari elementi di giudizio a favo- 
re di uno di esso. 

GENOVA — Lo statò di-lieve 
crisì in cui si trova il gruppo X 
lo fa preferire agli altri due, Pur. 
troppo per quanto riguarda i ri- 
tardi delle cinquine mancano in- 
ticazioni utili. 


MILANO — Si può tentare dl 
giuoco ancora sul gruppo 1, ed 
in via subordinata anche sul grup- 
po X. Nel gruppo 1 la cinquina, 
dall'1 al 5 ha raggiunto il ritardo 
minimo di 85 settimane. 

NAPOLI — Anche in questa ruo- 
ta i gruppi favoriti sono quelli 
contraddistinti dai segni 1 ed X. 

PALERMO —. Nella situazione 
di approssimativo equilibrio che 
si rileva in questa ruota, si ri- 
tiene opportuno impegnare nel 
giuoco l’intera tripla. 

‘ROMA — Il segno 1, rimasto 
assente da 13 settimane, lascia 
prevedere imminente l’estrazione 
di un numero compreso nel grup- 
po corrispondente. 

TORINO — Il favore del pro. 
nostico in questa ruota va al 
gruppo 1, in leggero stato di cri- 
si, Mancano indicazioni utili per 
quanto riguarda i ritardi delle 
cinquine. 

VENEZIA — Il giuoco può esse- 
Te tentato sul gruppo 1 e sul 
gruppo 2. Nel gruppo 1 la cin- 
quina pari 22, 24, 26, 29, 30 ha 


raggiunto il ritardo minimo di 
99 settimane. 


NAPOLI II — Si può imposta» 
te il guico sul gruppo 2, ed in 
via subordinata anche sul grup- 
po 1. In evidenza la cinquina di- 
spari 61, 63, 65, 67, 69, in r- 
tardo da 78 settimane. 

ROMA II — Il gruppo 1, as 
sente da 4 settimane, ed. in forte 
stato di crisi, merita il favore 
del pronostico. Mancano indica. 
zioni utili per quanto riguarda 
1 ritardi: delle cinquine. 


LOTTO — Ecco ora le nuove 
‘previsioni debitamente aggiorna 
te: Bari, cadenza di 9 (9, 19, 29, 
39, 49, 59, 69, 79, 89); cadenza di 
8 (8, 18, 28, 38, 48, 58, 68, 78, 
88). Cagliari, cadenza di 8 (co- 
me a Bari). Firenze, figura di 4 
(4) 13, 22, 31, 40, 49, 58, 67, 76, 
85), Genova, 30.na (30, 31, 32, 33, 
34, 35, 36, 37, 38, 39). Milano, 
G0na (60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 
67, 68, 69). Napoli, cadenza di 8 
come a Bari). Palermo, 20.na (20, 
21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29). 
Roma, cadenza di 6 (6, 16, 26, 
36, 46, 56, 66, 76, 86). Torino, 
20.na (come a Palermo). Venezia, 
40.na (40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 
47, 48, 49). 


Raimondino 
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IL PICCOLO 


Magia sempre nuova | 


USI 
_ 


Per la rassegna retrospettiva 
dedicata ad Alessandro Blaset- 
ti, il secondo canale ha ripropo- 
sto ieri «Quattro passi fra le 
nuvole», un film realizzato in 
piena guerra su un delicato 
soggetto di Cesare Zavattini. 
E' il racconto della breve eva- 
sione dalla propria grigia rou- 
tine d’un. commesso viaggiato- 
te, entrato per puro caso nella 
vita e nel segreto d’una povera 
ragazza sedotta. Que! senso di 
s.mpatia umana e di solidarietà 
che lo spinge ad aiutare la gio- 
vane nel triste frangente e 2 
guadagnarle il perdono dei pa- 
renti'contadini, rappresenta ap- 
punto la sua inattesa, fortuita 
avventura d’un giorno diverso 
dagli altri, i suoi «quattro passi 
fra le nuvole», E° un film, que- 
sto di Blasetti, pieno di nota- 
zioni acute e invenzioni fresche, 
dove agli accenti di tenero umo- 
Tismo fa velo la malinconia di 
un sentimento discreto e affet- 
tuoso della vita e di chi vi sta 
dentro, con le proprie ansie, af- 
fanni, dolori, E' stato detto mol 
te volte da voci autorevoli che 
«Quattro passi fra le nuvole» 
preannuncia per taluni aspetti 
i lineamenti del neorealismo e 
ne profila, sia pure nel giuoco 
lieve della’ commedia, le pre- 
‘messe, Questo è probabilmente 
esatto, ma quel che più conta 
oggi, rivedendolo nella nrospet- 
tiva ormai decantata dal tempo 
(a una distanza cioè di vent’an- 
ni) è che l'opera resiste ancora 
assai bene e continua ad occu- 
pare un posto di rilievo nella 


DOMANI 
Al Excelsior 


folta antologia del cinema ita: 
liano, 

Crediamo però che ieri Bla- 
setti sia stato un po’ trascurato 
dai telespettatori. C’era infatti 
sul primo canale la telecrona- 
ca registrata dell'incontro di 
calcio Milan-Benfica disputatosi 
nel pomeriggio allo stadio di 
Wembley. Uno spettacolo di for- 
te attrattiva per le masse dei 
tifosi, data anche l’importanza 
della posta in palio. E tanto 
maggiore dev'essere stato il gra- 
dimento in quanto il Milan ha 
vinto. con questo confronto la 
Coppa dei Campioni. Al termine 
della partita anche gli estima- 
tori della musica leggera hanno 
potuto succhiare la caramella 
più dolce ai ‘oro palati. Dal sar 
lone delle feste del Casinò di 
Saint Vincent, è stato ripreso 
ii Festival «Canzoni per l'Euro. 
pa» che aveva a protagonisti 
parecchi dei nostri celebrati 
menestrelli, Riassumendo: una 
serata, fra il primo e secondo 
programma, che ha saputo bar- 
ricarsi efficacemente contro le 
aggressioni della noia. 


Ber. 


GRATTACIELO 
«IL GUASCONE» 


Un film di BORDERIC 
Spettacolare Eastmancolor 


G. Barray - G. 


M. Canale 


Teatro Stabile di Prosa 
OGGI alle ore 17 
«LA STORIA DI VASCO» 
di GEORGES SCHEHADE" 


Possono intervenire gli abbo- 
mati al tumo DD 
ULTIME REPLICHE 


TEATRO COMUNALE «G. 


VERDI». 
Stagione sinfonica di Primavera, Mar- 
tedì, alle ore 21: Concerto dell’Or- 
chestra Filarmonica di Trieste, Diret- 


tore M.o Robert Zeller, Violinista 
Franco Gulli. 

TEATRO COMMEDIANTI (piazza Pe- 
rugino, tel. 46-272). Ore 17 e 21: «I 
figli di nessuno». 

TEATRO STABILE DI PROSA. Al 
Teatro Auditorium, ingresso via Tea- 
tro Romano 3. Oggi alle ore 17, fuo- 
ri abbonamento, possono intervenire 
gli abbonati al turno DD: «La storia 
di Vasco», di Georges Shehadè. Re- 
gìa di Aldo Trionfo. Scene e costu- 
mi di Marcello Mascherini. Novità 
assoluta per l’Italia. Vietato ai mi. 
nori di 18 anni, Ultime repliche, 
TEATRO AUDITORIUM, ingresso via 
Teatro Romano 3. Oggi alle ore 17, 
fuori abbonamento, possono interve- 
nire gli abbonati al turno DD, la, 
Compagnia Stabile di Prosa presen- 
ta: «La storia di Vasco», di Georges 
Shehadè. Regia di Aldo Trionfo, Sce- 
ne e costumi di Marcello Mascherini, 
Novità assoluta per l’Italia. Vietato 
al minori di 18 anni, Ultime repliche. 
Prezzi: poltrone settore A lire 1000, 
poltrone settore B lire 650, galleria 
lire 300, Prenotazione e: vendita dei 
posti presso la Biglietteria Centrale 
(Galleria Protti), tel. 36-372. 
GIRCO PALMIRI BENNEWEIS - 
Trieste, Montebello. Entusiasmante 
successo del più bello e moderno 
Circo d'Europa: 3 ore di spettacolo 
con le più grandi attrazioni interna» 
zionali. Oggi due rappresentazioni: 
matinée ore 16.30, serale ore 21.15, 
Prenotazioni: tel. 733210. Prevendita: 
U.T.A.T., Galleria Protti, Riduzioni 
ENAL. 


ARCOBALENO, 14.30, Frank Sinatra 
in: «Il pistolero» (Johnny Concho), 
con William Conrad e Keenan Wynn. 
Un grande film western che non si 
può dimenticare. 

EXCELSIOR. 16: «Tre passi dalla se- 
dia elettrica». Una storia di Alcatraz, 
il penitenziario della violenza, con 
‘Ben Gazzara, Rod Steiger, Dodie Ste- 
Stevens, Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. Oggi ore 10 e 11.30, 
divertente mattinata con: «Le meravi- 
gliose avventure di Pollicino». Un 
film gioioso, pieno di allegria e spen- 
sieratezza. In technicolor, Ingresso 
indistintamente L. 100. 

FENICE. 14.30, 17, 19.30 e 22: «Che 
fine ha fatto Baby Jane?», Un giallo 
terrificante, con Bette Davis e Joan 
Crawford, Si consiglia di vedere il 
film dall’inizio, Vietato ai minori di 
14 anni, Sospese le tessere, 
GRATTACIELO. 15. Prima visione di 
un film spettacolare a colori: «Il gua- 
scone»n, con Gerard Barray, Gianna 
Maria Canale e Michele Grelfier, 
NAZIONALE, 15: «Italia proibita», il 
film dove tutto interessa, entusia- 
sma, indigna e diverte. Sospese le 
tessere, 

SUPERCINEMA, 14.30. Ingmar Ber- 
gam presenta il suo ultimo successo; 
«Luci d'inverno», con Ingrid Thulin, 
Gunnar Bjornstrons e May Von Sy- 
dow. Il film definito dalla critica 
‘un lavoro perfetto, suggestivo..., com- 
movente. 

SUPERCINEMA. Oggi ore 10 e 11.30. 
Mattinata. Un divertentissimo. techni- 
‘color e cinemascope: «Il figlio di All 
Babà». 90 minuti di gaia spensie- 
ratezza. 


'ALABARDA. 15: «Via Mala» (Il trion- 
fo dell'amore), in technicolor. La sto- 
ria di una travolgente passione in 
‘una cornice incantevole, con la se 
ducente Christine Kaufmann e Gert 
Frébe. Vietato ai minori di 18 anni, 
AURORA. 14.30: «Sposa per due», 
delizioso technicolor Universal, con 
Sandra Dee e B. Darin, 

CAPITOL. 14,30. Totò e Nino Taran- 
to in: «Totò contro Maciste», in tech» 
nicolor, 2 ore di risate continue. 
CRISTALLO. 15: «Tiara Tahiti». Una 
affascinante storia d’amore nella, più 
meravigliosa isola del mondo, con 
la deliziosa e bellissima R. Monteros, 
J, Mills e J. Mason. Eastmancolor. 
Vietato ai minori di 14 anni, 
FILODRAMMATICO. 14,30: «Il tesoro 
del lago d’argento», colossale western 
in cinemascope technicolor, con Lex 
‘Barker e Herbert Lom. 
GARIBALDI. 14: «Sodoma e Gomor- 
ra», con Stewart Granger, Annama- 
ria Pierangeli, Stanley Baker, Ros: 
sana Podestà 6 Anouk Aimeò, Scher- 
mo panoramico in technicolor. 
IMPERO, 15: «La guerra dei bot- 
toni», il miglior successo della cor- 
rente stagione cinematografica. 
MASSIMO. 14.30: «Gli sterminatori 
della prateria». Indiani Sioux in ri- 
volta contro l’esercito nordista. nella 
guerra di secessione. ‘Technicolor, con 
Gary Merril e Wanda Hendrix, 
MODERNO, 14, Il più irresistibile 
Alberto Sordi in: «Il commissario», 
.con Franca Tamandini, Franco Scan: 
durra, Alessandro Cutolo e Angela 
Portaluri. Ultimo giorno, 


| LE CONFERENZE | 


Nazione ed Europa 
nel pensiero mazziniano 


Per il ciclo di conferenze sul Ri 
sorgimento promosso dall’Istituto per. 
la Storia del. Risorgimento italiano, 
d'intesa. con il Provveditorato agli 
studi di Trieste, il prof. Teodolfo 
Tessari parlerà domani venerdì 24 
maggio sul tema; «Nazione ed Euro: 
pa nel pensiero mazziniano». La con- 
ferenza avrà luogo nell'aula magna 
del Liceo «Dante Alighieri» con ini- 
zio alle ore 18.45. 

La conferenza del prof, Tessari è 
la ‘quinta del cielo che il comitato 
di Trieste dell’Istituto per la Storia 
del. Risorgimento ha organizzato allo 
scopo di offrire specialmente ai gio- 
vani una prospettiva criticamente ag- 
giornata della più recente storia di 
Italia. Dopo le conferenze dei pro- 
fessori Romano, Agnelli, Flora, Salvi 
che hanno illustrato aspetti vari del 
moto risorgimentale italiano, dal. 
l'«ideologia» al «pensiero politico», 
dalle strutture «giuridiche» a quelle 
«economiche», 

La conferenza del prof. Tessari, 
accreditato specialista nel campo de- 
gli studi mazziniani, vuol essere per 
studenti e uomini di cultura un’oc- 
casione di ripensamento, in termini 
attuali, delle idee e della azione del 
grande apostolo della Patria e del- 
l'Europa nel secolo scorso. 


Attività di Minerva, Sabato alle 
ore 18, nella Sala «Silvio Bencon 
della Biblioteca civica, per la Socie- 
tà di Minerva, il prof. Gian Luigi 
‘Bisoffi parlerà sul tema «A 45 anni 
da Bligny», Seguirà Anita Pittoni con 
una conversazione: «I due golfi: Ge- 
nova e Trieste». 


Nella serata letteraria, del  merco- 
ledì indetta dall’Associazione inse- 
gnanti italiani della Venezia. Giulia, 
sono state presentate, le colleghe 
scrittrici Ada Camocino e Lida Fra- 
giacomo. L'Ispettore prof. Umberto 
Giacomuzzi, al quale si deve l’imzia- 
tiva, ha presentato le scrittrici ai 
cortesi intervenuti soffermandosi dap- 
prima sull’opera letteraria della Ca- 
mocino di cui è stato particolar: 
mente notato il forte tono pittori. 
co è musicale del versi, l’improvvisa- 
zione e il brio delle sue poesie dia- 
lettali e le scenette estrose seppur 


alle volte romantiche. DI Lida Fra- 
giacomo, conosciuta da lungo tempo 
nell'ambiente letterario. triestino, 0 
Ispettore Giacomuzzi ha rievocato la 
appassionata dedizione alla scuola e 
all'arte, la sua costante attività nel 
teatro, nelle varie pubblicazioni, le 
conversazioni alla Radio e partico 
larmente la sua vocazione alla no- 
vellistica. Le colleghe hanno perso 
nalmente letto alcuni componimenti 
che hanno riscosso il più vivo ap- 
plauso e le più sincere manifesta» 
zioni di collegialità. 


OGG 
all'ARCOBALENO 


Frank Sinatra 
IN 


Il pistolero 


« JOHNNY CONCHO » 
con 


WILLIAM CONRAD 
KEENAN WYNN 


UN GRANDE FILM 
WESTERN CHE NON 
SI PUO' DIMENTICARE 


TEATRI E CINEMA 


VIALE. 14.30: «Il conquistatore di Co- 
rinto), una spettacolare ed importan- 
te realizzazione in technicolor, con 
Jacques Sernas, John Barrymore e 
Mitchel Gordon. Prima. visione. 

VITTORIO VENETO. 14, 16, 18, 20, 
22, D. De Laurentiis presenta il film. 
più divertente della stagione: «La par- 
‘migiana», con N. Manfredi, Catherine 
Spaak, Didi Perego e Salvo Randone. 
Si raccomanda al pubblico di vedere 
Îl film dall’inizio. Viet. min. 14 anni. 


ABBAZIA, 15: «Maciste, l'uomo più 
forte del mondo», in technicolor. Le 
titaniche imprese del leggendario gi- 
gante, con Mark Forest, Moira Or- 
fei e Paul Wynter, 
ALCIONE, 14,30. Walt Disney presen» 
ta il meraviglioso technicolor: «La 
carica dei 101». Segue un fuori pro- 
gramma serie: «Genti e Paesi». 
ALDEBARAN. 15: «Viva Zapatal». Lo 
indimenticabile capolavoro di Elia 
Kazan, con Marlon Brando e Anthony 
Quinn. È: 
ARISTON. 15: «Lo sceriffo scalzo». 
Elvys Presley con Arthur O'Connell 
nel suo ultimo film denso di musi. 
che, canzoni, allegria. Technicolor. 
Ultimo giorno. 
ASTORIA, 14.30, ultima 22: «Per fa 
vore non toccate le palline», Brillan- 
te technicolor, 
ASTRA, 15: «L'arclere delle mille e 
tina notte», con T. Hunter e_R. Po- 
destà. Technicolor. Domani: «Hatari». 
IDEALE. 14: «Il Duca Nero», Spetta 
colare e drammatica rievocazione sto- 
tica a colori, con Cameron Mitchell, 
Grazia Maria Spina e Gloria Milland. 
LUMIERE, 14: «Il sesto eroe», con 
Tony Curtis, Bruce Bennet e Grego- 
ty Walcott. 
MARCONI. 14.30: «La tigre del sette 
mari», avventuroso cinemascope a co- 
lori, con Anthony Steel e G. Ma- 
tia Canale. 
NOVO CINE, 14; «La finestra sul 
cortile», giallo di alto’ livello di Al- 
fred Hitchcock, in technicolor, con 
James Stewart e Grace Kelly. 
RADIO. 14.30: «Il mio amore è scerit- 
to sul vento». Sublime storia d’amo- 
re, con Sarita Montiel. Technicolor. 
SPETTACOLI DI MUGGIA 
EUROPA. 15: «La notte dell'Innomi- 
nato», con Don Harrison e Charita 
Ruiz, Totalscope in Eastmancolor. 
ROMA. 15: «Lo zio», con Jacques 
Tati! 
VERDI. 15: «Le massaggiatrici», con 
Sylva Koscina, Valeria Fabrizi e Cri. 
stina Gaioni. 
VOLTA, 15: «Maciste contro lo sceic- 
co», technicolor, con Ed Fury ed 
Erno Crisa, 


INOSTREDARTE] 


Il pittore Livio Franceschini, dopo 
la sua ultima mostra alla Galleria 
d’arte moderna Montanari di Ferra- 
ra, inaugura quest'oggi alle ore 13 
‘una sua personale alla Gallerta Ros- 
soni in corso Italia. 


tae———_—— 


Notiziario scolastico 

Con il 30 maggio si chiudono 1 ter- 
mini per la presentazione delle do- 
mande di ammissione agli esami di 
idoneità alle classi I-II-IIL e IV 
dell'Istituto ‘Tecnico Femminile, La 
segreteria è aperta al pubblico dal- 
le ore 9 alle ore 12, piazza Ober- 
dan 6, II piano. 


ITALO: DANESE 


PALMIRI : 
| BENNEWEIS 


TRIESTE Montebello 


Oggi DUE SPETTACOLI 
alle ore 16.30 e alle 21.15 
Le più nuove e più 
grandi attrazioni nel 
più bello e moderno 
Circo d'Europa 
STREPITOSO SUCCESSO 
Servizio speciale di autobus 
a fine spettacolo 
Prenotazioni: Tel. 733210 
PREVENDITA UTAT 
Galleria Protti 


IMMINENTE AL 
GRATTACIELO 


BARBARA:STEELE 
PETER BALDWIN: 


Nrrsal 


ta lat TECHNICOLOR 
LEONARD G. ELLIOT » ‘HARRIET WHITE 


Regia di 
ROBERT HAMPTON: 


Roe 

Malattie contagiose denunciate dal- 
111 al 20 maggio: difterite casi 5 
(1 da fuori Comune); scarlattina 28; 
febbre tifoidea 1 (da fuori Comune); | È 
morbillo 126;- varicella 14; pertosse “| Ro Pic i 


COL 
duo NI 


parotite ep. 54; febbre melitense 4 
(1 da fuori Comune); rubeola 6. 


Oggi al Nazionale 


ITALIA 


citi ENZO BIAGI 
una produzione vw i DIRETTO DA 


ETRUSCA CINEMATOGRAFICA i ENZO BRANDO SERGIO 
ETRO i BIAGI GIORDANI GIORDANI 


ANTONIO MARIO Ì 
BACCHIERI SANTUCCI ‘i conla collaborazione di 


ALDO FALIVENA 


Dal delitto d’onore 


ALL'ULTIMO DEI «GATTOPARDI» 


Dal miracolo economico 
ALLA «SQUILLO DA SPIAGGIA» 


Dai dibattiti televisivi 
ALLE PROSTITUTE CHE RECLAMANO 


Dalla mafia che uccide 
AI MILIARDI DI «ITALIA 61» 


OGGI AL SUPERCINEMA 
LULIo ANVERNI 


ra Sil A 


Jrgmah Bergman 


INGRIDTHULIN 
GUANARBIORNSTRAND 
MAX VON:SYDOW 
GUNNEL LINDBLON 


stasera e 20,55 ritorna 


alle OT 
in televisione 


Fata 


PODERI SI I SIE 
e 


e — 


nere cere n 


fire e entri 


i 


Re 


RA 
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IL PICCOLO Giovedì, 23 maggio 1963 


IL COLERA IMPERVERSA IN INDIA 


Mille morti 
solo a Calcutta 


Anche nella penisola di Malacca 
enelPakistan situazione allarmante 


DRAMMATICA E PIETOSA TERZA GIORNATA D’INTERROGATORIO DELL’ELETTROTECNICO 


L'ombra dell’ergastolo spaventa Ghiani 
che scoppia in pianto e sviene in aula 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |%e della periferia generando le 


ciance ttt pizzi 004 SITE Sii tt 


| 
È 


Il Presidente D'Amario ha chiesto l'intervento di un medico che ha dovuto 
somministrare un cardiotonico all’imputato - Rinvio del processo a domani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 22 

Ghiani è crollato. Alla terza 
udienza di interrogatorio, l’elet- 
trotecnico milanese che sostie- 
ne di essere vittima di una 
macchinazione di Fenaroli che 
lo vuole all’ergastolo per sal. 
vare il «vero sicario», è scop- 
piato in un pianto dirotto, ir- 
refrenabile. L'atmosfera in au 
la è divenuta drammatica, te- 
sa, e fra il pubblico qualcuno 
è scoppiato a piangere per la 
tensione nervosa. 

Tl Presidente, dunque, visto 
che Ghiani non riusciva a cal- 
marsi, ha sospeso l'udienza per 
un quarto d'ora. Alla ripresa 
però Raoul Ghiani che mostra- 
va chiaramente in volto di non 
sentirsi bene, dopo aver mor- 
morato alcune parole a bassa 
voce, è addirittura crollato sul- 
la sedia. Un carabiniere della 
scorta gli ha aperto il colletto, 
mentre un usciere è andato a 
prendere un bicchiere d'acqua. 
La tensione in aula è all'acme; 
anche Franz Sarno il valoroso 
difensore dell'imputato non 
tiesce a trattenere le lacrime. 
Ghiani mormora qualche cosa 
in preda ormai ad una. crisi 
emotiva che non accenna a ri 
solversi. Il dott, D’Amario fa 
sgombrare l’aula e sospende di 
nuovo l'udienza. L'elettrotecni- 
co milanese è abbandonato a 
Se stesso sulla sedia ed è scos- 
so da un tremito convulso. Ha 
la, respirazione difficile. Sem- 
bra che soffochi, Il Procuratore 
generale decide di far chiama- 
re un medico perchè visiti lo 
sventurato, Il medico della 
Procura della Repubblica tarda 
e si chiama quindi un dottore 
della, vicina farmacia, Inter 
viene il dott. Toso che visita 
Ghiani, il quale non accenna 
a riprendersi. Soltanto dopo 
aver preso una ventina di goc- 
ce di cardiotonico, (in tutto il 
Palazzo di Giustizia non c’era 
alcool e cotone idrofilo per 
praticare una iniezione), Raoul 
Ghiani si riprende, Interviene 
anche il medico della Procura 
dott. Gustavo De Vito e in- 
sieme i due sanitari fanno la 
diagnosi: «Ipotimia, pressione 
bassa, collasso cardiaco e cri. 
si emotiva». 

‘Raoul Ghiani sorretto dai ca- 
rabinieri di scorta viene ac- 
compagnato al «cellulare» che 
lo porterà a Regina Coeli. Lo 
elettrotecnico è stato ricovera- 
to in infermeria e sottoposto 
ad accurate visita mediche. Il 
medico del carcere dovrà. pre- 
parare una relazione per la 
Corte di Assise di Appello, al 
fine di stabilire se dopodomani 
l'imputato sarà in grado di af- 
frontare di nuovo l’interroga- 
torio. 

Nel pomeriggio di oggi i di- 
fensori di Ghiani, avv. Nicola 
Madia e Franz Sarno, si sono 
recati a Regina Coeli per avere 
motizie della salute del loro as- 
Sìstito, Sembra che le condi. 
zioni dell'imputato siano mi 
gliorate, ma che comunque la 
tensione nervosa permanga, 

Da tre giorni Raoul Ghiani 
si è prodotto in uno sforzo so- 
vrumano per evitare di diven- 
tare un «sepolto vivo». Ghiani 
si è reso conto che l’ergastolo, 
questa pena inumana, incom- 
be su di lui non astrattamente 
bensì concretamente. 

I frutti di questa battaglia 
ancora non si possono valuta 
re, Certo è che i giudici popo- 
lari lo hanno ascoltato con in- 
teresse, hanno preso appunti 
sulla sua deposizione, hanno 
partecipato al suo dramma. 
Forse se Raoul Ghiani avesse 
mostrato questa vitalità e que- 
sta precisione in Corte di As- 
sise, le cose per lui non sa- 
tebbero così gravi, come lo so- 
no attualmente. Ma questo è 
il senno del poi... Ghiani oggi 
si batte su tutti i fronti, con- 
‘tro tutti: contro Fenaroli, con- 
tro. Sacchi, contro Inzolia, con- 
tro i Martirano, contro i suoi 


accusatori, E’ una battaglia di- 


Sul «Nazionale» TV alle 21.05 
il filmetto giallo di Perry Mason 
«Orme nel parco», seguito alle 
21.55 dalla rubrica «Cinema d'og- 
gi» presentata da Luisella Boni, 
Alle 22.35 la prima delle sei pun- 
tate di Giorgio Moser che com- 
prendono un'inchiesta sui diver- 
timenti nel mondo. Questa prima 
trasmissione è dedicata a Beirut, 
città modernissima in un Paese 
arretrato, dove coesistono la con- 
suetudine del week end anglo. 
sassone e la tratta delle bianche 
per gli harem degli sceicchi. IL 
«Secondo» alle 21.15 trasmetterà 
la ‘farsa in. un atto di Edoardo 
Ferravilla «Vun, che va e. l'alter 
che ven» in dialetto milanese con 
Tino Scotti (nella foto), Esperia. 
Sperani, Piero Mazzarella e altri 
bravi attori. 


(Telefoto. al «Piccolo») 


Roma — Ghiani sviene in aula durante l'interrogatorio: viene aiutato dai carabinieri di servi- 
zio e dall'avv, Sarno che si prodigano per farlo rinvenire slacciandogli il colletto e la giacca 


sperata che ha per posta l’er- 
gastolo. E Ghiani combatte con 
la forza della disperazione, con 
la forza della belva che si ve- 
de circondata dal fuoco e sen 
za scampo. Oggi i suoi ner- 
vi, il suo fisico hanno ceduto, 
ma siamo sicuri che venerdì 
Ghiani sarà sulla sedia, davan- 
ti ai giudici per cercare di di- 
mostrare con rinnovato  vigo- 
re, che è innocente e che ha 
trascorso ingiustamente in car- 
cere cinque anni. 

Il dubbio, Ghiani lo ha insi- 
nuato nell'animo di tutti. La 
sua è una lotta, commovente, 
Sarà opportuno però attendere 
i prossimi sviluppi per fare del. 
le. considerazioni sull’effetto 
che l'episodio di oggi ha avuto 
sulla Corte di Assise di Appello, 

Alle 10 circa, quando è inizia 
ta l'udienza, nulla faceva preve 
dere i colpi di scena che si sono. 
poi verificati. Ghiani ‘ha preso 
posto sulla sedia dinanzi ai giu- 
dici, Si torna a parlare della 
«busta gialla», e dei microfilm, 
Vi sono delle contraddizioni tra 
ciò che ha detto l’elettrotecni- 
co e quello che hanno detto 
Fenaroli e Inzolia, Il Presiden- 
te ha rilevato queste contraddi. 
zioni e Ghiani con tono risenti- 
to ba, fatto notare: «Non sono 
io che devo spiegare le confu- 
sioni degli altri, Anche Inzolia 
sulla busta gialla ha dato due 
versioni, To ho sempre detto la 
stessa ‘cosa. E° lui che deve 
spiegare le contraddizioni». 

PRESIDENTE: «Lei disse di 
aver consegnato il plico deyli 
opuscoli all’Inzolia. Fenaroli gli 
disse mai di aver preso visio- 
ne di quel materiale pubblici- 
tario?». 

GHIANI: «Inzolia certamente 
lo consegnò a Fenaroli. Non ri- 
cordo se quest’ultimo me ne 
abbia parlato». 

PRES.: «Inzolia gli disse di 
aver consegnato il plico?». 

GHIANI: «Mi pare di sì, ma 
non ricordo con precisione), 

P, G.; «Ghiani nell’interroga- 
torio del 30 dicembre 1958 diss? 
di non ricordare di aver mai 
dato a Inzolia plichi o docu 
menti da consegnare a Fenaroli, 
Se avessi fatto ciò — aggiunsy 
— me ne ricorderel’””, ora inve 
ce dice di aver consegnato un 
plico, marrone... come mai?». 

GHIANI:; «Quando venni in- 
terrogato mi venne detto che 
avevo avuto in mano dei docu 
menti di Fenaroli che ‘poi li 
avrei restituiti tramite Inzolia. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


TAO» Culto evangelico; 8: Gior- 
nale; 8.30: Musica per orchestra 
d'archi; 9.10: Musica sacra; 9.30? 
S. Messa; 10: Lettura e spiega- 
zione del Vangelo; 10.15: Musi- 
che di Bach; 10.20: Per.sola or 
chestra; 11: 46.0 Giro d’Italia; 
11.80: Concerto; 12.15: Arlecchi- 
no; 18: Giornale; 13.15: 46.0 Gi- 

d’Italia; 80: Italiane nel 
mondo; 13.55: 46.0 Giro d’Italia; 
14: Canta il Quartetto Cetra; 15: 
Giornale; 15.20: Musica, all'aria 
aperta; 16: Musica lirica; 16.30: 
Le orchestre di F°. Astaire Dance 
Studio e IP. Chacksfield; 17: Con- 
certo diretto da A. Basile; 18.10 
La erisi della famiglia; 18. 
Musiche di Amtoni D'Elia; 18.40: 
Musica da ballo; 19.80; Motivi in 
giostra; 20: Giornale - 46.0 Giro 
d’Italia; 20,35: Viaggio sentimen- 
tale; 21.107 
‘ciliege», di T. Louis Roncoroni; 
23: Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.30: 


- 


Notizie; 8.35: Canta J. De Palb 


ma; 9: Pentagramma italiano; 
9.30: Notizie; 9.35: Sangue. blu; 
10,30: Notizie; 10.40: Musica per 
‘un giorno di festa; 11.35: Voci 
‘alla ribalta; 13: Il signore delle 
tredici; 13.30: Giornale; 14.15: 
Iridescenze musicali; 14.45: Novi- 
tà discografiche; 15: Complesso 
di R, Flanagan; 15.30: Notizie 
G. radio; 15.35: Concerto in mi 
niatura; 


cata della canzone americana; 
17.45: Tartarino e la canzone; 


PRES.: 
vietato al 


Io dissi dino e insistevo su que- 
sta versione perchè pensavo a 
documenti e dicevo di non aver- 
li mai visti». 
SARNO (difensore di 
Ghiani); «Prima di dettare a 
verbale, vorrei precisare che il 
17 febbraio, al primo dibatti- 
mento Ghiani ha dato la stessa 
risposta». 

PRES. (irritato): «Non inter. 


1 «Ma è una perdita 
di tempo... 
«Ma è tassativamente 
difensore di interve- 


AVV. 


TOMpa». 


SARNO 


nire mentre l'imputato rispon- 
ide, To sono rispettoso del dirit- 
to di tutti, ma non ammetto 
che si vada oltre». 

GHIANI: «Solo in un secon. 
do tempo mi venne in mente 
che ci sì poteva riferire al plico 
di opuscoli». 

PRES.: «Inzolia nei vari in- 
terrogatori disse di aver ricevu- 
to da lei una «busta gialla» 0 
arancione, priva di intestazione 
con preghiera di darla a Fena- 
roli, e che consegnò la busta a 
Sacchi. Ha precisato anche le 
caratteristiche della busta, che 


era di formato commerciale». 


GHIANI: «Inzolia dice che i0 
gli consegnai una busta gialla o 
arancione. Anzitutto precisi il 
colore. To la busta a Inzolia l’ho 
data in giugno o in luglio. Inzo- 
lia non sa di che colore era; io 
sono convinto che era di carta 
marrone, Inzolia ha detto che 
io gli ho dato la busta dopo il 
delitto, poi disse di non ricor- 
dare esattamente, E° lui che de- 
ve spiegare la contraddizione. 
To ho sempre detto la stessa 
cosa. Lui ha dato versioni di- 
Verse». 

PRES.: «Ma anche Sacchi di- 
ce la stessa cosa, cioè di aver 
avuto da Inzolia una busta 
gialla, .tipo commerciale conte- 
nente due fascicoli della Fena- 
rolimpresa». 


GHIANI (risentito); «Sacchi 
troppe cose ha precisato quan- 
do gli faceva comodo precisare. 
Quando qualcosa non andava 
bene, saltava fuori Sacchi che 
diceva di sapere tutto. Sacchi 
ha detto due cose che sono si- 
curamente' false; ha detto di 
mon conoscere il mio cognome e 
invece lo sapeva, perchè in ne- 
gozio la madre di Inzolia mi Na, 
chiamato spesso in sua presen: 
za, «signor Ghiani». Ha detto 
che ho cambiato pettinatura, 
mentre dalle fotografie che so- 
no negli atti risulta che non ho 
mai cambiato la foggia dei ca- 
pelli. La ‘Trentini aveva detto 
che io avevo i capelli tagliati 
allora...) . 

PRES.: «Fenaroli sapeva il 
suo nome?). 

GHIANI: «Anche il Fenaroli 
lo sapeva». 

PRES.: «Sacchi, in contrasto 
con lei, dice che l’incontro nel- 
l’ufficio di Fenaroli si svolse ai 
primi di settembre. Lei invece ha 
detto che si verificò a luglio». 

GHIANI: «Non è vero quello 
che dice Sacchi. Non ricordo il 
giorno preciso, ma ricordo che 
ero ancora fidanzato, e il fi- 
danzamento lo ruppi soltanto 
‘alla fine di luglio. Vorrei inol 


sta per entrare in casa di Ma- 
ria Martirano e dopo averla 
‘uccisa, sottrassi dalla casa un 
milione di lire. Ammessa que 
sta supposizione, questo milio- 
ne lo avrei dovuto avere io in- 
sieme con la busta, lo avrei 
quindi restituito a Fenaroli in- 
sieme al primo. Mi si dice che 
ho ucciso per interesse, una 
donna che non conoscevo; ora 
se avessi ‘agito per interesse 
non avrei certo restituito a Fe- 
maroli il milione, che invece 
era finito attraverso Sacchi nel- 
lle-sue mani, o l'avrei restituito 
insieme con la busta». 

PRES.: «Ma lei queste cose in 
primo grado non le ha dette». 

GHIANI (scoppiando a pian- 
gere disperatamente); «Il pri- 
mo processo è come se non lo 
avessi fatto. Sono innocente, 
ero innocente. Ero sicuro che 
la mia innocenza sarebbe esplo- 
sa e non mi sono preoccupato 
di difendermi. Ho trascurato 
tutto, Ero tranquillo, E invece 
ora_mi trovo qui.. 

PRES. (dettando al cancel 
liere): «L'imputato ha una cri. 
si emotiva...) 

DE CATALDO: «E poi non 
si vuole rinnovare il dibatti- 
mento. Crisi emotiva una fra- 
se che rimane lì fuori dalla 


realtà». 

GHIANI: «Ho detto che solo 
un deficiente poteva venire qui 
tranquillo con la speranza che 
tutto si chiarisse da solo». 

SARNO; «Date le condizioni 
dell'imputato, chiedo la sospen- 
sione dell’udienza)). 

Il Presidente accoglie la ri 
chiesta e l'udienza è rinviata 
mentre il Ghiani nella saletta 
di attesa ha una nuova crisi 
di pianto che non riesce a con- 
trollare. I suoi difensori cer- 
cano di rincuorarlo perchè pos- 
sa affrontare la seconda parte 
dell'udienza. Dopo un quarto 
d'ora la Corte rientra in aula. 
Alla ripresa Ghiani apvare leg- 
germente sollevato. 


tre chiarire una cosa sulla bu- 
sta gialla. L’'Accusa sostiene 
che dopo aver utilizzato la bl 


PRES.: «Ora torniamo alle 
riparazioni delle macchine per 
microfilm: in una parola al 


ni 


«bustarella» 
«busterellona», 


RADIO 


«La ‘stagione delle 


16: Ritmo ‘e melodia - 
46.0 Giro d’Italia; 17.15: Caval 


CLAMOROSA RIVELAZIONE DELL'«IS PETLTORE-MELIARDO» 


Mastrella riceveva 
«bustarelle» dalla «Terni» 


Egli passava mensilmenfe alla cassa della sociefà col beneplacito 
dei superiori - Lunedì I’ inferrogaforio dei funzionari doganali romani 
E E E 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Terni, 22 


Cesare Mastrella aveva il per- 
messo dei suoi superiori, anzi 
qQveva una specie di obbligo 
morale, di ricevere ogni mese 
un «rimborso spese» della So- 
cietà «Terni), passando diretta 
mente alla cassa delle acciaierie 
come un qualsiasi impiegato: 
questa la clamorosa rivelazio- 
ne venuta alla luce durante la 
udienza i 

Si è venuto quindi a sapere 
che la società «Terni», nel 1954, 
aveva assoluto bisogno che nel- 
la città dove operava, fosse 
creata una sezione doganale ca- 
pace di smaltire rapidamente 
l'enorme lavoro derivante dalla 
mole di esportazioni e impor- 
tazioni; la società offrì di con- 
tribuire alle spese di impianto 
del nuovo ufficio con una cifra 
mensile, che versava nelle ma- 
Ge: 
sare Mastrella, il quale doveva 
poi eseguire î controlli. In so- 
stanza assumeva la forma di 
che divenne una 
senza peraltro 


di oggi. 


del funzionario, leggi 


‘preferiti; 19.30: Radiosera; 19.50: 
46.0 Giro d’Italia; 20: Il mon- 
do  dell’operetta; 
20.85: Navi per il nostro domani; 
21: Pagine di musica; 21,30: No- 
tizie; 21.35: Dal Casino di Saint 
Vincent: Canzoni per l'Europa; 
22.45: Notizie, 


RETE TRE 


9: Musiche per arpa; 9,30; Con- 
certi grossi; 10.80: Musiche di A. 
Gavino Canu; 12,20: Musiche di 
Strauss; 13: Un'ora con Anton 
Dvorak; 14: Concerto sinfonico; 
15.25: Musiche cameristiche di J, 
Brahms; 16.20: Virtuosismo vo- 
cale e strumentale. 


TERZO PROGRAMMA 


«Ercole e le stalle di 
Augia», radiodramma di F. Dur- 
renmatt; 18.30: Musiche di I. 


Strawinsky; 18.40; Recenti pro- 


blemi e progressi della meteoro- 
logia; 19: Musiche di B. Britten; 
19.30: Concerto; 20.40: Musiche 
di A. Mozart; 21: Giornale; 21.20; 
Musiche di M. De Falla; 21,401 
Idee e problemi giuridici di oggi; 
22,20: Musiche di O, Messiaen; 
22.45: Orsa minore. 


LOCALI TRIESTE 


7.20: Il Gazzettino; 12.15: Gira» 


disco; 12.80: Asterisco; 12.40: Il 
Gazzettino; 19,30: Segnaritmo; 
19.45; Il Gazzettino. 


FILODIFFUSIONE 
Auditorium. (IV 


(18): Musiche di E. Rrenek:; 
8.80 (18.30); Sinfonie di F. Men- 
delssohn-Bartholdy; 9.35. (19.85): 
Danze; 10 (20): Musiche di G. 
Bizet; 10.40 (20.40): Strumenti a 
solo; 11 (21): Un'ora con W. F. 
Bach; 12 (22): 


e TIELEVISI 


20,30: Notizie; 


canale) 7 
(17): Musiche del Settecento; 8, 


«Confessione», 


perdere il crisma della ufficialità. 

Da Roma quindî ju inviato 
un funzionario più «malleabile»: 
Cesare Mastrella, il quale faci- 
| litò enormemente il lavoro del- 
la «Terni». 

PRESIDENTE: «In quella 00- 
casione ebbe disposizioni preci- 
se dai suoi superiori?». 

MASTRELLA: «L'allora Diret- 
tore superiore delle Dogane 
comm. Federigo, ora. defunto, 
mi disse di compiere il lavoro 
con scrupolo, ma mi lasciò ca- 
pire che avrei dovuto essere 
non, troppo esigente e soprat- 
tutto non avrei dovuto, con la 
mia pignoleria, creare intralci 
al lavoro della «Terni». 

PRES.: «E lei si attenne a 
ciò?». 

MASTRELLA: «Per forza, non 
potevo fare altrimenti. Le istru- 
zioni, mì erano state date con 
sufficiente chiarezza e, a buon 
intenditor... Le agevolazioni, ‘in 
fondo, consistevano nell’effettua- 
re una sola visita all'arrivo del- 
la merce anzichè due e mel ri- 
lascio dei moduli «A 31» per lo 
svincolo del ‘materiale, senza 


un atto in 4 quadri di S. Fuga; 
18.10 (23.10): Concerti per soli- 
sti e orchestra; 14.10 (0.10): Com- 
plessi da camera; 15.30: Musica 
sinfonica in stereofonia, 


Musica leggerà (V canale): 7 
(18 e 19): Dolce musica; 7.45 
(12.45 0 19.45): I solisti della mu- 
sica leggera; 8.15 (14.15 e 20.15): 
Tutte canzoni; -9 (15 e 21): Co- 
lonna sonora; 9.45 (15.45 e 21,45): 
Ribalta internazionale; 10,30 
(16,30 e 22.30): «Rendez-vous» 
con Marie Tosee Neuville; 10.45 
(16.45 e 22.45): Ballabili in blue 
jeans; 11.45 (17.45 e 23.45): Ri 
tratto d'autore; 12.15 (18.15 e 
0.15): Archi in vacanza; 12.30 
(18.30 e 0.30): Esecuzioni memo- 
tabili e celebri assoli; 12.45 (18.45 
@.0.45): Napoli in allegria. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


11; VII Giornata naz.le delle in- 
fermiere. - S, Messa; 16: 46.0 
Giro ciclistico d’Italia; 18: La TV 
dei ragazzi; 19: “Delegiornale; 
19.15: Segnalibro; 19.50: Canta 
C. Gonsalves; 20.05: Telesport; 
20.30: Telegiornale; 21.05: Perry 
Mason; | 21.55: Cinema d'oggi; 
22.35: Geografia del divertimento; 
28. Telegiornale della notte. 


TELEVISIONE SECONDO 


21.05: Telegiornale; 21.15: 
‘“«Vun che va e l’alter che ven; 
22.05: Giovedì sport. 


afOreficeria - Or logeria 


GBorSatti 


PERIODO CRESIME 
SCONTI ANCHE A PATE 


ONE | 


effettuare un vero e proprio 
controllo». 

Nel 1954 la Dogana centrale 
di Roma decise. di impiantare 
una sezione a Terni e destinò 
Cesare Mastrella a dirigerla. 

PRES.: «La sua designazione 
fu sollecitata da qualcuno da 
Terni? Le leggo una lettera nel. 
la quale sì dice che la sua no- 
mina fu determinata ‘in seguito 
anche a' vive premure delle ca- 
tegorie interessate”». 

MASTRELLA: «Sì sarebbe po- 
tuto usare il singolare; sì trat- 
tava infatti soltanto della ’’Ter- 
ni”. Ci furono degli incontri fra 
il comm. Federigo e l'allora ca- 
po degli uffici approvvigiona- 
menti della Terni” ing. Vanni. 
Fui indicato da loro come per- 
sona più idonea a reggere la 
sezione». 

PRES.: «Con la sua negligen 
za lei dava la possibilità alla 
”Terni” di compiere evasioni 
fiscali?». 

MASTRELLA: «In teoria sì, 
ma non credo che ciò sia mai 
avvenuto. Gli ordini non erano 
di infrangere la legge dogana- 
le; î miei superiori volevano 
soltanto che io fossi gentile e 
comprensivo con la ’’Terni”. 
Tutto andò bene dunque fino 
al 1956. Le operazioni fino a 
questa data furono condotte con 
regolarità. Poi mì misi d’accor- 
do con l’allora procuratore do- 
ganale della ’’Terni”, Cangiassi, 
per evitare seccature a me e 
a lui». 

PRES.: «Lei lo fece preveden- 
do le attuali sottrazioni?». 

MASTRELLA: «No. In quel 
momento non ci pensavo. Ora 
mi trovo in imbarazzo e non 
so come proseguire». 

PRES.: «Le ho ricordato altre 
volte che lei può dire tutto ciò 
che vuole, può dire tutte le bu- 
gie che crede, può anche rifiu- 
tarsi di rispondere. Ma ora che 
ha cominciato a collaborare con 
la giustizia, la invito formal 
mente ad andare avanti e a 
non avere più esitazioni». 

MASTRELLA: «Non vorrei 
mettere nei guai altre perso- 
ne,. Debbo precisare che tutti 
i funzionari della ’’Terni” sono 
stati precisi ed onesti. Erano 
cordiali e corretti ed aderveno 
ad ogni mia richiesta. Lo face- 
vano certamente nell'interesse 
della società che rappresenta- 
vano... 

PRES.: «Avanti, sì liberi di 
questo peso che le sta sullo 
stomaco». 

MASTRELLA: «Ero venuto a 
Terni con il preciso incarico di 
Jare agevolazioni...)). 

PRES.; «Dica, avanti. Pensa 
che il comm. Federigo e;ì diri- 
genti della ’’Terni” jossero d’ac- 
cordo?». 

MAS 


î «Non posso 
dirlo». 

PRES. «Ha preso qualche 
’bustarella”?». 

MASTRELLA: «Questa è una 
domanda un po’ indiscreta: chie- 
detelo a quelli della "Terni”. 
Io potrò confermare o smentt 


re quello che diranno». 
PRES.: «Cominci lei 


MASTRELLA: «Non posso ri- 
spondere». 

PRES.: «Allora lei vuol conti. 
nuare questo suo gioco di am- 
biguità!». 

MASTRELLA: «Lei signor Pre- 
sidente ha î mezzi per accertar- 
lo senza il mio aiuto». 

L’avv, Sbaraglini, difensore di 
Cesare Mastrella, fa una for- 
male istanza al Tribunale af- 
finchè sia sequestrata tutta la 
contabilità della società «Terni», 
dalla quale dovrebbe risultare 
quanto la società ha sborsato 
all’imputato. 

PRES.: «Ma queste sono cose 
che non si scrivono sui Ubri 
contabili». 

MASTRELLA: «Se non le han- 
no scritte, mi possono sempre 
dire che non è vero». 

PRES,: «Allora è vero!». 

MASTRELLA: «Questo 
dice lei», 

P, M. (seccato e con voce 
aspra): «Qui sì sta gettando 
del fango. su delle persone che 
non si possono difendere. Se ci 
sono, delle precise contestazioni 
io debbo saperle. Ho bisogno di 
fatti, non_di parole». ci 

Avv. SBARAGLINI: «Ma lo 
imputato è stato ampiamente 
preciso», 

PRES.: (a Mastrella); «Esi- 
stono le ricenute?». 

MASTRELLA: «Sì». 

PRES.: «Allora leì ha avuto 
dei soldi?>. 

MASTRELLA: «Sì», 

Un sospiro di sollievo acco- 
glie questa affermazione espli- 
cita ed inequivocabile dell'im- 
putato. Finalmente tutti sanno 
che lui riceveva dei soldi dalla 
«Terni». Ma da chi precisa- 
mente? Mastrella non sa ti 
spondere; ajferma solo che di 
questo erano a conoscenza sia 
il comm. Garnero ‘che il sig. 
Quadraccia. «Ho sempre rila- 
sciato delle ricevute» — precisa 
Mastrella, ma questa sua ag- 
giunta è superflua. 

Avv. SBARAGLINI: «Sareb- 
be il caso di interrogare nuova- 
mente il Garnero ed il Qua- 
draccia?». 

P., M.: «Ho già provveduto @ 
farlî venire immediatamente 
qui». 

Ed infatti prima îl Quadrac- 
cia e poi il Garnero rifanno la 
loro comparsa in aula, ma tut- 
te le loro risposte sono: «non 
so», «non potrei dirlo». 

Maestro nelle spiegazioni tec- 
niche, Mastrella per dieci mi- 
nuti dì seguito spiega ai giudi- 
ci una complessa storia tecnica 
che fortunatamente viene în- 
terrotta dal P. M., il quale si 
ricorda di chiedere all'impu- 
tato se oltre all’assegno men- 
sile di cui sì è parlato stamane, 
la «Terni» gli avesse dato altre 
sovvenzioni. 

«La domanda è imbarazzan- 
te»: risponde Mastrella. 

Avv. LIUZZI: (difensore del- 
la Terni): «Ora cominciamo 
con le insinuazioni...>. 

Il processo è stato rinviato 
a lunedì; saranno di scena quei 
funzionari dello Stato che por- 


lo 


tarono a compimento ben ven- 


suo alibi. Ha qualcosa da ag- 
giungere, 

GHIANI: «Non voglio... (con 
voce fievole)... Non so... 

Non riesce a parlare. E° pal 
lidissimo e la testa ciondola, 
Un carabiniere della scorta gli 
slaccia il colletto della camicia 
e gli apre la giacca del vestito 
marrone che ha portato fin 
dalla prima udienza. Un uscie- 
Te gli porge dell’acqua. Ghiani 
cerca di riprendersi, respira af- 
fannosamente poi crolla sullo 
scanno del cancelliere, in pre- 
da a malore. 

Il Presidente cerca di far 
coraggio allo sventurato. Tutti 
attendono silenziosi. E un mo- 
‘mento di gran tensione. Ghiani 
tenta di riprendersi, ma un at- 
timo dopo rinuncia definitiva- 
mente. I carabinieri sono pron- 
ti e lo sorreggono. L'udienza 
è sospesa. © 

Si sgombra l’aula e dopo mez- 
z'ora giunge il medico, prima 
quello della farmacia, poi quel 
lo della Procura della Repub- 
blica. Dopo aver preso un car- 
diotonico. Raoul Ghiani è ac- 
compagnato al «cellulare», e 
dopo il trasporto viene rico 
verato in infermeria. 

Questa drammatica giornata 
è così conclusa. Si riprende ve- 


Calcutta, 22 

Più di mille sono le vittime 
di una terribile epidemia di co- 
lera che -ha colpito la grande 
città indiana di Calcutta. Gli 
ospedali, le cliniche, i ricoveri 
organizzati nelle scuole e negli 
edifici pubblici, sono rigurgi- 
tanti di malati, e il contagio 
non è ancora stato circoscritto. 
I morti si susseguono al ritmo 
di uno all’ora e le autorità se- 
nitarie sono impotenti, per ora, 
‘a. far fronte alle urgenti ne- 
cessità della popolazione. 

La città di Calcutta è stata 
dichiarata «area di epidemia» 
dal 15 aprile scorso, dopo 238 
casi riscontrati di malattia e 
118 decessi. Da allora i casi 
si sono moltiplicati e in certi 
giorni i decessi sì sono moltipli- 
cati, fino a giungere al terribile 
ritmo di un morto ogni dieci 
minuti, I pronti ricoveri e le 
cure — ‘aiutate dai continui 
soccorsì internazionali coordina- 
ti dalle Nazioni Unite — hanno 
poi frenato questo ritmo, ma la 
morte continua, a falciare tra le 
centinaia di migliaia di persone 
che abitano i quartieri poveri 
della città. 

TI colera è di casa, a Calcutta, 
quando inizia la stagione calda; 
nelle zone povere, ‘dove la gente 
abita in tugurì antigienici, ia 
mancanza d’acqua comincia a 
farsi sentire con il primo caldo, 
e le malattie infettive dilagano. 

Tl commissario sanitario de’- 
la città, S. B. Roy, ha dichia. 
rato che ben due milioni di 
abitanti sono stati vaccinati < 
speciali squadre sono state in- 
caricate di rimuovere le immon- 


nerdì, 
Franco Salomone 


s 
E 
SI 


desiderato. 


revoli. 


gono soltanto quando già 


finisce,. spesso, 


tutti, quello di Borsa. 


deve fare? 


dell'azione tende, inoltre, 


svalutazione della. moneta. Troppe ragioni, perchè il 
risparmiatore più accorto possa rinunciarvi. E allora? 


Sottoscrivendo i piani Cofina, tutti coloro che sono 


in grado di disporre con 


modesti; possono acquistare titoli azionari, e .com- 
Un sistema di investimenti per quote 


prarli «bene». 


costanti, lungo periodi pluriennali, 


mio ogni possibile tutela. 


Alle garanzie di questa particolare tecnica si uni- 
scono quelle di un contratto di assicurazione-vita col- 
legato ai « piani» a condizioni di eccezionale favore. 


cofina 


Compagnia Finanziaria Investimenti Azionari 


Quando i prezzi sono în movimento, difficile è sce- 
gliere il momento opportuno per effettuare l'acquisto 
Si:ha-infatti la tendenza a comprare quando 
i prezzi aumentano, nel timore che, rinviando la deci- 
sione, si debbano poi accettare tondizioni più sfavo- 


E poichè ci si accorge, di norma, che i prezzi 


si finisce per comprare a prezzi più alti e cioè male. 
Quando invece i prezzi diminuiscono, non sempre si è 
pronti ad approfittare dell'occasione favorevole e si 
col perderla. Di solito il quadro non è 
così drammatico: i prezzi dei beni di uso comune hanno] 
raramente delle forti oscillazioni. 


Più sensibili sono, invece, altri mercati e, primo tra 


Anche gli esperti sanno quanto sia arduo determi 
nare l'attimo migliore per |" 
rimediano scaglionando nel tempo i loro investimenti 
onde ottenere un prezzo medio. 

Ma il piccolo risparmiatore, il quale non possiede] 
nè le cognizioni tecniche. nè i capitali sufficienti, come 


D'altra parte, l’azione è un bene che si presta par- 
ticolarmente al risparmio: rappresenta infatti una quota 
del capitale di imprese già affermate e in continuo 
sviluppo e consente la partecipazione ai risultati eco- 
nomici della loto gestione. 


Come avviene per tutti i beni «reali», il valore | 


dizie, la frutta marcia, gli avari- 
zi, che ingombrano le straduco- 


sal- 
da tempo sono in ascesa, 


‘acquisto di azioni e spesso 


a reagire alla progressiva 


regolarità di redditi anche 


offre infatti al rispar- 


infezioni. Difficile mobilitare, 
per questa necessaria opera di 
pulizia, gli strati poveri della 
popolazione, che sembrano @at- 
tendere fatalisticamente 

Casi di colera vengono segna- 
lati anche da altri paesi asiati. 
ci. A Singapore il Governo lo- 
cale ha annunciato che la epi- 
demia — iniziata negli Stati di 
Malacca e di Johore — è giun- 
ta nel'a zona: tutto il territorio 
è stato perciò dichiarato «zona 
di epidemia e colera» e vacci- 
nazioni di massa sono effettua- 
te in tutte le scuole e negli uf- 
fici. Fino a ora il Governo ha 
denunciato una sola vittima del 
morbo, ma la situazione è stata 
definita «molto seria). 

Il colera infuria infatti nella 
vicina penisola di Malacca: più 
di 240 persone sono state colpi 
te dal morbo negli Stati di 
Malacca e di Johore. I morti 
denunciati fino a ora sono otto. 
TI Governo malese ha bloccato 
le esportazioni di carne fres:a 
dalla Malacca alle altre zone 
del paese, poichè si teme che 
la infezione possa diffondersi 
in questo modo. Certe restrizio- 
ni sono state imposte anche al 
movimento delle persone prove. 
nienti dallo Stato di Malacca. 
Tutti coloro che lasciano questo 
territorio devono recare con sè 
il certificato di vaccinazione. 

Altre notizie sulla terribile 
epidemia giungono dal’ Paki- 
stan, e in particolare dal villag- 
gio di Roakhali, dove trentun 
persone sono morte di colera e 
sei di vaiolo. Le autorità locali 
denunciano la mancanza del 
vaccino necessario per immu- 
nizzare gli abitanti. 


U.P.L 


Informazioni e sottoscrizioni presso tutte le Banche oppure scri. 
vendo direttamente a COFINA - Piazzetta Bossi, 2 - Milano. 


È 
i 


Notizie; 18.35: n vostri a dirio | istte ispezioni. 


intanto». 


A, B. 


Giovedì, 23 maggio 1963 
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SCONCERTANTE CAOS NELLE CLINICHE DI MILANO 


Muore senza assistenza 
respinto da tre ospedali 


La triste odissea dovuta alla mancanza di posti letto e a cavilli 
burocratici - Nessuno si è accorto che il giovane era in fin di vita 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 22 

Ancora una volta la macchina 
della burocrazia e dei regola- 
menti sanitari ha inghiottito 
una vita umana. Un giovane 
metronotte, vittima questa mat- 
tina di un incidente stradale, 
è spirato su una autolettiga 
che lo trasportava in una pe- 
nosa gara a «scaricabarile» da 
un ospedale all’altro. Un’altra 
vittima del caos che regna so- 
vrano nelle organizzazioni ospi- 
taliere milanesi, che una volta 
di più ha consentito all’arido 
cumulo delle scartoffie di scon- 
figgere la solidarietà umana. 

Gerardo Nuzzolo di 24 anni, 
abitante a Bollate in via Po 33, 
era un giovane immigrato della 
‘provincia di Avellino ed era 
entrato nei ranghi della. vigi- 
lanza notturna otto mesi ‘fa. 
‘Anche stamattina, come sem- 
pre, il giovane si apprestava a 
far ritorno a casa con il suo 
motorino, quando durante il 
tragitto in via Legnone, all’an- 
golo con via G. C. Abba, veniva 
in collisione con il ciclomotore 
condotto a mano dal ventotten- 
ne Enrico Pedrolini, abitante 
nella stessa via al numero 57. 

Il Nuzzolo cadeva a terra, 
battendo la testa, e procuran- 
dosi una ferita alla regione oc- 
cipitale. Giungeva sul posto una 
lettiga della Croce viola, nella 
quale veniva adagiato il metro- 
notte, che perdeva sangue dalla 
testa, ma non in maniera al 
larmante. Veniva quindi con- 
dotto al pronto soccorso del- 
l'Ospedale maggiore, dove il 
medico di guardia gli praticava 
una medicazione, suturando 
con un.punto la ferita. 

E’ stato dopo la medicazio- 
ne che è stato avanzato l’ipo- 
tesi che l’infortunio potesse 
rientrare nella casistica dell’in- 
fortunio sul lavoro: il metronot- 
te era in divisa, secondo il re- 
golamento il suo caso rientra- 
va nella categoria. Di conse- 
guenza Gerardo Nuzzolo avreb- 
be potuto essere ricoverato al 
centro INAIL, presso l’Ospeda- 
le maggiore. Ma qui, come pur- 
troppo è già accaduto in parec- 
chie circostanze, non vi ‘erano 
posti; allora si è deciso di ada- 
giarlo di nuovo sull’autoambu- 
lanza e di trasportarlo al Cen- 
tro traumatologico annesso al- 
l'Istituto nazionale per gli in- 
fortuni di viale Sarca 335. 

Giunto: sul posto le condizioni 
del giovane apparivano subito 
gravi: pur senza alcun biglietto 
di accompagnamento da parte 
del medico dell'Ospedale mag- 
giore, il medico di turno riscon- 
trava la lesione al cranio con 
stato commotivo: la prognosi 
non poteva essere che riserva- 
ta. Comunque il sanitario af- 
fermava che le attrezzature del 
centro erano del tutto inade- 
guate alle esigenze del caso, per 
cui si rendeva necessario un 
nuovo trasferimento al Policli- 
nico, padiglione Beretta per 
meurochirungia, ma ‘durante 
quest’ennesimo tragitto il Nuz- 
zolo spirava. 

Secondo la direzione dello 
Ospedale maggiore, i fatti si 
sarebbero svolti come segue: 
Gerardo Nuzzolo, arrivato al 
pronto soccorso di Niguarda 
alle 7, è stato immediatamente 
condotto in, sala di medicazio- 
ne. Qui il medico di guardia, 
dopo aver visitato il metronot- 
te ha ritenuto che le condizio- 
nî in cui versava non presen- 
tassero carattere d'urgenza € 
che pertanto fosse trasportabi 
le, destinandolo quindi al re- 


parto dell'Inail all’interno dello | Champs Elysées, vicino al suo 


essendoci posto e senza aver ri 
levato che le sue condizioni an- 
davano rapidamente peggioran- 
do, il giovane veniva mandato 
al centro di viale Sarca, dove 
veniva riconosciuta la sua 
gravità. 

Secondo la direzione dello 
Ospedale: maggiore, non è sta- 
ta fatta una prognosi precisa 
sulle condizioni del paziente, 
dato che il suo aspetto non ave- 
va alcuna gravità. Ma secondo 
il Centro traumatologico non ci 
potevano essere dubbi: Gerardo 
Nuzzolo era moribondo. 

.. F.M. 


Strawinsky ristabilito 


è uscito dal suo albergo 
Parigi, 22 

Il compositore Igor Strawin- 

sky, il quale aveva dovuto an- 


nullare nei giorni scorsi la sua 
«tournée» in Norvegia a causa 
di disturbi circolatori, si è ri- 
stabilito. Egli ha potuto fare 
una breve passeggiata sugli 


.| stesso Ospedale maggiore. Non|albergo. Le sue condizioni — 


hanno riferito persone a lui vi- 
‘cine — non destano più alcuna 
preoccupazione. 


Speranze di successo 


per gli scalatori dell’ Everest 
Katmandu, 22 


Il campo base della spedizio- 
ne americana all’Everest rife- 
risce oggi che esistono confor- 
tanti indicazioni sulla possibi- 
lità che le due cordate impe- 
gnate nella simultanea ascensio- 
ne ‘alla vetta siano riuscite nel- 
l'impresa. Fino al tramonto pe- 
Ttò, mancava qualsiasi notizia 
certa. La cordata che cerca di 


raggiungere la cima attraverso. 


l’inviolato versante occidentale 
è stata vista lasciare l’ultimo 
campo, in ottime condizioni me- 
teorologiche, a 8.290 metri di 
quota. La seconda cordata si 
era accampata ieri sera a 8.351 
metri di quota sul versante me- 
ridionale. Secondo i piani, le 
due cordate dovrebbero incon- 
trarsi sulla cima. 


DOPO LA CONDANNA A DUE ANNI DI CARCERE 


MOTIVI E FATTORI DI SVILUPPO DELLE INDUSTRIE ZANUSSI DI PORDENONE 


Sarebbe fuggita in America 
la donna che vinse 92 milioni 


Anna :Formisano era stata denunciata dal consorte 
per abbandono: del tetto coniugale e mancata assistenza 


Napoli, 22 

Anna Formisano, la donna. di 
Torre del Greco che vinse lo 
scorso ottobre oltre novanta 
milioni. di lire con un «13» al 
Totocalcio. e che qualche setti 
mana fa fu condannata in Pre- 
tura a due anni di reclusione 
per abbandono del tetto coniu- 
gale e per mancata assistenza 
al marito, sarebbe fuggita ne- 
gli Stati Uniti. La donna, a 
quanto sembra, ha inviato ad 
alcuni suoi parenti residenti a 
Torre del Greco, una lettera da 
New York. nella quale li infor- 
ma del suo ottimo stato di sa- 
lute. 

La vicenda di Anna Formisa- 
no ebbe inizio il 7 ottobre del- 
lo scorso anno quando la don- 
na vinse 92 milioni al Totocal 
cio. A quell’epoca il marito, 
Giovanni Sequino, era imbar- 
cato sulla «Leonardo da Vinci» 
come marittimo, e la Formisa- 
no, con'un cablogramma, lo in- 
formò della eccezionale vinci: 
ta. Dopo il ritorno della «Leo- 
nardo da Vinci» in Italia, il Se- 
quino, su richiesta della mo- 
glie, lasciò il lavoro e si stabili 
a Torre del Greco, Dopo soli 
due mesi però, la Formisano 
abbandonò il marito, il quale 


fu costretto a denunziarla per 
abbandono del tetto coniugale, 
e perchè la donna' era venuta 
meno agli obblighi di assisten- 
za. Il Pretore di Torre del Gre- 
co, come si è detto, qualche 
settimana fa, ha condannato la 
Formisano a due anni di reclu- 
sione. La donna, che giunse 
all'udienza in Pretura mentre 
il giudice stava dando lettura 
della sentenza, ha proposto ap- 
‘pello. 


Settimanale sequestrato 


per offese al sen. Franco 
Madrid, 22 

L’ultimo numero del settima- 
nale spagnolo «Domingo» è sta- 
to sequestrato.per aver pubbli. 
cato un disegno umoristico — 
ripreso da una. pubblicazione 
venezolana, «Momento» di Ca- 
Tacas — considerato un insulto 
‘per il generale Franco, Capo 
dello Stato spagnolo. D'altra 
parte, il redattore-capo del «Do- 
mingo», Juan Rodriguez, consi 
derato responsabile della pub- 
blicazione, è stato esonerato 
dalle sue funzioni. 


VISITA A CUBA A DUE ANNI DALLA FALLITA INVASIONE 


DISPERATI TENTATIVI DI CASTRO 
PER RIDURRE LA TENSIONE NELL'ISOLA 


Si notano una minore esibizione di armi e un aumento di scrifle incifanlti 
aprodurre di più- Grave carenza di generi alimentarie diricambi per veicoli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
L'Avana, 22 

Daì giorni della fallita inva- 
sione della Buia dei Porci sono 
passati due anni e sono tornato 
su questa isola dei Caraibî per 
rendermi conto delle trasfor- 
mazioni operate dal regime in 
questa «enclave» comunista del- 
l'emisfero occidentale. Appena 
sbarcato dall'aereo e messo pie- 
de nella capitale, la prima im- 
pressione è. stata quella dî non 
vedere più attorno tutte quelle 
armi che soltanto ventiquattro 
mesì. ja il regime metteva in 
mostra con minacciosa traco- 
tanza. Per le strade dell’Avana 
non si notano più i gruppi di 
miliziani e soldati armati fino 
ai denti, ai crocicchi più impor- 
tanti non. stazionano più i pat- 
tuglioni dei posti di blocco e le 
torrette deì carri armati e delle 
autoblindo stanno ora fisse pre- 
sumibilmente în qualche campo 
militare alla periferia della 
città. 

Naturalmente questa è l’im- 
pressione che ho ricavato io 
raffrontando la presente situa- 
zione con i giorni tumultuosi 
e caotici della fallita invasione. 
Un visitatore novello potrebbe 
avere una impressione diversa, 
poichè in realtà armi se ne ve- 
dono ancora molte în giro, sen- 
z’altro troppe specialmente agli 
occhi di un visitatore occiden- 
tale. Anche il tipo delle. armi 
messe in mostra è oggi differen- 
te da quello di due anni fa. Al» 


‘milizie comuniste possedeva una 
mitraglietta come arma perso- 
male. Oggi, è pochi miliziani ed 
î soldati che si vedono armati 
per le strade sono dotati di un 
fucile semiautomatico del tipo 
«Mauser». 

La stessa arma è în dotazione 
deì poliziotti e dei militari che 
montano la guardia agli edifici 
pubblici ed Ambasciate. I mili- 
tari di leva în libera uscita 
contrariamente a quanto succe- 
deva poco tempo ja, escono per 
le strade disarmati. Soltanto 
pochì ufficiali superiori escono 
con una pistola di ordinanza 
al fianco. 

Questo è il primo cambia- 
mento che uno nota ritornan- 
do'a Cuba dopo due anni. Ho 
cercato una spiegazione a que- 
sto fenomeno ed un funziona: 
rio del Governo mi ha aiutato 
a rispondere dandomi questa 
spiegazione: «Siccome le Forze 
armate sono state riorganizza- 
te ex novo e sono oggi molto 
più disciplinate, è stato impar- 
tito l'ordine di mon portare 
armi da fuoco durante le ore 
di libera uscita». Naturalmen- 
te, alcune persone non legate 
al Governo e al regime mì han- 
no fornito un’altra spiegazione 
buona ed accettabile. Le auto- 
rità militari sarebbero state co- 
strette a questa misura per in- 
terrompere una continua emor- 
ragia di armi che presumibil- 
mente cadevano în «mani non 


rose bande di ‘controrivoluzio- 


|Fose' bande” incluse le nume- 


lora ogni uomo o donna dellelnari operanti sui monti attor- 


=== 


L’«AIR FRANCE» CITATA IN TRIBUNALE DA 20 MILA PERSONE 


I rumori infernali dei <jets> 
non funno dormire i nizzardì 


La zona attigua all’aeroporto sarebbe diventata inabitabile 


Nizza, 22 

Davanti al Tribunale di Nizza 
sì è aperto oggi il processo al 
rumore: 20 mila persone accu- 
sano la compagnia «Air Fran- 
ce» di disturbare il loro sonno 
con gli aerei a reazione che 
atterrano e decollano, sull’aero- 
porto della città. L'aeroporto 
sorge tra il mare e uno dei 
quartieri residenziali di Nizza. 

Una società immobiliare, che 
è tra i querelanti, chiede alla 
‘compagnia aerea un risarcimali- 
to di duecento milioni di fran- 
chi leggeri perchè un compies- 
so di appartamenti costruito nel 
1959 presso l'aeroporto sarebbe 
rimasto vuoto a causa del ru- 
more infernale che mette in fu- 
ga gli inquilini. Nello stesso 
tempo, un gruppo di inquilini 
e condomini, i quali ritengono 
lesi i propri interessi e grave- 
mente minacciata la loro sauu- 
te, chiedono un risarcimento 
collettivo di 50.000 franchi «leg- 
geri» al giorno, finchè non sara 
stata trovata una soluzione per 
rendere più silenziosi i «jets». 
Alcuni farmacisti di Nizza con- 
fermano che la vendita dei cal 
manti è aumentata di sette vol 
te da quando sono entrati in 
‘servizio gli aerei a reazione. 
| I difensori dell’«Air France» 
fanno rilevare anzitutto che i 
‘«jets» sono usati anche dalle al- 
ire compagnie aeree e che, dei 
resto, gli aerei sono costretti a 
servirsi dell’ unico aeroporto 
disponibile. I querelanti repli- 
cano che si riservano di occu 
parsi in seguito delle altre com- 
‘pagnie. 

‘Per il momento, essi intendo- 
no stabilire il principio stesso 
della responsabilità, e per farlo 
non possono querelare l’aero- 
porto; l’unica legge a cui poss» 
no appellarsi è un decreto del 
novembre 1950, il quale consi 
dera responsabile dei danni cau- 
satì dalle evoluzioni di un ae- 
Teo la compagnia proprietaria 
dell'aereo stesso. 


IL «COSMOS 17» 


lanciato dai russi 


Mosca, 22 

Un satellite artificiale della 
Terra, il diciassettesimo della 
serie «Cosmos», è stato lanciato 
con successo dall’Unione Sovie- 
tica. Lo ha annunciato la Tass 
precisando che il satellite reca 
2 bordo strumenti scientifici per 
la continuazione delle ricerche 
spaziali previste dal program- 
ma «Cosmos» iniziato il 16 mar- 
zo 1962. 


I satelliti «Cosmos» hanno so- 
prattutto. lo scopo di fornire 
dati sulle condizioni esisten- 
ti nello spazio attorno alla ter- 
ra. Si ritiene che essi vengano 
anche impiegati per sperimen- 
tare nuove tecniche e strumen- 
ti in vista del volo dell’uomo 
sulla luna. Il precedente satel- 
lite della serie era stato lan 
ciato il 28 aprile. 

La «Tassy ha comunicato che 
l'orbita del «Cosmos 17» ha le 
seguenti caratteristiche: perio. 
do 94,82 minuti; apogeo 788 km. 
perigeo 206 km., inclinazione su 
piano equatoriale 49°02”. Tutti 
gli strumenti di bordo funzio- 
nano normalmente. Oltre wi 
strumenti scientifici, riferisce 
la «Tass», «Cosmos 17» ha a 
bordo una trasmittente radio, 
‘un sistema radio per le misura- 
zioni dei dati orbitali e un si- 
stema radiotelemetrico per tra- 
smettere alle stazioni terrestri 
i dati raccolti dagli strumenti 
di bordo. 


L’ assassino del metronotte 
Giovanni Tutino 


braccato sui monti 


Agrigento, 22 
Giovanni Tutino, il presunto 
assassino del vigile romano Mo- 
ticoni, è braccato da ingenti 
forze di polizia in una imper» 


via zona boschiva nelle vici. 
nanze di Burgio, suo paese na. 
tale. I carabinieri hanno indi. 
viduato la zona dove si presu- 
me si nasconda il Tutino e la 
hanno totalmente accerchiata. 
Alla operazione, che viene con- 
dotta personalmente dal Que- 
store di Agrigento dott. Guari- 
no, partecipano anche i cara- 
binieri della stazione di Ribera, 
e agenti e funzionari della Squa- 
dra Mobile di Agrigento, 

Le battute sono rese notevol. 
mente difficili dalla presenza, 
nella zona, di numerose grotte 
e caverne profonde, Gli inqui- 
renti hanno accertato che do- 
menica scorsa. quando il Tuti- 
no lasciò la cittadina di Bur- 
gio, si allontanò verso la zona 
montana. 


no a Cuba e nelle province 
orientali. 

Un dato è comunque certo: 
il regime di Fidel Castro sta 
facendo sforzi disperati per cer- 
care di ridurre la tensione nel: 
Visola. Cartelloni propagandi- 
stici e striscioni pubblicitari 
esortano ‘il popolo a stare in 
guardia contro î nemici della 
rivoluzione, ma ho avuto la 
netia sensazione che le scritte 
esortanti î cubani ad aumen- 
tare la produzione agricola ed 
industriale siano molto più nu- 
‘merose e più in risalto. Nella 
stampa ed alla televisione pare 
meno virulenta la campagna di 
odio anti Stati Uniti, anche se 
la propaganda del regime man- 
tiene le sue radici nel'contra- 
sto con î potenti vicini. Sempre 
meno viene usato il termine 
«gusanos» (vermi) per indicare 
gli oppositori della rivoluzione. 

Non soltanto è mezzi coraz- 
zati, ma anche î pezzi anti- 
aerei, piazzati una volia in 
ogni piazza ed ogni largo della 
città, sono stati rimossi e na- 
scosti agli occhi del pubblico. 
E° impressione generale che il 
Governo tenti di stornare la 
attenzione della gente da cose 
che fino ad oggi Phanno inte- 
ressata e cerchi invece di sotto- 
lineare l’importanza di un au- 
mento nella produzione e di un 
progresso economico. 


Il discorso sulla situazione 
alimentare è rimasto pressochè 
identico a quello di due anni 
fa. Vi è in tutta Cuba una 
mancanza cronica di carne, 
frutta fresca e vegetali, anche 
se le autorità affermano che 
negli ultimi tempi sì è registra- 
to un aumento negli approvvi- 
gionamenti, 

Per gli adulti è quasi impos- 
sibile ottenere latte fresco. Tut- 
to il latte che sì riesce a pro- 
durre viene dato ai bambini. 
Quasì tutti î generi sono razio- 
nati, ma pare che il sistema dî 
razionamento venga seguito 
senza troppe proteste, anche 
perchè il regime non permette. 
Tebbe di certo movimenti di 
protesta che potrebbero suona- 
re come condanna del sistema 
politico în atto nell'isola. 

All’Hotel «Habana Libre» la 
colazione migliore su cui uno 
può sperare è una tazza di cioc- 
colato caldo ed un panino to- 
stato con una fettina di carne 
conservata estremamente sala- 
ta. A titolo di cronaca riferisco 
un fatto capitatomi una matti- 
na, quando per un caso fortu- 
noso riuscii ad ottenere una co- 
lazione che era un vero «primo 
premio»: uova al tegamino, suc- 
co d’arancia e caffellatte. Ave- 
vo messo il naso nella cucina 
dell'albergo ed avevo notato al- 
cune uova in un angolo. Chie- 
si al cameriere se me le pote- 
va servire e a questa mia do- 
manda seguirono consultazioni 
frettolose. Al termine delle con- 
sultazioni îl cameriere mi fa- 
ceva entrare in una stanza ap- 
partata în cui consumano î pa- 
sti i tecnicì russi e cecoslovac- 


DALLA PROCURA DI STATO BAVARESE 


VIETATO IL SOGGIORNO 


AL TERRORISTA BURGER 


Era stato scarcerato lunedì scorso 


Monaco di Baviera, 22 

La Procura di Monaco ha an- 
nunciato che un divieto di sog- 
giorno nel territorio della Ger- 
‘mania Federale è stato emana. 
to ieri dai servizi bavaresi in- 
caricati dell’ordine pubblico 
contro il dott. Norbert Burger, 
assistente all’Università di Inns- 
bruck. Burger è stato rilasciato 
lunedì dal carcere di Monaco, 
dove si trovava per aver parte- 
icipato ad attentati dinamitardi 
nell'Alto Adige. 

La Procura ha precisato però 


che Burger non sarà obbligato 
a lasciare il Paese immediata- 
mente. L'avvocato difensore di 
Burger ha tuttavia dichiarato 
che il suo cliente ha intenzione 
di lasciare la Germania entro 
una settimana. 

Si è appreso successivamen- 
te che ‘Burger si appellerà al 
Governo bavarese contro l’ordi- 
nanza che gli proibisce di ri- 
siedere in Germania occidenta- 
le. L'annuncio è stato dato da 
Franz Josef Delong, legale del 
noto esponente del movimento 
per l'autonomia dell'Alto ‘Adige. 


chi che lavorano all’Avana, In 
quella sala venni servito della 
colazione premio. 

Sempre rimanendo in tema 
di pasti, la cena ha poca scel- 
ta, non variando mai tra un 
piatto di maccheroni e carne 
conservata, una zuppa, una pa- 
sta dolce e caffè. Il tutto per 
due dollari e 20, circa 1.350 lire 
italiane. In un buon ristoran- 
te si può avere un pranzo com- 
posto di zuppa, spaghetti, frut- 
ta tropicale zuccherata e caffè, 
il tutto per quasi 5 dollari. 

Il problema più impellente ol- 
tre quello alimentare, è rappre- 
sentato dai mezzi di trasporto 
ed è proprio în questo campo 
che sì sono avuti.gli attriti più 
manifesti tra cubani e fornito. 
ri di oltre ‘cortina. Lungo le 
strade ‘e nelle piazze della ca- 
pitale diventano. sempre più 
numerosi gli autoveicoli di fab- 
bricazione americana che ven: 
gono immobilizzati a causa di 
mancanza assoluta di ricambi. 

Il Governo ha cercato di jar 
fronte al problema dei mezzi 
pubblici importando automezzi 
dalla Cecoslovacchia. Tuttavia, 
i primi autobus ricevuti dal Pae- 
se amico venivano messi fuori 
uso in pochissimo tempo, po 
chè i freni non reggevano: di 
qui le polemiche, Î cubani ad 
accusare i céchi che le loro mac- 
chine non le sanno fare ed î ce- 
coslovacchi ad accusare gli au- 
tisti cubani i quali non sapreb- 
bero usare propriamente ì freni, 


A.P. 


Nella moderna politica di azienda 
è necessario un impegno responsabile 


Dall’attività stagionale del ’51 agli odierni 150 mila metri quadrati di superficie 
in cui operano 4500 unità - Il lavoratore protagonista della realtà aziendale 


E° recente la notizia del con- 
ferimento da parte della Uni- 
versità di Padova, della laurea 
honoris causa in ingegneria in- 
dustriale a Lino Zanussi, il ti- 
tolare della omonima grande 
industria di elettrodomestici di 
Pordenone. Il significato del ri- 
conoscimento è tutto nel carat- 
tere d’avanguardia di questo 
imponente complesso i cui pro- 
dotti, attraverso la doppia. or- 
ganizzazione commerciale «Rex» 
e «Naonis», dopo aver conqui- 
stato una grossa fetta del mer- 
cato interno, si stanno affer- 
mando in Europa e sui merca- 
ti dei paesi extraeuropei. 

Il perchè di tanto successo 
o — come preferisce Lino Za. 
nussi — di così favorevole svi- 
luppo è messo in speciale rilie- 
vo da una constatazione di que- 
sti giorni. Cioè, mentre nella 
generalità i prezzi tendono al 
rialzo per motivi diretti o indi- 
retti, o semplicemente per. il 
fatto che il momento sembra 
favorevole all'aumento dei prez- 
zi, la grande industria di elet- 
trodomestici Zanussi non solo 
è riuscita a contenere i prezzi 
dei. frigidaires, quelli delle. la- 


tri prodotti strumentali, ma ad- 
dirittura ha iniziato una vasta 
operazione di ribasso. 

Il segreto — ci ha ‘spiegato 
Ying. Lino Zanussi — consiste 
tutto nella struttura dell’azien. 
da, nella sua rigorosa organiz- 
zazione su basi non soltanto 
‘moderne bensì scientifiche e nei 
criteri di avanzata politica azien- 
- che rappresentano oggi al. 


- dei televisori e degli al- 


trettante condizioni obbligate 
per gli industriali avveduti che 
intendano presentarsi sui mer- 
cati nella situazione ‘migliore 
per resistere alla concorrenza. 
Basti l'esempio dei francesi a 
far comprendere quello che Za- 
nussi intende dire, 

Gli industriali francesi di elet- 
trodomestici, come ha. riporta- 
to la stampa nazionale, hanno 
‘protestato in sede di Mercato 
comune per la minacciosa avan- 
zata sul loro mercato dei frigi- 
daires italiani. Legittima la pro- 
testa perchè legittima la dife- 
sa, ma il problema va visto nei 
suoi esatti termini. Gli indu- 
striali francesi in questo dopo- 
guerra non si sono preoccupati 
di trasformare la struttura del- 
le loro aziende, non hanno sen- 
tito che era tempo di imposta- 
re la produzione secondo nuo- 
vi sistemi di lavoro e di orga- 
nizzazione. Perciò la concorren- 
za, italiana nel caso, li ha po- 
tuti battere vendendo in Fran- 
cia frigidaires di qualità e.di 
assoluta garanzia a prezzi più 
bassi. Perchè più bassi? Per- 
chè le fabbriche italiane da an- 


Lino Zanussi, ingegnere honoris causa, nel suo studio aula «iiex» 


ni ormai sì sono attrezzate mo- 
dernamente ispirandosi alle con- 
cezioni industriali più avanza- 
te sia sul piano tecnico che su 
quello della produttività intesa 
non, quale conseguenza di un 
maggior sforzo per il lavorato- 
te, bensì come un: più intelli- 
gente impegno da parte della 
azienda. 

La storia della grande indu- 
stria Zanussi è cominciata nel- 
lo stretto spazio di una cucina 
nel lontano 1916 per opera del 
padre dell’ing. Lino Zanussi, un 
valente artigiano ‘animato del. 
la migliore buona volontà e di 
feconda iniziativa. D'allora i 
passi. sono stati tanti e tutti 
passi in avanti. Uno soltanto è 
stato il periodo di stasi: quello 
ehe comprende gli anni dal 1945 
al 1950. Sembra impossibile che 
proprio nell'immediato dopo- 
guerra, quando cioè, non solo 
era più facile per le industrie 
fare fortuna, ma si poteva per- 
fino .\improvvisarsi industriali, 
la Zanussi abbia segnato il pas- 
sa lasciando perdere le Occa- 
sioni di speculazione. Eppure è 
andata in sifatta maniera. Tan. 
to è vero che gli stabilimenti 
Zanussi presero l'avvio verso 
l'odierno invidiato traguardo 
nel 1951. E’ stato in quell’anno 
che la produzione delle cucine 
a legna obbligando ad un lavo- 
ro stagionale che pretendeva la 
sospensione o il licenziamento 
degli operai da marzo ad ago- 
sto. provocando in conseguenza, 
la reazione degli organismi sin- 
dacali, sì è rivelata insufficiente 
a garantire la vita dell’azienda. 


ll modernissimo reparto. montaggio «frigo» dei grandi stabilimenti Zanussi di Pordenone 


Per cui si è sentito il bisogno 
di dare inizio a una nuova po- 
litica aziendale. 

Da questa politica oggi mag- 
giormente avanzata anche in 
senso sociale è dipeso l’attuale 
sviluppo. Per dirla in sintesi la 
Zanussi intraprese nel 1951 la 
sua prima indagine di mercato 
affidandosi non ad organizzazio- 
ni tecniche ma alla sensibilità. 
Cercò di reperire prodotti che 
potessero essere venduti al prez- 
zo più basso della concorrenza 
pur mantenendoli al massimo 
livello per quanto concerne la 
funzionalità, la qualità. e l’este- 
tica. Si passò in tal modo dal- 
le cucine: a legna ai fornelli per 
il gas liquido e alle cucine elet- 
triche e miste. Nel 1954 già 400 
operai lavoravano per il setto- 
re dei frigoriferi e nel 1959-60 
più di mille erano i dipendenti 
della Zanussi impegnata anche 
nella produzione delle lavatrici. 
E infine, nel 1961 fu il momen- 
to dei televisori e d'allora il 
numero dei dipendenti è salito 
a oltre 4500 unità, mentre la 
produzione complessiva ha rag- 
giunto i 4000 pezzi al giorno. 

Nella fase attuale il comples- 
so della Zanussi si estende su 
una superficie di mezzo milio- 
ne di metri quadrati dei quali 
‘ben 150.000 sono coperti dagli 
stabilimenti. La crescente affer- 
mazione rappresenta una. con- 
ferma della rigorosa continuità 
della politica commerciale che 
è appunto l'aspetto fondamen- 
tale della politica. che ‘contrad- 
distingue -le industrie Zanussi: 
a fronte di una produzione sem- 
pre più elevata per numero e 
qualità, si opera una diffusione 
sul mercato a prezzi di piena 
concorrenza e talvolta più bas- 
si in assoluto. 


E questo, come abbiamo det- 
to prima, continua a verificar- 
si anche ora che le altre indu- 
strié di elettrodomestici con la 
giustificazione degli aumentati 
costi di talune materie prime 
e della manodopera, rialzano i 
listini. Di qui con l’affermazio- 
ne, l’orgoglio della Zanussi. A 
parte però le considerazioni pu- 
tamente commerciali che si pos- 
sono fare a proposito di una 
tanto sistematica e puntuale ri- 
duzione dei prezzi dei prodotti 
«Rex» e «Naonis» è da conside- 
rare la serietà di questa poli 
tica. che attualmente conforta 


ta da una moderna organizza» 
zione tende ad evitare, qualsia- 
si speculazione a tutto benefi- 
cio di chi vuol acquistare un 
apparecchio elettrodomestico. Il 
merito che ne deriva si può ben 
valutare pensando che l’Italia 
sta attraversando un momento 
nel quale un preciso senso di 
responsabilità degli operatori 
economici può contribuire ad 
attenuare le diffidenze e le per- 
‘plessità che — in qualsiasi mo- 
do la si giudichi — l’attuale 
congiuntura propone richieden- 
do un rinnovato impegno di 
chiarezza. La laurea honoris 
causa conferita a Zanussi pre- 
mia la sincerità della vocazione 
che ha stimolato la crescita 
della sua industria e che la of. 
fre quale esempio di una pro- 
gredita concezione sociale. L’uo- 
mo Zanussi va infatti oltre l’in- 
dustriale, vede più in là e ha 
una più aperta visuale che gli 
consente di concepire tutta. la 
importanza del rapporto fra ca- 
pitale e lavoro. 


‘E’ un rapporto che grazie al- 
l’intelligente impegno dell’azien- 
da si trasforma in una relazio- 
ne di collaborazione. Il lavora- 
tore non è per l’ing. Zanussi 
un semplice strumento o l’alie- 
nato Charlot di «Tempi moder- 
ni». Così il capitale non può 
essere simile ai mostri di Fran- 
kestein che vogliono rendere 
schiavo l’uomo che li ha creati. 
Il problema è un problema di 
civiltà che esiste a prescindere 
dalle condizioni di mercato o 
dalla abbondanza o meno della 
manodopera, e che sarebbe stol. 
to oltrechè dannoso ignorare. 
Per questo Zanussi afferma che 
ai tre settori tradizionali della 
azienda — produzione, vendite, 
amministrazione — che hanno 
fin qui polarizzato ogni ‘atten- 
zione, se ne è aggiunto un altro 
la cui importanza è anche più 
determinante per le sorti di 
una impresa, quello dei rappor- 
ti fra azienda e personale. 

«Non sono più questi — dice 
l’ing. Lino Zanussi — i tempi 
della pacca sulla spalla, della 
falsa ‘bonarietà, della. formale 
accondiscendenza. Oggi l’impe- 
gno più responsabile tende a 
consentire al lavoratore di in- 
serirsi nella realtà dell'azienda 
con la coscienza di essere nel- 
la comunità, un protagonista», 


Enrico Rossi 


VOXSON zepur 4 


il "transistor.che va bene in 


è l’unico apparecchio brevettato in tu 


tto il mondo, 


auto 


che s’innesta alla vettura trasformandosi con sole 
3000 lire in vera autoradio senza antenna esterna. 
Funziona in gita con le sue pile, in casa con la rete 
luce ed in auto con la batteria di bordo. 


Concessionaria di vendita per Trieste: 


Universaltecnica 


CORSO 
GARIBALDI, 4 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 23 maggio 1963 


ALLO STADIO DI WEMBLEY FOOTBALL DEL PIU’ ALTO LIVELLO 


Il Milan è campione d'Europa 
attendo i portoghesi p 


ebio, replicano per due volte i rossoneri con Altafini 
italiani che invadono il campo - Ampi riconoscimenti 


Segna per primo il Benfica con Eus 
S’afferma la classe - Tripudio degli. 


Londra, 22 


AI 12° del secondo tempo, la 
rete del. pareggio marcata da 
Altafini spegneva malinconica- 
mente l’impressionante ‘salva di 
razzi e petardi accesa a Lisbona 
dopo il gol di Eusebio, ed in- 
cendiùva letteralmente gli spet- 
tatorì italiani presenti sugli spal- 
ti di Wembley in questa magni- 
fica giornata dello sport euro- 
peo. Per il Milan, la strada era 
aperta verso la clamorosa af 
fermazione con cui è rossoneri 
hanno infranto la lunga egemo- 
nia vantata dalle compagini ibe- 
riche megli ultimi sette anni, 
quanti sono quelli che conta la 
Coppa dei campioni. 

Cinquantamila spettatori, mol. 
ti dei quali italiani, hanno as- 
sistito all’attesissimo confron- 
to. Il Benfica, che schierava i 
migliori uomini, ha cercato l’af- 
Jondo. ma la difesa del Milan 
ha subito mostrato dì che stof- 
fa sia fatta con i suoî Maldini, 
i suoi Trapattoni, î suoi Trebbi. 
Dopo una serie, dî azioni alterne, 
con una leggera prevalenza dei 
rossoneri, i campioni portoghe- 
si sono andati în vantaggio con 
Eusebio al 18°. Il potente tiro 
con cui la mezzala ha battuto 
Ghezzi da 15 metri ha per un 
istante: fatto temere il peggio 
per gli italiani. Ma è stato pro- 
prio a questo punto che î «dia- 
voli» hanno vinto, come dirà 
poî ‘il loro allenatore ‘Rocco, 
reggendo bene lo slancio degli 
avversari e assumendo gradual- 
mente le redini dell'incontro. 

Per î milanisti, che non co- 
noscevano affatto il terreno di 
Wembley a differenza dei porto- 
ghesi, il primo tempo sii er 
solto quindi in un periodo di 
acclimatazione. IL Benfica. ha 
invece continuato a premere, 
ma la difesa italiana non ha 
‘mai concesso respiro ai podero- 
si attaccanti lusitanî. 

Nel secondo tempo il Milan 
ha messo a segno le due stoc- 
cate che gli hanno assicurato la 
coppa. Al 12° il pareggio era 
cosa fatta. Altafini ha concluso 
magnificamente, con un tiro im- 
provviso, una splendida discesa 


LT LLIeeltmEIMO 


Coni giornalisti sportivi 
alla partita di Uienna 


La squillante affermazione 
ottenuta dagli azzurri ‘nei 
confronti dei campioni del 
mondo, costituisce la mi 
gliore delle premesse — © 
delle promesse — per l’im- 
pegnativa prova che la Na. 
zionale italiana affronterà il 
9 giugno al Prater, contro 
VAustria. 

Il Gruppo Giuliano Gior- 
nalisti Sportivi promuove an: 
che in quest'occasione la tra 
dizionale «carovana» per por- 
tare il caloroso sostegno dei 
tifosi alla squadra azzurra. 


Con treno e autopullman 
VUTAT ha predisposto sei 
diversi programmi di viaggio. 
che certamente incontreran. 
no il gradimento degli spor- 
tivi, Informazioni e prenota. 
zioni. presso le Biglietterie- 
UTAT. 


LL _—————— 


in «dribbling» della  mezz’ala 
Rivera, Lo stesso centravanti, 
quanto mai mobile e volitivo, ha 
raddoppiato al 21° assicurando 
al Milan la rete della vittoria. 
Altafini ha fatto tutto da sè: è 
partito da metà campo, si è.li- 
berato în piena velocità da tre 
avversari presentandosi solo da- 
vanti a Costa Pereira, Il portie- 
re è riuscito a respingere il 
primo tiro, ma nulla ‘ha potuto 
fare contro la seconda e deci- 
siva stoccata di Altafini. 

Quattro minuti dopo, il Ben- 
fica‘ha perduto Coluna, infortu- 
natosi a una gamba e per il 
Milan il gioco' era fatto. Altafini, 
sempre più'spettacoloso, ha'tra- 
scinato è suoiî compagni di re- 
‘parto in una serie di azioni che 
è poco dire travolgenti. Per tre 
volte nello spazio ‘di, cinque mi- 
nuti, l'attaccante rossonero è 
andato a un pelo ‘dalla segna: 

. tura. Di testa, su passaggio dî 
Pivatelli ha sfiorato il palo. Poi 
si è visto parare în tuffo da Co- 
sta- Pereira un. altro intervento 
di testa. Quindi, ancora. îl por- 
tiere lusitano ‘ha detto no ad 
un potente tiro del centravanti 
da circa 12, metri. ; 

La difesa portoghese ha con- 
cluso l’incontro ballando. Alta- 
fini, continuamente rifornito da 
tutti i suoì compagni, ha. stor- 
dito Raul fino. all'esaurimento, 
installandosi da padrone nella 
area di rigore lusitana. In più 
di una occasione ben tre gio- 
catori del Benfica hanno. cer- 


È 0 D T ® 
ggi a Trieste 
BASEBALL 
Serie A: ricupero Radici Libertas - 
Europhon Milano, campo Milita 
re di Villa Opicina, ore 15. 


ATLETICA LEGGERA 
Riunione regionale femminile: or- 
ganizzata dall’A.S. Edera, campo” 

Scuola di Cologna, ore 9. 


CICLISMO. v 
Circuito di Fernetti: gara riservata 


ai veterani: km. 61, partenza da 
Opicina (Dazio) ore 9. 


TPPICA 
‘Trotto a Montebello: inizio ore 
15.30. Corsa di centro il «Premio 
degli Altopiani», lire 600 mila, 
metri 2120, E’ una corsa «Tris». 
VELA 
Regata preparatoria: crociera Trie- 
ste-Monfalcone e ritorno per la 
classe R.O.R.C. Partenza alle ore 
9 dalla Diga Vecchia. 


cato ‘di jrenare il centravanti 
rossonero ma \l'impresa è ap- 
parsa disperata. E perfettamen- 
fe inutile è apparso il rientro 
in campo a 10 minuti dal ter- 
mine, di Coluîia. Il Milan era 
ormai padrone assoluto della 
situazione. 

‘Al fischio di chiusura, decine 
di tifosi italiani, sventolando 
bandiere italiane e rossonere, 
hanno ‘sorpreso i cordoni della 
polizia dirigendosi verso i loro 
beniamini. C'è voluto del bello 
e del buono per ricacciarli ine 
dietro. Qualcuno ha avuto in 
dono la maglia dai calciatori 
milanisti. Poi, nel' silenzio asso- 
luto ‘della ‘folla; dirigenti ed 
atleti del Milan hanno ricevuto 
l’ambitissima coppa dalle ma- 
ni del presidente dell’Unione 
calcistica europea Gustav Wie- 
derkeher. 

Negli spogliatoi rossoneri, sira- 
ripanti di euforia, i calciatori 
italiani hanno brindato alla vit- 
toria con una inoffensiva limo- 
nata e con un cordialissimo ab- 
braccio al loro ex collega Jim- 
my Greaves, che si è detto en- 
tusiasta dell'incontro. 

Quanto al secondo gol di Al- 
tafini, sul quale erano stati sol- 
levati alcuni dubbi per sospetto 
juorigiuoco, Greaves ha affer- 
mato che è stato «meraviglio- 
so e meritato». Rocco, l’al'ena- 
fore dei diavoli era raggiante 
e commosso. Per lui il Milan 
aveva ‘acquistato la certezza di 
vincere dopo i primi 20 minu- 
ti di gioco. 

«Il Milan — ha detto Rocco 
— era sceso in campo sapendo 
che il Benfica aveva una mag- 
giore esperienza în fatto di 
grandi partite. I ragazzi erano 
nervosi e c'è voluto del tempo 
perchè prendessero confidenza 
con l'atmosfera dell'incontro. 
Quando Eusebio ha segnato per 
il Benfica, ho temuto che i lu- 
sitani raddoppiassero, Se josse 
andata in quel modo, avremmo 
certamente perduto, Ma siumo 
riusciti a controllarli e nella ri- 
presa i miei ragazzi sì sono 
presentati pieni di assoluta fi- 
ducia. E' stato a quel punto 
che mi sono convinto che ave- 
vamo la vittoria in pugno. Ne 
ero certo, prima ancora che Al- 
tafini segnasse la prima rete». 

‘Più sobrio è apparso il giudi- 
zio di Gipo Viani, secondo lui 
le due squadre non sono appare 
seal meglio della loro forma. 
«Abbiamo vinto — ha detto Via- 
ni — perchè siamo stati meno 


deludenti degli altri. Pensavamo 
che sarebbe stato più difficile. 
Nessuna ‘delle due squadre era 
al suo solito, livello». 

Il portiere del Benfica Costa 
Pereira ha riassunto le reazioni 
‘della sua squadra con queste 
parole: «E° tutto molto deluden- 
tey. Eusebio, ancora zoppicante 
perun inforiunio riportato nei 
primo  fempo, ha dichiarato; 
«Abbiamo . perduto. l’incontro 
quando Coluna si è infortunato. 
Ma il Milan ha giocato meglio 
di noi». 

Con i giocatori del Milan si 
complimenta anche Helenio Her- 
rera,. l’allenatore dell'Inter che 
parteciperà alla prossima edi- 
zione della Coppa dei Campio- 
ni. «E stata una delle più belle 


smissione pone la Federazione 
italiana di calcio nella necessi- 
tè di riesaminare i suoi rapporti 
‘con la RAI-IV. 


Fanello e Novali 


puniti di squalifica 
Milano, 22 
Il giudice sportivo della Lega 
mazionale caldio, deliberando 
in merito alle gare di Serie A e 
B, ha squalificato per una gior- 
nata effettiva di gara il gioca- 
tore Malavasi (Palermo), per 
comportamento irriguardoso nei 
‘confronti dell’arbitro. 
In merito alla partita O.F.K. 
Belgrado-A.C. Napoli del 3 apri- 


le 1963, il giudice sportivo ha 
inflitto al giocatore Fanello del 
Napoli la squalifica a tutto il 
29 maggio 1963 


finali della Coppa d'Europa che| 
io abbia visto — ha detto Her- 
rera — il Milan è stato magni- 


fico oggi ed ha meritato di vin- 
cere». 

Anche Sir Stanley Rous, pre- 
sidente della FIFA, si combpli- 
menta con ì rossoneri, stringen- 
do la mano ai giocatori e ripe- 
tendo: «E’ stata una grande par- 
tita, proprio grande». 

Negli spogliatoi del Benfica, 
invece, i giocatori siedono sul- 
le panche, ristorandosi con qual- 
che bevanda. L'allenatore Riera 
è estremamente  melanconico: 
«Abbiamo perso, non c'è altro 
da dire». 

Le due squadre erano scese 
in campo nelle seguenti forma- 
zioni: BENFICA: Costa Pereira; 
Cavem, Cruz; Humberto, Raul, 
Coluia; Jose Augusto, Santana, 
Torres, Eusebio, Simoes. M1- 
LAN: Ghezzi; David, Trebbi; Be- 
nitez, Maldini, Trapattoni; Piva- 
telli, Sani, Altafini, Rivera, Mo- 
ra. ARBITRO: L'inglese Arthur 
Holland. 


H. Miller dell’A.P. 


Per l'«Industria del calcio» 


La FIGC romperebbe 
i rapporti con la RAI-TV 


Roma, 22 

Secondo quanto si apprende 
negli ambienti dela Federcal. 
cio in merito alla trasmissione 
televisiva» «Libro bianco n. 28) 
dedicata all'industria dei cal 
ciatori, trasmessa ieri sera, il 
presidente della FIGC, dott. Pa- 
squale, ha dichiarato di non 


voler dare giudizi al momento, 
aggiungendo, però, che tale tra- 


Per proteste nei confronti del- 
l'arbitro, il giudice sportivo ha 
squalificato per una giornata il 
giocatore  Novali dell’Udinese, 
recidivo in protestéè nei con- 
fronti dell’arbitro, 


Italia B=Austria B 


a Udine il 5 giugno 
Roma, 22 

L'ufficio stampa della FIGC 
ha comunicato che l’incontro 
tra le Nazionali B d'Italia e 

d'Austria, in programma a Udi 

ne mercoledì 5 giugno, avrà 


inizio alle ore 17. Per la partita 


sono stati fissati prezzi che van- 
no da un minimo di L. 500 a un 
massimo di L. 4000. 


TERI) 


A Intemnerante del S. Giacomo 
il Giro di Montebello 


Intemperante del «San Gia 
como» ha vinto il giro podistico 
di Montebello, La partenza ha 
riunito 50 podisti. Gruppo com- 
patto fino al primo giro; al se- 
condo giro il trio dell’Acégat, 
‘Brandolin-Ricatti-Gemellesi, tal 
lonato da Intemperante, da Ten- 
cic, da Zaro e da Ricatti aumen- 
fa il ritmo. Intemperante e Ri 
catti si danno battaglia in piaz- 
za Perugino; Intemnerante scat- 
ta e va solo verso il traguardo 
applaudito da numeroso pub- 
blico. 

Ordine d'arrivo: 1) Intempe- 
rante Giovanni (G.S.S. Giaco- 
mo), 2) Ricatti ‘Mario (Acegat), 


er 2-1 


3) Gemellesi Fulvio (id.), 4) 
Brandolin Giuliano (id.), 5) 
Tencic Giuseppe (S, Giac.), 6) 
Zarro Lino (FF.00.), 7) Cappo- 
ni Paolo (Acegat), 8) De Marti- 


‘no Antonio (FF.00.), 9) Tonet-| : 


tn Franco (Acegat), 10) Calliga- 
ris Fabio (id.), 11) Isi Tomma- 
O (SGT), 12) Zavaldi Alessio 


Acegat), 13) Germani Arman: i 


do (CRDA Ts.), 14) Carringi 
‘Aladino (FF.00.), 15) Nedda 
Mario (FF.00.), 16) Casa Anto- 
nio, 17) Fruk Fabio, 18) Fadda 
Battista, 19) Lopel Fulvio, 20) 
Sterpin Claudio, 

Classifica per società dopo la 
seconda prova del Palio: 1) 
ACEGAT p. 212; 2) FF.00. p. 
87; 3) G.S.S. Giacomo p. 83; 
4) Do p. 33; 5) CRDA Ts. 
p. 28. 


Il gol di Altafini che ha sancito la vi; 
a rete, poi ha ripreso il pallone par: 


ttoria del Milan sul Benfica. Fuggito da metà campo, Altafini ha tirato una prima volta 
ato dal portiere portoghese Costa Pereira e lo ha 


(fs 


definitivamente messo a segno 


== 


RODONI SPARA A ZERO SUI SEDIZIOSI DEL GIRO D’ITALI 


CHI PARTE PER LA SESTA TAPPA 
SI ESPONE ALLA SQUALIFICA DELL’U.V.I. 


I direttori delle Case e Torriani raccoglierebbero la sfida 
a Segni - Diciotto in volata a Pescara: la spunta Carlesi su Tae 


- Un telegramma dei giornalisti 
cone vincitore morale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pescara, 22 

I tuoni dell’UVI hanno rag- 
giunto il Giro all’arrivo a Pe- 
scara. Si sapeva che la Giunta 
federale si sarebbe riunita og- 
gi e tutti ne attendevano con 
ansia le decisioni. C'era chi spe- 
rava in un atto di clemenza €; 
quindi, nel ritorno della giuria. 
Il che avrebbe consentito al Gi. 
ro di tornare nella legalità e, 
soprattutto, di continuare a per- 
correre le strade dove le folle, 
numerosissime ovunque, hanno 
chiaramente dimostrato di vo- 
lere la corsa, di volere insom- 
ma il Giro e non, invece, le 
continue polemiche, le beghe, si 
personalismi che da troppo tem- 
po turbano il ciclismo. C'era in- 
vece chi paventava il peggio, 0s- 
sia la squalifica a quanti erano 
rimasti in gara. E, del resto; 
questa eventualità era affiorata 


PROSSIMO AVVERSARIO DEGLI ALABARDATI A VALMAURA 


Il Cagliari modello di regolarità 


Una classifica invidiabile e una squadra senza punte, 


nè all’insù 


nè all’ingiù - Attenzione: ha conquistato tre volte il campo altrui 


1 Cagliari sarà il penultimo 
ospite della Triestina in que- 
sto campionato. L'undici isola- 
no gode di una buona reputa- 
zione ed il pubblico triestino lo 
sa. Il Cagliari ha anche lascia- 
to dei bei ricordi nella nostra 
città. Quella pacifica invasione 
di campo — la prima della sto- 
tia alabardata — per portare 
in trionfo Petris, Milani e com- 
pagni ogni tanto fa capolino 
nella memoria e nei cari ricor- 
di degli sportivi nostrani. Ora 
i cagliaritani verranno a Trie- 
ste ed il calore della partita sa- 
tà un altro. 

Per la squadra sarda il cam- 
pionato è bello e finito da un 
pezzo. Gli uomini di Silvestri 
veleggiano in una zona della 
classifica, che farebbe gola a 
parecchie squadre, Solo in teo- 
ria il Cagliari potrebbe fare an- 
cora un pensierino per la pro- 
‘mozione; in pratica non potrà 
annullare lo scarto di cinque 
punti che lo ‘divide dalla terza 
in classifica, la Lazio. Eppure 
i sardi non'fanno concessioni 
di sorta e si battono con la,ca- 
parbietà. propria delle squadre 
dure a morire. L'ultimo esempio 
è di data recentissima. Domeni- 
ca scorsa la Lazio è stata fer- 
mata in pieno all’Amsicora, il 
suggestivo campo. dei. caglia 
‘ritani.- o 

‘L’undici rossoblù, (questo è il 
colore delle maglie cagliaritano) 
‘hà avuto una marcia regolaris- 
‘sima sino ad oggi. Il suo cam- 
‘mino. può . essere paragonato 
‘sotto certi aspetti a quello del 
Foggia che, con la ‘Triestina for- 
ima il terzetto delle squadre 
‘provenienti dalla «C». Per una 
neopromossa, il rientro tra i 


professionisti sta per concluder- 


si nel migliore dei modi!con 
un piazzamento in classifica che 
alla fine onorerà la prova di 
tutti i giuocatori affidati alle 
cure di Arturo Silvestrè, un al- 
lenatore modesto e... silenzioso 
come pochi, 

TI Cagliari, che' vedremo do- 
menica, non è molto differente 
da quello che vinse l’anno scor- 
so il suo girone semiprofessio- 
nistico. Poche sono state le 
cessioni (stanno sulle dita di 
una mano: Caocci alla Juve, 
Busetto al Pisa, Grovi al Siena 
@ Falchi in lista condizionata); 
pure parsimonia negli acquisti. 
Ma che acquisti! Le due mezze 
ali Rizzo del Milan e Santon del 
Venezia stanno facendo un sl 


gnor campionato. Il terzo nuo: | 


vo arrivato è stato un terzino, 
il reggiano Martiradonna. Poi, 
a novembre, venne l’xisolato» 
Morelli del Catania. 

Sì diceva della regolarità del 
Cagliari. Questo fatto è dimo- 
strato dai rilievi statistici. La 
squadra è riuscita a vincere do- 
dici volte, di cui tre in trasfer- 
ta a Udine, ad Alessandria ed a 


di tre a uno. Tredici sono stati 
i pareggi, di cui cinque conse- 
guiti fuori dalle mura di casa; 
a Verona, a Lecco, a Parma, a 
Foggia ed a Sambenedetto, del 
Tronto. Solo in un caso sui 
cinque citati è venuto fuori 
l’uno a uno, mentre per il re- 
sto si parla di risultati ad oc- 
chiali. Il Cagliari infine non ha 
mai perso in casa propria (e 
tiene compagnia in questa ca: 
sistica solo al Messina ed alla 
sorprendente Samb., penultima 
della fila), tutte le nove scon- 


fitte sono arrivate in altrettante 
uscite. Otto sono stati i pareg- 
gi all’Amsicora e tre essi tro- 
viamo il due a due realizzato 
dalla Triestina alla sedicesima 
giornata in una partita che ave- 
va visto i triestini in svantaggio 
di due reti, poi annullate da 
Santelli e Orlando, 

Ma la vera forza del Cagliari 
sta nel suo estremo difensore, 
il ventottenne Colombo, che .0g- 
igi è considerato uno dei miglio- 
Ti (se non il migliore) ‘portieri 
‘della. Serie. B. Non a caso il 
‘Cagliari. deve al suo ‘portiere 
gran. parte dei 37. punti: totaliz- 
zati nelle 34 giornate. Colombo 
dunque è ‘una colonna. della 
squadra, ‘però non è tutta la 
‘squadra, I vari Tiddia, Serra= 
dimigni, Mazzucchi, Torriglia, 
‘Ronconi e Congiu, oltre ai ci- 
tati Rizzo, Martiradonna e San- 
ton (il giustiziere. dei. laziali) 
formano un complesso di cui 
Silvestri può andar fiero. 

Si è accennato alla regolarità 
della compagine sarda. Insistia- 
mo su questo importante fatto- 
te. Scorrendo i risultati non si 
trova una sola sconfitta che suo- 
ni catastrofe: il massimo. passi 
vo è stato di due gol di scarto: 
e l'avvenimento. si è ripetuto 
soltanto tre volte, a Cosenza, 
a Busto Arsizio ed a Catanza- 
to. Le «grandi» del campionato, 


dal Messina al Bari, dalla Lazio 
al Brescia, hanno dovuto ac- 
contentarsi del minimo indispen- 
sabile. Non vi sembra che per 
una squadra proveniente dalla, 
«C» tutto questo sia motivo. di 
soddisfazione. (e di perplessità 
per gli alabardati)? Rimandia- 
mo comunque ogni giudizio a 
domenica prossima, I 
B.IL, 


- Tutti disponibili 
i rossoalabardati 


Stamane gli alabardati soster- 
ranno il preannunciato allena- 
mento a due porte. Titolari e 
riserve disputeranno due tempi 
di mezz’ora contro una forma» 
zione comprendente gli junio- 
res. Nel primo tempo verrà im- 
iegata la squadra, che dome- 
ica giuocherà contro il Caglia- 


Monza, sempre con il risultato ri; nella secondo parte verran- 


no utilizzati gli altri giuocatori. 


In particolare l'allenatore Co- 
laussi osserverà i giuocatori di 
attacco, Per questo reparto la 
disponibilità sarà completa, es- 
sendosi rimessi sia Porro che 
Orlando. Inoltre verranno tenu- 
ti sotto osservazione Mantova- 
ni, Vit, Risos, Ferrara ‘e Corso, 
che domenica non hanno giuo: 
cato. Per la retroguardia. sin 
d’ora ‘si può affermare che essa 
verrà riconfermata in blocco 
anche contro i sardi nello stes- 
so schieramento utilizzato a 
Lecco. ; 


Una corsa qiris) 
oggi a Montebello 


‘Nell’odierno ‘convegno che si 
inizierà alle ore 15.30 verrà di- 
sputata una corsa «tris». Pur 
comprendendo tredici concor- 
renti la. «tris» in questa occa- 
sione non sembra possa... |pre- 
occupare. eccessivamente gli 
scommettitori. ) 

Infatti è difficile che le fem- 
mine di «quattro anni» partenti 


allo «start» base si lascino sfug- 
gire la felice occasione che la 
corsa presenta loro. 

Valvoletta con il numero più 
basso e Katalia, entrambe fem- 
mine di buona marca vanno 
indicate subito dopo Clotilde, 
ma qualche. «chance» allo 
«start» può accamparla il soli- 
do  Aletto. Fra i penalizzati lo 
unico che ci sembra in grado 
di poter eventualmente inserir- 
si nella lotta per le prime pol- 
trone è il francese Lilium. Il 
figlio di Mousko Williams do- 
vrà però trottare da 1.22 e fra- 
zioni per raggiungere lo scopo; 
ce la farà con tutti cuei pas- 
saggi? 


Ecco i nostri favoriti: Premio 


degli Aceri: Valtenna, Uosa, 
Dodici. Premio deî Pini: Ulti- 
mo, Imera, Elleno. Premio 


dei Pacchi: Soubrette, Batem, 
Nargrande. Premio dei Nespoli: 
Asso, Valmì, Bisca. Premio de- 
gli Ontari: Olinto, Triora, Ma- 
rabotino. Premio dei Roseti: 
Nairobi, Allier, Vega. Premio 
degli Altopiani (trìs): Clotilde, 
Valvoletta, Lilium. 


nel momento stesso in cui, a 
Potenza, il Giro era partito sen- 
za giuria e senza ufficiali di ga- 
ra dell’UVI. 

E’ accaduto invece che Rodo- 
ni ha posto un ultimatum, dan- 
do tempo per- decidere sino a 
domani. E° probabile che la 
Giunta dell’'UVI abbia pensato 
che, costretti a prendere una 
decisione nel breve volgere di 
un'ora, al momento della par- 
tenza da Potenza, pressati dal. 
l'urgenza, forse titubanti per i 
comizi ed i controcomizi svolti. 
si sulla strada che avevano fat- 
to annullare decisioni già pre- 
se, e poi ripristinate, qualcuno 
volesse avere la possibilità di ri- 
vedere la propria posizione, Per- 
ciò ha appunto dato tempo sl: 
no a-demani: chi, corridori, Ca- 
se e Gruppi sportivi, dopo que- 
sto termine continuerà il Giro 
verrà immediatamente sospeso 


(dall’UVI, s'intende) e deferito 
alla CAD, ossia alla Commissio- 
ne di disciplina, Così dice laut 
aut. 

Tutto ciò ha ovviamente al 
larmato la carovana. Quasi tut- 
ti si sono ribellati a questo aut 
aut che, come primo risultato, 
potrebbe portare al doloroso ri 
‘sultato di fermare una manife- 
stazione popolare come il Giro. 
Torriani ha garantito che in- 
tende mandare avanti la corsa. 
Ha radunato stasera i direttori 
sportivi dopo che i corridori 
già avevano cenato ed erano 
andati a letto per riposarsi dal- 
le fatiche sostenute oggi nella 
severa tappa appenninica che 
ha visto generose prodezze di 
Taccone, la vittoria in volata 
di Carlesi, il ritardo di' Adorni 
ed il balzo di Ronchini al co- 
mando della classifica. 

Mentre i direttori sportivi di. 


rr 


n e 
Ordine d'arrivo 

1) CARLESI in 6231°52"; 
2) Taccone, 3) Massignan, 4) 
Bono, 5) Pambianco, 6) Bru 
gnami, 7) Zancanaro, 8) Cri 
biori, 9) Casati, 10) De Rosso, 
11) Mealli, 12) Chiappano, 13) 
Battistini, 14) Bui, 15) Ronchi- 
Sl ni, 16) Balmamion, 17) Consì- 
gli, 18) Moser, tutti con il tem- 
po di Carlesi; 19) Minieri in 
6.40'4”, 20) Alomar, 21) Zan- 


chi, 22) Sartore, 23) Vendemia- 
ti, 24) Rimessi, 25) Durante, 
26) Gentina, 27) Nencini, 28) 
Fallarini, 29) Benedetti e altri 
38 corridori col tempo di Mi 
nieri. \ 


=== 


= 


IL NUOVO IMPIANTO -TIPO DEL C. C. 


SATURNIA 


Tutto per il canottaggio 


Il Circolo Canottieri Satur- 
nia, che domenica prossima 
inaugurerà la sua rimodernata 
sede, arricchirà così con ì suoi 
funzionali e' moderni impianti 
Î: ‘patrimonio sportivo di Trie- 
ste. } 

In pochi. mesi è stato proget- 
tato ed ultimato un piano di 
lavori che vanno dal nuovo ca- 
pannone per le barche, alla pa- 
Jestra per le esercitazioni ginni- 
che, alla vasca voga, ai ponti 
per la posa in acqua delle im- 
barcazioni ed infine alla sala 
massaggi, bagni, docce e sauna. 

Il pianoterra della palazzina 
accog.ierà una cinquantina di 
armi, tutti situati su bracci mo- 


bili, Su; questi sostegni trovano 


due punti: uno azionato elettri- 
‘camente, che si vale di un pon- 
tile di 13 metri e largo circa 


3, potranno essere messe e tolte 


dall'acqua anche le barche lun- 
ghe, vale a dire Bli «otto»; l’al- 
tro ponte, situato nel porticcio- 
lo, sarà utilizzato nel caso che 


‘di|il mare mosso non consenta 


l'uso di quello elettrico, 

Per la preparazione ginnico- 
atletica dei vogatori è riservato 
lo spazioso salone-palestra, sito 
a: secondo piano della palazzi 
na, In questa gli atleti potranno 


americano, di panchine per. gli 


usufruire di estensori di tipo 


varia, una spalliera svedese a sei 
ante, materassini per judò. Po- 
tranno lavorare contemporanea- 
mente nella. palestra una qua- 
rantina di atleti. 

A: primo piano sono stati ubi- 
cati circa 400 spogliatoi in me- 
tallo verniciati con sistemi che 
possono resistere all’erosione 
dell’aria marina, Attigua agli 
spogliatoi ci sarà la saletta per 
i massaggi. 

Infine la vasca-voga. Per que- 
sto indispensabile impianto re- 
miero la direzione del Circolo 
ha avuto un’idea veramente ge- 
niale. Allo scopo di eliminare ‘0 
sbocco a mare del torrente Bo- 


posto quattro ‘jole a 4 vogatori 
ed una ad «otto». Le barche da 
corsa comprendono tutta la se- 
rie degli scafi di punta è per- 
tanto i «quattro con e senza ti 
moniere», il, «due con e senza» 
ed un cotto»; per la vogata di 
coppia sono a disposizione degli 
atleti due «doppi» e tre «singo- 
li». La serie degli armi da com- 
ione si completa con i ca- 
noini ad uno e due vogatori, 
complessivamente otto imbar- 
cazioni di questo tipo. Infine i 
kajak, monoposto e biposto, e 
le canadesi. 
Tutte queste imbarcazioni po- 
tranno scendere in. acqua da 


vedo, questo è stato coperto da 
una soletta sotto la quale le 
acque torrentizie sono convo- 
gliate con una condotta forza- 
fa che le porta oltre la scoglie- 
ra, Sopra la soletta è stata co- 
struita la voga coperta. La va- 
sca, lunga nove metri e larsa 
2,40, avrà due scalmiere per vo- 
gatori di punta ed un ponte 
abbassabite centrale che potrà 
accogliere i pagaiatori. 

I: Consiglio, capitanato dal 
presidente Sblattero, si. è dun- 
que soprattutto preoccupato di 
potenziare la parte sportiva in 

dendo. così di rinnovare la 


i 3 veni 
esercizi utili alla muscolatura ini 7 lo Cir 
addominale, di molle a. pressio- tas CRE a 
ne, inoltre molloni,. pesistica|ge Si y 


dei lavori per essere in grado 
d'iniziare l’attività agonistica, 
tutto è stato superato e ras 
giunto da un gruppo di volon- 
terosi dirigenti, che hanno an- 


|che lavorato con gli operai del- 


l’impresa, confortati dal con- 
senso attivo ed entusiastico dei 
400 soci, 

Domenica prossima sulla va- 
sta terrazza s'alzerà il gran pa- 
vese per festeggiare questa rin: 
novata magnifica opera sporti. 
va. Poi verranno le vittorie sui 
campi di gara. I ragazzi degli 
a:lenatori Dapiran e Sivitz le 
sapranno conquistare. 


V. M. 


scutevano, buona parte dei gior. 
nalisti al seguito del Giro han- 
no inviato al Capo dello Stato 
il seguente telegramma: «I gior- 
nalisti che seguono il Giro, di 
Italia, presa conoscenza del co- 
municato dell’UVI che intima 
alle Case, ai Gruppi sportivi. 
ai corridori di abbandonare la 
corsa entro il 23 maggio, consi- 
derato il colpo mortale che la 
sospensione della massima ma- 
nifestazione sportiva nazionale 
apporterebbe allo sport ciclisti. 
co, alle industrie ed esso con. 
nesse, ai corridori professioni. 
sti, nonchè la delusione e il 
rammarico delle folle ad essa 
appassionatamente legate eil 
danno che deriverebbe alle 
aziende giornalistiche e allo 
stesso ‘prestigio nazionale. .Ri- 
volgono all’ Eccellenza Vostra 
‘un vivo appello affinchè voglia 


svolgere con urgenza il suo au- 
torevole interessamento per la 


salvezza del Giro, patrimonio 
sportivo della, Nazione». 

La riunione dei direttori spor- 
tivi si è protratta a lungo. E° 
durata infatti quasi due ore. Si 
è saputo che. in tutti è preval 
so il desiderio di voler conti- 
nuare il Giro. Tanto che ne s0- 
no scaturite previsioni orienta- 
te verso l'ottimismo. Tutti han- 
no dato prova di buona volon. 


—_______—_—__—__—__|b 


ego 

Classifica generale 

1) RONCHINI in 24.151”; 

2) Cribiori, Brugnami, Zanca- 
naro,  Massignan, De Rosso, 
Pambianco, Balmamion a 2/15”; 
9) Carlesi a 412”; 10) Bono a 
529”; 12) Adorni a 722”; 19) 
Moser a 10*18’’; 14) Conterno 
a 10°27”; 15) Battistini a 10128”. 


ta. Ma, contemporaneamente, 
ognuno ‘vorrebbe il conforto di 
qualche garanzia. Perciò i di. 
rettori sportivi hanno deciso di 
sciogliere la riunione e riman- 
darla a più tardi. Volendo mag- 
giormente rifiettere, esaminare 
con tutta calma la situazione — 
che, diciamolo pure, è grave — 
e soprattutto «sentire» i rispet- 
tivi padroni, essi sì sono dati 
appuntamento per mezzanotte, 
alla sede dell’organizzazione. 
Erano quasi le ventidue quan- 
do i direttori sportivi hanno la- 
sciato lo stadio, nelle cui cabi- 
ne si è svolta la riunione. In- 
tenzione generale era, ovvia- 
mente, di anzitutto prendere 
contatti telefonici con le rispet- 
tive Case o Gruppi sportivi per 
vedere come si ‘potrebbe trova- 
re una via atta a salvare capra 
e cavoli,‘e con un po' di buona 
volontà d’ambo le parti, soprat- 
tutto da parte di chi, sinora, è 
stato intransigente, questa via 
dovrebbe potersi trovare. 


GROSSE SORPRESE NELLA «A» DI BASEBALL |ac' trotesonista della severa 


Crollati 


gli idoli 


nella terza giornata 


I triestini come i campioni e come i 
Pirelli - Il reclamo presentato dal Radici 


E' crollato, dopo 37 partite 
utili consecutive, il mito della 
imbattibilità dell’Europhon. I 
campioni d’Italia hanno dovuto 
segnare il passo a Bologna con- 
tro una Fortitudo scatenata è. 
decisa a tutto pur di vivere un 
quarto d’ora di celebrità, V’è 
riuscita, ed i milanesi, una vol. 
ta tanto, hanno dovuto inghiot- 
tire l'amaro della sconfitta. E* 
questo, senza dubbio, il fatto 
più saliente della terza giorna- 
fa del massimo campionato di 
baseball, una giornata ricca di 
sorprese, e sotto, certi aspetti 
sconcertante. 

A voler essere sinceri, nessu- 
no si aspettava un responso Co- 
me' quello che ci ha fornito il 
terzo turno. Si pensava che le 
tre capoliste, Europhon, Pirelli 
e Radici Libertas. avrebbero su- 
perato gli ostacoli che il calen- 
dario opponeva, senza grosse 
preoccupazioni. Invece tutte tre 
hanno dovuto capitolare e ora 
in testa alla graduatoria tro- 
viamo solamente il GBC. I mi- 
Janesi di Mangini sono ora i so- 
li a conservare il «mille» in 
graduatoria grazie all’accogli. 
mento, da parte della Commis- 
sione tecnica, del reclamo pre- 
sentato a conclusione dell’in- 
contro di quindici giorni or so- 
no con il Gira, La ripetizione 
della partita è stata decisa per 
il fatto che le palline messe in 
campo dai bolognesi, risultati 
alla fine vincitori per 8 a 0, pe: 
savano un grammo in meno di 
quelle regolamentari. 

L'Europhon è forse la sola 
squadra, delle tre che domeni- 
ca mattina capeggiavano la 
classifica, a poter tirare in bal. 
lo qualche attenuante. L’incon. 
tro con l’ACLI Fortitudo infat- 
ti si è concluso a metà del se- 
sto inning a causa della piog- 
gia e, da quanto affermano i 
tecnici milanesi. proprio quan- 
do la loro squadra stava ini- 
ziando il «forcing». Invece è in- 
tervenuta la pioggia e gli emi- 
liani, fortissimi in difesa e con 
Trudovisi in pedana di lancio 
in giornata di particolare ve- 
na, hanno potuto chiudere in 
vantaggio. 

Il G.B.C. si è assicurato il 
primo derby milanese dopo 


aver corso un grosso rischio ne. 
gli ultimi due innings. Infatti 
il Pirelli, dopo una disastrosa 
partenza, si è ripreso lentamen- 
te tanto da sfiorare nel finale 
‘un successo che solamente qual- 
che' inning prima. era sembra- 
to utopistico. 

La troppa sicurezza nei pro- 
pri mezzi è costata cara ai trie- 
stini che hanno dovuto dare 
via libera ad una bella Bazza- 
nese con un punteggio che non 
ammette discussioni; 7 a 0, Lo 


incontro però è stato «protesta- 
to» dai triestini per un errore 
tecnico dell'arbitro. A nostro 
avviso le speranze che l’incon- 
tro venga rifatto sono legate 
ad un filo sottilissimo che for- 
se a quest'ora (la Commissione 
tecnica si è riunita ieri sera) 
si è già spezzato. 

I locali hanno perduto la par- 
tita nei tre innings iniziali, nel 
corso dei quali hanno commes- 
so tre errori, due con Vatta e 
uno con Wood, Tre errori che 
sono costati altrettanti. punti 
per gli emiliani, prontissimi 2 
sfruttare ogni più piccolo sban- 
damento difensivo degli avver- 
‘sari. A complicare le cose sono 
venuti poi i due «bolk» di Lepri 
(posizione errata nell'atto del 
«caricamento», vale a dire il 
movimento che precede il lan- 
cio) uno dei quali, il secondo. 
a mostro avviso inesistente. 

Il Simmenthal Nettuno ha 
disposto agevolmente di un Gi- 
ra che è apparso molto debole. 
‘A Verona il Bencini ha conqui- 
stato la prima vittoria della 
stagione, battendo la Juventus 
di Torino per 6 a 4. Gli scali 
geri hanno confermato di non 
aver risolto ancora però tutti i 
loro problemi d’'inquadratura, e 
anche contro i debolissimi pie- 
montesi hanno lasciato parec- 
chio a desiderare. 

Domenica prossima quarta 
giornata. Sul cartellone spicca- 
no tre incontri che potrebbero 
provocare ancora una specie di 
terremoto in vetta alla classifi- 
ca. Il G.B.C. sarà di scena a 
Bologna contro .la Bazzanese. 
Gli emiliani, che stanno attra- 


versando un periodo di grazia, 
posseggono tutti i mezzi per riu- 
scire nel «colpaccio». A_Milano 
l’Europhon ospiterà il Nettuno 
e non è proprio detto che deb- 
ba vincere. Glorioso, contro i 
suoi ex compagni, darà l’ani.. 
ma pur di ben figurare e maga- 
ri uscire vittorioso. Il «nove» 
di Cameroni comunque, a meno 
che non risenta delle fatiche di 
tre incontri in soli sette giorni, 
gode ‘dei maggiori favori del 
‘pronostico. 1 

Facile dovrebbe risultare il 
compito del Pirelli che renderà 
visita alla Juventus. «fanalino 
di coda», mentre più incerto si 
annuncia l’incontro fra il Gira 
e il Bencini. 

Il Radici Libertas giuocherà 
la terza partita interna. conse- 
cutiva ospitando l’ACLI Forti 
tudo. Gli alabardati dovranno 
fare molta attenzione se‘ vor- 
ranno evitare una sconfitta. Il 
complesso di Strong, con il mo- 
rale alle stelle per la vittoria 
sull’ Europhen, scenderà 
«diamante» triestino. 


C. N. 


sul| nei 


Campobasso-Pescara, vinta in 
volata da Carlesi, in cui Adorni 
è crollato e Ronchini ha con- 
quistato la maglia rosa, Le stra- 
de. di casa sua, gli applausi en- 
tusiastici della sua gente han- 
no galvanizzato il risorto Tac- 
cone. Dominatore (sia pure con 
gli ormai consueti scatti nelle 
vicinanze delle rispettive som- 
mità). sulle salite di Rionero 
Sannitico e Roccaraso, traguar- 
di per il Gran Premio. della 
Montagna, l'ardente abruzzese 
ha poi giganteggiato quando, a 
circa 50 chilometri dall’arrivo, 
ha scatenato una violenta lotta 
e ha preso il largo, tutto solo. 

E’ facile immaginare quello 
che è accaduto quando la folla 
ha visto irrompere — mani bas- 
se sul manubrio, impegnato in 
una lunga eran volata — il 
«suo» Taccone, primo e solo. 
Pareva essere ritornati ai tem- 
pi dei grandi entusiasmi per 
Coppi e Bartali. Gente che sal- 
tava di gioia, urlava il nome di 
Taccone, scandendolo, sognava 
che l’«enfant du pays» arrivas- 
se trionfalmente al traguardo 
di Pescara, 

La coraggiosa avventura di 
'Taccone, tanto bella da sem- 
brare una favola, non ha però 
avuto l’esito' che gli abruzzesi, 
e non solamente essi, tanto:spe- 
ravano. Ad una diecina di chi- 
lometri dall'arrivo, infatti, il 
vantaggio del fuggitivo (cheun 
quarto d'ora prima si aggirava 
sul minuto e mezzo) era ormai 
ridotto aì minimi termini. Deye 
essere stato infinitamente ama- 
ro per Taccone doversi rialza- 
re, rassegnarsi ed attendere la 
muta ‘di diciassette inseguitori 
che ormai gli era quasi addosso. 

Restava però ancora la vola- 
ta allo stadio; e Taccone, en- 
trato in pista in terza posizio- 
ne, pareva ben piazzato per bal. 
zare. Ma davanti a lui c'erano 
De Rosso e. Carlesi, entrambi 
della stessa squadra. Ben con- 
dotto dal giovane veneto, «Cop- 
pino» è scattato al momento 
giusto e, con uno sprint davve- 
to notevole, ha reso vana la 
rabbiosa disperata reazione del. 
l’abruzzese. Primo Carlesi. dun- 
que, e secondo Taccone, fra il 
disappunto dell'enorme folla 
che gremiva le tribune. Sono 
persino sibilati molti fischi allo 
indirizzo di Carlesi, ingenerosi; 
e bene ha fatto, il toscano, 
quando compiendo il giro di 
onore ha offerto il suo mazzo 
di fiori allo ‘sconsolato abruzze- 
se. Così ì fischi si sono mutati 
in applausi. 

Crollato in salita, subito allo 
attacco del Macerone, e stacca- 
tissimo sulle successive monta» 
gne, Adorni ha accusato un ri- 
tardo di oltre otto minuti. , 


Raro 


dFrancav per lOVI 
la tappa odierna 


Roma, 22 

Interpellata dall’«Ansa», l’UVI 
ha confermato che la giornata 
di domani del Giro «sarà. con- 
siderata franca e che i corrido- 
mì che non vorranno. incorrere 
provvedimenti disciplinari 
dell'’UVI non dovranno prende- 
re il via della tappa del 24 
maggio, Bolsena-Arezzo). 


ICE 


so. 
Bari 


e ani i 
E i mio REEIE res AREE goyaer presta, "A 
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Giovedì, 23 maggio 1963 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo -dell’inserzione, € 
l’Imposta Generale sull’ En- 
trata del 3.30 per cento. 

Le eventuali lettere o cir 
colarì reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Errom di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura. degli avvisi, 
oe 
A Domande di lavoro 

personale di servizio L.10 


e Bi 
DONNA capace offresi mattino 
per pulizia uffici o anche per 
esercizi pubblici. Telef. 76542. 
24650. A 
MEDIA età pratica tuttofare, 
cucinare, offresi stabile presso 
1-2 persone. Tel. 731361, 24675 A 
SIGNORA media età distinta 
offresi compagnia persona an- 
ziana. Cassetta 64174 A, UPI. 


_———————__€ 
B Ufferte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


AA. DONNA per cucina cerca- 
si. Cologna 29. 24610 B 
CUOCA referenziata stabile op- 
pure 8-18 per piccola famiglia 
adulti. Telef. 95646. 24674 B 
CUOCO referenziato cerca pio 
cola famiglia signorile. Scrivere 
patente 503/59 Fermoposta Lu- 
cinico (Gorizia), 3158 
DOMESTICA stabile e una pre- 
staservizi per 3 ore al mattino 
per persona sola appartamen= 
to signorile. Telefonare 30875, 
ore 19,30-14.30 e 18-20. 24665 B 
DONNA cercasi ore da combi 
narsi per 2 persone. Tel. 47225. 
24669 B 
FACCHINO, ai piani cercasi. 
Presentarsi venerdì Albergo Ro- 
ma, via Ghega 7. 24668 B 
GOVERNANTE e cameriera re- 
ferenziate tutto servizio età 25- 
35 anni nubili ottima paga. € 
assicurazioni previdenziali, cer- 
cansi. Romano Francesco, via 
Placida, Isolato 408. n, 3, tele- 
fono 216856, Messina. 5885 B 
PRESTASERVIZI stabile esclu- 
so bucato cercasi per famiglia 
con bambini, Tel. 61955 ore 7-12. 
64194 B 
PRESTASERVIZI a ore cerca- 
si. Presentarsi ore 1417 in via 
Franca 15, ammezzato. 44218 B 
PRESTASERVIZI trisettimanali 
3 adulti, elettrodomestici, cer- 
casi, Presentarsi venerdì, Ulti- 
ma Moda, Filzi 21. 24655 B 
RAGAZZA stabile, 30:40 anni, 
tuttofare, cerca signora sola, 
trattamento familiare, Telefo- 
nare 26429 /dalle 13-16. 44261 B 
RAGAZZA referenziata giovane 
tuttofare oppure prestaservizi 
dalle 8 alle 16 cercasi, Cicero- 
ne 2, II, sinistra. 24666 B 
SIGNORINA cercasi. disposta 
soggiornare un mese 2 Jesolo 
in albergo per occuparsi due 
‘bambini. Tei. 38819, venerdì. 
24676 B 
STABILE tuttofare capace refe- 
renziata ottimo trattamento sti. 


‘pendio adeguato cerca. person: 
sola. Telefonare 23551, 9-12 gior- 
ni feriali. 24652 B 
STABILE referenziata ottimo 
stipendio escluso bucato cerca- 
si. Telef. 61746 dopo ore 18. 
24654 B 


STABILE o prestaservizi intera 
giornata referenziata cerca fa. 
miglia 4 adulti con aiuto gior- 
naliero, Telef.. 79231. 64187 B 


—————_—€__{a,___—_—_—_—_—É 
C Richieste d’impiego L. 10 


AAAAA. PITTORE offresi 
prontamente. Telefonare 53638. 
64159 C 
AUTISTA 28enne patente D pra- 
tico offresi. Tel. 61721. 64200C 
CONIUGI 55enni soli, istriani, 
offronsi custodi, portieri casa o 
giardinieri; anche uno solo. Cas- 
setta 64172 C, UPI. 
DEUTSCHE, 23 J., sucht Stelle 
als. «bambinaia». Zuschriften 
unter: cassetta 5882 C, UPI, 
Trieste. 
GIOVANE militesente serio vo- 
lonteroso ben preparato cultu: 
talmente offresi lavori ufficio, 
magazzino o altro per incarichi 
fiducia disposto cauzionare. Cas- 
setta 24595 C, UPI. 
IMPIEGATA capo ufficio pa- 
ghe oltre mille dipendenti re- 
ferenziata lunga pratica paghe 
contributi Previdenza Sociale 
contratti collettivi di lavoro 
nonchè *utti lavori ufficio offre- 
si volendo migliorare condizio- 
ni. Offerte Cassetta 24686, UPI. 
IMPIEGATA esperta contabili. 
tà ufficio offresi. Cassetta 24667 


C, UPI. 

IMPIEGATA 2lenne pratica pa- 
ghe e Previdenza Sociale ofire- 
Sì per migliorare condizioni. 
Cassetta 24685 C, UPI. 


<» dl 1905000 


PASTA 
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(“CAPITANO,, 


Gr 
- LA RICETTA 
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IMBIANCA 
di 
DENTI 
(dep.) 
Formula originale det 


Dottor Ciccarelli 
IN VENDITA 


NELLE FARMACIE 


TUBO GRANDE 
L. 300 


(INFERMIERA offresi. Telefo- 
3 C 


nare 90223, 4423: 
OPERAIO pratico impianti ri- 
scaldamento a nafta offresi. 
Tel. 97198. 24699 C 
TAPPEZZIERE materassaio ca- 
pace tutti lavori offresi. Scali- 
nata 7, telef, 731236. 63662 C 
I8ENNE assolte biennali  cono- 
scenza inglese francese sloveno 
stenodattilografia offresi. Tele- 
fonare ,98728. 24634 € 
2IENNE pratica ufficio, dattilo- 
grafa, contabile, conoscenza 
francese, offresi per migliorare. 
Offerte dettagliate cassetta n. 
24641 C, UPI. Ù 
42ENNE conoscenza tedesco, in- 
glese, referenze, disposto cau- 
zionare, offresi segretario alber- 
go o ditta privata. Telef. 61171 
ore 9-13. 24680 C 
————————+———_+——@ 


CO Lavoro a domicilio 

e artigianato L. 30 
AA. AVVOLGIBILI (rolè) ri 
pariamo, verniciamo, cambia- 
mo cinghie, Tel. 64389. 44260 CC 


PICCOLO 


PINO TOVAGLIA! 


CERCASI lavoro a cottimo da 
svolgere proprio, domicilio. Te- 
lefonare 68012 pomeriggio. 

i 24596 CC 
IMPRESA specializzata appli. 
cazione stucchi arredativi pan- 
relli propria fabbricazione. 
Prezzi imbattibili, Tel. 97198. 

24695 CC 
RIPARAZIONI scaldabagni, for- 
nelli, impianti luce-forza, ese- 
guo, Telefonare 77705. 64170 CC 
TAPPETI puliture lavature ri- 
parazioni manutenzione esegue 
unica impresa esistente. Tele 
fono 95341. 53929 CC 
D Off. d'impiego L. 35 
A.A.A. CUOCA per mensa cer- 
casi. Offerte cass. 24609 D, UPI. 
A.A. ATUTO commessa per pa- 
rificio-pasticceria cercasi. Oria- 
ni 4, tel, 99342. 24688 D 
A. BANCONIERE cercasi lavo- 
ro bisettimanale. Ballo, Paradi- 
so, via Flavia. 24636 D 
A. BARMAN cercasi layoro bi- 
settimanale. Ballo Paradiso, via 
Flavia. 24636 D 
A DILETTANTI spiccate ten- 
denze letterarie editrice offre 
collaborazione. Casella 111. N 
SPI, Milano. 5839 D 
A. GARZONA 15-16 anni cerca» 
si. Pulitura Mayer, via Marti 
ti della Libertà 15. 44262 D 
ALBERGO lusso al mare cer- 
ca chef de rang e pasticciere 
gelatiere lunga stagione. Invia 
Te copia certificati servizio. Cas- 
setta 44248 D, UPI. 
AFFIDIAMO domicilio facile la- 
voro cucito biancheria. Scrive- 
re, lavorazione manufatti, Cer- 
nusco sul Naviglio, Milano. 
1815 D 
AIUTO banconiera 17-20 anni 
cercasi, Tel. 44008. 64210 D 
AIUTO banconiera internista 
giovane cercasi. Telefonare 37831 
dalle 10 alle 12. 24645 D 
ALBERGO nuovo lago Garda 
cerca personale sala, bar, cu- 
cina, piani, inizio 20 giugno. Ot- 
time retribuzioni. Turni lavoro. 
Cassetta SPI 6/B one ò 
88: 


APPRENDISTA bancomiere ra- 
Tazza 0 ragazzo, riposo domeni- 
cale, assume Ada Bar, Giulia 48. 

1500. D 
APPRENDISTA fotografa cerca- 
si. Foto de Rota, largo Barrie- 
ra Vecchia 9. 24658 D 
APPRENDISTA banconiere 14-16 
anni cercasi. Casa Caffè, via 
Dante 6. 64178 D 


4 | APPRENDISTA commessa 15en- 


ne cerca frutta e verdura. Pre- 
sentarsi viale XX Settembre 50 
dalle 16 alle 17. 44269 D 
APPRENDISTA fattorino cerco 
pet pronta assunzione. Via Ma- 
chiavelli 26, II. 64182 D 
APPRENDISTA latteria - caffè 
orario negozio cercasi. Sette- 
fontane 29. 24622 D 
APPRENDISTE stiratrici cer- 
cansi. Via Imbriani 9. 64161 D 
APPRENDISTI 16-17-18 anni, 
buono stipendio. Presentarsi al- 
le 8.30, possibilmente con pa- 
tente motoscooter. Via S. Ze- 
mone 6. 64201 D 
CONIUGI. referenziati per cu- 
stodia. villa  cercansi. Marito 
patente et aiuto giardiniere, mo- 
glie cuoca o aiuto domestico. 
Cassetta 442212 D, UPI 
CONTABILE di concette esper- 
to-a cerca importante azienda 
cittadina. Offerte con curricu- 
lum, referenze e pretese Cas: 
setta 24698 D, UPI, 

CUOCO referenziato cerca pic- 
cola famiglia signorile. Scrivere 
patente 503/59 fermoposta Lu 
cinico (Gorizia). 1871 D 


CUOCO o cuoca cercasi per men- | 


sa aziendale. Rivolgersi ore po- 
meridiane ‘mensa Cartiera San 
Giovanni, Duino. 1872D 
FALEGNAMI specializzati, qua- 
lificati e ‘apprendisti cercansi 
ottimo salario. Telefonare a Sc- 
cietà Aries, via Fabio Severo 
1988, Trieste, telefono 50596. 


1853 D |- 


IMPIEGATA corrispondente te- 
desco inglese cerca importante 
ditta commerciale. Offerte cas- 
setta 24679 D, UPI. 

IMPORTANTE organizzazione 
commerciale cerca elemento; ca- 
pace e moralmente ineccepibile 
adatto assumere gerenza nego- 


zio abbigliamento maschile su 
piazza. Inviare referenze e cur- 
riculum vitae. Cassetta n. 63975 


D, UPI. 

TMPORTANTE Compagnia cer- 
ca giovane presenza cultura 
buona conoscenza inglese, altra 
lingua e dattilografia. Cassetta 
64162 D, UPI. 

LAVORANTE e mezzalavorante 
parrucchiera cercansi. Telefo- 
nare 96408. 24612 D 
LAVORANTE e mezzalavorante 
sarta donna cercansi. Tel. 31092 
24651 D 
LAVORANTE sarta uomo, mez- 
zalavorante, garzona, buon trat- 
tamento, cercansi. Telef. 35708. 
24649 D 
MEZZALAVORANTE e appren- 
dista sarte uomo cercansi, Cor- 
se Italia 26. 24692: D 
PANTALONAIA capace a domi- 
cilio cercasi. San Maurizio 2. 
24681 D 
PERSONALE incarichi produtti- 
vi esterni, assumiamo per Trie- 
ste; opportunità carriera, sti- 
pendio più provvigioni, rimbor- 
so spese, assegni familiari, be- 
neficio. INAM, dopo. istruzione 
teorica e risultato favorevole 
‘breve periodo avviamento. Scri- 
vere precisando età, studi, at- 
tività precedenti, a. Cassetta n. 
63994 D, UPI. 


24697 D, UPI. 

STIRATRICI per tintoria cer- 
cansi. Via Giulia 64. 44250D 
STIRATRICI cercansi. Via Im. 
briani 9. 64161 D 
TECNICO radio TV capace cer- 
casi. Balfi, S. Marco 12. 24664D 
VENDITRICE primarie referen- 
ze, desiderosa migliorare, assu- 
‘merei, conoscenza calzature, 
RIE Cassetta 44156 D 


VETRINISTA giovane di gusto 
‘pratico serio referenziato  cer- 
ca importante abbigliamento. 
Cassetta 44245. D, UPI. 


18ENNE con patente Ape cer- 
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Ci I ini nere 


a sia 
ca magazzino vini. Telef. 50407. 
64197 D 


E Rich. camere e pens. L. 30 
STANZA soleggiata bagno pres- 
so persona sola cerca signore. 
Cassetta 44249 E, UPI. 


——@=@<@—@—€@@@@@@ 
E Uff. camere e pens. L. 30 


AA. CENTRALISSIMA mobilia- 
ta affittasi. Hartmann, Galleria 
Rossoni 6, II. 64185 F 
CAMERA affittasi a signora an- 
ziana possibilmente pensionata. 
Kandler 3, III p., porta mezzo. 

24644 F 
STANZA con focolaio, altro 
stanza e cucina affittansi. Telef. 
24524, venerdì, 24660 F 
STANZA vuota, indipendente, 
m. 5,10x6,20 affittasi uso depo- 
sito. San Lazzaro 5, I piano, si 
nistra. _ 64191 F° 
STANZA e cucinino modesto 
cerca pensionata. sola possibil. 
mente centro. Scrivere Cassetla 
24684 E, UPI. 


i 
G Istruzione L. 30 


ALLA Berlitz Ponterosso 2 po- 
tete iscrivervi ai corsi di lingue 
estere in qualsiasi mese. Inse- 


H Oggetti smarr rinv_L. 30 


SPILLA con medaglione porta 
fotografia oro smarrita zona p. 
Perugino Ghirlandaio Piccardi. 
Offresi lauta mancia. Tel. 41496. 
64180 H 


_._———————— 
I Oft. appart. bott. L. 34 


A.AA-AIA, CENTRALI, casa 
nuova, abitazione signorile, con- 
segna l.o settembre 1963, Tre: 
stanze cucina servizi separati 
2 poggioli ripostiglio ascensore 
termonafta affittansi 45.000 men- 
sili compreso. accessori. Agen- 
zia DOMUS, Galleria dee 

59 I 


A.A.A. APPARTAMENTO 2 stan- 
ze soggiorno cucinino bagno 
poggiolo ascensore centralnafta 
via Flavia. Altro 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno ascensore 
centralnafta stessa zona, affitta 
IMMOBILIARE GIULIANA, D. 
Dalmazia 3. 28300. 246421 
A.A.A, LOCALI d’affari diverse 
grandezze casa nuova via Giu. 
Tia alta consegna settembre af 
fittansi, ‘ Amministrazione  Sta- 
‘bili Klauer, via Imbriani 6, ora- 
tio 16-18. 24690 I 
A.A. APPARTAMENTI paraggi 
‘Barriera, Rossetti, Pietà, Venti. 
settembre, Scorcola, affitta A. 
T.E.C., Goldoni 1, 871 
A.A. APPARTAMENTO bistan 
ze soggiorno servizi centralmaf- 
ta zona Revoltella affitta ATEC, 
Goldoni 1. 871 
'A.B. AGEP, passo Goldoni 2 af- 
fitta: zona ROSSETTI, tristan- 
ze stanzino bagno, SANMAR:- 
CO, bistanze tinello bagno cen- 
tralnafta ascensore. GIULIA. 
salone  quadristanze biservizi 
centralnafta ascensore. 8147 I 
APPARTAMENTI VIA COLO- 
GNA, 2:3 stanze soggiorno Cu- 
cinino o cucina bagno gabinet- 
to separato poggioli centralnai- 
fa ascensore rifiniture accurate 
affitta IMMOBILIARE VESTA, 
via Gallina 4, 730344. 8166 I 
APPARTAMENTI signorili z0- 
na Rossetti, una stanza soggior- 
tio servizi centrainafta ascen 
sore entrata l.o agosto affitiane 
si. ACIT, S. Lazzaro 3, 68810. 
APPARTAMENTO Strada Lon 
gera, 2 stanze stanzesta acces 
sori affittiamo 16.000. Asabarda, 
Spiridione 6, 64206 I 
APPARTAMENTO via  Coro- 


neo, 8 stanze stanzetta cucina 
‘affittasi 26.000, IMMOBILIARE 
VIALE», XX Settembre 12:D, 
tel. 44908. 64208 I 
APPARTAMENTO stanza cuci 
na centralissimo 12.000 compen- 
sando affitta Agenzia Gentile, 
Toro 8. 8146 I 
APPARTAMENTO paraggi RO- 
TONDA, 3 stanze cucina bagno 
terrazza centralnaftia ascensore 
affitta rifiniture lusso IMMO- 
BILIARE CIVICA, piazza San- 
giovanni 4, 61712. 8161I 
APPARTAMENTO 4 stanze ri- 
scaldamento autonomo bagno 
accessori 30.000. mensili parag- 
gi Giardino. Telefonare 91426 
calle 13 alle 16. 64202 I 
CAMERA cucina cucinino affit- 
tasi ‘10.000. mensili. Telef. 63010. 
ore 9-13. 641691 
CAMERA cucina 8 km. fuori 
città affittasi. Telefonare 75210. 

24696 I 


CAMERE (2-4) accessori zone 
diverse affittansi, Immobiliare 
"Trieste, via Ginnastica 3. 
24683 I 
LOCALE in via A. Emo, md. 
100, 3 fori, adatto qualsiasi at- 
tività, affittasi. Tel. 68010. 24638 I 
LOCALE d'affari 36 ma. adatto 
qualsiasi attività affittasi via 
Giuliani 25. Tel. 68856... 641731 
LOCALE 2 fori zona Garibaldi 
affittasi. 45.000 mensili pronta 
entrata. Cassetta 24673 I, UPI. 
LOCALI nuovi Rozzoi, Opicina 
affitto 16.000 senza spese. Tele- 
fonare 94873. 8149 I 
MAGAZZINO uso negozio ZO- 
NA PERUGINO 30 ma. con re- 
trobottega affitta IMMOBILIA- 
RE «VIALE», XX Settembre 12- 
D, tel. 44908. 64208 I 
NEGOZIO ampio con vetrate e 
vetrine esposizione viale XX 
Settembre . affittasi prontamen- 
te. Informazioni venerdì, Bru- 
netti, p.zza Borsa 4. 246591 
PRONTINGRESSO: soggiorno 
2 stanze accessori centralnafta 
ascensore affittiamo 35,000 pres- 
si Carlalberto. Alabarda, Spiri- 
dione 6. 64206 I 
QUARTIERE camera cucina af- 


| fittasi. Martiri Libertà 13. (ex. 


LL _I*!°O 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 


5.38 A. Portogruaro 

6.10 R Venezia - Bologna = 

Milano (*) 

6.35 D Venezia - Milano - To- 
È Tino . Roma 

846 R Venezia . Roma 

9.52 DD Venezia - Milano = 

Genova (11) - Parigi 

10.15 A Portogruaro 

12.50 R Venezia 

13.34 A. Portogruaro 

1450 D Venezia » Milano 

16.45 D Venezia 

16.50 A Monfalcone +» Porto 

gruaro 

17.25 DD ‘Milano » Parigi - Bari 

18.40 R Venezia 

18.45 A Monfalcone . Porto. 

gruaro 

1925 A Monfalcone »+ Cervi: 

gnano 

22.05 DD Venezia - Milano - To- 

rino . Genova - Ven- 

timiglia - Marsiglia 

(letto e cuccette Trie- 

ste - Genova) . Me- 

stre - Bologna - Roma 

‘letto e cuccette Trie- 

ste - Roma) 

(*) Solo I classe 


ARRIVI 


6.22 A. Cervignano + Monfalk 
cone 

7.28 A. Portogruaro , Monfal- 
cone 

2.55 DD Torino . Milano . Ve. 
nezia + Roma (letto 
e cuccette Genova - 
Trieste) 

9.25 D Marsiglia -» Ventimi. 
glia. Genova . Mila. 
no . Venezia (letto 
e cuccette Roma - 
Trieste) 

10.34 R Venezia 

11.41 DD Milano +» Parigi 

12.30 D Venezia . Bari 

13,58 A. Cervignano - Monfab 
cone 

15.33 D Venezia 

17.20 D° Venezia . Portogrua- 
To -» Cervignano 

18.06 A Monfalcone (**) 

18.52 R. Bologna - Venezia (*) 

19.16 A Portogruaro . Monfal. 
cone 
nezia 

20.00 DD Parigi - Milano . Ve 

21.25 R_ Roma - Milano . Ve- 
nezia (*) 

22.382 A Venezia + Monfalcone 

23.55 DD Torino - Milano + 
Genova (II) . Roma = 
Bologna - Venezia 

(*) Solo I classe — (**) Sospeso la 

domenica. 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 


3.43 A-_Udine 

5.20 A Udine 

6.16 D Udine . Tarvisio 

621 A Udine 

7.12 D  Udme . Tarvisio » 
Vienna + Monaco 

9.40 A Udine 

12.20 D Udine 

12.28 A. Udine 

14,35 A Udine 

1624 A Udine 

17.35 A. Udine 

19.10 D Cormons - Udine 

19.55 D Udine - Vienna . Mo- 
naco (cuccette per Mo- 
naco) 

20,32 A Udine 

21,32 A Udine 


ARRIVI 
108 D Udine 
7.05 A Udine 
805A Udine 
8.29 D Udine 
9.17 A Udine 


9.53 D Vienna . Monaco 
11.58 A Udine 
15.07 A Udine 
17.37 A Udine 
19.00 DD Tarvisio » Udine 
19.50 A Udine 
21.03 A. Udine 
22.58 A Udine 


Commerciale), Visitabile ore 
10-12. 24691 I 
UFFICIO composto 6 stanze 6 
accessori centralnafta, ammez- 
zato Gallina 3, affittasi. Infor- 
mazioni portiere oppure telef. 


29108 ore ufficio. GATTI 
————€—___m__—_—____—l 
L Richappart bott, L. 30 


APPARTAMENTI 1-2 stanze cer- 
co ‘affitto prontamente per im- 
piegati. Telef. 37419. 44259 Li 
APPARTAMENTO 1-2 stanze ter- 
‘monafta, cerca prontamente 1. 
piegato stabile, affitto 25.000. Te- 
Tefono 77819, orario 9-13. 64199 L 
APPARTAMENTO 5-6 camere 
paraggi Besenghi Commerciale 
‘Barcola cerca affitto famiglia 3 
persone. Telef. 23076, feriali. 

64183 L 
CAMERA cucina camerino o ri- 
postiglio con poggiolo o giardi- 


» | netto, mezzanino, ‘cercasi affitto. 


Cassetta 24647 L, UPI. 
(Continua in 12.2 vagina) 


durano 


le cucine in metallo 


23.12 D Monaco +. Vienna » 
Tarvisio + Udine. 


POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 


PARTENZE 

0.19 D Poggioreale - Lubiana 
- Belgrado . Zagabria 

7.06 DD Poggioreale - Lubiana 
Graz - Vienna 

7.22 A. Poggioreale 

8.23 D. Poggioreale 

12.03 DD Fiume . Zagabria 

13.41 A Poggioreale 

18.00 A Poggioreale 

20,20 D Poggioreale + Lubiana 
+ Belgrado (Atene »- 
Istanbul trisettiman.) 

21,01 A Poggioreale 


tutta la vita 


L'ANNUNCIO AL TERMINE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


IL PRESIDENTE AUSTRIACO GIURA IN PARLAMENTO 


De Gaulle incontrerà a Bonn 
Adenauer e forse anche Erhard 


In luglio la 


Enfro giugno è prevista la ratifica del paffo da 


prima visita dopo la firma del fraffafo dell’ Eliseo 


parfe francese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 22 


De Gaulle si recherà in luglio 
a Bonn. Incontrerà Adenauer, 
Sarà — ha sotto- 
lineato il istro dell’Informa- 
zioni Peyrefitte, nel dare la no- 
tizia al termine dell’odierna 
riunione del Governo — il pri- 
mo «incontro alla. sommità» 
franco-tedesco dopo la ratifica 
del trattato dell’Eliseo, Il Bun- 
destag ha già approvato il pat- 
to, insieme ad un preambolo 
che lo delimita nettamente. La 
‘Assemblea nazionale francese lo 
rafificherà — ci risulta — l’11 
o. il 13 giugno. 

Il viaggio di De Gaulle rap- 
presenterà un tentativo di rili 
ciare l’asse Parigi-Bonn 
pochi mesi dalla sua isti 
ne presenta già molti punti de- 
boli. Francia e Germania fede- 
rale hanno fatto fronte comune 
a Ginevra, con gli altri alleati 
della C.E.E., durante le tratta- 
tive preliminari per l’abbassa- 
mento delle tariffe doganali fra 
i «Sei» e gli Stati Uniti: ma 
ciò non significa che la nuova 
maggioranza filo-atlantica costi 
tuitasi, a Bonn, dietro il tan- 
dem Erhard-Schroeder sia di- 
sposta ad accettare le tesi di 
De Gaulle sull'Europa e sulle 
relazioni tra l'Europa e l’Ame- 
rica. Al Consiglio atlantico in 
corso ad Ottawa le posizioni di 
Schroeder non sono quelle di 
Couve de Murville, e le prefe- 
renze del futuro Cancelliere Er- 
hard per una Comunità econo- 
mica atlantica contrastano con 
le concezioni autarchiche care 
a De Gaulle. Di più; ad Ottawa, 
nel corso degli incontri preli. 
minari dedicati al problema di 
‘Berlino, la diplomazia tedesca 
sembra più interessata di quel 
la francese ad una soluzione di 
compromesso. 

* All’odierno Consiglio dei Mi- 
nistri De Gaulle ha riferito sul 


— la sua soddisfazione per le 
accoglienze. ricevute e per le 
prospettive di collaborazione 
politica, economica e militare 
fra i due Paesi», Qui a Parigi 
gli osservatori hanno stabilito 
una relazione di causa ed ef- 
fetto tra il viaggio in Grecia di 
De Gaulle e la proposta sovie- 
tica di fare del Mediterraneo 
una zona disatomizzata. La TL 
sposta di Parigi è ancora più 
recisamente negativa di quella 
di Londra e Washington: l’ini- 
ziativa russa viene considerata 
‘una semplice manovra. propa- 
gandistica, tendente ad agire 
sui nervi dei popoli mediterra- 
nei e a dividere gli alleati. 
‘“ La possibilità che l'Unione 
Sovietica cerchi di fronteggiare 
le difficoltà con la Cina apren- 
do un'offensiva. diplomatica 
sorpresa contro l’Ovest è stata 
seriamente evocata, al Consiglio 
dei Ministri, del Sottosegreta- 
rio agli Esteri Habib Delonele, 
giovane astro nascente del gol- 
lismo che ha riferito sull’attua- 
lità internazionale al posto di 
Couve de Murville, impegnato 
ad Ottawa. Ieri notte — 2 
chiusura ‘del dibattito di poli 
tica estera al Senato — Delon- 
cle aveva ribadito le linee di 
forza della diplomazia gollista: 
«Fedeltà all'Alleanza atlantica 
ma a patto che gli Stati Uniti 
rinuncino al monopolio nuclea- 
Te; difesa dell'autonomia politi- 
co-economica dell'Europa». 

Prima di adottare una serie 
di misure di emergenza per 
contenere la crisi degli alloggi, 
il Consiglio dei Ministri ha da- 
to via libera alla firma — avve- 


nuta nel pomeriggio — degli ac-, 


cordi franco-guineani, Tali ac- 
cordi mettono fine ad una crisi 
che durava da cinque anni, e 
che era culminata in un «flirt» 
fra l'URSS e la Guinea. Guarito 
dal suo filocomunista, il Presi 
dente Sekou Tourè si è riavvi- 
cinato all’Ovest, ha ottenuto che 
i nuovi rapporti con Parigi sia- 
no impostati su un piano di 
serùpolosa eguaglianza, ed ha in- 


suo viaggio in Grecia, «manife- |, 
«stando — ha detto Peyrefitte 


vitato in Guinea il generale De 
Gaulle, 

Sui problemi della costruzio- 
ne edilizia e degli alloggi ìl Mi- 
nistro competente, Maziol, ha 
fatto una relazione che non è 
esagerato definire catastrofica. 
La Francia è il solo Paese eu- 
topeo in cui la costruzione edi- 
lizia sia in regresso, nonostan- 
te che la crisi degli alloggi sia 
stata aggravata dall’espanisione 
demografica e dal rimpatrio 
dei francesi d’Algeria. Metà de- 
gli alloggi dovrebbe essere so- 
stituito di qui alla fine del se- 
colo; un sesto delle case urba- 
ne manca ancora dell’acqua, un 
altro sesto non ha impianti sa- 


- ( nitari. 


Nel 1959 si erano costruiti 320 
mila alloggi, ma la cifra è sce- 
sa a 306 mila nel ’62 e sarebbe 
risultata inferiore alla fine del- 
l’anno in corso se stamane il 
Consiglio dei Ministri non aves- 
se deciso di incrementare di 20 
mila vani la costruzione degli 
H.L.M. (case popolari). Anche 
così la crisi persisterà in tutta 
la sua gravità: il ritmo delle 
costruzioni non dovrebbe esse: 
te inferiore, infatti, ai 420 mila 
alloggi all'anno. 

I crediti del Ministero della 
costruzione e i prestiti per gli 
H.L.M. non hanno conosciuto lo 
incremento registratosi, a esem- 
pio, nel settore delle spese mi- 
litari». Una volta di più il Go- 


verno ha preferito adottare dei 
palliativi decidendo, in Consi. 
glio dei Ministri, di aumentare 
le 'ocazioni per certe categorie 
di H.L.M. e per i vecchi allog- 
gi, e cio allo scopo di trovare 
fondi di autofinanziamento e di 
sospingere la popolazione verso 
«spontanei» investimenti nella 
edilizia. 

Domani, a La Baule, comincia 
il XX Congresso nazionale de: 
l’MRP (DO francese), L’avveni 
mento è di grande importanza. 
"Tema di fondo: la costituzione’ 
di una formazione di centro ca- 
pace di rappresentare un’alter- 
nativa democratica al gollismo. 


Ugo Ronfani 


SCHABGE BLOGIA L'OPERA 


DEL GOVERNO 


DI COALIZIONE 


+ ue"’‘ _ “ }}#0mq1 


L'insediamento ha dato occasione al prof. Gschnitzer 
per accennare al suo chiodo fisso: il problema altoatesino 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 22 
Il Presidente austriaco Adolf 
Schaerf ha prestato oggi giu- 
ramento davanti alle ‘due Ca- 
mere riunite in seduta comu- 
ne, Schaerf, come è noto, si 
è visto riconfermarenil manda: 
to presidenziale nelle elezioni 
svoltesi il mese scorso, Nel di- 
scorso pronunciato per la. cir- 
costanza, Schaerf ha detto che 
la tradizionale cooperazione tra 
popolari è ‘socialisti, in seno all 
Governo di coalizione, è stata 
la «garanzia della mostra sicu- 
rezza, del nostro ‘progresso e 
della pace». . 
L'insediamento. del Presiden- 
te della Repubblica ha offerto 
nuova occasione all'ex Sottose- 


MENTRE DUVALIER E' DECISO A MANTENERE LA CARICA PRESIDENZIALE 


RIPRENDONO GLI ATTENTATI 
CONTRO IL DITTATORE HAITIANO 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 


Port au Prince — Il Presidente Duvalier è costretto a uscire in pubblico armato di carabina 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Port au Prince, 2 

Dopo due settimane di rela- 
tiva calma i nemici politici del 
Presidente Duvalier hanno ri 
preso l’attività terroristica con- 
tro il regime in vista delle ce- 
rimonie per l’inizio del secon- 
do mandato presidenziale del 
dittatore. Oggi Duvalier, che 
smentendo tutte le voci di una 
sua possibile fuga all’estero, 
sembra fermamente ìintenziona- 
to a mantenere sotto il suo pu- 
gno di ferro il regime haitiano, 
viene insediato per la seconda 
volta alla carica di Presidenie 
nonostanie che questo secondo 
mandato sia considerato sia dai 
nemici interni del dittatore che 
all’estero, una flagrante viola- 
zione della Costituzione. Gli 
Stati Uniti non hanno jatto mr 
stero di considerare questa per- 
manenza di Duvalier al potere 
un atto assolutamente illegale 
in quanto secondo la Costitu- 
zione vigente egli ‘era cessato 
dalla carica il 15 marzo. 

Diversi incidenti hanno avuto 
luogo a Port au Prince in oc- 
casione della distribuzione di 
viveri ai contadini, spesso con- 
dotti «manu militari» dagli uo» 
mini della milizia ad assistere 


BALZO DI OLTRE SETTE STERLINE PER TONNELLATA 


Sale a prezzo record 
lo zucchero a Londra 


Attiva la richiesta in vista di scarsità del prodotto 


Londra, 22 

TI prezzo dello zucchero è sa 
lito oggi sul mercato londinese 
al livello record posthellico di 
100. sterline la tonnellata, con 
‘un balzo di 7 sterline e dieci 
scellini. Circa 33 mila tonnella- 
‘te sono state contrattate in se- 
guito all’attivissima . richiesta, 
originata dalle previsioni che 
quest'anno la domanda ‘mondia- 
le del prodotto è destinata a 
superare le disponibilità di un 
milione di tonnellate. In Gran- 
‘bretagna il prezzo è così al. 
mentato di 50 sterline la ton 
nellata dall’inizio dell’anno, I 
dettaglianti, che vendono ora 
lo zucchero al pubblico a 10 
pence la libbra, prevedono che 
îl prezzo aumenterà almeno di 
un scellino la settimana pros- 


sima. - 

Un portavoce dell'Ufficio bri- 
tannico per lo zucchero ha po- 
sto in rilievo che è prevedibile 
‘una deficienza del prodotto sul 
piano mondiale, ma ha aggiun- 
to che in Granbretagna le scor. 
te sono adeguate al fabbisogno 
e che le industrie consumatrici, 
le quali normalmente acquista- 
no lo zucchero con molto anti. 
cipo, non risulteranno colpite, 


dai rialzi in corso, Ciò è stato 
confermato da cinque delle 
principali industrie produttrici 
di dolciumi, 

Lo stesso funzionamento del- 
l'Ufficio per lo. zucchero tende 
a proteggere gli acquirenti bri- 
tannici da inconsuete oscillazio- 
ni dei prezzi di breve durata. 
Infatti l'Ufficio acquista circa 
i due terzi del fabbisogno an- 
nuale nazionale (pari 27.750.000 
tonnellate di zucchero) dai pro- 
duttori del Commonwealth. 


Nel Sud Africa 


Tre condanne a morte 


per l’ assalto alla Polizia 


Città del Gapo, 22 

Tre africani sono, stati con- 
dannati a morte da un tribuna- 
le sudafricano quali autori di 
Un attacco terroristico alla sta- 
zione di polizia di Paarl il 22 
novembre scorso. In quella 00- 
casione centinaia di africani at- 
taccarono la stazione di polizia 
e uccisero due bianchi, una ra- 
gazza minorenne e un giovane 


X ld. 22 anni che aveva tentato di 
almeno per molte settimane, ' 


soccorrerla. 


alla proclamazione del secondo 
mandato presidenziale dì Fran- 
cois Duvalier. Sì segnala in 
particolare la morte di un con- 
tadino ucciso da un miliziano 
al Collegio St. Pierre. D'altra 
fonte, sì apprende che diversi 
automezzi utilizzati per condur- 
re a Port au Prince i contadi- 
nì «requisiti» avrebbero avuto 
incidenti durante la strada. In 
particolare, 30 persone sarebbe- 
ro morte e diverse sarebbero 
rimaste ferite in seguito allo 
sbandamento di due di questi 
automezzi. 

I nuovi attentati dinamitardi 
sono avvenuti nella serata di 
lunedì e nelle prime ore di ieri. 
Sembra che un certo numero 
di miliziani siano rimasti ucci- 
sì e parecchi feriti. Ma non è 
stato possibile avere una con- 
ferma perchè le fonti ufficiali 
si sono chiuse in un assoluto 
riserbo e di giornalisti stranie- 
ri non è stato permesso di re- 
carsi sul luogo degli attentati. 
Una decina di miliziani arma- 
ti fino ai denti che brandivano 
mitra e bombe a mano hanno 
jermato il corrispondente della 
Associated Press, Robert Ber- 
rellez e due colleghi americani 
mentre cercavano di raggiunge- 
re la vicina zona collinosa do- 
ve erano avvenute le esplosioni, 

Le deflagrazioni erano state 
udite chiaramente poco dopo 
le 20 da località diverse di Port 
au Prince. Dalla forza delle 
esplosioni sì arguiva che dove- 
va trattarsi di cariche di dina- 
mite od esplosivi analoghi. Le 
esplosioni si ripetevano nella 
mattinata di martedì. Nella ca- 
pitale tutti sì sono detti che 
Clement Barbot, lex. braccio 
destro di Duvalier ed ora suo 
nemico numero uno, che ha 
giurato di ucciderlo, era torna- 
to in azione. 

La prima bomba è esplosa 
alle 20.04 a breve distanza dalla 
scuola Saint Pietre nel centro 
cittadino ed aveva creato note- 
vole panico fra la popolazione. 
Quindici minuti dopo una se- 
conda bomba esplodeva nella 
zona delle colline meridionali 
dove si trovano i più lussuosi 
alberghi di Port au Prince. 
Sembra che sia stata questa 
esplosione a causare morti e fe- 
riti fra î miliziani di Duvalier. 
Alcuni abitanti della zona han- 
no dichiarato di avere udito 
grida e gemiti. Sempre secondo 
tali voci, che sono l’unica fon- 
te di informazione, un reparto 
che monta la guardia alla rest- 
denza di Duvalier ‘nella anzi- 
detta zona sì sarebbe scontrato 
con una banda di guerriglieri. 
Vi sarebbero stati mortì e feriti 
da entrambe le parti. 

Ieri sera dopo gli attentati ci 
siamo recati in tari sul luogo 
delle esplosioni e della asserita 
sparatoria fra miliziani e guer- 
riglieri. Una ventina di uomini 
di Duvalier armati di tutto pun- 
ti ci hanno sbarrato la strada. 
Sì erano appostati în un ango- 
lo di una strada male illumina- 
ta che porta alla zona delle col- 
line. I miliziani sembravano 
che si fossero appostati come 
per una imboscata. Io ed i miei 


colleghi siamo stati fatti scen- 
dere dal tari e messi contro un 
muro con le mani alzate. Poi 
ci hanno perquisito da cima a 
fondo assieme all'autista ‘ed al 
tari. La vettura era stata po- 


Imprecisato il numero dei morti e dei feriti nelle azioni degli «antiregime» 
Bombe scoppiano a Port au Prince - Intervista con il capo dei guerriglieri 


to Duvalier del titolo di Capo 
della Rivoluzoine, ha annuncia- 
to che oltre un milione e mezzo 
di haitiani assisteranno alla ce- 
rimonia ma per il timore di at- 
tentati lo spiegamento di forza 
pubblica sarà eccezionale. Ol- 
tretutto Babrot ha promesso di 
assassinare Duvalier prima del 
suo secondo insediamento come 
‘Presidente. 

Due giornalisti americani, 
che hanno conservato l’anoni- 
mo per ragioni di sicurezza, 
hanno intervistato Barbot nel 
suo nascondiglio. L'ex braccio 
destro di Duvaliet ‘ha detto: 
«L'esercito e molti altri, al mo- 
mento opportuno saranno al 


| mio fianco. Ho molti amici che 


ora sono con Duvalier ma nel 
loro cuore sono con me... Se la 
rivoluzione. avrà successo, en- 
tro sei mesi terremo le elezioni 
e se il popolo mi vorrà mi pre- 
senterò candidato. La prima 
cosa da fare è abolire la mili- 
zia, riorgonizzare l’esercito e 
ristabilire la legge e l'ordine. 
Tutto dovrà essere fatto da 
noi, perchè non ho fiducia del 
Governo haitiano in esilio» (co- 
stituitosi recentemente a Porto- 
rico). 

Barbot ha proseguito: «Non 
mi trovai d'accordo con Duva- 
lier sei mesi dopo essere diven- 
‘tato il suo segretario perso- 
nale. E° un opportunista, ma 
non un comunista. Non è che 
egli odi gli Stati Uniti ma sem- 


sta di fronte a noi e ì farì acce-| plicemente vorrebbe lo finan: 


si servivano ai miliziani per il- 


ziassero. Un giorno mi disse: 


luminarci. Ci hanno tenuto sot-| cominciamo a mettere i soldi 


to la minaccia dei mitra ma 
non cì hanno maltrattato. 

Dopo una decina di minuti è 
giunta un’auto della polizia @ 
un ufficiale che ci conosceva ha 
garantito per noi, L'ufficiale ci 
ha chiesto scusa, ma ha detto 
che mon avremmo potuto pro- 
seguire il nostro viaggio. La 20- 
na delle colline era stata bloc- 
cata dalla milizia che non la- 
sciare passare nessuno. Alla 
nostra domanda se era vero che 
vi erano state delle esplosioni, 
l'ufficiale rispose di sì, ma disse 
che si trattava di cosa di nes- 
suna importanza, 

Continuano intanto î prepa- 
rativi per la cerimonia del rein- 
sediamento di Duvalier ‘alla 
presidenza. Di sua iniziativa 
Duvalier ha fissato per sè un 
secondo mandato presidenziale 
di sei anni, Il Ministro dei La- 
vori pubblici, Cambronne, che 
due settimane fa aveva insigni 


da parte per noi. Ti farò ricco”, 
Aggiunse che voleva uccidere 
300 persone all'anno. Non 150 
o 250 ma proprio trecento. E° 
matto». 

Barbot ha riconosciuto di es- 
sere stato l’autore del tentativo 
di rapire il mese scorso i due 
figli di Duvalier, ma ha preci- 
sato che non voleva far loro 
alcun male, ed ha ammesso di 
essere sfuggito  all’accerchia- 
mento dei miliziani, alcune 
notti or. sono. Riuscì a sfuggire 
sparando su un miliziano che 
stava per catturarlo, ma proba- 
bilmente i miliziani non sape- 
vano che egli fosse Barbot, IL 
capo dei guerriglieri ha conclu- 
so l'intervista dicendo di non 
sapere se sua moglie e î } figli 
sono vivi o morti. Spera co- 
| munque che sì siano rifugiati 
all’Ambasciata argentina. 


A. P. 


NEL TENTATIVO DI GIUNGERE A BERLINO OVESI 


Annegano 


nella fuga 


due tedeschi dell'Est 


I corpi ripescati dalle guardie comuniste di confine 


Berlino, 22 

Due tedeschi dell’Est_ sono 
morti annegati nel tentativo di 
raggiungere Berlino Ovest at- 
iraversando a nuoto la linea di 
confine, d 

La polizia di Berlino Ovest 
ha dichiarato oggi di avere vi- 
sto guardie comuniste di fron- 
tiera ripescare dalle acque del 
fiume Sprea il cadavere di un 
uomo in calzoncini corti, che 
evidentemente aveva cercato di 
attraversare il fiume che in quel 
tratto segna il confine, 

Teri le guardie erano state vi- 
ste ripescare il cadavere di un 
altro uomo dal lago Gross Glie- 
neke, all'estremità occidentale 


della città. 


IE NEI 
app CI (I . di st 
Milioni di cittadini 
salutano Cooper a Broadway 
Dai tre ai quattro milioni di 
newyorkesi hanno festeggiato 
l’astronauta Gordon Cooper nel- 
la grandiosa parata a base di 


stelle filanti e coriandoli lungo 
la «Valle degli eroi» battezzata 


per l’occasione «Mercury Way». 
I marciapiedi e le finestre dei 
grattacieli di Broadway erano 
letteralmente gremiti di folla 
tra. cui impiegati e operai che 
hanno interrotto il lavoro per 
‘assistere ai passaggio dell’astro- 
nauta, avvenuto su un'auto sco- 
perta seguita da altre venti vet- 
ture. La polizia ha avuto un 
gran daffare per tenere disci- 
plinata la folla. Sovente infatti 
i cordoni della polizia sono sta- 
ti travolti. da ammiratori di 
Cooper, Un: magnifico sole ha 
favorito la manifestazione. 
La classica parata è stata ar- 
ricchita quest'anno da un ele 
mento di modernità: oltre ai 
soliti coriandoli e stelle filanti, 
gli impiegati degli uffici siste- 
mati nei grattacieli di Brod- 
way hanno lanciato ‘in strada 
migliaia di schede perforate per 
calcolatrici elettroniche. \ » 
Nel ricevere la medaglia, la 
‘onorificenza più alta concessa 
dalla città, Cooper ha ringra- 
ziato per «l'altissimo onore». 
Egli ha predetto poi risultati 


i 


molto p'ù grandi da parte ci 


astronauti nel futuro. 


gretario di Stato tirolese, prof. 
Gschnitzer, di parlare del suo 
tema preferito: l’Alto Adige. 
Nella nuova funzione di Presi- 
dente di turno del Senato, 
Gschnitzer ha tenuto il discor- 
so d'insediamento dinanzi alle 
due Camere. dicendo tra l'al 
tro: «L'autonomia regionale del 
Sudtirolo deve essere realizza- 
ta in base agli accordi di Pafi- 
gie l’Austria, quale terra ma- 
dre del gruppo etnico e quale 
partner dell'accordo di Parigi, 
ha il diritto ed il dovere di 
servirsì di tutti i giusti mezzi 
per giungere a questo risul- 
tato». 5 

Di più non poteva dire in 


questa occasione, presente il 
Corpo diplomatico al comple- 
to, la stampa nazionale ed este- 
ra, Ministri ed ufficiali e tutti 
coloro che nell’Austria neutrale 
hanno voce in ‘capitolo, Si è 
però allungato di più in un ar- 
ticolo di tre colonne e mezzo 
‘uscito questa mattina sul «Die 
Presse» dove dice: «Qualunque 
possa essere il risultato dei la- 
vori della commissione di studi 
dei 19, una cosa è ormai certa: 
l'Italia non insiste più (22?) co- 
me nel giugno del 1961 a Zu- 
rigo sull’intangibilità. dello sta- 
ituto di autonomia del «Sudti- 
tolo» del 1948 che notoriamente 
non corrisponde alle disposizio- 
ni dell'accordo di Parigi. Non 
insiste più nella immutabilità 
della distribuzione delle compe- 
tenze legislative per il «Sudti- 
Tolo». î E 
Oggi, ha proseguito Gschnitzer, 
non si tratta più dell'amplia- 
mento dell'autonomia, ma della 
misura di questo ampliamento. 
Con ciò s'è creata la base per 
trattative bilaterali italo-au- 
striache, che dovranno avere 
luogo il più presto possibile. Il 
«nos di Milano, Klagenfurt e 
Zurigo è costato la ‘perdita. di 
due anni ed amare esperienze. 
Da queste si dovrebbe impara- 
re. Ciò che il «Sud Tirolo» 
chiede non è irragionevole, ma 
corrisponde allo spirito dell’ac- 
cordo di Parigi che sì mantie- 
ne entro l’ambito della Costi 
tuzione italiana. Se a Roma 
rò si dovesse far ritorno al 
la politica dell’intransigenza, 
V'Austria farà uso di tutte le 
possibilità che le sono offerte 
sul. piano internazionale per 


far trionfare il vero diritto. dei 
sudtirolesi. Non l'Austria. ma 
Roma si schiererebbe ‘in tale 
caso contro lo spirito dell'unità 
europea. Unità che si sta at- 
tuando con molto dolore. 


Bruno Tedeschi 


I medici e gli igienisti consigliano l'uso quotidiano 
dell'IDROLITINA specialmente durante i pasti. 

| L'IDROLITINA è ottima sola o mista al vino del quale 
migliora il sapore senza alterarne il colore. 
Un litro di IDROLITINA costa poche lire e vale tanto 
per la vostra salute. Oltre cinquant'anni di continuo 
e progressivo successo costituiscono la garanzia più 
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TRENTA CAPI DI STATO RIUNITI PER I PROBLEMI DEL CONTINENTE 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DAL 


La «sommita nera» 
‘niziata ad Addis Abeba 


Hoilè Selassiè, imperatore d'Etiopia ha perorato la causa dell'unità 
da roggiungersi per gradi - In approvazione una «Carta africana» 
SI e ne e i N ITS 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Addis Abeba, 22 

La conferenza dei Capi di 
Stato africani si è aperta ad 
‘Addis Abeba con un dramma- 
tico discorso di Hailè Selassiè. 
Alla conferenza partecipano 
trenta Capi di Stato africani 
che si sono riuniti per tentare 
di superare la formazione di 
blocchi contrapposti nel Conti- 
nente nero, Sono i portavoce di 
200 milioni di uomini che ten- 
teranno di, dare uno sviluppo 
concreto al lavoro svolto negli 
‘ultimi dieci giorni dai loro Mi- 
nistri degli Esteri. Alla confe- 
renza panafricana erano stati 
invitati trentadue Capi di Sta- 


‘to, ma successivamente, dopo 


l'assassinio del Presidente Syl- 
vanus Olympio, l'invito al To- 
go è stato cancellato e Re Has- 
san del Marocco lo ha respinto 
a causa della disputa territo- 
riale che divide il suo Paese 
dalla Mauritania. 


L'adozione di misure contro 
gli ultimi bastioni del colonia- 
lismo, l'approvazione di una 
«Carta africana» e l'assistenza 
ai movimenti di liberazione sa- 
ranno le questioni alle quali 
saranno dedicate le riunioni 
dei Capi di Stato africani. Il 
piano di massima per il rag- 
giungimento di questi scopi è 
emerso dai lavori dei Ministri 
degli Esteri africani che hanno 
preceduto la «sommità nera» 
e si sono protratti per una set- 
timana. 

All’apertura della conferenza, 
che si concluderà la sera del 
25 maggio, ha preso la parola 
l'Imperatore Selassiè. Il settan- 
tenne Capo dello Stato etiopi- 
co ha fatto un’accesa perora- 
zione in favore dell’unità con- 
tinentale, avvertendo però che 
«si deve raggiungerla gradual- 
mente». 

Hailé Selassié ha quindi au- 
spicato che vengano cancellate 
le divisioni in blocchi e che 
non si senta più parlare di 
«gruppo di Monrovia» e «erup- 
po di Casablanca», ed ha fatto 
appello a tutte ie Nazioni afri- 
cane perchè mettano lealmente 
le loro risorse al serivizio del 
progresso del continente. Du- 
rante la seduta inaugurale del- 
la «sommità nera» sono stati 
letti i messaggi del Presidente 
americano e del Primo Mini- 
stro..sovietico. 

Kennedy ha espresso i mi 
gliori auguri per il successo 
della Conferenza ed ha rileva- 
to che «questa riunione senza 


serve a preparare una squisita acqua da tavola 


sicura delle qualità dell’ IDROLITINA. 


IDROLITINA è un prodotto A.GAZZONI & C. 


precedenti testimonia chiara- 
mente la devozione delle Na- 
zioni africane ai principi di in- 
dipendenza, unità e libertà, € 
costituisce una chiarissima il 
lustrazione dell'importanza del 
ruolo dell'Africa negli affari 
mondiali». 

Kruscev, dal canto suo ha 
scritto: «Voi potete essere si- 
curi che nella lotta per una de 
finitiva liquidazione del colo- 
nialismo, come pure per il 
rafforzamento della indipen- 
denza degli Stati e per lo svi- 
luppo della cooperazione inter- 
nazionale, che i Paesi africani 
possono contare non soltanto 
sulla comprensione, ma anche 


sull'appoggio amichevole del 
popolo. sovietico». 

Prima dell’aggiornamento ® 
domani dei lavori della Con- 
ferenza, che si divideranno in 
tre parti dedicate all’unità po 
litica, ai problemi economici e 
a quelli tecnici e scientifici, lo 
Imperatore d’Etiopia è stato 
eletto Presidente d'onore della 
Conferenza, mentre è stato sta- 
bilito che Tubman (Liberia), 
Nasser (RAU), Nkrumah (Gha- 
na), Houphouet-Boigny (Costa 
d'Avorio), Senghor (Senegal), 
Youlou (Congo) e Nyerere 
(Tanganica) funzioneranno a 
turno da Presidenti effettivi. 


U. P.I 


ACCORTEZZA DIPLOMATICA E POLITICA DI BRANDT 


Berlino proposta a sede 


dei Giochi Olimpici 1968 


Si spera almeno di arrivare a smantellare il «muro» 


2 Bonn, 22 
La proposta formulata 

Brandt, di fissare la sede del 

giochi Olimpici del 1968 a Ber- 


lino, ha destato, assieme ad una] 


certa sorpresa, una ondata di 
entusiasmo in Germania. Tutta 
la grande stampa tedesca sotto- 
linea l’importanza. dell’avveni- 
mento e l'accortezza diplomati: 
ca e politica della proposta che 
se non altro dovrebbe costrin- 
gere i dirigenti tedesco-orientali 
ad esprimere una loro opinione 
in merito «dato che non è pen- 
sabile — come si è detto oggi a 
‘Bonn — che l’organizzazione dei 
Giochi possa essere accentrata 
nel solo settore occidenzale». 
Feco quindi che la proposta 
ha valore eminentemente poli 
tico e che la sua eventuale ac- 
cettazione da parte del Co- 
mitato Olimpico Internaziona- 
le presuppone necessariamente 
la normalizzazione dell’annosa 
questione della ex capitale te- 
desca e soprattutto lo smantel- 
lamento del famigerato muro. 
Ma al di la del suo valore di 
mossa diplomatica si può scor- 


gere nella proposta di Brandt 
anche la possibile speranza che 
nel prossimo futuro il proble» 
ma di Berlino trovi comunque 
una soluzione, e in questo ca- 
so la proposta assumerebbe io 
aspetto di un segno di ottimi. 
smo e di un augurio acchè i 
tempi vengano accelerati. Le 
trattative in corso a New York 
e a Mosca, in coincidenza ron 
il ritiro di Adenauer dai vertice 
del potere in Germania e le 
ipotesi formulate su un possi 
bile incontro tra Kruscev e il 
prossimo Concelliere Erhard, 
hanno autorizzato del resto cer- 
te speranze di soluzione. A _con- 
cedere maggiore validità alla 
ipotesi sono venute poi le voci 
î un possibile cambio della 
guardia anche nella Germania 
orientale attraverso il pensiona- 
mento di Ulbricht, 


Ol ei ren svi 
CHINO ALESSI 
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CAMERA cameretta cucina so: 
leggiato cercasi affitto. Telefo- 
nare 78829. . 24639 Li 


CAMERE 1-3 cercansi affitto per 
impiegati statali; affitto aggior- 
nato, compenso spese. Telefo- 
nare 44749, 24683 Li 


MONFALCONE cercasi affitto 
appartamento o villetta 5 stan- 
ze più servizi riscaldamento. 
Cassetta 1876 L, UPI, Trieste. 
emme e] 


M ite d’occas LL. # 


ARMADIETTI, accessori, arti 
coli bagno, cucine, frigo, elet- 
trodomestici, lavatrici, Zoppas, 
Fiat, Pozzi, Naonis, Facilitazio- 
ni. Gelovizza, Battisti 22, telef. 
36-530, 44117 M 
CARROZZELLA Giordani 3 usi 
ottimo stato vendesi. Tel. 91001. 

24678 M 
MACCHINA. Singer 10.000, rien- 
‘trante seminuova, 20.000, nuove 
automatiche zig-zag. Grande 
sortimento mobiletti bellissimi. 
‘Rateazioni, scambi, riparazioni. 
Cosulli, Manzoni 4, telef. 96925. 

63727 M 
MACCHINE cucire Necchi. 
Chiedete dimostrazioni gratuì- 
te. Vendonsi Singer occasione. 
Tullio, Battisti 12, Trieste, 
Monfalcone, Cervignano. 

64164 M 
PELLICCERIA Ziliotto, Casa 
specializzata per qualità lavo- 
razione ‘vendita del persiano. 
"Troverste vasto assortimento vi- 
soni lontre ocelot messicani pe- 
îudas africani castori castorini 
breitsehwanz cavallin:i ratmou- 
squé foche, Prezzi confronta‘e- 
li giudicherete. Ziliotto, via Mi- 
lano. 16, tel. 29374, 24693 M 


le famose cucine 
Adige Bencini 
sono in metallo 


A TRIESTE in vendita soltanto presso 
BREMA ARREDAMENTI - Via Mazzini 16 


Q Auto, moto, cicli L. 50 


AAAA.AAAA, LA BABY 
Hillman Imp., l’utilitaria di lus- 
so meravigliosa sotto tutti gli 
aspetti, della quale tutta la 
stampa specialistica ne parla, 
sarà presentata a Trieste a fine 
maggio da Esterauto, via Geppa 
n, 12. 252 Q 
A.A.A.A, PEUGEOT: BAN, via 
Genova 21, Occasioni con tes- 
sera di garanzia: Fia 1300, Giu- 
lietta TI normale, 1100 TV Spy- 
1100 6059-56-54, 600 D, 


A. FIAT. 1100-103 del ’60 ven- 
desi occasione. Crispi 11. 
A RATE: 103 58-57, 600 58-56, 
Giulietta 59, Belvedere 54, Dau- 
phine 60, Lambretta 150. Valle 6 
24656Q 
A. 600 ’60 come nuova privato 
vende occasione. Telef. 96471. 
24648 Q 
A. 600 ’60 bellissima, blu, ven- 
do; eventuali rateazioni. Tele- 
fonare 91723. 24637 Q 
FIAT 1100 Export km. 22.000 
vendesi. Tel. 51045. 24677Q 
GIULIA. TI Spyder e Sprint 
1600 pronta consegna, ritiri vari- 
taggiosi, Alfa Romeo, Frisori, 
Filzi 21, tel. 68990. 64209 Q 
GIULIETTA TI anno 1962 qua- 
sì nuova vendesi. Visitare 8.30- 
10, via Commerciale 158/1. 
24603 Q 
MORINI 98 vendesi occasione. 


Officina Kuch, via Giulia 45. 
24643 @ 


N Acquisti d’occas. L. 40 


A. BUTLIGLIE lerro metal 
stracci carta acquistansi. Car- 
pison 20. Telef. 38008. 84 N 
FRANCOBOLLI monete acqui. 
sto occasione privatamente. Ra- 
gusa, casella postale 345, Padova 

5878 N 


NN Mobili e pianof. L. 40 


A.A.A. STANZE matrimoniali, 
da scapolo, cucine in formica, 
soggiorni, panchetteletto, diva- 
niletto, carrozzine, attaccapan- 
ni. A prezzi imbattibili da Bal- 
larin; largo Barriera Vecchia n. 
4. Mostra aperta anche alla do- 
‘menica dalle 10 alle 13. 24581 NN. 
A.A. ASSORTIMENTO vasto tro- 
verete. al Mobilificio «Gianna» 
via Nordio 4: matrimoniali, ca- 
mere pranzo, soggiorni, salotti, 
divaniletto, camere scapolo, cu- 
cine, entrate, attaccapanni, pez- 
zi singoli. Prezzi imbattibili; fa- 
cilitazioni. 64118 NN 
A. ALABARDA Zanchi, assorii 
mento mobili, svedesi, giardi- 
no, guardaroba, salotti, carroz- 
zine, lettini ecc. Ricordatevi: 
convenientissimo, Rossetti 4. 
44062 NN 
A. ARMADI 15.000, attaccapan- 
ni ‘9000, poltroneletto 18.000, 
panchetteletto 30.000, brandine 
4900, lettini con materasso 12 
mila, carrozzine pieghevoli 3300, 
due usi 13.000, salotti 48.000, 
matrimoniali 120.000, tinelli 85 
mila, cucine tutto formica prez- 
zi bassissimi, Tarabochia_ 6. 
24604 NN 
A: MATRIMONIALE finissima 
palissandro poliesteri 4 specchi 
occasionissima. Coroneo 39. 
24671 


NN 
ARMADIO: con, specchio com- 
pero d'occasione; indicare prez- 
zo. Offerte cass. 64190 NN, UPLI. 
CAMERA. pranzo viennese lire 
45.000; cucina moderna 45.000; 
due armadi bianchi 6.600; pic- 
cola ghiaccia 5,000  vendonsi. 
Viale D’Amnunzio 18, IV-S. 

24687 NN 
CUCINE. Assortimento muovi 
modelli esecuzione perfeziona. 
ta tu*to formica. Americane co- 
Îorate, svedesi teak uso S0g- 
giorno: componibili, angolo, 
singoli per cucinino. Garanzia 
illimitata. Polli, D'Annunzio 26; 
esposizione: Petronio 32. 

68/3 NN 
LETTO a stipo cucina nuova e 
usata carrozzina occasione, Raf- 
faello Sanzio 22, Cisa. 24670. NN 
MATRIMONIALE 90.000 assorti- 
‘mento lussuosissima prezzi bas- 
sissimi massima garanzia. Pic- 
cardi 49. 64002 NN 
PIANINO marca tedesca ottimo 
stato vendesi occasione. Telefo- 
mare 94711. — 24624 NN, 
—— —————6 
P_ Rappr. piazzisti L. 35 
A.A. CERCANSI Trieste Udine 
Gorizia Grado Lignano  Iesolo 
Venezia concessionari esclusivi 
con deposito birra estera. Prez- 
zi concorrenza. Necessita picco- 
la cauzione. Offerte Cassetta 
150 P_UPI. 
AFFIDO gratis campionario con- 
fezioni tessuti vendita rateale 
privati. Scrivere cassetta 527R 
SPI Firenze. 5833 P 
AGENZIA Casa editrice cerca 
produttori ambo sessi con pa- 
tente. Scrivere Cassetta 1.C SPI 
Udine. 5877 P 
PRODUTTORI ambosessi cer- 
cansi immediatamente. Presen- 
tarsi venerdì mattino ‘SMID, 
via, Udine 87, II piano. 1530D 
SOCIETA’ importanza naziona- 
Je assume Trieste 25-40.enni spic- 
cate attitudini contatti esterni, 
sviluppo lavoro organizzato, sti 
‘pendio rimborso spese e previ 
denze di legge. Cassetta 63995 P. 
UPI. 


MOTO Puch 250 cc. buone con- 
dizioni vendesi L. 40.000. Telef. 
48517 ore 10-13. 64175Q 
MOTOCARRO. Macchitre piena 
eificenza vendesi tel. 96367. 

24475 Q 
MOTORE fuoribordo West Bend 
40 Hp. perfetto stato, vende pri- 
vato. Telef. 30321. 64134Q 
SPYDER Innocenti ’62, 1200 ’59 
carrozzeria» Vignale rimessa a 
nuovo vendo o permuto dalle 
10-12. Via della Valle 5. 24656Q 
VESPAGENZIA S. Francesco 44 
telefono 28940. Consegna pronta 
dei nuovi quattro modelli. Ra- 
teazioni senza anticipi. Scooters 
e motofurgomi usati. 23944 Q 
600 55 occasione vendesi lire 
235.000. Telef. 53088. 64168 Q 
«600» 1956 ripassata. Tel. 77113. 

44275 @ 
«600» 1957, Giulietta ‘62. Permu- 
te, rateazioni, Filzi 21, tel. n. 
68990, 64209 Q 
103 1956 condizioni perfette ven- 
desi occasione. Visibile via Co- 
Toneo 37, corte. 64188.Q 
103 1955 ottime condizioni ven- 
desi a privato. Tommaso Lucia- 
ni n. Il. 24657 @ 


_—_—_—_—__——————— 


OGGI il nostro ufficio 
pubblicità U PI — 
via Silvio Pellico n. 4 


rimane aperto 


dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 16.30 ‘alle 18.30 


È 
1100 56 vendesi o scambiasi con 
N 500, Tel. 95443 feriali. 24682 Q 
1100 berlina 59-60, acquistasi a 
contanti, privato da privato. Te- 
lefonare 40049. » 64176Q 
«1500» Bianchina 1962, 1200 ‘60, 
1100 ’56-54, 600 ?59-’56, 1500 C, 
1400 B ’57. Via Nordic 9, 
00001 Q 


——————— 
R Cap. soc. cess. az. _L. 60 


A.AAA., ORGANIZZAZIONE 
IMMOBILIARE ITALIA 61512, 
PONTEROSSO n. 3, SERVZIO: 
INFORMAZIONI 9-21. VICOLO 
CASTAGNETO, cedesi DRO- 
GHERIA AVVIATA, condomi. 
nio, arredamento, merce, licen- 
za, . subentro IMMEDIATO, 
OCCASIONE. ALVIANO NUO- 
VA, locali affari ultimi DISPO. 
NIBILI, ATTIVITA’ VARIE. 
mq. 20, 23, 88, CONSEGNA LU- 
GLIO. SAN'TANASTASIO 18, 
locale affari ma. 25, complete 
soppalco, servizi igienici, indi. 
cato attività VARIE, VENDESI, 
AFFITTASI. 163R 
A.A, FINANZIAMENTI a com. 
merc'anti artigiani stipendiati 
concedonsi anche sino 24 men- 
silità. Autosovvenzioni Comfai, 
Ponterosso 3, tel. 61520. 64205 R. 


————__—_— —————r—xr 


A GENOVA 


IL PICCULO è în vendita 
nelle seguenti rivendite |. 

CURAZZA - piazza Acqua 
verde 

PAGANETTO - piazza Prin 


cipe 

GISELDA - piazza Deferrari 

MORCHIO è» portici Acca. 
demia 

FFEO . piazzetta Laho 

PATRINI - via XX Settem: 
bre Ponte 

FRUSSI » piazza Fontane 
Marose 


ATTREZZATO magazzino atti 
vità ventennale assicurata. ven- 
dita cerco, intestando ditta, col- 
laboratore-trice apporti modesto 
capitale. Cassetta 24689 R_UPI. 


A. FINANZIAMENTI in genere 
ineremento attività, massima 
rapidità, discrezione. Iulia, Im- 
briani 10. 8145 R 
A, FINANZIAMENTI aperture 
di credito e tasso bancario per 
ineremento attività commercia 
le e costruzioni edilizie procu- 
tiamo informazioni riservate. 
Comfai, Ponterosso 3, telefono 
61520. 64205 R 
BAR latteria centro cedesi ge- 
stione persona competente. Scri- 
vere cassetta 64179 R, UPI. 
DROGHERIA avviata vendesi 
vicinanze Fabio Severo. Indi- 
rizzo UPI. 24618R 
FINANZIAMENTI vari, ricupe- 
ro crediti senza spese, ammini. 
strazioni immobili. Studio Tor- 
rebianca, 22, I, telefono 63659. 
64196 R 
FRUTTA verdura vendesi occa- 
sione, lavoro garantito, rione po- 
polare. Telef. 31606. 64193 R 


La 


Magazzini STANDA se». 


ricerca 


per integrare 1 Quadri dei propri Supermercati Alimentari 
DIPLOMATI IN RAGIONERIA, MATURITA’ CLASSICA E SCIENTIFICA 
x — di età tra i 25 e i 30 anni 


— con conoscenza nel campo 


razione merceologica in tale settore Hi 
— disposti a trasferirsi in qualsiasi città Sede di una Filiale STANDA. 


I candidati prescelti parteciperanno 
corredata di fotografia e curriculum vitae, entro il 12 


tenuto a Milano. 


Inviare domanda manoscritta, 


giugno 1963, indirizzando 


al 


degli alimentari o desiderosi di seguire una prepa- 


a un corso di preparazione, retribuito, che sarà 


MAGAZZINI STANDA S, p. A. — SERVIZIO FORMAZIONE QUADRI 
VIA CELESTINO IV, 6 — MILANO 
Ai soli candidati presi in considerazione per un primo colloquio di selezione verrà 
data risposta entro il 29 giugno 1963. 


IMMERSI DZ SS << TI 


NEGOZIO fiori vendo per limi. no. 5/0,:3.000.000. GIUSTINELLI 
ti d'età. Affare buono, Scali-| COSTRUZIONE LUSSO; solo 


nata 1. 
PASTICCERIA con rivendita pa- 
ne cedesi, facilitazioni pagamen- 
to. Cassetta 24640 R, UPI. .|° 
PRESTITI per corrispondenza. 


lrimborsabili in 10 mensilità a 


persone improtestate Ovunque 
residenti. Socaf, Boccaccio 43, 
Milano. 5811 R 
RIVENDITA tabacchi, zona mo. 
vimento, minime spese gestione. 
vende ATEC Goldoni 1. 87R 
TRATTORIA rinomatissima con 
giardino, sala comitive, attrezza. 
tissima, affitto 20.000. mensili, 
cedesi, Goldoni 11, IV. 64207R 


__—————_—__———_—_É 
‘S_ Case, ville, terreni L.:60 


ALA.A,A.A.A,A.A, ORGANIZZA- 
ZIONE IMMOBILIARE ITA- 
LIA 61512, PONTEROSSO. 3. 
SERVIZIO INFORMAZIONI 
9-21, BOLLETTINO VENDITE 
1293. COMPLESSO CONDOMI. 
NIALE COLOGNA 57, una: 
quattro stanze, ogni confort, 
doppi servizi, disponibilità vari 
piani, poggioli vista mate, linee 
14, 17, consegna PRIMAVERA 
1964, BAIAMONTI ALTA, super- 
complesso ECONOMICO, unu 
quattro stanze, esposizione mez: 
zogiorno, vista mare, tutti com- 
forts, linee 10, 19, 20, 21, 29; 
OTTIMO INVESTIMENTO CA- 
PITALE, consegna NATALE. 
COMPLESSO CONDOMINIA- 
LE ALVIANO - BROLETTO. 
una-quattro stanze, poggioli tut- 
ti libera vista, vari piani dispo 
nibili, locali affari bellissimi su 
vie ALVIANO-BROLETTO atti 
molteplici attività, consegna 
PRIMAVERA ’64, INFORMA- 
ZIONI SUL POSTO 10-13; fe. 
riali 10-13; 
1730336. MOLINOVENTO - 65, 
copertura avvenuta, apparta- 
menti da 2-3 stanze, corredat, 
ogni comfort, poggioli panora- 
mici, consegna DICEMBRE. 


OSPEDALE MILITARE 16,| 


UNICO DISPONIBILE, terzo 
piano, 2 stanze, soggiorno, 6 
metri POGGIOLO FACCIATA 
POLA 72, 2 matrimoniali, am: 


| pio soggiorno, TERRAZZA PA 


NORAMICA VISTA MARE, 
piano 6.0 GIULIA, stabile 1910 
ire stanze, stanzino, cucina, pia- 


15.30-18,30 telefono: 


64177R | piano ammezzato, COezia Do 
; 63'S 


| GLIO. 55 > 163 

A.A-I. CORONEO - Ronco 
iziata costruzione edificio 
condominiale appartamenti tre 
stanze cucina servizi! separati 


‘poggioli ascensore centralnafta | 


Al VII piano stupendo attico 1. 
stanze grande terrazza. IMMO- 
BILIARE GIULIANA, pizza Dal 
mazia 3. | 24642 5, 
A.A.A-A.A.I. COSTRUENDA' pa; 
lazzina condominiale in posizio- 
ne panoramica con appartamen- 
ti 2-3 stanze (servizi. poggioli 
ascensore centralnafta finiture 
accurate actettansi prenotazioni. 
IMMOBILIARE GIULIANA, p. 
Dalmazia ‘3. VI 246425 
AAAAAI, LOCALI affari in 
costruendo complesso . condo: 
miniale via Gambini - Manzoni 
prenotansi veridite. RIGUTTI - 
D'ANNUNZIO prossima. conse- 
gna locale nuovo 57 ma. IMMO. 
BILIARE GIULIANA, p.zza Dal- 
mazia 3. i 24642 

A.A. APPARTAMENTI signori. 
li-attici: costruzione iniziata zo. 
na Sanatorio Triestino-Piccard., 
grandezze diyerse, tutti com. 
forts. moderni, poggioli, ascenso- 
ri, centralnafta, finiture :accura. 
te, massima garanzia, serietà, 
vende ATEC Goldoni 1. 875 


——————_——__—_—mo©w 


A BOLOGNA 


IL PICUOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 
BENTIVOGLIO > piazza KX 

Settemhre: 
GAMBERINI - piazza della 
‘Stazione - via Pietramellata 
AMEDEO - via Indipenden 
‘za ang, via A. Righi 
BRICCOLI via Indinenden 
ita ang. via Manzoni 
CABURAZZA - via Indipen- 
«denza ang. via U, Bassi 
PENNESI .- piazza Maggiore 
GASPARI R. - piazza Mag 
giore Modernissimo 
DUE TORRI - Due Porri 
via Rizzoli. 
BOSCHI via Marconi 
RAMINI . via Marconi ang 
via U. Bassi 


i €@<@“n‘1111 


& | menti signorili occupati, liberi, 


A.A. APPARTAMENTI esentas 


se ‘affittati teddito netto 10% 
vende ATEO Goldoni 1. 875 


AA. APPARTAMENTO lussuo- 
So, panoramico, sei vani, dopp! 


AFFARONE. Palazzina nuova giardino vende IMMOBILIARE 
con 6 appartamenti di 2 stanze 
bagno centralnafta poggioli Opi- 61712, FACTS 
cina vendesi per investimento i 

capitale. Telef. 94873. 


APPARTAMENTI liberi e occu:[|CASETTA o villino rustico con 
pati 2-3 stanze bagno central piccolo terreno periferia acqui. 
nafta ascensore citofono rimo-|sterei. Telef. 61332, ore 12-16. 

dernati con abbaini; altro tre 44219 S 
camere libero Capuano, vendon- ; PALAZZINA OPICINA . con 2 
si facilitazioni pagamento. Te- appartamenti tristanze, cucina, 
lefonare 94873,. g144S|bagno, riscaldamento, garage 
APPARTAMENTI spaziosi, am. | Vende IMMOBILIARE CIVICA 
pì soggiorni, doppi Servizi effet. | Piazza Sangiovanni 4 - A d 
tivi. Ottime finiture. Prenota. n too 

zioni direttamente Impresa ins. QUARTIERINI (tre) via Giulia 
Battara, Sennicolò 33. 442728|1 e 2 stanze di cui uno. fitto 


libero, vendonsi, Telef. 24524, 
APPARTAMENTI PICCARDI, 2-| venerdì. DAGGLE 


3-4 stanze cucina bagno poggio- à 
li centralnafta ascensore ven- SERENO Co 
donsi, IMMOBILIARE. CIVICA |30.6.63, Tel, 24524 venerdì. 24662 S 
. S. Giovanni 4. 61712. 81585 1 Sa i Gioci 

P. STABILE via Conti dieci quar- 
APPARTAMENTI VIA MADON:-|tieri vendesi metà parte indi- 
NINA, 12:3 stanze salone sog-|visa. Michelli, Manzoni 3, 13-15. 
giorno cucinino bagno ‘vasti pog- 641868 
gioli ripostiglio ascensore cen-|'TERRENI Strada Friuli; altri 
tralnafta. VISIONE PROGET-|zone diverse vende ATEC Go: 
TI, VENDITA ESCLUSIVA IM-|doni 1. 87S 
MOBILIARE VESTA, via Gal-| TERRENO SISTIANA mq. 22 
lina 4. 730344. 8165 S | mila lottizzato da 600 ma, in su, 
APPARTAMENTI zona via GIU-|acqua, luce, vista mare. Vende 
LIA, 2 stanze soggiorno cucini- IMMOBILIARE «VIALE» XX 
no bagno poggioli centralnafta | Settembre 12 D telef. 44908, 
ascensore vende IMMOBILIA- i 64208 S 
RE CIVICA, piazza San Giovan. | VILLA sull’altipiano 4000 ma. 
ni 4. 61712. 8156 S°l parco completamente arredata, 
APPARTAMENTI zona Sangio- | vende IMMOBILIARE VESTA, 
vanni inizio costruzione, tristan- | Via Gallina 4, ‘730344. 

ze, cucina, bagno, ripostiglio, Z, BESENGHI palazzina appar- 
centralnafta, ascensore, IMMO- tamento lussuoso 3. stanze, sa 
BILIARE VESTA via Gallina 4|lone, cucina, biservizi, autori. 
"730344, 8168 S | messa, cantina, lavanderia, ter- 
APPARTAMENTI via Cologna | razza. Vendita «IMMA» S. Mau- 
1.2-3 stanze, soggiorno cucinino |rizio 4. 24694 S 
o cucina bagno, gabinetto sepa 7. REVOLTELLA palazzina lus. 
rato, poggioli ascensore centra. |S0 appartamenti 3 stanze, sog- 
nafta VENDITA ESCLUSIVA giorno, biservizi, poggioli, auto 
IMMOBILIARE VESTA via|rimessa, Vendite «IMMA» San 
Gallina 4 730344. 8167 S' Maurizio 4. 24694 S 


le cucine in metallo 
restano sempre nuove 


APPARTAMENTI per tutti nel.| Z. VALMAURA. complesso con 
la meravigliosa spiaggia di Li-|100 appartamenti da 2 stanze, 
gnano Sabbiadoro, Pineta e. Sud, | soggiorno, cucinino, bagno, pog: 
da L. 1.850.000 în su. Ville, ne-|giolo, ascensore. Convenientissi. 
gozi, aree fabbricabili, vendon-|mi. Facilitazioni. Mutui quindi. 
si. Rivolgersi Bar Dancing «Il | cinali. Visione progetti «IMMA» 
Fungo», Lignano. Tel. Rn S. Maurizio 4. 24694 S. 
5: 


È 0 Ss 
APPARTAMENTI in palazzina| T° Villeggiature L. 60 


VICOLO SCAGLIONI, 3-4 stan- 7 

ze cucina doppi servizi central ALBERGO Centrale Abano nuo- 
nafta ascensore garage giardino | VO grande complesso cure ter- 
Vende IMMOBILIARE CIVICA, | mali grande piscina coperta e 
D. S. Giovanni 4, 61712, 8155 S | Scoperta solarium cucina inter 
APPARTAMENTINO SANLUÎ nazionale. regionale dietetica. 
GI - stanza, cucina grande posg- Chiedere forfaits telefono 90-052 
giolo, vista ‘mare, centralnafta | Abano Terme. 5854 T 
vende prossima consegna IM-|GRADO affittasi. appartamento 
MOBILIARE CIVICA Piazza |3 letti vicinissimo spiaggia. Te- 
Sangiovanni 4 61712. 8160 S |lefonare 34626. 24646 T 
APPARTAMENTINO GIULIA, |STRESA. Ristorante ‘Pesciolino. 
prontingresso, stanza cucina ba- | Rosso, cucina accurata. Attrez- 
gno grande terrazza centralnaf- | zato per comitive. Giardino. 

ta ascensore vende IMMOBI- 5883.T 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'ogget: 
to delle imserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione ay- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie. 
ne modificato eventualmente 
Îì testo 1n modo da renderne 
l'evidenza. La U. P. I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

La pubblicazione di ogni 
avviso é subordinata all'ap- 
provazione , del giornale che 
st riserva insindacabile  di- 
ritto di veto. 

I. reciami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro, presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato. 
per gli avvisi. 

Le offerte debbono, a nor 


LIARE CIVICA, piazza S. Gio. | ——_———__—tnt—té<c 
vanni 4, 61712.* 8159S|U Matrimoniali TL. 79 
APPARTAMENTO PRONTIN-|jNDUSTRIALE  relazionerebbe 
GRESSO, zona tranquilla, tre | scopo matrimonio con 30-35enne 
stanze, grandi, cucina, bagno, |puoni sentimenti nullatenente. 
cantina, poggiolo, autoriscalda | Scrivere fermo posta patente 
mento, vende IMMOBILIARE |53351, Trieste. 64198 U 
«VIALE», XX Settembre 12 D.|SpOSERETE vantaggiosamente 
telef. 44908. 64208 S | ovunque! Chiedete gratuitamen- 
te interessante rivista interna. 
zionale contenente alcune mi- 
pliaia di annunci matrimoniali. 
CHI (@| TIENE «La Famiglia», Casella postale 
3184, Milano. 13422 U 
A VESTIR BENE || nie 1. 60 
A e 
VESTE AUTOCARRO adibito trasporto 
mobili e varie, offresi. Telefo- 
nare 41205, pomeriggio. 24653 V 
TOMBA quattro posti compero. 
ott one Cassetta, 64096 V, UPI. 
—_ —————_—_——_—€« 
CONDIZIONI GENERALI 
AR RIO n ER LE INSERZIONI 
zetta termonaîta  poggiolo Ce-|. 
sare Battisti vendo 8.500.000. Te- 
lefonare 37703. 81445 
APPARTAMENTO. signorile z0- 
na VIALE, 3 stanze cucina ba- 
gno centralnafta ascensore ven- 
de prossima consegna IMMO- 
BILIARE CIVICA, piazza San 
Giovanni 4. 61712. 81548 
APPARTAMENTO ROTANO, 
prontingresso, 2 stanze cucina 
bagno poggiolo) ascensore cen- 
tralnafta vista mare, vende IM- 
MOBILIARE CIVICA, piàzza S. 
Giovanni 4. 61712. 8157 S 
CASA via Molino ‘Vento adatta 
rifabbrica 3 facciate perimetrali 
ml. 64 superficie mq. 275 ven. 
desi, Tel. 24524 venerdì. 24663 S 
CASETTA ROZZOL - moderna, 
3 stanze, cucina, doppi servizi, 
termonafta, terrazza, cantina. 


GIVICA Piazza Sangiovanni 4 


———m9@t11@1@111100555I5K5T5.% 


A TORINO 


81475 


ai ntralnafta, garage, AFFARONE. Magazzino libero ma.di legge, essere affrancate 
Se igAffitia ATEC Goldoni 1.|125 ma. Boccaccio 11; altro 25 3 9. {l-Ccon efrancatira semplice, e 
875 | ma. S. Giacomo; locali nuovi IL PICCOLO è îm vendita non raccomandata o espros: 


A.B. CENTRALISSIMI, prossi- 
mo inizio costruzione stabile si- 
gnorile, appartamenti 3 stanze 
biservizi 


Opicina, Rozzol, Marina vendon- 
‘si facilitazioni pagamento. 


RI nelle seguenti rivendite 50) ‘e spedite per posta. 


Teli 
8146 S 


fonare 94873. 


centralnafta  ascenso- AFFARONE a Udine. Apparta- 


re. ‘ATTICI bistanze terrazza. |mento in grattacielo di vetro 
Ampi locali adatti varie attivi-|5 stanze doppi servizi poggioli 


tà. Visione progetti, prenotazio- centralnafta ascensore USE 


ni,\AGEP passo Goldoni 2. 
8150 S 


Telefonare 94873. 8148 S 


APPARTAMENTI, | palazzine 


AB. MEDIA (Garibaldi), pros- panoramiche 2-3 stanze, stanze? 


simo inizio costruzione 2 stabi- 
li signorili; appartamenti 1-3 
stanze soggiorno biservizi cen- 
tralnafta ascensore. ATTICI 45 
stanze terrazze, rifiniture accu- 
rate, accessori lusso. Ampi LO- 
CALI affari, AGEP passo Gol. 
doni /2. << \\* 81485 


A.B. MONTANELLI. apparta- 
6 stanze biservizi riscaldamen- 
to. AGEP passo Goldoni 2. 
81495 
A.B.\(PINDEMONTE (Impresa 
LIONETTI & RAGONE), co- 
struzione edificio signorile, po- 
sizione soleggiatissima, tran- 
quilla, zona verde, rifiniture 
massimo lusso, ogni comfort, 
servizi doppi.tripli, 2 ascensori, 
poggioli. Appartamenti da: stan: 
za soggiorno, 3-4 stanze salone. 
Vendite dirette conto Impresa. 
AGEP passo Goldoni 2. Dott. 
Zotti, Filzi 10. 81515 


A.B. SAN GIACOMO (Industria) 
iniziata costruzione stabile  so- 
leggiatissimo, appartamenti. bi- 
stanze cucina bagno poggiolo | 
centralnafta ascensore. AGEP, 
passo Goldoni 2. 81525 


Z. ROMAGNA palazzina lusso 
ultimi 3-4 vani finiture Jusso 
capolinea 14 consegna agosto 
panoramicissimi. Vendite «IM- 
MA» S. Maurizio 4. 24694 S 


A.C.IL.T. vendonsi appartamenti 
zone Rossetti Revoltella San 
Luigi varie grandezze  poggioli 
soleggiati ascensore centralnaf- 
ta cantina adatti anche investi. 
mento S. Lazzaro 3. B-68810. 
81635 


SERRA . corso Vitt. Eman 
PRONUTTO - corsò Vittorio. 
LIGURE - piazza C. Felice 
ALLEMANDI + via. Buozzi 
RUSSO » piazza Si Carlo 
PASQUALE - piazza S. Carlo 


La U. P. I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle 2- 
serzioni eseguite, rimane pie- 


ta, cucina o soggiorno, bagno 
cantina, centralnafta, garage, vi. 
sione, progetti, vendite. IMMO- 
BILIARE «VIALE» XX Settem- 
bre 12 D, tel. ‘44908. 


ns e intera agli inserenti. 

Non sì ammette la sospen- 
‘ sione 0 sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 


DAVICO . via Viotti 
PROVATO . piazza Castello 
64208 S 


L’autofurgone leggero «TEMPO» colma una lacuna: 
è la soluzione brillante e inedita per ogni problema 

i di trasporto urbano ed extra-urbano. Veloce, leggero, 
consente di realizzare la i 


massima economia 


con il suo modestissimo consumo e basso costo di 
esercizio. Con una telefonata potete richiedere una 
prova senza impegno. 


Portata: 10 q.li - Velocità: oltre 90 km/h 


CONCESSIONARIO 


Autosalone L. MISSAGLIA 


VIA FABIO SEVERO N. 58 - TELEFONO 33820 


